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SCONTRO ISTITUZIONALE. 


Un'intervista del procuratore capo di Milano provoca le dimissioni (respinte) di Biondi 
Ferrara annuncia un esposto. Smentiti «avvisi» eccellenti. Il Pds: solidarietà a Mani pulite 


m 


n governo minaccia, la lira frana, il Quirinale media 


Il problema 
Berlusconi 

WALTCR VKI.TRONI 

A ppare lontana, 
come un punto al¬ 
l’orizzonte, la Se¬ 
conda -. Repubbli- ; 
ca. Quest'autunno 
italiano si è aperto 
con una giornata inquietante; 
uno scontro durissimo tra il 
governo : e la magistratura, 
una caduta a precipizio della 
moneta sui mercati, il ritorno 
agli scontri di piazza; polizia 
contro operai, quindici feriti. 
Al termine di questa giornata 
il portavoce di Berlusconi ha 
annunciatoche tutto va bene, 
che il governo è più forte. Per¬ 
ché ormai si considera un «ri¬ 
sultato» che non ci sia divisio¬ 
ne tra i .suoi componenti, E 
cosi è stato. In verità, in modo ' 
assai sorprendente. Alleanza 
nazionale e la Lega si sono 
strette attorno a Berlusconi. Si 
sono scagliati contro i giudici 
di Milano. Hanno sostenuto 
un esposto (salvo correggersi 
a tarda sera) in cui si ipotizza, 
per il dottor Borrelli. il reato di 
«attentato contro organi costi¬ 
tuzionali» che prevede la re¬ 
clusione per un tempo non 
inferiore ai dieci anni. Allean¬ 
za nazionale c Lega hanno . 
sostenuto la presa di posizio- ■ 
ne del ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Che, per 
memoria, ha definito le paro¬ 
le contenute nella intervista di • 
Borrelli al Corriere della Sera 
una «canagliata di stile mafio¬ 
so» e ha definito il procurato¬ 
re capo di Milano «un capo 
mandamento più che un ma¬ 
gistrato». Il governo si è unito, 
si. Ma per farlo ha trovato il 
suo nemico, il capo del pool 
dei giudici di Milano. L'im¬ 
pressione è che, al crepusco¬ 
lo della Prima Repubblica, si 
stia giocando la partita decisi¬ 
va. E che i giudici di Milano 
siano diventati i veri avversari, ; 
i veri nemici di questo gover¬ 
no. Ma non era la stessa cosa ' 
anche per i governi della co-, 
siddetta «Prima Repubblica*? 
Allora, onestamente, cosa è 
cambiato? Si respira un’aria 
strana. Fioccano esposti e di- 
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■ ROMA. È stata probabilmente la giornata più drammatica della cosid¬ 
detta Seconda repubblica, segnata da uno scontro senza precedenti fra 
governo e giudici. Dopo un’intervista del procuratore Borrelli al Corriere 
(titolata «Siamo vicini a livelli politici elevati»), Ferrara ha annunciato un 
«esposto» a Scalfaro contro lo stesso Borrelli. per «attentato contro organi 
costituzionali», e Biondi s’è dimesso. Il consiglio dei ministri ha respinto le 
dimissioni. Ferrara ha dato del «mafioso» a Borrelli, pxjì Berlusconi ù salito 
al Quirinale in compagnia dì Tatarelia e Maroni, - , , 

Nel pomeriggio, un lungo vertice di maggioranza avrebbe dovuto 
compattare la coaiizione sulla «linea dura» imboccata da Ferrara. Ma il 
leader di An, Fini, dopo aver duramente criticato Borrelli per l’intervist^ 
invita «tutti» ad «attenersi scrupolosamente ai propri doveri istituzionali». È 
uno stop al tandem Ferrara-Berlusconi. Cosi, alla fine del vertice r«espo- 
sto» di fatto scompare. «Per ora non c’è», ammette lo stesso Berlusconi. . 
Soltanto Ferrara insiste; «È pronto, domani (oggi.A'dr) sarà sulla scrivania 
del presidente del Consiglio». . .. ........ . . ■ 

Airorigine dello stop ci sarebbe anche il ruolo di mediazione svolto, i 
per tutta la giornata, dal Quirinale. Scalfaro ha ammonito tutti «a nspetta- 
re il proprio ruolo e ad agire nell’ambito delle proprie responsabilità», ma 
ha cercato di evitare lacerazioni drammatiche e di depotenziare l’annun¬ 
ciato esposto. Se il governo lo dovesse davvero presentare. Scalfaro lo gi¬ 
rerebbe al Csm. al pan di altn esposti. In serata, dopo una lunga sene di 
contatti, supervertice al Quirinale con Scognamiglio. Rivetti e Berlusconi 
SUI nodi imsolti; finanziaria. Rai. giustizia e antitrust. 
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Un giovane lavoratore rimasto ferito dopo la carica della polizia davanti a palazzo Chigl 


BlancrilAnsa 


n massaoo dell’^iocalìsse 

Setta ordina il suicidio: 48 morti in Svizzera 


Incubi di fine millennio 


MOLOCREPBT 

Q uesto rito di mone collettivo va ben al di là del fatto, pur 
sconvolgente, di cronaca. Ha il sapore di una crisi epocale, si 
iscrive nel tramonto della nostra società, costituisce uno dei 
possibili ritratti della fine del millennio. 11 bisogno di irrazionalità e 
consolazione e la scomparsa delle ideologie. 
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Demetrio Volcic: Ziuganov: 

«Addìo Rai «AEltsindicono 
io ricomincio» Ma se cambia...» 


I GlOWCl W 

inalidì 


m FRIBURGO. Si sono uccisi nella chimera del- ; 
l’Apocalisse. Quarantotto persone, tra cui molte ; 
donne e bambini, si sono suicidate, e altre sono ■ 
state ammazzate, nei cantoni svizzeri del Fri-. 
burgo e del Vallese. Appartenevano alla setta 
deir»Ordine tradizionale solare», nàto dai Tem¬ 
plari. Si sono sparati un colpo alla te.sta dopo 
essetsi mes,si dei sacchi in testa. I loro corpi so¬ 
no stati ritrovati in tre chalet bnjciati e minati ' 
nelle località di Salvan, Grandes e Cheiry; quan¬ 
do sono divampate le fiamme tutti erano già 
morti. Il via agli incendi è stato dato con alcuni ^ 
timer, o, molto probabilmente, con detonatori 
azionati da uno squillo di telefono. Nei tre edifi¬ 
ci sono stale trovate cappe colorale, nere, rosse 
e bianche, ed accanto a queste una rosa rossa. 
Sono i segni di un rito esoterico nella regione 


CHETEMPOFA 


del Vailese del tutto sconosciuto. Nessuno era a 
cono.scenza dell’esistenza di questa setta nella 
zona. In uno dei tre chalet i corpi senza vita so¬ 
no stati trovati tutti'perfettamente allineati in un 
lago di sangue. A questo suicidio di massa è 
collegato un rogo a nord di Montreal, in Cana¬ 
da, In cui sono morte due persone. L’apparta- 
menro bruciato è intestalo a Lue Jouret. indica¬ 
to come il caco attuale della setta deir«Ordine 
dei templi del sole». L autopsia chiarirà se è 
morto anche lui. Davanti ad uno degli chalet 
svizzeri è stato trovato un cartello, con una frase 
inquietante; «Ritorneremo il 6 ottobre». - 
- ... " 
ANTONIO CIPRIANI JENNER MELETTI 
■ ALLE PAGINE 18» 17 


Migliaia di Operai 
f- a palazraCÙ^ 
Cariche e scontri 


m ROMA. Una lunga giornata di tensione ieri a 
Roma, per una manifestazione di cassintegrati 
che chiedevano al governo risposte concrete 
per la loro situazione. Davanti a palazzo Chigi, 
nel primo pomeriggio, scontri con le forze del¬ 
l’ordine. e. in sostanza, un nulla di fatto per le n- 
vendicazioni. Luigi Berlinguer ha portato la soli¬ 
darietà dei deputati progressisti. Un presidio per 
tutta la notte davanti al ministero del Tesoro, 
stamane un nuovo incontro. 

CARATI LACCABÒ 
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rOnità spi-cgn 

. CHIAMATE IL NUMERO VERDE 

. . : I67.a6.ix.si 

Oggi dalle h 9 alle 12 e dalle h 14 alle 15 

«nLODIRETTO» 

CONI PARLAMENTARI PROGRESSISTI 

■■ Linea fax 06/69.99.62.67'’- ' 


Doneranno ^ organi 
dd loro bambini 
Tre Ciniglie seguono 
la scelta dd Green 


■ Tre famiglie italiane seguono l'esempio dei ge¬ 
nitori del piccolo Nicholas Green. A Prosinone, un 
bimbo nascerà senza reni, non ha speranze di vita 
e i genitori hanno deciso di non interrompere la 
gravidanza destinando «in anticipo» gli organi del 
«morituro» alia donazione. In provincia di Alessan¬ 
dria, la famiglia di una bambina di 9 anni, in coma 
irreversibile per essere caduta in una cisterna di 
mosto in fermentazione, ha deciso di donare cuo¬ 
re, reni, fegato e cornee. A Sassari, infine, sarà ese¬ 
guito oggi il trapianto delle cornee di una bimba di 
quattro anni di Orgosolo. morta in ^guiio ^d un in¬ 
cidente stradale. 

' delia VACCARELLO 
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MARCELLA CIARNELLI MADDALENA TULANTI 
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T Amiei de las noches 

S ONO TORNATI gli umici de las noches. Gente che 
ha. della politica, una concenzione notturna, .segre¬ 
ta, riparata. Gente da separé, che considera 11 riserbo ' 
parte integrante della voluttà. Questa settimana pullula di 
incontri, .scontri, rivelazioni, sosi>etti che hanno l’incon- 
fondibile sapore della vecchia politica italiana. Manca so¬ 
lo la renrréedi Gelli. che sarebbe, a questo punto, ben più 
congrua di quella di Celentano. Ci si sente un po’ come 
quando a Raitre ripassano Canzonissima. colti di sorpre¬ 
sa, ma in tondo tornati a casa. ' ■ 

Questo ritorno (alla grande) del buio, c della politica 
come grande oscurità, mi ha fatto tornare in mente la in¬ 
cauta ma onesta frase di Fausto Bertinotti sugli scioperi; 
»Mi eccitano», disse il perfido Franti in campagna elettora¬ 
le facendo arrabbiare i sondaggi. Devo dire; non è che l’i¬ 
dea del prossimo sciopero generale (cioè; gente in piaz¬ 
za a viso scoperto per ragioni chiare) proprio mi ecciti. 
Ma rasserenarmi, questo si. È un po’ come accendere la 
luce al buio: almeno, ci si guarda in faccia. , - 

. [MICHELE SERRA] 


Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina Pruzzo è 
capocannoniere, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l’album Panini. 





1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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Intervìste&Gommentì 


Giovedì 6 ottobre 1994 




Guido Neppi Modona 


giurista 


Torniamo alle regole. Tutti» 


Federalismo addio 
Le Regioni tradite 
dalla Finanziaria 


«Le illazioni di Buttigliene, i continui attacchi di Berlu¬ 
sconi alla magistratura e, infine, l’intervista di Borrelli in 
cui sembra voler farsi carico delle ricadute politiche 
dell'azione giudiziaria: tutto concorre a delineare uno 
scenario di crisi della fondamentale garanzia costituita 
dalla divisione tra poteri dello Stato. Occorre ripristina¬ 
re le regole della legalità istituzionale». Parla il giurista 
Guido Neppi Modona. ■ 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. Professor Nappi Modo¬ 
na, lo scontro tra potori dello Stato 
è 0unto ad un drammatico rush fi¬ 
nale? 

Il punto è cosa sta succedendo 
alle regole di legalità del nostro 
Stato di diritto. E pter capire me¬ 
glio questa drammatica vicenda.’ 
a mio avviso, occorre prendere in 
esame anche tutti i segnali mani¬ 
festatisi ■ nei < giorni ' precedenti. 
Ognuno di essi concorre a deli- 
near^e un quadro di gravissima , 
crisi della fondamentale garanzia .. 
della divisione tra i poteri dello ' 
Stato.’ ’ ■’ 

Si riferisce alle dichiarazioni del- ' 
l’on. Bottiglione? ” ' 

Sono rimasto molto colpito dal¬ 
l’assoluta «naturalezza» con la . 
quale il segretario del Partito po- ' 
polare ha parlato nei giorni scorsi 
di magistrati di «destra» utilizzati 
dalle opposizioni di «sinistra» e di 
magistrati ' di «sinistra» utilizzati 
dalla «destra». Inoltre, su altri ver¬ 
santi da alcune settimane il pool 
’ Mani pulite di Milano è sottopo¬ 
sto a continui attacchi, mi riferi- ' 
SCO alle dichiarazioni sui «giudici 
intoccabili» del procuratore gene- • 
rale Sgroj rese al Csme alle ^tmai. 
quotidiane polemichè'def 'bi'esi- 
dente del Consiglio suH'uso, a 
suo direj_d.istorto della giustizia, 
per lini di persecuzione della'ìua 
persona e della sua parte politica. . 
Infine, lavlcenda-Borrelll.> Cosa 
pensa dell' Intervista rilasciata , 
al «Corriere della sera»? . - u ... G 
Il Procuratore della Repubblica di . 
Milano ha, a mio avviso, rilasciato 
inopinatamente una sconvolgen¬ 
te intervista in cui tra l'altro ha \ 
detto che nell’inchiesta su Tele- ; 
più si rischia di arrivare a livelli fi- ' 
nanziari e politici molto elevati.. •/ 
Parchi la giudica sconvolgen¬ 
te? ■ 

Una dichiarazione di questo ge¬ 
nere potrebbe lasciare intendere 
che è in an-ivo un’informazione 
di garanzia per lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio. Mentre un 
Procuratore della Repubblica do- ' 
vrebbe parlare solo attraverso la ' 
sede istituzionale dei suoi provve¬ 
dimenti giudiziari. 

Lei, quindi, ravvisa una violazio¬ 
ne delle regole sla da una parte 
che dall’altia, sla nel campo 
gludiziailo che In quello politi¬ 
co? .V. . 

Se un soggetto politico dichiara 
che vi sono magistrati politica- 
mente schierati che ■ vengono , 
consapevolmente o inconsape-. 
volmente strumentalizzati da de¬ 
stra o da sinistra, fino a concorre¬ 
re alla caduta del governo e alla , 


sostituzione del presidente del 
Consiglio, lo scenario che parreb¬ 
be configuarsi è quello di uno ' 
Stato in cui l’azione giudiziaria 
non è più sorretta dal principio di 
legalità, ma dall’opposto criterio 
di opportunità politica. ' . 

Ecco, professor Neppi Modona, 
ma quando parlavo di violazione 
delle regole da parte politica, mi 
riferivo essenzialmente al «no¬ 
do» rappresentato da Berlusco¬ 
ni, alla commistione di interessi 
che rappresenta e che lo porta a 
' ’ denunciare in continuazione in 
sedi governative «la persecuzlo- 
; ne nel confronti di un gruppo». 

' Chi parla? il capo del governo o li 
. proprietario della Rninvest? 

" Non le sembra questa la vlola- 
' ’zione numero uno delle regole? 

Se vengono svolte iniziative giudi¬ 
ziarie anche nei confronti del 
presidente del Consiglio, nella 
sua qualità di proprietario di un 
gruppo imprenditoriale, non c'è 
nessuna persecuzione, semplice¬ 
mente ci sono dei magistrati che 
fanno il loro dovere, cioè eserci¬ 
tano l’azione penale e in osse¬ 
quio all'articolo 112 della Costitu¬ 
zione, che Impone Jlpro,faile^pj>- 
bligo Ogniqualvolta vengono a 
conoscenza di una notizia di rea¬ 
to.. . . .. 

Mi'Borralll denuncia II fatto che 
proprio In nome di queste accu¬ 
se di persecuzione politica vo¬ 
gliono Impedirgli di svolgere II 
. proprio lavoro... . 

Certo, Borrelli ha ragione, da al¬ 
cune settimane è oggetto di con¬ 
tinui attacchi che mirano ad osta¬ 
colare se non ad impedire lo svol¬ 
gimento della sua funzione giudi¬ 
ziaria. Ma. nell’intetvista sembra 
aver voluto farsi carico anche del¬ 
le ricadute politiche della sua do¬ 
verosa azione giudiziaria. Se cosi 
fosse, verrebbe a configurarsi uno 
Stato ridotto ad un magma indi¬ 
stinto in cui i soggetti politici e 
istituzionali concorrono nelle 
scelte politiche che determinano 
la formazione c la caduta dei go¬ 
verni. . 

Ecco, ma è Innsgabllp II ruolo 
decisivo che la magistratura ha 
svolto e sta svolgendo nella «pu¬ 
lizia» di questo paese. Ma poi II 
vuoto creato da Tangentopoli 
non ò stato riempito da una rea¬ 
le, effettiva classe politica, tan- 
t’ò che II presidente del Consi¬ 
glio ò un Imprenditore che sem¬ 
bra più rispondere al propri Inte¬ 
ressi che a quelli della collettivi¬ 
tà. Non crede che II nodo princi¬ 
pale da sciogliere sla questo? - 
Le cause di questa situazione 




vanno ricercate nell'eccesso di 
sovraesposizione - politica alla 
quale la magistratura, contro la 
sua volontà, è stata costretta nel¬ 
l’ultimo biennio. A più riprese del 
resto proprio i giudici di Mani pu¬ 
lite hanno detto che non si pote¬ 
va continuare cosi e hanno chie- , 
sto soluzioni al potere legislativo. 
Con la nuova maggioranza que¬ 
sta sovraesposizione politica si è 
ulteriormente accentuata proprio 
a causa del groviglio di interessi 
nello stesso tempo imprendito¬ 
riali e di governo che fanno capo 
al presidente del consiglio. I ma¬ 
gistrati ora si trovano ad indagare 
non più nei confronti di un siste¬ 
ma politico al crepuscolo, ma nei 
confronti degli esponenti di un 
governo e di un ceto politico nel¬ 
la pienezza dei propri poteri. Di 
fronte a questa difficile situazio¬ 
ne, io posso, quindi, capire ma 
non giustificare l’uscita di Borrel¬ 
li. 

Come tiprisanare le regole della 

legalità Istituzionale? - 

Dobbiamo richiamarci alle rego¬ 
le del nostro Stato di diritto e dob¬ 
biamo fortemente difenderle per 
evitare che venga accreditata 


. l'immagine di uno Stato in preda 
alle convulsioni che precedono il 
crollo dell'ordinamento demo¬ 
cratico. Guai se nella testa dei cit¬ 
tadini prendesse piede il veleno¬ 
so messaggio di una giustizia as¬ 
servita a fini di parte e guai se le 
iniziative giudiziare venis.sero let¬ 
te come espresionc di manovre 
politiche. Dobbiamo essere con¬ 
sapevoli che fino a prova contra¬ 
ria vige tuttora la regola che il 
pubblico ministero esercita ob¬ 
bligatoriamente l’azione penale, 
quando è a conoscenza di una 
notizia di reato perchè cosi gli im- . 
pone il dettato costituzionale, 
senza curarsi delle conseguenze 
politiche delle sue decisioni. Cosi ' 
come, fino a prova contraria.è 
. tuttora in vigore il dovere di indi- 
pendenza che sorregge l'azione 
di qualsiasi magistrato: per un 
giudice la più grave violazione 
deontologica è la trasgressione di 
questo dovere che può portare fi¬ 
no alla destituzione. Il terzo prin¬ 
cipio è che l’attività giudiziaria è 
una funzione diffusa, distribuita 
tra una pluralità dì magistrati, 
nessuno dei quali badi persèso- 


ManoSayaai 

10 il potere di assumere iniziative 

tali da comportare cataclismi po¬ 
litici del tipo di quelli prefigurati 
da Rocco Buttiglione: anche l’in¬ 
vio di un’informazione di garan¬ 
zia è frutto di una deliberazione 
collegiale. Infine, il magistrato 
deve parlare attraverso i suoi 
provvedimenti ■ giudiziari e non 
deve farsi carico delle conse¬ 
guenze politiche della sua azio¬ 
ne; diversamente viene a porsi 
sullo stesso piano di un soggetto 
politico, creando confusione e di¬ 
sorientamento. V . • 

Cosa pensa dell’esposto contro 
' Borrelli Inviato dal ministro Fer¬ 
rara al capo dello Stato? * . . 

11 capo dello Stalo in realtà non è 
il destinatario di una denuncia 
penale che avrebbe dovuto esse¬ 
re inviata al Procuratore della Re¬ 
pubblica competente. Quanto al- 
l--' contestazione del reato di at¬ 
tentato alla Costituzione, non ve¬ 
do nelle dichiarazioni di Borrelli 
alcun atto diretto ad impedire le 
’ funzioni di governo; tantomeno si 

potrà sostenere che Borrelli ha 
agito col dolo di conseguire tale 
finalità. . 


VANNINO CHITI 


I L PRIMO ATTO si¬ 
gnificativo di questo 
governo ■ rivela in 
modo del tutto chia¬ 
ro quali siano gli in- 
’ tercssl chc la dcstru 
vuole colpire e quali, invece, tu¬ 
telare. La nuova Finanziaria è 
una legge basata sui tagli e me¬ 
diocri astuzie. Da una parte, 
cambiando le regole a gioco 
iniziato, si penalizzano i pen¬ 
sionati c SI dividono tra loro cit¬ 
tadini chc hanno gli stessi dirit¬ 
ti: dall’altra si continuano a pre¬ 
miare i furbi c gli evasori, rinno¬ 
vando le vergogne dei condoni. 
Soprattutto, al di là dell’agitarsi 
della Lega, questo governo ac¬ 
centua il centralismo anziché • 
procedere, come promesso, al ' 
suo superamento. 

Prendiamo il caso della sani¬ 
tà. Le competenze qui dovreb¬ 
bero essere delle Regioni: ed in¬ 
vece il governo nazionale, d’au¬ 
torità, prende misure sui farma¬ 
ci che rischiano di provocare il 
passaggio all’assistenza indiret¬ 
ta: decide il ritorno degli odiati 
ticket (che sono una tassa sulla 
salute); impone chiusure di 
piccoli ospedali, anche nelle 
zone montane, complicando 
cosi i difficili processi avviati 
per la riduzione dei costi, per le 
graduali dismissioni attorno a 
nuovi, più grandi presidi ospe¬ 
dalieri. . ■ ■ 

Chi SI aspettava un primo 
passo verso il federalismo è ser¬ 
vito. Del resto l’iniquità nelle 
.scelte sociali non può accom¬ 
pagnarsi neppure con il sempli¬ 
ce decentramento: ha bisogno 
del centralismo. Si psateva e si 
doveva fare diversamente. Per 
esempio si poteva cogliere que¬ 
sta occasione per passare - co¬ 
me proposto dalle Regioni - 
dalle parole ai latti: da un siste¬ 
ma di finanziamento delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali basato , 
sui trasferimenti dal centro ad 
un sistema caratterizzato da 
maggiore autonomia finanzia¬ 
ria senza per questo originare ■ 
maggiori oneri né per lo Stato. 
né per i cittadini. Questa via è 
anche l’unica realistica per av¬ 
viare un ridimensionamento 
del costoso apparato centrali- 
stico dello Stato, responsabile 
non solo del pesante indebita¬ 
mento, ma anche delle lungag- • 
gini burocratiche, del deficit di ' 
efficienza che l’Italia accusa nei 
confronti di molti paesi euro¬ 
pei. . 

Tutto ciò era ed è possibile 
fare, con leggi ordinarie, senza 
modifiche costituzionali. Pro¬ 
prio in questa direzione le Re¬ 
gioni avevano presentato al go¬ 
verno precise proposte sia di 
carattere immediato che a me-, 
dio termine. Le prime prevedo¬ 
no l’eliminazione del vincolo di 
destinazione nei trasferimenti 
.statali (oggi oltre il 90“o del bi¬ 
lancio); la mes.sa a disposizio¬ 
ne delle Regioni delle risorse 
.stanziate nel bilancio dello Sta¬ 


to per materie di competenza 
regionale ancora gestite total¬ 
mente o parzialmente a livello 
centrale; infine le Regioni ave¬ 
vano proposto analoghi si.stemi 
di finanziamento tra le Regioni 
a statuto speciale e quelle a sta¬ 
tuto ordinano. 

Le proposta a medio termine 
- su cui il governo avrebbe do¬ 
vuto chiedere una precisa dele¬ 
ga al Parlamento per provve¬ 
dervi entro il '95 - riguardano il 
passaggio alle Regioni di entra¬ 
te della imposizione indiretta 
più collegate alle funzioni re¬ 
gionali: ad esempio l’imposta 
di registro sugli immobili, l’im¬ 
posta di consumo sui tabacchi, 
sul gas metano ed energia elet¬ 
trica, sul registro automobilisti¬ 
co, le assicurazioni, i proventi 
del lotto. Al tempo stesso deve 
essere assicurata, in percentua¬ 
li certe, la compartecipazione 
delle Regioni al gettito di tributi 
statali sul reddito prodotto re¬ 
gionalmente. Si tratta insomma 
di riconoscere una reale auto¬ 
nomia e responsabilità finan¬ 
ziaria alle Regioni e agli Enti lo¬ 
cali. superando la pratica delle 
innumerevoli addizionali su im¬ 
poste già pagate dai cittadini; si 
tratta di costruire un sistema di 
finanza pubblica fondato su im¬ 
poste riconoscibili e distinte a 
seconda delle funzioni da as- 
.solvere per ciascun livello istitu¬ 
zionale. Una totale visibilità sia 
nel prelievo che all’uso delle ri¬ 
sorse è essenziale se si vuole 
puntare ad un efficiente funzio¬ 
namento delle strutture pubbli¬ 
che e per un corretto rapporto 
tra istituzioni 0 cittadini. . , , 

L e REGIO.’^JI non han- 
■ no dunque chiesto 
■ più risorse. Hanno ' 
chiesto di poter de¬ 
cidere autononia- 
mente come utiliz¬ 
zare le proprie risorse. Hanno 
chiesto una vera autonomia di 
spesa con certezza di disponi¬ 
bilità. richieste legittime ri¬ 
spondenti ai principi costituzio¬ 
nali mai fino ad oggi applicati. 
La risposta del governo è stata 
negativa. E si è accompagnata 
al solilo ritornello, che giustifi¬ 
cherebbe una Finanziaria cosi 
iniqua: i cittadini per la prima 
volta non pagano aumenti di 
tasse. Ma è davvero cosi? 

Mantenendo un sistema cen- 
tralistico ed operando tagli nei 
trasferimenti per la .sanità, la ’ 
scuola, i trasporti ì cittadini pa¬ 
gheranno di più comunque. 
Vuoi perché gli Enti locali sa¬ 
ranno costretti ad aumentare le, 
tariffe oppure perché saranno 
costretti a restringere la qualità 
dei servizi offerti. La verità è 
semplice: la destra ha vinto le 
elezioni promettendo ■ meno 
tasse, più lavoro, il federalismo. 
Pochi mesi dopo colpisce i pen¬ 
sionati. decide ■ provvedimenti 
iniqui e abbandona il federali¬ 
smo. Il so.gno è finito. 
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Berlusconi 

chiarazioni contro il pool. Da gior¬ 
ni, si assiste ad una sorta di strate¬ 
gia dell’isolamento nei confronti 
dei giudici di Milano. Ieri si offriva 
a Di Pietro un posto da ministro, 
' oggi SI cerca di isolare lui c i suoi 
cotleghi. E poi, «isolare», non è 
una brutta parola? Quei magistrali 
che sono rimasti isolati hanno poi 
pagato un prezzo aito, talvolta la 
loro stessa vita. 

Non abbiamo mai latto parte 
del «partito dei giudici». Per una 
sola ragione: un partito simile non 
dovrebbe esistere. Non abbiamo 
' taciuto il nostro dissenso per le 
lunghe carcerazioni, non abbia¬ 
mo mai condannato una persona 
sulla base di un avviso di garanzia 
e tantomeno della semplice iscri¬ 
zione in un regi.stro degli indagati. 
Ma, al tempo stesso, abbiamo 
sempre difeso l’autonomia dei 
magistrati. Abbiamo la convinzio¬ 
ne che nessuno debba conside¬ 
rarsi, per il ruolo che ricopre, in 
una zona di «impunità». Tanto 
, che. senza aspettare neanche l’av¬ 


viso di garanzia, ci si scaglia con la 
bomba atomica deir«atfacco alla 
Costituzione» contro le parole di 
una intervista, che. non sono, in 
verità neanche ■ annunciavano, 
nessuna iniziativa giudiziaria. In¬ 
tervista che è apparsa inusualc 
per la tradizionale riservatezza, 
sulle indagini, degli uomini dei 
pool. Intervista inusuale che per¬ 
ciò appare inopportuna. La magi¬ 
stratura agisca, .seguendo il corso 
del suo lavoro. La politica non si 
metta di mezzo, né per condizio¬ 
nare né per frenare. Semmai la 
politica faccia le leggi, affronti in 
Parlamento il problema delle re¬ 
gole necessarie per uscire definiti¬ 
vamente da Tangentopoli. Di Pie¬ 
tro ha parlato del «koysei», del co- 
.struire insieme. Un governo che 
fosse davvero della Seconda Re¬ 
pubblica non avrebbe cercato un 
colpo di furbizia in una notte di 
mondiali, né oggi getterebbe se 
stesso nella speranza di veder 
naufragare definitivamente il lavo¬ 
ro dei giudici di Milano. Un gover¬ 
no di un paese davvero moderno 
e civile metterebbe attorno ad un 
tavolo magistrati, avvocati, im¬ 
prenditori, giuristi c costruirebbe 
una soluzione all’altezza della si¬ 
tuazione. Il governo appare deci¬ 
so a forzare le regole, ad alterare il 
gioco naturale della democrazia. 


Si guardi al caso della Rai. dove 
un voto della commissione parla¬ 
mentare diventa carta straccia 
perché non piace a Berlusconi. Si 
guardi al modo in cui questo go¬ 
verno si rapporta al capo dello 
Stato, costretto a richiamare le più 
elementan regole di rispetto delle 
prerogative costituzionali. Uno 
spettacolo indecoroso di una Fi¬ 
nanziaria composta come un qua¬ 
dro astratto, una pennellata qui c 
una lì. Una incertezza totale, una 
confusione da torre di Babele chc 
si riflette sui mercati. Che tutto so¬ 
no fuorché euforici, come invece 
furono il giorno della vittoria elet¬ 
torale delzT marzo. 

E poi gli italiani. I sondaggi di¬ 
cono della loro insoddisfazione. E 
della delusione per l’inganno su¬ 
bito. E della inquietudine per il 
proprio futuro, di lavoratori o di 
pensionati. II rischio è che si nac- 
cenda ora una tensione sociale 
forte. Chc la tregua salariale e sin¬ 
dacale, della quale il paese si è 
giovato in una fase difficile, possa 
saltare con conseguenze impreve¬ 
dibili. I trecentomila in lista di mo¬ 
bilità. dei quali ieri in piazza a Ro¬ 
ma hanno sfilalo i più esposti, 
quelli del Mezzogiorno, attendo¬ 
no gualche segnale concreto per 
la ripresa dell occupazione, non 
un sorriso a trentaduc denti, che 


perdi più ricorda loro le promesse 
dispensate prima del voto. Questo 
governo è paralizzato dal suo pre¬ 
sidente del Consiglio. Qualunque 
cosa decida essa viene letta in 
controluce rispetto ai suoi interes¬ 
si. La Rai indebolita aiuta la Finin- 
vest, li colpo alle cooperative non 
dispiace alla Standa, la Mediola- 
num non ha neanche avuto il 
buongusto di aspettare l’approva- 
zionc della Finanziaria per fare la 
pubblicità comparativa, peraltro 
proibita, con l’Inps. Il presidente 
del Consiglio è stato la carta vin¬ 
cente nelle elezioni, non c’é dub¬ 
bio. Ma ora, ciascuno se ne rende 
conto, è ìa causa principale delle 
tensioni e delie divisioni. Ricono¬ 
scerlo e trame le conseguenze sa¬ 
rebbe un atto di saggezza, in pri¬ 
mo luogo da parte di Berlusconi, 

Il momento è davvero difficile. Il 
governo sembra imboccare la via 
di un conflitto in tutte le direzioni; 
scontro sulle regole del gioco con 
i vertici istituzionali, con la magi¬ 
stratura, con ! sindacati. Ciò ìa 
prevedere, purtroppo, tempi diffì¬ 
cili. Ma il paese, c in primo luogo 
la sud economia, non sono in gra¬ 
do di sopportare mesi di scontro 
frontale, di giornate come questo 
brutto mercoledì d’ottqbre. 

[Waltor Veltroni] 
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Giuliano Terrara 

Il mondo è diventato così malvagio 
che gli scriccioli riescono a predare persino n dove 
le aquile non oserebbero appollaiarsi. 

Shakespeare. -Riccardo III- 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. 


Il portavoce prepara un esposto contro il magistrato 

Fini e Bossi lo bloccano. Berlusconi: «Nessuno temeva “avvisi”» 
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n governo tenta Tassedìo ai pudici 

Ferrara: Borrelli mafioso. Biondi si dimette per otto ore 


È stata la giornata più drammatica della Seconda repubbli¬ 
ca, segnata da uno scontro senza precedenti fra governo e 
giudici. Ferrara ha annunciato un «esposto» a Scalfaro con¬ 
tro Borrelli e Biondi s’è dimesso. 11 governo ha respinto le 
dimissioni, poi Berlusconi è salito al Quirinale. Nel pome¬ 
riggio, lungo vertice di maggioranza. Fini e Bossi bloccano 
Ferrara: e l’esposto scompare. «Per ora non c’è», dice Berlu¬ 
sconi in serata e aggiunge: «Non temevo avvisi...». 


FABRIZIO RONDOUNO 


■ ROMA. Vertici di maggioranza, 
vertici al Quirinaie, un ministro che 
dà le dimissioni, un altro che de¬ 
nuncia il procuratore di Milano per 
«attentato contro organi costituzio¬ 
nali». La giornata forse più drom- - 
malica delia cosiddetta Seconda ' 
repubblica s'è consumata cosi, fra 
colpi di scena, dichiarazioni di 
guerra, silenziosi tentativi di me¬ 
diazione, tensioni e polemiche, 
esibizione di muscoli c bolle di sa¬ 
pone. Lo scontro fra la Fininvcst, 
ora che s’è impadronita di palazzo 
Chigi e di viale Mazzini, e il pool 
Mani pulite, sembra davvero giun¬ 
to ad un punto di non ritorno, Gli 
aspetti giudiziari - peraltro tutt’al- 
tro che chiari, almeno per ora - 
s’intrecciano a quelli politici, c ri¬ 
schiano di travolgere una maggio¬ 
ranza che al suo interno compren- 
de due forze, la L^a e il Msi, che 
seppur in forme diverse hanno fat¬ 
to dell'appoggio indiscusso alia 
magistratura il centro della propria ' 
piolitica. .■ i- ■ - i-.' 

In serata, le acque in realtà scm- ’ 
bravano essersi già calmate, e lo • 
scontro frontale con la magistratu¬ 
ra (o perlomeno con una sua par¬ 
te) pare lasciare il posto ad una 
meno cruenta guerra di posizione. 

1 cui esiti, d'altronde, restano im¬ 
pregiudicati. Per un'attiva media- - 
zione di Scalfaro, e per le nette 
pressioni di Gianfranco Fini, Berlu¬ 
sconi ha dovuto di fatto far marcia 
indietro, e rimangiarsi riesposto» 
annunciato di pnma mattina da 
Giuliano Ferrara. Dopo quasi cin¬ 
que ore di vertice di maggioranza, 
infatti, Berlusconi ha dovuto am¬ 
mettete che «non c’è nessun espjc» ' 
sto, per ora». E in serata, dopio il 
vorticoso succedersi di riunioni, 
vertici e supervertici ha annunciato 
entrando aH’assemblea del gruppo 
del suo partito a Montecitorio; 
«Nessuno temeva un avviso di ga- 


L’«esposto» di Ferrara 

Era stato Ferrara - ancora non si 
sa se a nome del governo o a titolo 
personale - a preannunciare poco 
dopo le nove di mattina «una lette¬ 
ra-esposto al Capo dello Stato, pre¬ 
sidente del Csm, contro il procura¬ 
tore della Repubblica di Milano 
Bonelli. con nfcrimento airart.289 
del codice penale (quello, per in¬ 
tendersi, con cui furono incriminati 
i funzionari del Sisde, dopo che 
avevano indebitamente coinvolto 
Scalfaro, AWr)». Il motivo? Borrelli. 
secondo Ferrara, ha compiuto con 
la sua intervista al Com'ere «una ca¬ 
nagliata di stile mafioso», ha usato 
«un tono obliquamente allusivo, ' 
degno del linguaggio di un capo 
mandamento», è affetto da «delirio 
di onnipotenza», e l’intetvista costi¬ 
tuisce «il culmine di una serie di atti , 
sediziosi che tendono ad impedire 
il funzionamento regolare della vi¬ 
ta democratica». A sentire il mini¬ 
stro leghista Speroni, l'intero consi¬ 
glio dei ministri - convocato con 
due ore di ritardo, perché nel frat¬ 
tempo s’era dimesso, sempre in 
polemica con Borrelli, il ministro 
Biondi - s'è detto d’accordo con 
Ferrara. In realtà lo stesso Speroni, 


nel pomeriggio, riconoscerà che 
«Ferrara l’ha letto, però non è che 
me lo ricordo bene...», A quell'ora, 
però, l'esposto di fatto è già tra¬ 
montalo. 

Le dimissioni di Biondi - mai ' 
motivate ufficialmente, e presumi¬ 
bilmente sollecitate dallo stesso ' 
Berlusconi per drammatizzare la 
situazione - sono state immediata¬ 
mente respinte dal consiglio del 
ministri, che ha poi diramato un ; 
comunicato ia cui prosa somiglia 
da vicino ad un editoriale dell’A- 
vanti! dei vecchi tempi. Biondi, si 
legge nel testo, «è stato oggetto di 
un intollerabile attacco personale ■ 
e politico, nel corso di un'intervista ' 
subdolamente concertata e stru¬ 
mentalmente destinata a fini deni¬ 
gratori in un contesto di grave e 
prolungata. turbativa politica». 
Manca poco a mezzogiorno, e Ber¬ 
lusconi chiude la riunione persali- 
re al Quirinale. Con lui ci sono Ma- 
roni e Tatarella. Biondi arriverà più 
tardi, avrà un colloquio diretto con 
Scalfaro, ne uscirà soddisfatto e ri¬ 
tirerà ie dimissioni. 

Non è però di Biondi che si di¬ 
scute al Quirinale, e all'Interno del¬ 
la maggioranza. Le dimissioni ap¬ 
paiono a tutti una semplice mossa ' 
tattica, il punto vero riguarda inve¬ 
ce ['«esposto». Che Ferrara (e Ber¬ 
lusconi) vonebbero presentare a 
Scalfaro, perché questi si «attivi» 
trasmettendolo a sua volta al Csm. 

Il rischio di un conflitto fra i poteri 
dello Stato è dunque altissimo. E il 
significato politico della mossa - 
che si rivelerà, come sempre, az¬ 
zardata - di Ferrara trascende di 
molto il suo significato giuridico. 
Spetta infatti al Guardasigilli - co¬ 
me osserva il capogruppo di Forza 
Italia, Della Valle -- promuovere 
un'azione disciplinare verso un 
magistrato. Oppure si può denun¬ 
ciare Borrelli alla procura di Bre¬ 
scia, compietente per territorio. Per¬ 
ché Ferrara sceglie invece la strada 
irrituale di un esposto al Capo del¬ 
lo Stato? 

Rnl evita lo scontro 

Lo scopo del tandem Berlusconi- 
Ferrara è ricompattare maggioran¬ 
za e governo in una fase in cui i 
' problemi aperti e gli scontri in cor¬ 
so sono davvero infiniti: la Finan¬ 
ziaria, la Rai. la legge elettorale re¬ 
gionale, anti-frusr e conflitto di in- 
' teressi, i rapporti con Scalfaro... 
Unificare la maggioranza .sul terre¬ 
no cruciale della guerra ai giudici 
non è tuttavia opera semplice. E in¬ 
fatti fallisce. A ora di pranzo. Fini ri¬ 
lascia una dichiarazione scritta de¬ 
stinata a bloccare il tandem Berlu- 
sconi-Ferrara. L’intervista di Borrel¬ 
li, dice il leader di An, è «grave e ir¬ 
rituale». Non solo: «Finisce oggetti¬ 
vamente per rafforzare la tesi di 
coloro che sostengono che il pool 
agisce come soggetto politico» 
(cioè lo stesso Berlusconi. Ndr). 
àalidarietà a Biondi, dunque. Tut¬ 
tavia, conclude Fini, «auspichiamo 
che tutti avvertano la necessità di 
attenersi scrupolosamente ai loro 
doveri istituzionali e concorrano 
cosi a rasserenare il clima politico». 



Art. 289 codice penale 
Storia e precedenti 
di un improbabile esposto 

Impedimento o turbamento delle funzioni costituzionali. 
Sono gli attentati previsti dall’art. 289 del codice penale, 
evocato da Ferrara contro Borrelli. Ma il suo esposto - se 
mai ci sarà - non va indirizzato a Scalfaro. 0 forse il mini¬ 
stro ha pensato maliziosamente a un precedente? In ba¬ 
se allo stesso articolo, infatti, la Procura di Roma ha mes¬ 
so sotto inchiesta i funzionari che coinvolgevano l'attua¬ 
le capodellp Stato peri fondi neri del Sisde. , 

FABIO INWINKL 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Tutti: anche Ferrara, dunque. E 
Berlusconi. 

Il lunghissimo vertice pomeri¬ 
diano .si apre dunque con qualche 
scricchiolio. Se Bossi si mantiene 
ngorosamente silenzioso e Maroni, 
dietro le quinte, smussa gli angoli, 
diverso voci leghi.ste si levano per 
difendere Borrelli e i giudici di Mi¬ 
lano. La più autorevole è quella del 
sindaco di Milano, Formentini. Bo- 
so polemizza con II «craxiano Fer¬ 
rara» e persino con il 'cavalier Ber¬ 
lusconi», colpevole di «connivenze 
con l’uomo di Hammamet». Duro 
anche il capogruppo Petrini, che 
tuttavia indica anche la po.ssibile 
via d'uscita: la stessa suggerita da 
Fini e fatta propria da Casini. Dopo 
aver spiegato che «c'è una dichia- 
rtizione di guerra del governo con¬ 
tro i magistrati", Petrini invita ad un 
maggior«equilibrio». 

La posizione di Fini nel vertice è 
precisamente questa. Da un lato. 
Fini vuole (e deve) salvare la mag¬ 
gioranza, ai CUI destini è tuttora le¬ 
gato a doppio filo. Dall'altro, però, 
non vuole (e non può) aprire uno 
scontro diretto con la magistratura 
che gli alienerebbe molti consensi. 
Per di più, il leader di An non sa 
che cosa i giudici possano avere in 
mano. Da qui l'estrema cautela, il 
tradizionale «colpo al cerchio e al¬ 
la botte» 

L'esposto si sgonfia 

Il primo a lasciare palazzo Chigi 


è proprio Fini. Spiega: «La risposta 
del governo a Borrelli è consistita 
nel respingere all’unanimità le di¬ 
missioni di Biondi e neH’interpella- 
re il presidente della Repubblica, 
che è anche presidente del Csm». 
Che significa «interpellare»? Lo si 
saprà a vertice concluso, quando 
Casini spiegherà che il famigerato 
esposto «necessita di approfondi¬ 
menti da svolgere nelle sedi istitu¬ 
zionali opportune». Il punto vero, 
dice Casini, è «politico», e riguarda i 
rapporti fra potere politico e magi- 
.stratura. È per questa via che l'e¬ 
sposto si sgonfia fin quasi a sparire 
dalla scena. «Di drammatico non 
c’è qua.si mai nulla», sorride Fini. E 
lo stesso Berlusconi, in serata, am¬ 
metterà laconico che «per ora non 
c’è nessun e.sposto». Soltanto Fer¬ 
rara insiste nel dire che «l'esposto 
del governo si farà e la sua redazio¬ 
ne è in corso in queste ore». Ma 
nessuno è disposto più a scom¬ 
metterci. 

Che succederà ora? La giornata 
di ieri si conclude con una sorta di 
doppio pareggio fra Berlusconi e 
Borrelli, e fra ^rlusconì e i suoi al¬ 
leati leghisti e missini. Ma la vicen¬ 
da, per le proporzioni drammati¬ 
che che ha assunto, non può natu¬ 
ralmente concludersi cosi. Tanto 
più che lo stato dei rapporti fra pa¬ 
lazzo Chigi e Quirinale resta tesissi¬ 
mo: ieri il padrone della Fininvest 
ha dovuto «deplorare» pubblica¬ 
mente un suo sottosegretario, Par¬ 


Sambucettl/Ap 


lato, che a /Waveva accusato Scal¬ 
faro di far crollare la borsa. Dopo¬ 
diché è tornato al Colle per il «su- 
ptervcrtice» con i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato. 

Mollo naturalmente dipenderà 
dai prossimi passi del pool di Mila¬ 
no. Dalla consistenza delle «voci» 
che ancora ien vorticosamente cir¬ 
colavano nei palazzi romani sul 
destino giudiziario del presidente 
del Consiglio. Dall’atteggiamento 
del procuratore generale, Catelani, 
che pure in serata ha smentito di 
aver mai presentato un esposto 
sull'operato del pool. Troppe va- 
■ nabili, troppe alleanze trasversali, 
troppe manovre s’intersecano in 
queste ore. Non ha tutti i torti Sgar¬ 
bi quando sostiene senza mezzi 
termini che «adesso si può gover¬ 
nare. È il momento buono per 
prendete il potere. C’è uno stato di 
massima ciisi, se non prendi II po¬ 
tere adesso, quando?». Già: lo 
scontro Fininvest-Mani pulite sem¬ 
bra davvero cruciale - e definitivo. 
Lo smantellamento del pool con¬ 
sentirebbe quella «presa del pote¬ 
re» auspicata da Sgarbi, e la defini¬ 
tiva normalizzazione del paese, 
dopo la conquista dei servizi segre¬ 
ti e della Rai. Ma potrebbe anche 
accadere il contrario. Berlusconi - 
come già Craxi-si gioca in un'uni¬ 
ca partita la carriera politica e la li¬ 
bertà personale, «lo - diceva ieri 
sera - vado avanti, nonostante le 
tegoleche mi tirano addosso...». 


■ ROMA. L'art. 289 del codice pe¬ 
nale, citato dal ministro Giuliano 
Ferrara nell’esposto annunciato 
contro il procuratore di Milano 
Francesco Saverio Bonelli, fa espli- ’ 
cito riferimento al!'«attentato con¬ 
tro organi costituzionali e contro le 
assemblee regionali». Il reato è pu¬ 
nito con la reclusione non inferiore , 
ai 10 anni qualora non si tratti dì un ' 
più grave delitto e riguarda chiun¬ 
que compia un fatto volto ad impe¬ 
dire, in tutto o in parte, anche tem- . 
pxjraneamente: 1) al presidente ,, 
della Repubblica o al governo l'e¬ 
sercizio delle attribuzioni o prero¬ 
gative conferite dalla legge. 2) Alle . 
assemblee legislative o ad una di,, 
queste, o alla Corte costituzionale 
o alle assemblee regionali, l’eserci¬ 
zio delle loro funzioni. L'art. 289 in 
particolare prevede la pena della 
reclusione da 1 a 5 anni se II fatto è 
diretto solo a turbare l’esercizio 
delle attribuzioni, prerogative - o 
delle funzioni citate in precedenza. 

Si prevedono dunque, nel codi¬ 
ce. due ipotesi: l'impedimento e II 
turbamento. Nel primo caso, se¬ 
condo la dottrina, sì comprende 
qualsiasi coartazione esercitata su¬ 
gli organi costituzionali pier far si 
che essi operino in un determinato 
modoe non secondo la loro volon- ' 
tà. 11 turbamento, invece, è cosUtui- 
to da ogni fatto che menomi, in 
modo apprezzabile, quella sereni- • 
tà che è necessaria per l'espleta¬ 
mento regolare delle attnbuzioni, . 
prerogative e funzioni di tali orga¬ 
ni. Questo reato è un delitto di at¬ 
tentato e. quindi, per la sua consu¬ 
mazione, non occorre il consegui- ' 
mento, neppure parziale, del risul¬ 
tato avuto di mira. 

È da presumere che l'iniziativa 
di Ferrara si riferisca a una situazio¬ 
ne di turbamento provocata dal 
vertice della Procura milanese nei 
confronti del governo, specie dopo 
l'intervista rilasciata da Borrelli al 
Corriere della sera. E difatti, nel co¬ 
municato diffuso ieri sera dal Con¬ 
siglio dei ministri, che non ha pe¬ 
raltro fatto sua la sortita di Ferrara, 
si fa riferimento a «un contesto di 
grave e prolungata turbativa politi¬ 
ca del con-etto funzionamento de¬ 
gli organi costituzionali». Quel che 
appare subito evidente è però l’er¬ 
rore - forse, come vedremo, calco¬ 
lato - nella individuazione del de¬ 
stinatario, L'esposto dovrebbe fini¬ 
re sul tavolo del capo dello Stato, 


in quanto presidente del Consiglio 
superiore della magistratura. Ma. 
dal momento che si è tirato in bal¬ 
lo un reato, l’azione penale spetta . 
alla ' Procura della Repubblica 
competente per temtono. Al Csm 
si ricorre solo per l’azione discipli¬ 
nare: in ogni caso, questa iniziativa 
spetta o al ministro della Giust’izia 
(ieri, per qualche ora, dimissiona¬ 
rio) o al Procuratore generale della 
Cassazione. Comunque, l'azione 
disciplinare resta sospesa finché è 
pendente quella penale. 

Perchè allora . il proposito di 
coinvolgere il Quirinale nell'azione 
anti-Borrelli? Un pasticcio proce¬ 
durale del vulcanico ministro Fer¬ 
rara o piuttosto il tentativo di met¬ 
tere una patata bollente tra le mani 
del capo dello Stato. Giova ricorda¬ 
re che il più recente richiamo del- 
l'art. 289 è intervenuto, l'anno scor¬ 
so, in una vicenda che interessava 
proprio il ruolo del presidente 
Scalfaro, La Procura di Roma ha 
aperto infatti, in ba.se a quell'arti¬ 
colo. un'inchiesta a canco dei fun¬ 
zionari ministeriali inquisiti per i 
fondi nen del Sisde. Da alcuni in- 
terrogaton era emersa infatti una 
chiamata in causa defl’attuale ca¬ 
po dello Stato, per il periodo in cui 
aveva ricoperto l’incanco di mini¬ 
stro deirintemo. Un coinvolgimen- 
to che provocava proprio quelle si¬ 
tuazioni di impedimento o turba¬ 
mento delie funzioni costituzionali 
indicate dal codice penale. 

Tra 1 'precedenti ncorsi al- 
rart.289 figura anche la richiesta di 
«impeachment» avanzata, qualche 
anno fa, dal Pds nei confronti del- 
l'allora presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga. La messa in 
stato d'accusa era stata ritenuta ne¬ 
cessaria a seguito delle reiterate 
esternazioni del capo dello Stato, 
che muoveva attacchi a diverse 
personalità e formazioni politiche. 
E si fece riferimento, tra l’altro, pro¬ 
prio a questo articolo del codice 
penale che ora è tornato alla ribal¬ 
ta per tutt'altn obicttivi. Sempre 
che tutto non si n.solva in una bolla 
di sapjone. Nella serata di ien, infat¬ 
ti. il presidente del Consiglio Berlu- 
.sconi ha dichiarato che l'esposto 
non c'è più. Almeno per ora. Co¬ 
me dire, a Ferrara, portavoce con il 
megafono, il compilo di strillare e 
minacciare. Poi, esaurito questo 
obiettivo, SI può abbozzare un at¬ 
teggiamento più diplomatico... 


I 
















pagina T l'Unità 


Politica 


Giovedì 6 oUobrc 1994 


SCONTRO ISTITUZIONALE. 


Biondi ora minaccia 
azioni disciplinari 
contro i ma^strati 


Dimissioni respinte per tre volte in soli cinque mesi 
Il rapporto con Sgroj e Catelani in cerca di legittimazione 


«Assumerò per quel che è di mia competenza istituziona¬ 
le, le necessarie iniziative». Il ministro Biondi si è dovuto 
far respingere, per la terza volta, le dimissioni per poter 
dare il grande annuncio. Neutralizza la mossa preventiva 
del procuratore di Milano. Borrelli, affidando ai propri av¬ 
vocati una denuncia per calunnia, e si riappropria della ti¬ 
tolarità dell’azione disciplinare contro il pool di Mani puli¬ 
te. È da tempo che cerca di usarla... 

PASQUALE CASCBLLA 


■i ROMA. Come prima, più di pri¬ 
ma. Adesso, con la minaccia di 
maneggiare l'azione disciplinare. 
Quante volte si è dime.sso e quante 
volte ha ritirato le dimissioni il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia Alfredo 
Biondi? Con quelle di ieri tre volte 
ufficialmente. Ufficiosamente an¬ 
che di più. Un bel record, non c'è 
che dire per un ministro in carica 
da poco più di 5 mesi. Non avreb¬ 
be dovuto andarci. Biondi, al dica¬ 
stero di via Arenula, Quell'incarico 
era destinato a Cesare Previti, l'av¬ 
vocato di fiducia degli affari delica¬ 
ti di Silvio Berlusconi e della Rnin- 
vesL II classico uomo giusto al po¬ 
sto giusto, si era detto. Con la diffe¬ 
renza, a suo tempo fatta valere dal 
capo dello Stato, che una cosa so¬ 
no i rapporti fiduciari e di interessi 
privati, altra quelli istituzionali e di 
governo. Si arrivò cosi, pratica- , 
mente - all'ultimo ■ minuto, - alla 
scambio dei panni: Previti alla Dife¬ 
sa, e Biondi - appunto • alla Giusti¬ 
zia. Si presentò al giuramento con , 
la sua storia di avvocato e di palla- ■ 
mentare garantista, l'ex leader li¬ 
berale approdato a Forza Italia. Ma ■ 
lini subito per ficcarsi in polemiche 
tali da snaturare il valore generale 
del garantismo nel suo esatto op¬ 
posto: nel sospetto, cioè, della 
convenienza politica di una parte. 

Di qui la telenovela dei roboanti ■ 
annunci di dimissioni, dei procla¬ 
mi di buona fede propria e delle di-. 
chiarazioni di fiducia altrui, quindi 
delle sommesse (quasi sempre at¬ 
traverso comunicati stampa) noti¬ 
zie del rientro nei ranghi, ovvia- , 
mente per spirito di servizio. £ ac¬ 
caduto per il decreto sulla carcera¬ 
zione preventiva, poi finito nel por¬ 
to delle nebbie, Si è ripetuto per il 
progetto di riforma delle carcere, 
mai neppure venuto alla luce. Ed è 
successo ancora ieri, dopo la dura 
esternazione del procuratore della 
Repubblica di Milano Saverio Bor¬ 
relli. , , ■ . 

C'è un accanimento contro 
Biondi o il ministro se le va a cerca¬ 


re tutte? 0, forse, l'ultimo sopravvis¬ 
suto alla pnma Repubblica (come, 
con un po' di ironia, a suo tempo si 
era autodefinito) deve essere 11 
proprio in virtù della sua obbiettiva 
debolezza? Con candore, del resto, 
egli stesso ha gridato ai quattro 
venti che il provvedimento che val¬ 
se la scarcerazione a tanti imputati 
di T.mgentopoli fu varato come 
decreto per volontà del presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi. Ma 
r«imbroglione» è rimasto, nell'im- 
maginario collettivo, solo lui. Oggi 
la storia non è meno complicata, si 
intrawedono le orme di molti zam¬ 
pini. ma sotto i riflettori fini.scc 
sempre e ancora soltanto lui. 

Dunque, a raccontare le voci, vi¬ 
sto che Rocco Buttiglione ormai in¬ 
segna che quel che corre ci si az¬ 
zecca per difetto, la nuova puntata 
della telenovela comincia quando 
sui palazzi della politica corre il 
brivido freddo dell'avviso di garan¬ 
zia a Berlusconi c ad altri pezzi 
grossi del «nuovo che avanza- 
Biondi è già nella mischia. Dall'e- 
poca del decreto, infatti, sale su di 
tono ogni volta che ha a che fare 
con il pool di mani pulite. Cosi 
quando, il 28 settembre, il procura¬ 
tore generale della Cassazione, Vit¬ 
torio Sgroj, dice che la popolarità 
di alcuni magistrati renderebbe dif¬ 
ficile eventuali azioni disciplinari 
pur doverose nei loro confronti, il 
ministro chiama Sgroj, con cui 
condivide la titolarità dell'azione 
disciplinare, e gli chiede conto del¬ 
le ragioni della sua sortita. Soprat¬ 
tutto vuol sapore se è a conoscen¬ 
za di violazioni, forzature, episodi 
specifici e documentabili addebi¬ 
tabili ai magistrati del pool di Mila¬ 
no. Deve convincersi che l'occa¬ 
sione è propizia per una sorta di 
regolamento dei conti, ma è anche 
consapevole che quel che è diffici¬ 
le a Sgroj è ancora più difficile per 
lui, che con la popolarità dei magi¬ 
strati di Mani pulite ha già fatto 
amaramente i conti. La spinta de¬ 





cisiva arriva da palazzo Chigi: quel 
che non è possibile a uno solo, gli 
si dice, può riuscire a tutti e due i ti¬ 
tolari dell'azione disciplinare assie¬ 
me. Ed è cosi che da via Arenula 
parte la richiesta di una relazione 
al procuratore generale di Milano, 
Giulio Catelani, La motivazione è 
un po' ipocrita: serve - dicono al 
ministero - per poter rispondere al¬ 
le interrogazioni parlamentari sulla 
sortita di Sgroj. In realtà, il riferi¬ 
mento al procuratore generale del¬ 
la Cassazione serve a creare un si¬ 
stema di vasi comunicanti tra i due 
titolari doll'azione disciplinare. Si 
aspettano fatti e addebiti circostan¬ 
ziati. Catelani non può sottrarsi, 
forse anche lui ne ha fin troppo 
deH'autonomia acquisita dai magi¬ 
strati del pool che pure dovrebbe 
coordinare e la tentazione di esse¬ 
re della partita è talmente forte da 
avventurarsi nell'avventato annun¬ 
cio di una intervista clamorosa, ma 
comprende anche che, nel caso, 
su di lui finirà la responsabilità di 
aver innescato il meccanismo del¬ 
la «denuncia». Catalani, allora, ap¬ 
pronta la relazione, racconta an¬ 
che cose spiacevoli ma gli dà una 
caratterizzazione generale: insom- 
ma, più il contesto che la fattispe¬ 
cie delle presunte violazioni. La fir¬ 
ma e la invia a Biondi, a Sgroj o. 
«per conoscenza», al Csm, Ministro 
e procuratore generale della Cas¬ 
sazione potrebbero procedere, ma 
comprendono che se lo fanno de¬ 
ve passarsi il cerino acceso. Resta 
la possibilità di chiedere a Catelani 
i fiett.agli, di circostanziare i fatti, di 
sp^ificare gli addebiti. C'è chi sen¬ 
te il fiato di' Mani pulite sul collo e 
preme perchè la macchina sia 
messa in moto. 

Ma a questo punto interviene 
l'intervista di Borrelli. Che contesta, 
in maniera altrettanto • involuta, 
strani comportamenti, pressioni e 
quant'altro a Biondi, Sgroj e a Cate¬ 
lani. Rivolta a creare una situazio¬ 
ne di pari e patta, non fo.sse che 
per legittima suspicione? Fatto è 
che per ri legittimarsi. Biondi deve 
dimettersi, per poi rientrare c an¬ 
nunciare, sull'onda delle solidarie¬ 
tà cartacee dei suoi colleghi di go¬ 
verno, di Forza Italia (ora guidata 
proprio da Previti) e quella (che sa 
tanto di ripiego) della maggioran¬ 
za. di voler tirare diritto; «Assume¬ 
rò, quindi, per quel che è di mia 
competenza istituzionale, le ne¬ 
cessarie iniziative». Si fa minaccio¬ 
so, il ministro. Ma gli basterà oggi 
quel che ieri non gli bastava, o tut¬ 
to fin irà come le altre volte? 









Il ministro di Grazia e Giustizia, Alfredo Biondi 


' ‘nrl'.v. G1- ‘ -, : «L’indecente attacco al pool non si ferma con incursioni politiche» 

Foa: «Stimo Borrelli ma ha sbagliato» 


OIANCARLO BOSETTI 


m RO.VtA, «Dobbiamo chiedere a 
Borrelli di riconoscere che quella 
intervista è stata un errore. Sarebbe 
stato meglio se non avesse mai 
pronunciato quella frase: "Si ri¬ 
schia di arrivare anche a livelli fi¬ 
nanziari e politici molto elevati"». 
Vittorio Foa è molto determinalo 
nel giudicare negativamente l'in¬ 
tervista che il procuratore capto di 
Milano, il numero uno nella struttu¬ 
ra di Mani pulite, ha dato al «Cor¬ 
riere della sera». Mentre da parte 
della maggioranza si scagliano vcr- 
.so il magistrato le più terribili accu¬ 
se e si chiedono misure disciplina- 
ri, mentre gli uomini vicini al capo 
del governo lo additano come il 
punto di origine degli «accanimen¬ 
ti» giudiziari, come quello che pun¬ 
ta «le pistole» per «smantellare» 
l’impero berlusconiano. ci si pote¬ 
va aspettare da un uomo di oppo¬ 
sizione. da una voce ascoltata del¬ 
la sinistra come quella di Foa. una 
reazione diversa, una pura manife¬ 
stazione di solidarietà o qualcosa 
del genere. Si sa. per di più, della 
reciproca simpatia e affinità cultu¬ 
rale "azionista" che corre tra i due. 

Invece no. E la determinazione 
nella critica è proporzionata alla 
stima di Vittorio Foa per questo 
protagonista dell’Italia di oggi, 
Francesco Saverio Borrelli. «Ma 
proprio per quello che questo giu¬ 
dice rappresenta, proprio picr la so¬ 
lidarietà che dobbiamo alla sua 
azione, credo che si debba ricono¬ 


scere l’errore. Ho sempre avuto per 
lui il massimo della considerazio¬ 
ne. Una considerazione che amva 
aH'ammirazione e che anche ades¬ 
so confermo. Lo ritengo il garante 
deH’autonomia della squadra di 
Mani pulite di fronte a una inde¬ 
cente campagna che si sta sca¬ 
gliando. soprattutto negli ultimi 
tempi, contro la giusta punizione 
dei corrotti e dei ladri». 

Perchè allora parlare di errore di 
Borrelli? - • ■ 

Pcrctiè di fronte a una ingerenza 
anche intollerabile dell esecutivo 
e dei suoi seguaci nella autono¬ 
mia del potere giudiziario, credo 
che I magistrati debbano difen¬ 
dersi senza fare incursioni nella 
politica. E l’errore va riconosciuto 
proprio per difendere le inchieste 
di Mani pulite. 

C'è però anche dell’altro. Nelle 
reazioni di Berlusconi si vede 
nettamente l'Intreccio degli In¬ 
teressi tra II presidente del con¬ 
siglio e le sue Imprese. 

È evidente. La situazione di questi 
giorni conferma sempre di più che 
c'è una' incompatibilità insosteni¬ 
bile. Ma la soluzione del proble¬ 
ma deve trovarsi nella sfera politi¬ 
ca. E non verrà da quella giudizia¬ 
ria. 

Che cosa vuole dire «riconoscere 
l'errore», mentre II governo chie¬ 
de una censura del procuratore 
capo di Milano? 

lo dico: si riconosca l'errore. E ba¬ 


sta È l'unico modo per sventare 
raltacco e salvare l'opera della 
giustizia. Credo che gli Italiani lo 
capiranno, 

Buttiglione aveva In gualche 
modo anticipato questo precipi¬ 
tare degli eventi: l'imminenza di 
avvisi di garanzia per il capo del ' 
governo, i piani di Rnl, la candi¬ 
datura di DI Pietro a premier. 
Penso che siano sciocchezze. But- 
tiglione ha offerto la sua tutela a 
Berlusconi nel modo più rozzo 
che si potesse immaginare. Per 
quanto riguarda Di Pietro non 
penso affatto ehe possa diventare 
il rappresentante della estrema 
destra. Si tratta di un personaggio, 
il cui ruolo è anche il risultato di 
una metodologia politica del ge¬ 
nere che piace a Berlusconi. Vo¬ 
glio dire che l'attuale capo del go¬ 
verno ha costruito la sua fortuna 
come leader carismatico e che 
ora di questo genere di leader se 
ne trova di fronte, potenzialmen¬ 
te. un altro. ,Ma Di Pietro è, secon¬ 
do me, una personalità indipen¬ 
dente da tutti 1 partiti. - 
Che cosa vuol dire «soluzione 
non giudiziaria» del problema 
Berlusconi? 

Non credo che le crisi politiche si 
possano risolvere con avvisi di ga¬ 
ranzia. Questi passaggi giudiziari, 
sia chiaro, devono fare li loro cor¬ 
so .senza che si frappongano scru¬ 
poli di ordine politico. Ma contro 
Berlusconi l'opposizione deve 
condurre una battaglia che non 
può che essere rutta politica e che 


sta diventando anche sociale. Se 
ci sarà un avviso di garanzia nei 
confronti di Berlusconi dovrà es¬ 
sere lui a preoccuparsi della sua 
credibilità come presidente del 
consiglio. Non vorrei che ci trovas¬ 
simo a chiedere le sue dimissioni 
in .seguito a un provvedimento 
giudiziario. Che sia lui, in quei ca¬ 
so. a misurarne le conseguenze. 
Come dire: che siano i sindacati 
e l'opposizione a battere Berlu¬ 
sconi. non I giudici? 

La portata di questo sciopero ge¬ 
nerale c della agitazione sociale 
in corso non può essere sottovalu¬ 
tata. Èvero, gli scioperi non abbat¬ 
tono i governi, ma offrono una 
sponda molto importante all'ope¬ 
ra dell’opposizione c aprono con¬ 
traddizioni nella maggioranza. 

Ma c'è chi dice che la reazione 
del sindacati non fa che avvalo¬ 
rare la portata della manovra 
della finanziaria. 

Sono calcoli sbagliati sia quelli del 
governo che quelli delia Confm- 
dustria. Sbaglia il primo quando 
ritiene che per essere credibili sul 
piano intemazionale ba.sti fare ta¬ 
gli alla spesa sociale in modo 
smaccato e aggressivo p>er far ve¬ 
dere «quanto si è cattivn». Sbaglia 
la .seconda che prima delimita l'a¬ 
zione salariale attraverso un ac¬ 
cordo sulla politica dei redditi e 
poi approva tagli così profondi al¬ 
le dttc.se di vita dei lavoraton attivi, 
Questo, della Conflndustria. è un 
errore molto seno. 


Una serata davanti alle tv Fininvest e Rai, nel pieno dello scontro governo-giudici 

E i nuovi T é fanno lo stesso titolo 


ROBERTO ROSO ANI 


a ROMA. I lampi dei fotografi. Fer¬ 
rara coi capelli in aria e il suo brac¬ 
cio rotto che scandisce le parole 
d’accusa. Borrelli che tira dotto in¬ 
seguito dai cronisti, Catelani che fa 
la faccia di quello che non sa nulla. 
La carica della polizia a piazza Co¬ 
lonna con le telecamere che vacil¬ 
lano. Lo schermo nero con luci 
lontane e ideogrammi giapponesi 
che prende a muoversi, scosso dal 
terremoto. È Blob, è quasi Blob. È 
un vorticoso giro tra i titoli e gli 
spezzonmi dei tg di ieri: il «giorno 
più lungo» per governo c magistra¬ 
ti. Il giorno più difficile da raccon¬ 
tare. Il giorno dell'esame per i nuo¬ 
vi direttori dei telegiornali targati 
Rai. Che hanno vi,sto, che hanno 
capito i cittadini. SI, ì cittadini, non 
la gente e neppure i telespettatori, 
perchè in fondo è da 11, dallo 
schermo colorato che si mangiano 
notizie e commenti che si stratifica¬ 
no opinioni. Difficile rispondere 
dopo la «full immersion» nei tg del¬ 
la sera, tra Fede e Carlo Rossella, 
passando per Liquori, per quella 
specie d; anti-tg che è la trasmissio¬ 
ne di Funari, 

La prima parola tocca a Fede: 
rassicurante, cravatta blu a pois co¬ 
me il grande capo esordisce con 
un commento che guida tutto-il 
suo tg. «E stata una giornata diffici¬ 
le che però sta per cìiiudcrsi bene». 
E in contemporanca parte il Tg3 
con le stesse tacco dell altro ieri ma 


un direttore nuovo. Daniela Bran- 
cati. Non dev’essere stalo facile. Il 
risultato sono i due titoli di testa più 
«neutri» stampati sulla faccia di 
Borrelli il pomo («Nessun avviso a 
Berlusconi») e su quella di Biondi il 
secondo («Biondi ritira le dimissio¬ 
ni»), Chi ha voglia di guardare il tg 
scoprirà che nè il primo nè il se¬ 
condo sono poi cosi precisi, E si va 
avanti con le dichiarzioni dei politi¬ 
ci, con Borrelli che passa e ripassa 
davanti ai cronisti, a Palazzo di giu¬ 
stizia, in una caserma della polizia, 
a un convcgnmo sui trasporti. Pas¬ 
sano le ore la faccia è sempre più 
tesa. I microfoni si fanno sotto e 
qualcuno dice che il procuratore 
ha voluto «sdrammatizzare» dicen¬ 
do che nella ventiquattr'ore ha pi¬ 
giama e spazzolino. Alla faccia 
della sdrammatizzazionc. . 

Sul Tg3 arrivano le immagini de¬ 
gli scontri a palazzo Chigi mentre 
Fede sale in cattedra per farci sa¬ 
pere «l'opinione de! direttore». L'o¬ 
pinione la conoscevamo benissi¬ 
mo ma c'è una perla; "Un ascolta¬ 
tore svizzero ci ha chiesto: ma che 
ha fatto di male Berlusconi? Nulla, 
non ha fatto nulla di male ma qual¬ 
cuno si esercita al tiro al piccione. 
Talvolta però il piccione ha tanti, 
tantissimi amici». Ecco, abbiamo 
scoperto l’amico del piccione. Fe¬ 
de ci manda anche un servizio sui 
nuovi direttori Rai a cui da il suo 
personale benvenuto. Li chiama 


ancora «la concorrenza» poi per far 
vedere che è corretto legge anche 
a dichicirazione di sciopero pro¬ 
mossa dairUsigrai. «È il sindacato, 
seppure molto a sinistra, dei gior¬ 
nalisti della Rai». Allo zucchero di 
Fede si aggiunge una pruzzatra di 
aspro. Comincia Studio aperto. Li- 
guori parte a testa bassa: «Stasera a 
Stresa Borrelli si è rimangiato quel¬ 
lo che aveva detto al Corriere». So¬ 
lili commenti, solite facce; Fini è il 
più ascoltato e anche il più allinea¬ 
to, Della Lega non si fa quasi più 
parola: è chiaro che la bomba dei 
magistrati poteva rompere l'a.sse 
Forza Italia-An. Ma Fini coi suoi 
nuovi occhiali rotondi c dorati si 
sdraia sul governo. Ferrara picchia 
eTajani con la sua faccia da bravo 
ragazzo emette la sentenza: «Chi 
rema contro il governo rema con¬ 
tro gli interessi del pac.se». In studio 
compare un inviato trafelato, parla 
con Liguori e poi dice candido: 
«Sono appena arrivato e voglio ag¬ 
giungere un’ultima notizia. Non c è 
nc.ssùn pericolo ma c'è un bom¬ 
ba». Una bomba? «Una bottiglia in¬ 
cendiaria sospetta in un vicoletto». 
E Liguori ammicca; proprio in que¬ 
ste .strada in mattinata c’eranoi sta¬ 
ti incidenti coi manifestanti. 

Parte li Tg2: Mariolina Sattanino 
in video, Clemente Mimun la gui¬ 
da. I titoli sono di estremna pru¬ 
denza: «Le dichiarazioni di Borrel¬ 
li»; «Le oppiosizioni; stiamo coi giu¬ 
dici»; «La maggioranza: passato il 
segno». Ci poensii Proviti a dare 


uno scrollone a tanta asettica neu¬ 
tralità: «Se Borrelli non corrisponde 
alle esigenze di legalità allora è 
tempo che se ne vada». E Di Pietro? 
Fino a ieri era in primo piano, poi è 
pas.sato in seconda linea. Tutti i tg 
gli dedicano un «siparietto». Il giu- 
dicic di mani pulite ieri doveva in¬ 
terrogare Martelli. In aula dopo 
qualche domanda piccante mtte le 
mani avanti: «Ma non vorrei che 
qualcuno pensasse che diciamo 
queste cose per fare nostre campa¬ 
gne». Il «redivivo» Martelli è pun¬ 
gente: «Ma io non ho più nessuna 
campagna da fare». Di Pietro ne 
approfitta per chiarire: «E io non ne 
voglio mai fare». Ultimi i due tg più 
voluminosi. Su Raiuno è la prima 
di Carlo Rossella e i titoli anche qui 
sono «gelati»; "Nessun avviso a Ber¬ 
lusconi» e «Supervertice al Qumna- 
le». Il resto è affidato ad una lunga 
cronologia, ora per ora della gior¬ 
nata. Mentana col .suo Tg5 ha il 
vantaggio di non avere esami da 
passare e ci da un servizio dram¬ 
matico e vivace: c’è la polizia che 
carica, un manifestatantc a terra, la 
telecamera allontanata e il came¬ 
raman strattonato. Ma alla fine 
prendono la voce i disoccupati di 
Napoli: parlano di miliardi stanziati 
e bloccati, di cose da fare c hanno 
facce disperate, occhi incidi, voci 
gonfie e spezzate. Gridano «lavoro, 
vogliamo lavoro». Che avrà capito 
il cittadino di questa crisi? «Speria¬ 
mo almeno che abbia sentito quel¬ 
le voci. 
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SCONTRO ISTITUZIONALE 


Il procuratore capo smentisce le voci su un imminente 
provvedimento nei confronti del presidente del Consiglio 



■ ” r 


Il procuratore capo Francesco Saverlo Borrelll. Nelle foto piccole neH'ordine: Antonio DI Pietro, Gherardo Colombo e Plercamlllo Davigo 


Marco Marcotulli 


«Nessun 




per Berlusconi» 


Borrelli: Tindagine rischia di raggiungere livelli elevati 


Niente «avvisi a orologeria», nessun provvedimento nei 
confronti di Berlusconi. Nel pieno del caos provocato dal¬ 
l’Intervista al Corriere, il procuratore capo di Milano. Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli. smentisce le voci circolate nelle ul¬ 
time ore.’ Misurato, pacatissimo nei toni, non arretra però 
di un m'illifnetro sulla sostanza delle sue prese di posizio¬ 
ne. La Procura di Milano ruota di scorta di Fini? «indimo¬ 
strabile, quindi inconfutabile. Ma sono fantasie». 

' • OAL NOSTRO INVIATO 

PIKTNO STRAMBA>«AOIALE 


■ STRESA. «Non c'è alcun avviso 
di garanzia perBerlu.sconi da parte . 
della procura di Milano. Lo esclu-. 
do per oggi e anche per domani 
nella maniera più assoluta. Lo ripe- ' 
to: nessun avviso di garanzia a oro- 
iogeria. non sono previsti avvisi di 
garanzia eccellenti». È un France¬ 
sco Saverio Borrelli apparente- ' 
mente disteso, come sempre misu¬ 
ratissimo nei toni e nelie parole 
(solo all’airivo si è lasciato scap¬ 
pare un «parole da trivio» a propo- ■ 
sito delle dichiarazioni del ministro « 
Biondi) quello che scandisce le 
parole, pesandole una per una. al • 
termine della seduta inaugurale 
della Conferenza del traffico di • 
• Stresa alla quale non ha voluto 


mancare malgrado la bufera mon¬ 
tante intorno a lui dopo l'intervista 
pubblicata ieri dal Corriere della se¬ 
ra che ha suscitato le ire sia del mi- 

'■ nistro della Giujitizia. Alfredo Bion- 

■ di. dimissionario per alcune ore. 
sia di quello per i rapporti con il 
Parlamento, Giuliano Ferrata, deci- 

■ so a presentare al Csm un durissi¬ 
mo esposto contro di lui. 

Eppure proprio dall'Intervista al 
«Corriere- sembrava di capire 
che l'inchiesta su Telepiù stes¬ 
se arrivando a coinvolgere il pre¬ 
sidente del Consiglio. 

' Quelle poche parole sono state in¬ 
terpretate in modo errato. Mi spia- 
co che il ministro Ferrara, che è 

■ uomo intelligente, abbia parlato 


di «avvertimenti mafiosi». Non c’e¬ 
ra nulla di tutto ciò. Sui giornali in 
questi giorni si è ampiamente 
scritto dcH'indagine su Telepiù e 
su alcune società collegate. Bene. 

• io ho dichiarato che quella ò 
un'indagine puramente incidenta¬ 
le inserita nel quadro di un'inchie¬ 
sta su latti di corruzione che risul¬ 
tavano commessi mesi addietro 
da sottufficiali della Guardia di fi¬ 
nanza che avevano ricevuto l'in¬ 
carico di indagare sugli assetti 
proprietari di Telepiù, In quella 
sede avevano ricevuto delle maz- 
, zette, e per stabilirne la natura - so 
erano un semplice regalo di Nata¬ 
le o se invece servivano per evitare 
che qualcosa fosse scoperto - do¬ 
vevamo andare a vedere la moti-, 
vazione di questo passaggio di de¬ 
naro. È cosi che ci siamo imbattuti 
' in questo problema di Telepiù. Ma 
non perchè si stia indagando a 
tutti i costi su Tclcpiù per scoprire 
chissà che cosa. 

Resta II fatto che Telepiù vuol 
dire Berlusconi. - 
È arcinotorio che le Telepiù eran 
partite come emittenti apparte¬ 
nenti alla costellazione Fininvest. 
Quando ho detto che l’indagine ri¬ 
schia di raggiungere livelli elevati 
ho detto una cosa evidente, lapa¬ 


lissiana. Dalla sola lettura dei gior¬ 
nali delle settimane scorse era già 
chiaro di per sè. Non ho affatto 
lanciato un messaggio né una sor¬ 
ta di preavviso di Informazione di • 
garanzia. Non è vero affatto, non 
c'ù nulla di tutto questo. Certo non 
ho voluto nascondermi dietro un 
dito. Ma se Berlusconi non ha par- , 
tccipato a nessuna di queste attivi¬ 
tà, so sì 6 spogliato di tutto questo 
da anni, fondamentalmente non. 
corro alcun rischio. 

Con la sua Intervista, comun¬ 
que, lei ha provocato le dimis¬ 
sioni di un ministro e le Ire di un 
-altro. ' . ' . 

Non credo che un ministro si di¬ 
metta solo perchè un procuratore 
rilascia un'intervista. Avrà avuto 
altre ragioni. Quanto all’esposto, 
dopo quarant'anni di magistratura . 
sono pronto a rispondere davanti 
al Csm di tutto ciò che ho detto e 
fatto. ■ ... 

In questi giorni II pool di Mani - 
pulite è sottoposto ad attacchi 
di ogni genere. VI accusano an¬ 
che di fare II gioco del Msl per ' 
portarlo alla direzione del gover¬ 
no. Ma c'è qualcosa di vero? 

Sono asserzioni non dimostrabili, 
e quindi non confutabili. Pos,so di¬ 
re - e potrei portare molte testi¬ 


monianze in proposito - che al¬ 
l’interno della procura di Milano i 
non SI la politica nè si perseguono 
disegni politici, e che tra noi è pre- 
•sente un amplissimo ventaglio di , 
posizioni personali anche diver- • 
sissime Ira loro. Che ]X)i aH'esler- 
no vi sia chi possa .tentare di ap-.., 
profittare di questa o quella con¬ 
tingenza per i propn fini di parte, 6 
sempre possibile. ^ ■ . 

Non teme che le polemiche di 
'* questi giorni ' possano creare 
ostacoli insormontabili per II vo¬ 
stro lavoro? . 

Da due anni e mezzo a questa 
parte l'indagine ha potuto prose¬ 
guire senza ostacoli effettivi. Che ' 
potessero esserci tentativi di dele- 
gittimazione lo davamo per scon¬ 
tato fin dall'Inizio, ma ostacoli veri 
finora non ne avevamo incontrati 
Nemmeno t'esposto di CusanI 
contro DI Pietro?. • • 

Dopo il referendum sulla respon¬ 
sabilità civile dei magistrati e lo ' 
conscguente legge si va mollo dif-^ 
fondendo l'abitudine incivile def", 
gravame trasverso contro i provve¬ 
dimenti dei magistrati attraverso la 
diffamazione, gli esposti penali '• 
ecc. E cosi ecco gli esposti man¬ 
dati a questo o quel procuratore 
che si ritiene avverso al procurato¬ 
re di Milano. . , \ ■ 





Con i magistrati del palazzo di giustizia milanese. Commenti, sospetti e incredulità 


Silenzi e grida, il giorno più lungo del pool 



■ MILANO. Sono le dieci del mat¬ 
tino. La giornata è appena iniziata 
nel palazzaccio milanese. Al quar¬ 
to piano, dove ci sono gli uffici del¬ 
la procura, la notizia dell’intervista 
rilasciata da Saverio Borrelli al 
•Coiricre della sera» rimbalza da 
una stanza all'altra. Anche i magi¬ 
strati più discreti, quelli che non si 
occupano dell’inchiesta «Mani pu¬ 
lite» c non sono abituati ai riflctton • 
puntati e al clamore della stampa, 
escono nei corridoi. Si guardano 
attoniti, si strappano dalle mani il 
giornale c restano senza parole. 
«Ma che cos’è, ■ una barzelletta? 
Adesso qualcuno ci dirà che siamo 
su "Scherzi a parte”». Fermano i ' 
giornalisti: «Ma è vero che Biondi si 
è dimesso? E’ vero che Ferrara 
chiede l'amesto di Borrelli?». . 

«Ferrara? Un umorale» 

11 procuratore esce dal suo uffi-, 
CIO. passà accanto ai giornalisti 
che lo stanno aspettando, sorride e 
incrocia i polsi, come se avesse le 
manette. «Ho preso con me lo 
spazzolino da denti e il pigiama, 
mi sto preparando». Diventa serio 
quando gli chiedono un commen¬ 
to alle dichiarazioni del ministro 
Ferrara: «E’ un fuoco di paglia, Fer¬ 
rara è un umorale. Credo che parli 


per sè». E sulle.dimissioni di Bion¬ 
di? «Mi sembra di essere stato già 
chiaro nell'intervista al Corriere». ' 
Dunque conferma tutto? «Certa¬ 
mente». Il capo della procura mila¬ 
nese conferma quella frase, che ha 
fatto crollare la borsa e ha provo¬ 
cato un terremoto nei palazzi della 
capitale; «Con l’inchiesta su Tele¬ 
più si rischia dì arrivare a livelli po¬ 
litici e finanziari molto elevati». Vo¬ 
leva lanciare un messaggio, dire 
cfie è in amvo un avviso di garan¬ 
zia per il presidente del consiglio? 
Solo su questo, nel tardo pomeng- 
gio. Borrelli attenua i toni. Da Stre¬ 
sa, dove il procuratore ha parteci¬ 
pato a un convegno, amva una 
precisazione: «Non sono in vusta 
avvisi di garanzia per Berlu.sconi, 
nè oggi nè domani». 

Ma tutti sanno che la procura ha 
messo insieme un fascicolo consi¬ 
stente che riguarda la Fininvest, la 
scalata a Tclcpiù, le frodi fiscali di 
Pubblitalia, le mazzette pagato per 
corrompere la guardia di Finanza, 
quelle sborsate direttamente da 
Paolo Berlu.sconi per le operazioni 
immobiliari con la Cariplo. E si sa 
che dalla Svizzera si attendono gli 
esiti delle rogatorie su Giancarlo, 
' Rossi, l'agente dì cambio romano, 


socio in affari col figlio del ministro 
Proviti. Ed è noto che Previti, prima 
di accedere a incariclii di governo, 
era un avvocato della Fininvest. 

Soprattutto si sa che da mesi la 
procura milanese segue una pista 
• darwiniana, cerca l’anello man- - 
canto: una carta, un fwrsonaggio, 
che provi collegamenti cxtrapoliti- 
ci tra Craxi c tórlusconi ed è pro¬ 
prio su questo fronte che tutti si 
aspettavano il colpo di scena fina¬ 
le, un botto clamoroso che chiaris¬ 
se il senso deirintcrvista rila.sciata 
da Saverio Borrelli. 

Un Di Pietro cordiale 

Dai magistrati di «Mani pulite» 
non arriva nessun segnale, di in¬ 
quietudine, impaccio, nervosismo. 
Anzi. Da mesi Di Pietro non appari¬ 
va così allegro c cordiale. Ride Co¬ 
lombo. è tranquillo e rilus.sato 
Francesco Greco, Piereamillo Davi- 
go chiacchiera amabilmente coi 
giornalisti: di tutto, tranne che delle 
esternazioni del capo. A cose pre¬ 
lude questo buonumore? A un cer¬ 
to punto appare Mauro Giallom- 
bardo neH’anticamera del proces¬ 
so Enimont, Entra in aula, si fa se¬ 
gnare presente per revocare la 
contumacia. Ci si aspetta che sia 
' proprio lui l'asso nella manica di 
Di Pietro. È l'ex segretario di Craxi, 
l'uomo che ha gestito la contabilità 


sommersa del garofano con quat¬ 
trini che passano dalla Svizzera al 
Lussemburgo, depositati prcs,so la 
Bil. la banca, guarda caso, a cui ri¬ 
sale U proprietà di un quarto delle 
azioni di Tclcpiù. Ma anche questa 
è un'ipotesi vana. Francesco Greco 
c Gherardo Colombo arrivano ncl- 
l'aula del proces.so Enimont, si ap¬ 
partano con Di Pietro, gli comuni¬ 
cano qualcosa che fa accelerare la 
fine deH'udienza. Il magistrato in¬ 
fatti chiede aiuto aH'awocato De 
Luca, che rinuncia a .sentire due te¬ 
sti c la seduta viene immediata¬ 
mente rinviata. .. 

Momento di suspence. apposta¬ 
mento nei corridoi per tentare di 
capire se Di Pietro ha qualche in¬ 
terrogatorio più Oliente nel suo uf¬ 
ficio c infatti qualcuno vede l'avvo¬ 
cato De Luca con una cliente che 
sale in procura; una ragazza, dico¬ 
no, coi capelli a caschetto. Ci sia¬ 
mo, è il testimone chiave della 
giornata, il personaggio che chian- 
rà il senso di quello che sta acca¬ 
dendo. Nemmeno per sogno. La 
•ragazza» è un’elegante signora in 
tweed, Idina Ferruzzi in persona. . 
che con l'inchiesta .sulla Fininvest 
non ha nulla da spartire. 

Un po' alla volta i corridoi della 
procura si svuotano. Nel silenzio 
delle sette di sera si sente un urlo a 
pieni polmoni, la voce inconfondi¬ 


bile di Antonio Di Pietro. Corse c 
affanni per capire che cosa è suc¬ 
cesso. Niente, solo un malumore 
passeggero, qualche - mislorioso 
pasticcio che ha provocato sonore 
esternazioni, che non si articolano 
in frasi intclleggibili. Gli ultimi .sosti¬ 
tuti nmasti in procura chiudono 
bottega. SI raccolgono al volo gli 
ultimi commenti, tutti anonimi, per 
carità. Tutti preceduti da severi am¬ 
monimenti: «Se domani trovo il 
mio nome sui giornali vi rovino». E 
qualcuno propone la sua chiave dì 
lettura' «Tutta questa storia mi ri¬ 
corda quel famoso proverbio cine¬ 
se; quando tomi a casa picchia tua 
moglie, tu non sai perchè, ma lei 
SI». Nel caso specifico, la moglie è 
Berlusconi e il marito Borrelli. «In- 
somma - spiega un altro magistra¬ 
to - non lo avete ancora capito’ Si ' 
doveva arrivare a una fine di tutta 
questa inchiesta. La vita è altrove. 
Noi siamo qui a discutere; di que,stc 
cose, li «Corriere» apre con l’intervi- ' 
sta di Borrelli c mette in secondo 
piano le dichiarazioni di Scalfaro, 
che attacca il governo sulla finan- 
ziana. 1^ vicende giudiziarie non 
possono più essere l'epicentro del¬ 
la vita del Paese». Altra autorevole 
voce anonima: «Già, ma se siamo 
al finale di partita, è come se gio¬ 
cando a scacchi SI scoprisse il re. 
Non capisco la strategia». 




«Nessuna pugnalata 
ma ci sono 
troppe esternazioni» 


m MILANO. Ne.ssuna rottura con il pool di mani 
pulite, Nessuna «pugnalata» alle spalle dei ma¬ 
gistrati che hanno scoperto Tangentopoli, la 
più grande truffa ai danni del popolo italiano. 
Lo ha detto ieri sera, alla fine di una giornata al 
cardiopalmo per le istituzioni, il procuratore ge¬ 
nerale di Milano Giulio Catelani nel corso di 
una conferenza stampa. 

D'accordo con Borrelll 

«Io e Borrelli, siamo d’accordo su tutto, conti¬ 
nueremo a lavorare insieme». Parole chiare pier 
il momento - per saperne di più si attende di 
leggere la lunga intervista che il pg milanese ha 
rilasciato a Panorama - che sembrano attutire le 
polemiche suscitate dall'annuncio di un artico¬ 
lato e ricco esposto trasmesso al ministro Bion¬ 
di e al Consiglio superiore della magistratura da 
Catelani contro le «deviazioni» del pool milane¬ 
se. 

Secondo indiscrezioni, il dossier Caielani sa¬ 
rebbe una minuziosa raccolta di lettere ed 
esposti inviati da vari soggetti sulle inchieste del 
pool milanese. Su tutto campeggerebbe un 
esposto scritto prima delle elezioni proprio da 
Silvio Berlusconi. Il patron della Fininvest la¬ 
menterebbe l'eccesso di perquisizioni, almeno 
89, a danno delle società legate a Publitalia. Il 
procuratore generale si chiede se siano legitti¬ 
me queste perquisizioni, fatte - sempre secondo 
indiscrezioni - col solo scopo di acquisire prove. 
«Perquisizioni a setaccio», vengono definite da 
fonti del ministero della Giustizia, che nschiano 
di vanificare le eventuali prove acquisite per evi¬ 
denti vizi tecnici. . 

- Nell’incontro con i giornalisti milanesi, il pro¬ 
curatore generale di Milano Catelani è anche 
intervenuto sulle polemiche suscitate dall'inter¬ 
vista di Borrelli al Corsero. «Non bisogna mai 
e.sagerare nelle dichiarazioni. Se c'è un difetto 
in questi tempi sono lo esternazioni. Io sono per 
la discrezione e per il silenzio», . , 

Nessuna coltellata 

^ Calmo e col sorriso sulle labbra, 1 alto magi- ■ 
stratoìia glissato i giornalisti che gli chiedevano 
un giudizio su quanto detto da Borrelli a propxv 
sito deiresp>osto inviato al ministro Biondi. «Mi 
spiacerebbe, certo, se a quelle che ho chiamato 
una fioritura di iniziative di di.scredito doves.se 
aggiungersi una pugnalata da parte del procu¬ 
ratore generale Catelani...». «No, vi prego - ha ri¬ 
sposto il pg - non esageriamo, nessuna pugna¬ 
lata nei confronti di nessuno, lo e Borrelli siamo 
d'accordo su ogni aspetto di questa vicenda». E 
Il futuro dì «mani pulite»? Catelani si mostra più 
che rassicurante: «Continueremo a lavorare 
nell’ interesse della giustizia e nessuna inchiesta 
si fermerà», è stata la risposta. 

Solo parole . 

Una giornalista ha quindi fatto notare al pro¬ 
curatore generale che nei giorni scorsi il procu- 
, ratore della Repubblica Borrelli aveva invitato i 
giornalisti a seguire più i fatti che le parole. La 
giornalista ha allora chiesto a Catelani se consi¬ 
derava il contenuto dell' intervista di Borrelli al 
Corriere della Sera fatti o parole. «Credo siano 
più parole...» ha nsposto il procuratore genera¬ 
le. • 

Alla fine della conferenza stampa, il procura¬ 
tore generale Catelani ha quindi chianto la vera 
natura del carteggio inviato nei giorni scorsi al 
ministro della Giustizia Alfredo Biondi, Non si 
tratta di un esposto, non è un rapporto, meno 
che mai una segnalazione di irregolantà (cose 
che potrebbero essere l’inizio di una azione di¬ 
sciplinare), più semplicemente siamo dì fronte 
alla raccolta dì una serie di corrispondenze. 
«Sono tutte lettere scritte in ordine alle interro¬ 
gazioni parlamentari. Erano risposte a richieste 
di chiarimenti e io avevo il dovere di risponde¬ 
re». ■ -, ' 

E le dimissioni di Biondi, rientrate dopo un 
convulsa giornata di consultazioni’ L'esposto - 
questo, si esistente - del governo contro Borrelli, 
con annessi rischi di una aziono disciplinare? 
Le richieste, avanzate dal ministro Ferrara e dal¬ 
la presidente della commissione Giustizia della 
Camera Tiziana Maiolo (in sintesi, via Borrelli 
dalla magistratura)? Su tutto ciò, il no comment 
di Catelani è stato netto. 
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Politica 


SCONTRO ISTITUZIONALE. 


Battute fra il pubblico ministero e Tex leader del Psi 
Chiaro il riferimento alle continue accuse di complotto 


Di Pietro: 
«Non ferò mai 
campale» 


SUSANNA RIPAMONTI 


Ni MILANO. Due settimane fa ave¬ 
va annunciato che non avrebbe 
più parlato, se non nelle aule giudi- , 
ziarie. Stanco di malintesi e pole- , 
miche, Antonio Di Pietro aveva giu¬ 
rato che non avrebbe aperto bocca 
lino al termine del processo Eni- 
mont e in qualche modo ha man- - 
tenuto la promessa. Infatti adesso 
esterna, ma lo fa solo in aula, du- " 
rante il dibattimento, prendendo ■ 
spunto dagli eventi processuali. Ieri 
sembrava decisamente soddisfat¬ 
to. Lo dichiarazioni di Borrelli, se 
sono state un segnale, lo sono state 
soprattutto per lui. Esponendosi in ; 
prima persona, il capo della procu¬ 
ra è sceso in campo per sparare a 
zero contro i nemici di «Mani puli- ■ 
te». Una mossa incauta? Un’impre- : 
sa da kamikatze? Di Pietro non ' 
commenta, ma è visibilmente con- ^ 
tento e le reazioni del governo non 
lo preoccupano. Anzi, ■ 

Sta interrogando l'ex ministro 
Claudio Martelli, imputato al pro¬ 
cesso Enimont. L'ex delfino diva- ■ 
ga, parla dei suoi rappiorti all'iiìter- 
no del psi, ricorda il clima del 
1989, il subbuglio aH'intemo del ' 
pei che si apprestava a cambiar 
nome. Di Pietro lo interrompe: «Mi 
perdoni, riportiamoci al processo. 
Non vonei che ci accusassero, lei 
ed io, di utilizzare questi microfoni 
per fare campagne». Martelli sorri-. 
de con garbo e dice; «lo di campa¬ 
gne a dire il vero non ne ho più». E 
Di Pietro: «E io non ne vorrei avere, . 


anzi, non ne avrò mai». Come dire; 
faccio il magistrato, non sono e 
non sarò mai un politico. 

L'interrogatorio di Martelli pro¬ 
segue e a un certo punto l'imputa¬ 
to esordisce dicendo: «lo immagi¬ 
no...». Stop. Il pubblico ministero lo 
blocca e ne approfitta per lanciare 
un'altra stoccata; «Le immagini la- 

■ sciamole a Buttiglione, è lui che 
immagina». E' sempre il dibatti¬ 
mento che gli offre uno spunto per 
smentire Craxi, che ha dichiarato 
di aver parlato proprio con Di Pie- 

. tro di quei famosi conti svizzeri, sui 
quali ora la magistratura ha trovato 
il suo malloppo. 30 miliardi, «Leg- 
. go anch'io i giornali - dice rispon- 
1 dendo alle obiezioni di alcuni av¬ 
vocati - Craxi dice che mi aveva 
' parlato di quei conti, ma su questi 
verbali non c'è scritto. Li ho riletti 
anche ieri sera e non c'è. Comun¬ 
que li produco». E li consegna al 
' tribunale. 

Fuori dall'aula si era limitato a 
raccontare com’è nato il suo libro 
' sulla Costituzione, «Eh si, in effetti 
non capisco tutte queste polemi- 
r che. Quel libro è solo la mia tesi di 
laurea aMiomata. lo mi ero laurea- 
;■ to alla Statale di Milano in diritto 

■ costituzionale, una tesi sullo stato 
di inapplicazionc di alcuni articoli 
della costituzione. Ades.so non 
avrei avuto il tempo di scrivere un 

■ libro: è solo la mia tesi, ho plagiato 
me stesso». 





Antonio DI Pietro airudienza di Ieri del processo Enimont, In basso Claudio Martelli 


DalZennaro/Ansa 


^Consegnato al prn Maria Cordova un dossier di oltre cento pagine sulla tv a pagamento 


Téle)^ à Roma il apporto della Finanza 


La vicenda Telepiù nei fascicoli dei magistrati romani e 
milanesi. Inchieste che si incrociano e che vedono prota¬ 
gonisti i pm Maria Cordova e Antonio Di Pietro. Ieri la Fi¬ 
nanza ha consegnato alla procura di Roma un dossier di 
oltre 100 pagine sulla tv a pagamento che alcuni sospetta¬ 
no apparterrebbe a Berlusconi per una quota superiore al 
consentito. Il ruolo di una-banca lussemburghese, la stes¬ 
sa del conto Hambest di Giallombardo e Cusani. ■ 


la richiesta d'arresto per l'attuale 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio. Una richiesta moltocon¬ 
trastata. Passò da un gip all'altro fi¬ 
no a quando non venne respinta. 
.Maria Cordova non si diede per 
vinta, presentò ricorso. Poi dell'in¬ 
chiesta sulle «irregolarità riscontra¬ 
te» nell'assegnazione delle fre¬ 
quenze televisive collegato alla leg¬ 
ge Mamml, venne investita la Corte 
di cassazione. 


NINNI ANDRIOLO 


Ni ROMA.'Antonio Di Pietro e Ma¬ 
ria Cordova. Chi non ricorda quel¬ 
l'incontro al veleno negli uffici 
bunker della procura generale del¬ 
la capitale? Era il 15 giugno del 
1993 e il pool milanese volò a Ro¬ 
ma per incontrare i magistrati di 
piazzale Clodio. Cerano da appia¬ 
nare i contrasti che avevano sum- 
scaldato le linee telefoniche che 
collegano le due procure. Troppe 
inchieste parallele: Anas, Interme- 
tro, Acea, Poste, Frequenze televi¬ 
sive. "La procura di Roma è un uffi¬ 


cio fotocopie», tuonò ad un certo 
punto Antonio Di Pietro. Maria 
Cordova non alzò la voce, non si 
.scompose, ma gli rispose per le ri¬ 
me: «Voi siete soltanto dei maledu¬ 
cati». Poi la Corte di cassazione le 
diede ragione e decise che tutti gli 
atti raccolti a Milano sulle frequen¬ 
ze Tv dovevano essere trasferiti a 
Roma. ■ »' • 

Pochi mesi dopo il pm romano 
avrebbe mes.so .sotto inchiesta due 
uomini simbolo della Fininvest: 
Gianni Letta c Adriano Galliani. Poi 


L'Inchiesta romana . 

La .stona di quelle indagini non è 
finita. Ma da una stia costola nac¬ 
que un'altra inchiesta, quella su 
Tclepiù, la tv a pagamento che il 
cavaliere Berlusconi - non ancora 
folgorato sulla via di Dama.sco dal 
miraggio di Palazzo Chigi - fu co¬ 
stretto a vendere. Se veramente o, 
truccando le carte soltanto ufficial¬ 
mente (come sospettano alcuni), 
è adesso materia di indagine da 
parte dei magistrati. 

Quali? Di Rninvest e Telepiù, 


ironia della sorte, si occupano an¬ 
cora loro; Antonio Di Pietro a Mila¬ 
no e Maria Cordova a Roma. Anzi: 
sono stati proprio i controlli chiesti 
alla Guardia di Finanza dal pm ro¬ 
mano che hanno fatto incontrare 
nuovamente, dal punto di vista giu¬ 
diziario, i duo pm. 

Sulla base di documenti c testi¬ 
monianze raccolti a Roma. Maria 
Cordova, alla fine del 1993, si rivol¬ 
se alle Fiamme gialle per mettere a 
fuoco la vicenda Telepiù. Nel frat¬ 
tempo .scattò a Milano l'inchiesta 
sui finanzieri corrotti e il 28 aprile. 
Di Pietro fece arrestare il marescial¬ 
lo Francesco Nanocchio. All'inizio 
di luglio, poi, il sottufficiale accusa¬ 
to di corruzione confessò al giudi¬ 
ce simbolo del pool mani pulite, di 
aver ricevuto 25 milioni per una ve¬ 
rifica da realizzare a Telepiù in re¬ 
lazione airinchic,sta ordinata da 
Maria Cordova. Nanocchio disse a 
Di Pietro che quei denari li ebbe da 
un suo collega. Giuseppe Capone, 
che era rimasto da solo ad elabo¬ 
rare la relazione per Maria Cordo¬ 


va e, successivamente, sugli accer¬ 
tamenti relativi alla proprietà di Te¬ 
lepiù disposti dal garante per Tedi- 
tona. Quel denaro sarebbe stato 
sborsato direttamente da Salvatore 
Sciascia. respon.sabilo dei seivizi fi¬ 
scali della Fininvest. « ' 

Il dossier della Finanza 

Cosi, tassello dopo tassello, 
mentre Sciascia c Capone smenti¬ 
scono ancora la versione di Na¬ 
nocchio, Di Pietro arrivò agli ex so¬ 
ci di minoranza di Tclepiù, La quo¬ 
ta Fininvest si limita al 10'.'ó consen¬ 
tito dalla Mamml o supera quella 
soglia-limite in barba alla legge? 
Luigi Koellikcr, ex socio della pay¬ 
tv, nei giorni scorsi a confessato a 
Di Pietro che Berlusconi propose a 
lui e ad altri amici di intestarsi il 
ICó investendo un miliardo di lire 
ciascuno. Lui accettò per amicizia 
"pur non avendo interessi nel setto¬ 
re». L'attuale presidente del Consi¬ 
glio ha violalo le norme anti-trust 
disposte dalla Mamml? Sciogliere 
rinterrogalivo non è cosa di poco 


Processo Enimont 
Ieri rinterrogatorio 


di Claudio 


■ MILANO. L'Interrogatorio dcl- 
l'cx ministro della giustizia ed ex 
delfino del rifugiato di Hammamet, 
Bettino Craxi e cioè Claudio Mar¬ 
telli, imputato al processo Enimont 
per violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti per aver n- 
cevuto 500 milioni da Carlo Sama 
per le elezioni politiche del '92, ha 
caratterizzato l'udienza di ieri del 
processo. 

In apertura di udienza il pubbli¬ 
co ministero Antonio Di Pietro ha 
reso noto che l'avvocato di Giorgio 
Tradati, l'amico di infanzia di Betti¬ 
no Craxi che ha confessato di aver 
gestito due conti in Svizzera sul 
quale sono transitati 30 miliardi de- • 
stinati a Craxi, gli ha fatto avere 
dalla Svizzera la documentazione 
relativa al conto di Ginevra «Nor¬ 
thern holding». Di Pietro ha spiega¬ 
to che dalla documentazione del 
conto risultano confermate le pa¬ 
role di Tradati, secondo le quali 
presso quell'istituto di Ginevra fu¬ 
rono depositati circa 15 miliardi e 
in particolare fra l'S e il 12 febbraio 
del '93 furono acquistati, con parte 
di questi fondi 15 chili d'oro. «Que¬ 
st'oro - ha detto Di Pietro - è stato 
acquistato e depositato, e li do¬ 
vrebbe ancora essere, salvo un gio¬ 
co delle tre carte, presso una ca.sel- 



conto anche in rapporto alle con¬ 
cessioni di Canale 5, Retequattro e 
Italia I. 

E alla vicenda sono interes-sati 
anche il garante per l'editoria, che 
ha chiesto alla Finanza un rappor¬ 
to su Telepiù. e il pm romano Ma¬ 
ria Cordova che indaga sulle viola¬ 
zioni alla legge Mamml. E proprio 
ieri le Fiamme gialle hanno conse¬ 
gnato un primo dossier di un centi¬ 
naio di pagine al magistrato della 
procura della capitale che poi è ri¬ 
masto per alcune ore a colloquio 
con il procuratore capo. Michele 
Coiro. Un documento top-secret 


Martelli 


la postale all'aeroporto di Ginevra 
intestata a una donna». 

Martelli ha iniziato la sua depo¬ 
sizione spiegando quale sia stata la 
sua carriera politica «sino al 1989 
vicesegretario del Psi, dall'89 al '92 
vicepresidente del consiglio e in 
particolare dal '92 al '93 ministro di 
grazia e giustizia. Attualmente 
esercito la libera attività di autore». 
Martelli ha parlato diffusamente 
della sua amicizia con Cardini, 
spiegando che aveva frequentato 
molto il finanziere di Ravenna fino 
a diventarne amico. Poi ha spiega¬ 
to che ebbe invece dei rapporti isti¬ 
tuzionali. come vicepresidente del 
consiglio con Cardini in relazione 
ai problemi della «Acna» di Cengio, 
alla defiscalizzazione deH'Enimont 
«che era ritenuto da Cardini un di- 
ntto acquisito dal governo De Mita- 
De Michelis e che con il governo 
Andreotti ci trovammo costretti ad 
affrontare». 

Martelli ha spiegato che ottenne 
•una delega informale da Andreotti 
per evitare il conflitto tra pubblico 
e privato nella vicenda Enimont. 
Ma poiché la mia tesi era che Eni¬ 
mont fosse un'azienda privata An¬ 
dreotti mi sostituì perché ero trop¬ 
po sbilanciato a favore di una delle 
due parti». Martelli ha sostenuto di 
essere .stato sempre favorevole alla 
privatizzazione di Enimont e più in 
generale di aver avuto sempre un 
atteggiamento favorevole alla pri¬ 
vatizzazione che lo mise ben pre¬ 
sto in contrasto con il segretario 
del Psi. 


MarìaTeresa Cordova, 
sostftirto procuratore 
di Roma 

Ansa 


sugli assetti societari di ieri e di og¬ 
gi. che potrebbe contenere ventà 
esplosive e dare il via a nuovi ac¬ 
certamenti di natura bancaria. E 
così le inchieste più scortanti del 
momento tornano ad intrecciarsi 
tra Milano c Roma. Mentre. Jean 
Molto, presidente di Telepiù, ieri è 
intervenuto sulla vicenda per affer¬ 
mare che nei confronti dell'azien¬ 
da («del tutto estranea ad episodi 
di corruzione») sì sta assistendo ad 
una ingiusta aggre,ssione da parte 
deH'azione combinata di stampa e 
magistratura. 

Personaggi che ritornano 

Un particolare: a detenere, attra¬ 
verso una fiduciaria, la Cit, il 25'’o di 
Telepiù sarebbe la Banca Intema¬ 
zionale del Lussemburgo, la stessa 
nella quale giaceva un cónto di 
Seigio Cu.sani e di Mauro Giallom¬ 
bardo, denominalo Hambest. Gial¬ 
lombardo è stato segretario e uo¬ 
mo di fiducia di Bettino Craxi. Co¬ 
me si vede le coincidenze sono 
.sempre imprevedibili... 


Elena Paciotti, presidente deU’Associazione nazionale magistrati, replica a Feirara e a Biondi 

«Votone una magistratura da anni 50 » 

NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO. Il comportamento di 
Giuliano Ferrara? «Incommentabi- 
le». Le dimissioni (presentate c poi 
prontamente mirate) del ministro 
Alfredo Biondi? «Un gesto singola¬ 
re, che non capisco». La dottoressa 
Elena Paciotti. presidente dell'As- 
sociazione Nazionale Magistrati, 
ha condannato duramente l'ope¬ 
rato dei due esponenti del governo 
Berlu.sconi, e con la condanna è 
arrivato un grido d'allarme: «Qui si 
vTiOi tornare ad una magistratura 
anni Cinquanta, si vuol annullare 
l'indipendenza dei singoli...questo 
era proprio II disegno di Bettino ' 
Craxi». • - 

Secondo la dottoressa Paciotti, 
dunque, sarebbe imtuale e ingiu- 
stilicato il gesto compiuto dal mini¬ 
stra per i rapporti con il Parlamen- , 
to. Ferràra/ha deciso di presentare 
un esposto al presidente della Re¬ 
pubblica Scalfaro, dopo aver letto 
ie dichiarazioni rila.sciate al Corrie¬ 
re della Sera Francesco Saverio 


Borrelli. Elena Paciotti lo riprende, 
e lo invita a seguire le norme; «Fer¬ 
rara è incommentabile. Se vuol la¬ 
re una denuncia, la faccia alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Brescia, 
che è titolata ad indagare sui magi¬ 
strati milanesi.-.l'esposto al Capo 
dello Stato proprio non lo capi¬ 
sco». 

E incomprensibili, per il presi¬ 
dente dcH'Associuzione Nazionale 
Magistrati, sono le dimissioni rasse¬ 
gnate ieri mattina dal ministro pier 
la Giustizia e peraltro ritirate in se¬ 
rata. "Non capisco» - commenta la 
dottoressa Paciotti - «Un ministro si 
dimette in relazione all'attività del 
suo dicastero...perché un decreto 
non viene convertito in legge, op¬ 
pure perché la riforma del giudice 
di pace non viene portata avan- 
tì...lo capirei se fosse colpito da 
un'iniziativa penale». Il magistrato 
offre - una ■ lettura «maliziosa» di 
quelle effimere dimissioni; «Ir. que¬ 


sto caso, dare le dimi.ssioni per una 
dichiarazione mi .sembra singola- 
re...a meno che non sia un'iniziati¬ 
va per ricevere solidarietà, e per 
mettere in difficoltà chi si è per¬ 
messo di fare polemica». Se chi ri¬ 
copre cariche istituzionali dovesse 
andarsene alla prima polemica, ha 
aggiunto la dottoressa Paciotti 
«nessuna carica tivrcbbe il suo tito¬ 
lare, Con tutte le polemiche che ci 
sono state.. ». 

Il presidente dcH'Associazionc 
Nazionale Magistrati ieri ha spiega¬ 
to che a suo avviso non esiste un 
accanimento «antibcrlusconiano» 
du parte dei giudici milanesi: «in¬ 
dagare è soltanto un atto dovero¬ 
so» (intanto il quotidiano del po¬ 
meriggio Im Nolte, di proprietà di 
Paolo Berlusconi, titolava «Borrelli 
lancia l'attacco finale contro Berlu¬ 
sconi) . «Le cose che mi preoccu¬ 
pano sono altre» - ha concluso la 
Paciotti - «Mi preoccupano l'affos¬ 
samento del giudice di pace, il 
blocco delle camere, il recluta¬ 
mento straordinario di avvocati in 


magistratura,, si vuol tornare ad 
un;! magistratura anni Cinquanta». 

Dure dichiarazioni sulla vicenda 
Biondi-Fcrrara sono state espresse 
anche da Marco Pivetti, consigliere 
di Maeistralura Democratica in se¬ 
no al Csm: «L'ipotesi di reato avan¬ 
zata dal mini.stro Ferrara è risibile, 
evidentemente non è molto com¬ 
petente in materia di dintto...». Do¬ 
po aver detto «il Csm non deve par¬ 
tecipare alla bagarre in corso». Pi- 
vetti ha parlato di «un espediente 
diversivo diretto a di.stogliere l'at¬ 
tenzione del pae.se da gravi e reali 
problemi, come quello della rifor¬ 
ma delle peasioni, oppure a creare 
isolamento intorno ai magistrali di 
Mani Pulite». Secondo Pivetti. nel¬ 
l'operato dei giudici milanesi non 
risulta «niente di censurabile sui 
piano disciplinare o su altri piani 
Lstituzionalmente rilevanti». Gli ha 
fatto ccoSen?io l^ri, rappresentan¬ 
te «verde» del Csm, che ha attacca¬ 
to Biondi e parlato di «gesto che si 
inquadra nel contesto degli attac¬ 
chi concentrici rivolli al pool di Ma¬ 


ni Pulite». Il consigliere del Csm An¬ 
tonio Fras.so, di Oaità per la Costitu¬ 
zione, chiede invece un intervento 
dell'organo di autogoverno dei giu¬ 
dici, «quanto meno per fare chia¬ 
rezza c mettere a tacere tante pole¬ 
miche,..i magistrati hanno il diritto 
di svolgere il loro ruolo in piena se¬ 
renità, mentre lutti questi interventi 
e queste polemiche lo stanno pre¬ 
giudicando notevolmente». «Quan¬ 
to sta avvenendo - ha aggiunto - 
mette a repentaglio la correttezza 
delle regole, occorre un richiamo 
ad una quiete istituziona]e...e an¬ 
che I magistrati devono rispettare 
la dcontoiogia professionale». 

Un richiamo ai magistrati è ve¬ 
nuto anche da Cario Federico 
Gros,so, progressista, membro lai¬ 
co del Csm: secondo Grosso i com¬ 
ponenti del pool di Mani Pulite - 
«proprio per l'elevato livello del lo¬ 
ro operato» - avrebbero dovuto 
evitare di prestare il fianco a chi li 
vuole delegittimare, «e non abboc¬ 
care all'esca di chi è interessato a ' 
sbarrare loro la strada». 


In tribunale la vedova Cardini 
Nuove accuse per Sama e Cusani 

' ' -Mio marito era profondamente disperato perché Carlo 

Sama e Sergio Cusani si rifiutavano di fornire le carte e le 
Informazioni che a Raoul erano necessarie per difendersi di 
fronte alle contestazioni del magistrati... promettevano, 
promettevano e poi non mantenevano. Raoul sapeva che 
sarebbe stato Indicato come responsabile di colpe 
commesse da altri... questo è stato uno dei motM che lo 
hanno portato ad uccidersi». DI fronte al pubblico ministero 
Licia Scagliarini, Idina Ferruzzl. vedova di Raoul Cardini, non 
ha esitato ieri a confermare le accuse che qualche mese fa 
aveva lanciato a Sama e Cusani, nel corso di una 
drammatica intervista concessa ad Enzo Blagl. Al 
giornalista, Idina aveva spiegato che dietro l'atroce morte 
del marito c'erano I membri della sua famiglia e quel Cusani 
che il pubblico ministero DI Pietro aveva bollato con l'epiteto 
di •traditore». 

Cortese ed affabile come sempre, Idina Ferruzzl non ha 
risparmiato complimenti nel confronti del magistrato che 
l'ha Interrogata («È stata una conversazione amabile, la 
dottoressa Ucla Scagliarini è veramente molto gentile»), e 
nel confronti di Antonio DI Pietro, che Ieri ha voluto salutarla 
prima che lasciasse Palazzo di Giustizia: «Stimo molto DI 
Pietro», ha detto Idina, «« anche mio marito lo stimava. 

Diceva che era un gran lavoratore, e non vedeva l'ora di 
andare a parlare con lui». 

Nel corso dell'Interrogatorio, la vedova di Raoul Cardini ha 
chiesto alla dottoressa Scagliarini di far mettere a verbale 
una smentita: «Smentisco nel modo più assoluto di aver mai 
detto che Raoul era stato assassinato». Nei giorni seguenti il 
suicidio del «pirata di Ravenna», alcuni quotidiani avevano 
Infatti parlato di una pista •omicidio», lasciando Intrawedere 
la possibilità che quel 23 luglio Cardini fosse stato ucciso 
con un colpo di pistola da un misterioso killer entrato da una 
finestra. 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. Il Colle crocevia per stemperare le tensioni della giornata 

In serata il vertice con Berlusconi, Scognamiglio, rivetti 



Il presidente della Repubblica Scalfaroe In basso I presidenti del due rami del Pariamento, Scognamigllo e Rivetti Paima/Etfigie 

ScalÉim firena B^iuscom 

Al Quirinale non piace Tesposto anti-giudici 


Su Rai, magistrati, esposto 
Berlusconi risponderà in Senato 

Una giornata convulsa, senza pause tra sedute dell'aula e ripetute 
riunioni della conferenza del capigruppo del Senato, senza la 
partecipazione del presidenti del gruppi progressisti. Alla fine, per la 
pressione dei progressisti e per l'opera di mediazione del presidente di 
Palazzo Madama, Carlo Scognamigllo, sarà Berlusconi a rispondere alle 
interrogazioni e alle Interpellanze sui minacciati esposti governativi o del 
ministro Ferrara contro II procuratore della Repubblica di Milano. Così 
come avevano chiesto I progressisti, contestando la possibilità che in 
Parlamento si presentasse Ferrara, il ministro che, al mattino, aveva 
acceso la miccia contro la magistratura. Oggi si deciderà la data; il 
Cavaliere dice mercoledì, ma per i progressisti è troppo tardi. Il quesito 
posto dal senatore Salvi riguardava proprio Fenara: a che titolo il ministro 
annuncia esposti contro II magistrato Francesco Saverio Borrelll? SI 
tratta di un'Iniziativa personale o si tratta di un'Iniziativa del governo? Nel 
primo caso, Berlusconi farebbe bene a porsi II problema della 
permanenza di Ferrara nel ministero; nel secondo «si aprirebbe un 
conflitto Istituzionale di proporzioni Inaudite*. A questi interrogativi - 
dicono i cinquecapigruppo progressisti del Senato- non può che 
rispondere II presidente del Consiglio. DI qui l'inconsueta ( proprio per 
segnalare la gravità del momento) decisione di Salvi e di Salvato, 

Gualtieri, Ronchi e SelllttI di non partecipare alla Conferenza del 
capigruppo se fosse stato presente Ferrara. E II ministro era lì. in 
rappresentanza del governo. Per I progressisti - per elevare la formale 
protesta - era presente soltanto Edo Ronchi. I progressisti hanno anche 
avanzato la richiesta che, in attesa del dibattito parlamentare. Il governo 
o i suol ministri si astengano da qualsiasi atto formale contro la 
magistratura o I singoli magistrati. 

. - ■ ZG.FM 



«Ognuno svolga il proprio ruolo». Nella giornata dello 
scontro tra governo e giudici, il Quirinale diventa un cro¬ 
cevia e Scalfaro tenta evitare lacerazioni drammatiche. 
Convince Biondi a ritirare la dimissioni, cerca di depoten¬ 
ziare l’effetto dell'esposto contro Borrelli annunciato da 
Ferrara. Poi chiede e.ottiene lajjensura (ji chi l'ayeva ac¬ 
cusato di fare presidenzialismo. In serata il supeivertice 
sui nodi irrisolti: finanziaria, Rai, giustizia, antitrust... 


bhuno miskrkmdino 


m ROMA. Li ha ricevuti e sentiti 
tutti, a più riprese, i vertici dello sta¬ 
to e ì protagonisti della tenibile, 
giornata. Ha ascoltato e raccolto 
lamentele e proteste. E ha tentato, 
di fronte al precipitare degli eventi, 
di frenare uno scontro rovinoso per 
le istituzioni. Nei limiti consentiti ' 
dalla situazione. E nei limiti delle 
difficoltà ■ di comprensione - con 
Berlusconi e il suo governo. Se 
Scalfaro ha vinto la sua difficile sfi¬ 
da, si capirà nelle prossime ore. 
Certo ieri sera le acque sembrava¬ 
no più calme rispetto ai marosi del 
mattino. L’espiosto annunciato da 
Ferrara nei confronti di Borrelli, 


che rappresenta a tutti gli effetti 
una dichiarazione di guerra al pool 
di Mani pulite e a quanti osino in¬ 
dagare su Berlusconi, non aveva 
ancora visto la luce in serata e tutto 
lascia supporre che nel depoten¬ 
ziamento delle più bellicose vellei¬ 
tà del Cavaliere, un ruolo principa¬ 
le ce l'abbia avuto proprio Scalfa¬ 
ro. Il presidente, insomma, nel ca¬ 
pitolo cruciale dei rapporti tra go¬ 
verno e magistratura, giunto in pra¬ 
tica allo scontro finale, si attiene 
alla linea sempre seguita: nessuno 
sconfinamento è ammissibile, 
•ognuno svolga il proprio ruolo, 
ognuno faccia quel che deve fare 


nell'ambito delle sue responsabili¬ 
tà*. Un di.scorso che che vale per la 
procura di Milano, ma anche per il 
governo e per Ferrara che ha dato 
del «mafioso* a Borrelli e che cerca 
una impossibile sanzione di impu¬ 
nità. 

Scenario apocalittico. ^ 

Certo Scalfaro si è sentito riversa¬ 
re addosso una» mole impressio¬ 
nante di pressioni. Quando di 
buon mattino ha lasciato la sua 
abitazione di Forte Braveria c ha 
letto l'intervista del procuratore ca¬ 
po di Milano ha capito che sareb¬ 
be stata una giornata cruciale e si ù 
predisposto a contenere l'assalto 
del governo. Lo scenano comples¬ 
sivo, peraltro, era tra i più neri che 
si possono immaginare. Lo schiaf¬ 
fo dato proprio il giorno prima a 
Berlusconi con la lettera in cui si 
critica il governo per avergli impe¬ 
dito il suo ruolo di controllo sulla fi¬ 
nanziaria, occupava le prime pagi¬ 
ne dei giornali. I mercati davano 
.segnali negativi, e c'era tutta la par¬ 
tita Rai, dove il parlamento è stato 
di fatto oltraggiato. Poi arrivano, a 
catena, le dichiarazioni di Ferrara 


e le dimissioni dei Guardasigilli. Sul 
problema delle dimissioni di Bion¬ 
di. come lo stesso ministro ha con¬ 
fermato, Scalfaro si è mosso subi¬ 
to, confermandogli solidarietà ma 
invitandolo a non esagerare e a re¬ 
cedere dal gesto. Nel corso del col¬ 
loquio col ministro Scalfaro ha an¬ 
che partàto'col procuratore gene¬ 
rale della Cassazione Sgroi. che e 
peraltro membro di diritto del Csm 
e titolare dell'azione disciplinare 
nei confronti dei magistrati. Un 
contatto utile per capire come si 
può comportare il Csm nella vicen¬ 
da c in relazione all'esposto an¬ 
nunciato dal loquace Ferrara. La 
partita più delicata, infatti, riguarda 
proprio l'esposto annunciato dal 
portavoce del governo. Una de¬ 
nuncia del genere, .se fosse sotto¬ 
scritta e avallata da tutto il governo 
e da tutte le componenti della 
maggioranza, costituirebbe un 
problema gravissimo. Scalfaro. a 
quanto pare, si è attivato perdepro- 
tenziare l'iniziativa. Come? Se il go¬ 
verno nella sua interezza insiste.sse 
nel presentare l'esposto, che ò una 
improbabile denuncia contro Bor¬ 
relli per attentato a organi costitu¬ 
zionali, secondo il Quirinale do¬ 


vrebbe anzitutto essere firmato da 
Berlusconi e non solo dal ministro 
dei rapporti co) parlamento. In 
ogni caso venebbe accollo da 
Scalfaro nella sua qualità di cap» 
del Csm, ossia l'organo di autogo¬ 
verno della magistrazionc. Una di¬ 
stinzione formale ma di grande ii- 
licvo politico. Il Quirinale girerebbe 
l'esposto all'organo dei giudici, 
che investirebbe del caso l'apposi¬ 
ta commissione. Come avviene per 
molti altri esposti È chiaro però 
che a Scalfaro l'ipjotesi di un espo¬ 
sto del governo contro Borrelli non 
piace affatto. Nel corso della gior¬ 
nata .si è capito pierò che sull'espo¬ 
sto e sulle virulente esternazioni di 
Ferrara, il governo e la maggioran¬ 
za, non erano poi cosi compatti 
come erano apparsi all'ora di 
pranzo quando Berlusconi, Maroni 
e Tatareìla erano saliti per un lun¬ 
go colloquio sul Colle. Tanto che 
alla fine, mentre Ferrara affermava 
che stava scrivendo Tesposto, Ber¬ 
lusconi era assai più cauto e affer¬ 
mava che. «allo stato» l'esposto 
non c'era. 

Non è detto che non si faccia, 
naturalmente e questo dipende da 
molte cose. Dipende da cosa farà il 


Csm e .se e quando Scalfaro lo con¬ 
vocherò. E dipenderà dal tenore 
delle parole che il presidente spen¬ 
derà per ricordare a tutti l'impiossi- 
bilità di .sconfinamento nei ruoli e 
nei poteri di3ltri. Il tamponamen¬ 
to, o almeno il tentativo di tampo¬ 
namento, nello scontro governo- 
giudici, è per altro solo^n capitolo 
di un quadro molto, mollo com¬ 
plesso. Un episodio indicativo dei 
rappiorti compHcati tra Scalfaro e il 
governo si svolge infatti nel pome¬ 
riggio. Il presidente si arrabbia per 
una dichiarazione del sottosegre¬ 
tario al bilancio Parlato (,An). che 
lo accu.sa di fare «presidenziali¬ 
smo» con la sue critiche al gover¬ 
no. Scalfaro telefona nel corso del 
vertice di maggioranza, cercando 
Fini, che però è già andato a regi¬ 
strare il confronto televisivo con 
D'Alema. Parla con Tatareìla e su¬ 
bito dopo Berlusconi fa. per la pri¬ 
ma volta da molti giorni, una di¬ 
chiarazione di appoggio al presi¬ 
dente e di censura per il sottose¬ 
gretario. .,. . , 

Vertice Interlocutorio. 

Un piccolo gesto distensivo in 
un mare di incomprensioni e di 


prossibili futuri contrasti, 11 super- 
vertice che si svolge in serata tra 
Scalfaro, Scoignamiglio, Fivetti e 
Berlusconi, affronta soltanto in par¬ 
te la mole dei contenziosi aperti. In 
ballo c'è II problema della decreta¬ 
zione d'urgenza e la finanziaria, 
con gli appelli del presidente al 
parfamento perchè vigili bene sui 
contenuti. E ci sono gli emenda¬ 
menti della stes.sa maggioranza. 
C'è il nodo della Rai, su cui ieri la 
Rivetti è intervenuta riaprendo la 
partita e giudicando ammissibili gii 
emendamenti di opprosizioni c Le¬ 
ga. E c'è, soprattutto, il grande te¬ 
ma del conflitto di interessi e del- 
l'antitrust, che occuperanno se 
non le prossime settimane, dedica¬ 
te all'esame della tinanziana, sicu¬ 
ramente i prossimi mesi. Ieri chi ha 
vi.sto Scalfaro, lo ha descritto sena- 
mente preoccupato per l'eventua¬ 
lità di un precipitare degli eventi. 
La soluzione di ricambio a Berlu- 
.sconi non è affatto facile e il Quiri¬ 
nale teme un crollo di credibilità 
intemazionale. 11 governo deve la¬ 
vorare. è sempre la linea di Scalfa¬ 
ro. Purché lavori e re.sti al suo pro¬ 
sto, senza alimentare spirali incon¬ 
trollabili. 



Fini scarica il pool milanese. Sbandamento nel partito. Storace: «Si adegueranno» 


An fa dietrofront: «Basta coi giudici...» 


An vira a 180 gradi: dai «giudici eroi» all'attacco a Borrelli. 
«È evidente il suo tentativo di intervenire politicamente», 
tuona Gianfranco Fini, «ha sbagliato totalmente». E il par¬ 
tito si adegua. La Mussolini accusa: «Dietro Di Pietro si 
muove Cossiga». Buontempo: «Toma la strategia della 
tensione». Gasparri: «Non può dare dell’ubriaco a Biondi. 
Se cambiano atteggiamento...». E con i giudici di Milano 
restano solo Tremaglia e Donna Assunta... 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA. A mezzogiorno, in via 
della Scrofa, gli uomini di Gian- ' 
franco Fini hanno voglia di scher¬ 
zare: *Lo diceva Raiano: situazio¬ 
ne drammatica, non seria*. Mostra¬ 
no sorrisi rassicuranti, sfoderano 
battute: "Le opposizione dovranno 
aspettare vent'anni prima di anda¬ 
re al governo...». Con voi. per meno ' 
di un ventennio non si combina 
niente, eh? E giù risate. E lui, il gran 
capxj, che dice? «Per ora non ha in¬ 
tenzione di dire mente». ' ■ ■ . 

Al momento, picr la verità, Fini ' 
ha da fare con i suoi. Li ha radunati 
per consegnargli la nuova strategia 
del partito: è finita la luna di miele 
con 1 giudici di Milano, Camerati, 
tutti schierati a difesa di Berlusconi. 
Tutti dalla parte di Ferrara. Tutti 
con Biondi. E giù. contro Borrelli, 

' se serve contro Di Pietro, se è ne- 


ces.sario contro le toghe delle più 
■svariate procure d'Italia. E se il Ca¬ 
valiere dovesse ricevere un avviso 
di garanzia? Nel ca,so, far finta di 
niente. Sono carichi di pregiudizi, 
questi giudici, si .sa... È il realismo 
di Fini che Iraccia il solco, è il verti¬ 
ce di An che si impegna a difen¬ 
derlo, Nessuna voce contraria? As¬ 
sicura Maurizio Gasparri. sottose¬ 
gretario al Viminale: «Dirci proprio 
di no», 

Detto, latto. Finita la riunione il 
leader di via della Scrofa rende no¬ 
ta la nuova linea al resto del mon¬ 
do. Poche righe, per la svolta «anti- 
magistrati» dei post-fascisti: «Pro¬ 
prio perchè abbiamo sempre ri¬ 
spettato l'operato dei giudici mila¬ 
nesi, non abbiamo esitazioni nel 
definire grave e imtuale il contenu¬ 
to dell'intervista del dottor Borrelli, 


che finisce oggettivamente per raf¬ 
forzare la tesi di coloro che sosten¬ 
gono che il pool agisce come sog¬ 
getto politico». 

«Strategia della tensione...» 

È il via. L'unico missino che pro¬ 
va a contestare questa improvvisa 
virata è Mirko Tremaglia. presi¬ 
dente della commissione Esteri di 
Montecitorio, «Ma come, non era¬ 
no eroi?», SI chiede stupito. Altri 
tempi, onorevole. Lui insiste 
«Biondi ha cominciato malo c pro¬ 
segue peggio... È difficile la posi¬ 
zione di un mini.stro di Grazia c 
Giustizia che se la prende con i giu¬ 
dici ogni volta che c'è qualche ti¬ 
more per il governo». Ma nessuno 
lo .segue. Neanche er Pecora, che 
pure con lui divide la battaglia per 
tenere accc.sa la spegnere la Fiam¬ 
ma del Msi, Spara bordate, Teodo¬ 
ro Buontempo, ma contro altri 
obicttivi. «Si sta riaprendo la strate¬ 
gia della tensione, e tutti sono re¬ 
sponsabili di questa follia...», Sia 
chiaro, onorevole: di chi parla? «1 
mandanti sono fuori dal Palaz¬ 
zo...». E chi sono? «Un certo tipo di 
potere economico di questo pae¬ 
se», Elenca: «Ci sono attacchi non 
giustificati' quello di Borrelli, della 
magistratura che .sta esorbitando 
dai propri compiti, della stampa 
che presenta la Finanziaria in un 
certo modo...”. E ce n'è anche per 


Scalfaro. nelle parole di Bontem- 
po' "La verità è che subito dopo le 
elezioni dovcv'ano chiedere le di¬ 
missioni dclcapo dello Stato...». 

Gasparri mette le mani avanti: 
«Nel comunicato di Fini ci identifi¬ 
chiamo ' tutti»,. Insomma, avete 
cambiato fronte. Da oggi anche voi 
contro BorrellF «Se cambia tono e 
atteggiamento potremmo ripen- 
•sarci, ma non si può mettere a dire 
che Biondi è ubriaco... Però non 
vedo un cambiamento di rotta...». E 
.se doves.se arrivare un avviso di ga¬ 
ranzia a Berlusconi? «Per noi Berlu¬ 
sconi non si tocca comunque. Sta 
al governo e ci deve rimanere. C'è 
un accanimento nei suoi confron- 
li» E se venissero scoperti degli ille¬ 
citi? «Be', ho dubbi sulla serenità di 
chi deve valutare questecose..,», 

E lei, onorevole Francesco Sto¬ 
race, che impressione ha? «lo non 
ho impressioni, semplicemente 
concordo con Fini». Ma la vostra 
base capirà questa "svolta» a 180 
gradi? -La capirà per forza». «Bor¬ 
relli ha invaso un campo non suo», 
la eco Adolfo Urso, vice di Fini co¬ 
me coordinatore di An. Si fa sentire 
anche Gustavo Selva, presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera: «Ha vera¬ 
mente esagerato. Un magistrato, 
come fu suo padre che ricopri lo 
stesi» ruolo a Milano, parla solo at¬ 
traverso atti giudiziari». Rinforza le 


postazioni il capogruppo al Sena¬ 
to. Giulio MaceratinI: «Mi pare 
evidente che c'è un vero c proprio 
"partito della crisi"». Capitanato, 
chissà perchè, dal solito Borrelli... 

"Cossiga dietro DI Pietro...» 

Ci pensa Alessandra Mussolini 

ad alzare il tiro. Borrelli? Macché 
Borrelli. A sentire lei dietro c'è ad¬ 
dirittura Francesco Cossiga. Ecco 
perchè: «Ormai siamo aH'epilogo 
del braccio di ferro tra il governo e 
il |x>ol di Mani pulite, che è entrato 
di fatto in politica Salta agli occhi 
di tutti che dietro Di Pietro si muo¬ 
ve Cossiga. Vedo un collegamento 
molto stretto: prima Buttiglionc, 
poi l'attacco di Borrelli...». Aggiun¬ 
ge la nipote del Duce, oggi schiera¬ 
ta senza tentennamenti con Fini: «E 
Cossiga non mi da garanzie, si de¬ 
ve esporre in prima persona. E cosi 
dovrebbe fare Di Pietro. Per quanto 
mi riguarda, resti a fare il giudice 
che è meglio per tutti. Del resto, 
non gli avevano offerto di tare il mi¬ 
nistro? Ha detto no, c quindi pun¬ 
to». Scusi, ma jierchè Di Pietro do¬ 
vrebbe tare tulle queste manovre? 
"Eie', forse si sta chiudendo Tan¬ 
gentopoli c si deve aprire un altro 
filone.. ». 

E Ignazio La Russa, vicepresi¬ 
dente di Montecitorio che da tem¬ 
po vanta la sua amicizia con i giu¬ 
dici di Milano'’ «Borrelli si è lasciato 


andare. Lo so che questa impres¬ 
sione è in contrasto con la sua im¬ 
magine di uomo freddo, ma è pro¬ 
prio questo genere di persona che, 
se perde la pazienza, non si con¬ 
trolla più». Poi, malizioso: «La mia 
non è un'impressione, chi gli è più 
vicino mi ha dato questa chiave in¬ 
terpretativa,..». Anche Riccardo 
De Corato, senatore milanese, co¬ 
nosce Di Pietro da anni. Ha qual¬ 
che imbarazzo. Dice «Milano non 
potrebbe comprendere manovre 
tese a bloccare l'attività del |X»1...». 
Quindi è con ì giudici"’ No, recita il 
comunicato di Fini: «Sono imtuali i 
modi e i tempi dell'intervista di 
Borrelli». E se dovesse amvare dav¬ 
vero un avviso di garanzia al Cava¬ 
liere? "Sarà Fini a decidere», E cau¬ 
to e schierato anche il segretario 
del Fronte della Gioventù, Giusep¬ 
pe Scopellitl. Quasi come pre¬ 
messa ammette: «Noi abbiamo la 
questione della difesa del gover¬ 
no...». E allora'’ «Sembra che ci sia 
la volontà di cercare qualcosa per 
far saltare la maggioranza,..». Ma i 
giovani di destra come prenderan¬ 
no la faccenda? «Noi siamo dalla 
parte della magistratura, ma effetti¬ 
vamente I giudici non possono di¬ 
ventare i padroni dell'Italia Non 
hanno il dintto di attaccare, però 
stiamo dalla parte di Di Pietro.,.». 
Detta le sue condizioni anche Do¬ 
menico Gramazio. deputato ro¬ 


mano- «I magistrati devono fare i 
magistrati, ì politici i politici.. Bor¬ 
relll non può uscire fuon dal semi¬ 
nato,,.». 

E Intanto Donna Assunta... 

Insomma, alla fine l'unica voce 
contrastante resta quella del «fasci¬ 
sta storico» Tremaglia, I suoi came¬ 
rati ironizzano. «Quello non è 
neanche d'accordo con An», chio¬ 
sa Gramazio. Va giù duro La Russa: 
■Tremirglia rappresenta l'espres¬ 
sione di Tremaglia Noi siamo un 
movimento politico, non un'aggre¬ 
gazione di apprendisti stregoni...». 
L'unica a difenderlo è Assunta Al- 
mlrante, la vedova dello storico 
capo del Msi, in rotta con Fini: 
«Tremaglia è stato definito "coglio¬ 
ne" da Biondi. Macom'è possibile’ 
Drjve siamo arrivati?». Però nessu¬ 
no lo segue. «Non è vero, esprime 
l'opinione di tanti E poi ha molta 
più esperienza di tutti quegli al¬ 
tri..,». 

In ogni modo, missione compiu¬ 
ta per Fini. Capì e sottocapi del 
partito si adeguano alla sua nuova 
linea. Sulla porta di Palazzo Chigi il 
leader di An .sorride, allarga le 
braccia. «No. di drammatico non 
c'è nulla.. » impressionante, sem¬ 
bra il Forlani dei tempi migliori. E 
infatti: «lo sono ottimista per natu¬ 
ra. per vocazione, per scelta e per 
carattere...". 
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Politica 


SCONTRO ISTITUZIONALE. 


n Pds: Berlusconi 
con i suoi interessi 
è il vero pericolo 


Non è rinterviàta di Borrelli - che pure ha offerto un 
«pretesto» - ma il conflitto di interessi al cui centro c è 
Berlusconi la vera causa della gravissima crisi istutuzio- 
nale esplosa ieri Per il Pds questo conflitto determina 
ormai una «situazione intollerabile per la democrazia» 
D’Alema non esicude l'appoggio a un nuovo governo, 
che intervenisse sulle leggi elettorali, 1 informazione e il 
federalismo, per poi andare al voto 


ALBERTO LEISS 


■I ROMA Unasiluci/ionecheùdi 
venuta ormai «intollerabile per la 
nostra democrazia» La segreteria 
del Pds riunita d urgenza nella tar¬ 
da mattinata di ieri dopo le convul¬ 
se reazioni all intervista di Borrelli 
al Corriere delia Sera - le dimissio¬ 
ni di Biondi 1 «esposto» annunciato 
da Ferrara - non usa mezzi termi¬ 
ni E individua con nettezza la po¬ 
sizione di Silvio Berlusconi come il 
motivo vero la causa centrale del¬ 
la «gravissima situazione e delle 
tensioni» aperte nelle istituzioni e 
nel paese 11 «drammatico conflitto 
tra 1 poten dello Stato» evidenziato 
dall attacco di Ferrara ai giudici 
milanesi - un conflitto che il gover¬ 
no Berlusconi dice sempre la nota 
diffusa al temiine della nunionc 
ha ricercato e voluto sin dal mo¬ 
mento del suo insediamento» - ha 
la sua origine proprio nella «contu¬ 
sione e nella sovrapposizione tra la 
funzione pubblica del presidente 
del Consiglio e il suo ruolo di prò- 
pnetario di una impresa che 6 stata 
od è al contro di molteplici intcres 
SI e di complessi rapporti politici e 
affaristcì» Il Pds li ricorda metico¬ 
losamente 1 informazione il cam¬ 
po distnbutivo quello edilizio del 
le assicurazioni e delle pensioni 
Tutte matcne su cui il governo ha 
legiferato e sta legiferando Ma ad 
aggravare pesantemente il quadro 
c li il fatto che alcune di queste m 
prese sono «al centro di diverso e 
delicate indagini da parto a quan¬ 
to sembra di vane Procure del no¬ 
stro Paese' L intollerabilità por la 
democrazia di questa situazione 
«dovrebbe essere chiara non solo 
alle forze di opposizione ma alle 
stesse forze di maggioranza» 

Un altro governo? 

L affondo dunque è contro Ber¬ 
lusconi La strada scelta 6 stata 
questa dopo una discussione che 
aveva preso in considerazione an¬ 
che un attacco frontale all intero 
governo II Pds-come piu tardi ha 
esplicitato D Alema in un intervista 
al ‘rSesM^ro - non nnuncia a ri¬ 
volgersi a quella parte della mag¬ 
gioranza che rifiutasse di identifi¬ 
carsi con gli interessi direfi della 


Rninvcst Certo la sopravvivenza di 
questo governo ò considerata seni 
prc piu rischiosa per il paese E a 
una domanda su quale immediata 
alternativa sarebbe possibile il se- 
grctariodel Pds ha risposto COSI un 
governo che si impegnasse su tre 
grandi questioni - le nuove riforme 
elettorali nazionale e regionale il 
riassetto antimonopolistico dell in¬ 
formazione 1 impianto di una nfor- 
ma federalista dello Stato - potreb¬ 
be anche avere il consenso della 
Quercia |x;r poi andare al voto in 
un contesto di garanzie istituziona¬ 
li e democratiche Un messaggio 
chiaramente rivolto non solo all e- 
sitante Bottiglione ma anche all ir 
requieto Bossi 

Giudici «inìpolitici» 

Quanto al «casus belli di ieri - 
I intervista di Borrelli - il comunica¬ 
to della scgieteria del Pds osserva 
che al centro dello scontro non vi 
c il giudizio su dichiarazioni o in 
temste di singoli magis’iati che 
possono aver fornito pretesti per 
1 aggressione di oggi' Fin'tardi re¬ 
gistrando il «braccio di ferro» con 
Fini a CanaleS D Alema dira che li 
un episodio che sarebbe stato me¬ 
glio evitare» Ma resta I eccezionale 
c maggiore gravita della reazione 
del governo e di Ferrara che deli 
niscc Borrelli un «capo manda¬ 
mento» mafioso Anche il ruolo dei 
giudici un punto su cui al vertice 
della Quercia si discute da tempo 
Non bisogna prendere con piu co¬ 
raggio distanza dal protagonismo 
politico dei magistrati Molti lo 
pensano Ma come li possibile far 
lo nel momento in cui il pool mila¬ 
nese e il contenuto delle inchieste 
aperte 0 oggetto di un vero e pro¬ 
prio «accerchiamento» da parte de¬ 
gli interessi politici e c-conomici le¬ 
gati alla FininvesP In realtà - si giu 
dica alle Botteghe Oscure - alcuni 
magistrati milanesi in questo pe 
nodo hanno dimostrato semmai 
una sorta di imperizia politica For 
se per difendersi si sono compor¬ 
tati da «impolitici» Con scelte e 
comportamenti pubblici che tal¬ 
volta nschiano di ritorcersi contro 
loro stessi 

L accento resta dunque tutto sul¬ 


«Situazione intollerabile per la nostra democrazia 
anche la maggioranza dovrebbe prenderne atto» 


le responsabilità del governo La 
drammatica crisi esplosi ieri del 
resto viene dopo la lettera di beai 
faro sulla conflitto istituzionale a 
proposito della Finanziaria e dopo 
che sulla Rai il Cda ha deciso di 
confermare le nomine in disprez 
zo della volontà della maggioranza 
del Parlamento di quel Parlamen¬ 
to da cui il Consiglio di amministra¬ 
zione trac la sua Icgihimazionc 
Ecco tutta 1 arroganza di un gover 
no dominato da interessi partico 
lanstici che agisce calpestando le 
piu elementari regole della demo¬ 
crazia È su questi terreni - ne ha 
discusso ieri sera il gruppo pro¬ 
gressista -che continuerà la batta¬ 
glia parlamentare 

Se arriva l'avviso... 

Quanto all eventualità che si ma¬ 
terializzi davvero il famoso avviso 
di garanzia per Berlusconi D Ale- 
ma interrogato dalle tv ò stato 
piuttosto esplicito Le sue conse¬ 
guenze dipenderanno dalla gravità 
dei reati contestati c dalla posizio 
ne del destinatario C ha ricordato 
come molti ministri del governo 
Ciampi SI siano dimessi perchè og¬ 
getto di indagini Sarebbe difficile 
oggi adottare due pesi e due misu¬ 
re 

La gravita della situazione era 
stata denunciata nella puma parte 
della giornata da molti leader pro¬ 
gressisti «Siamo sull orlo di un col 
lasso nel rapporto tra i poteri - ha 
dichiarato a Montecitorio Achille 
Occhetto - non si può continuale 
a tare la poliuca dello struzzo E 
I cv segretario della Quercia ricor¬ 
da come egli stesso al momento 
della fiducia a Berlusconi avesse 
sostenuto 1 esigenza di mantenere 
ben ferma una pregiudiziale de 
mocratica non solo dovuta alla 
presenza di ministri neofascisti ma 
proprio agli squilibri nei poteri in 
una fase in cui e ancora ben lonta¬ 
na la nomiale fisiologia di un siste¬ 
ma demcxiraiico di alternanze 
Questione che ora va posta m mo¬ 
do diretto di fronte al paese Parti 
colarmcnle dure le reazioni all mi 
ziativa di Ferrara dei capigruppo 
progressisti alla Camera c al Sena¬ 
to Luigi Berlinguer o Cesare Salvi 
(quest ultimo ha chiesto - eomc 
anche Fabio Mussi - le dimissioni 
del ministro annunciando che in 
caso contrario non avrebbe piu 
partecipato alle riunioni dei capi- 
gruppo col rcsponvibilc dei rap¬ 
porti col Parlamento) Per Fausto 
Bertinotti segrctano di Ritondazio- 
ne la patologia sta nel conflitto di 
inter'zssi che grava sul presidente 
del consiglio L igiene politica ii 
chiederebbe un azzeramento del 
1 esecutivo 





Da sinistra Gianfranco Fini, Enrico Mentana e il segretario del Pds Massimo D'Alema 


Enore Ferrar Ansa 


Fmi-D’Alema, a «bmedo di ferro» perde Ferrara 

Faccia a faccia a Canale 5 su giudici, antitrust, alleanze, tv 


Scintille tra Mabsimo D Alema e Gianfranco Fini, ieri se¬ 
ra insieme al «braccio di ferro - televisivo condotta da 
Enrico Mentana -Ho sempre difeso i giudici - ha detto 
il leader missino - ma I intervista di Borrelli è grave e ir- 
rituale» «Li hai difesi - ha replicato il segretario della 
Quercia - quando non era in causa il governo di cui fai 
parte» Ma il capo di An ha poi dovuto prendere le di¬ 
stanze dalla posizione di Giuliano Ferrara 


■ ROMA DAlcmu L intcrvisUi di 
Borrulli è slutu un prc lesto )xr sca 
tonare un attacco contro la magi 
stratura con la pretesa di impunita 
da parte del potere Us<ilc le stesse 
parole di Crasi 

Fini «Craxi c quello che vi ha 
portato nell Internazionale sociali¬ 
sta 

D Alema «Ma ha lasciato a Vv'i il 
ministro Fenara 

Avvio fulminante nel braccio di 
ferro- televisivo che ha visto con 
trapposti ieri sera a CanaleS il se 
grctario del Pds c quello del Msi 
Interrogati da un Enrico Mentana 
che in realtà ha rischiato di laro 
quasi scena muta sotto I incrocio 
delle battute scambiate a raffica 
dai due leader Aveva esordito Fini 
afferm.indo Abbiamo sempre so¬ 
stenuto 1 azione della magistratura 
c oggi con molta sinccril i diciamo 
che 1 intervista di Borrelli c grave ir 
rituale c che porta acqua al muli 
no di V hi sostiene che un segmento 


dell 1 magistratura agisca corno se 
fosse un soggetto politico L inter¬ 
vista non è il vero tema - ha repli¬ 
cato D Alema - è un episodio che 
sarebbe stato meglio evitare II 
vero problema è I attacco di F'erra 
ra e del governo all autonomia del 
la magistratura «Tu F'ini - ha chie¬ 
sto poco dopo D Alema - avresti 
definito Borrelli un capo manda¬ 
mento della mafia come ha latto 
Ferrara’ Nell intcmsta Borrelli ha 
mostrato una chiara intenzione di 
intimidire ha risposto il leader di 
An riferendosi alla polemica col 
ministro Biondi del magistrale mi¬ 
lanese Ma ha aggiunto «lo non 
avrei usato gli aggettivi utilizzati dal 
ministro Ferrara Fini - come ha 
fatto nievarc Mentana - ha tenuto 
distinta la sua critica a Borrelli dagli 
altri magistrali del pool milanese 
Vuole quindi salvare Di Pietro’ 

Non potevano mancare riferi¬ 
menti a Rocco Bulliglionc che ha 
aperto le polemiche di questi gior¬ 


ni proprio deminciando la volontà 
della destra di strumentalizzare Di 
Pietro Quella di Butliglionc era 
fantapolitica ha ripetuto DAle 
ma T ant è vero che ora succede 
una cosa mollo grave hai sempre 
difeso I giudici quando non era in 
causa il governo di cui 'ai parte 
Ora non stai con i giudici ma con 
gli indagati Fini ha polemizzato 
con Bulliglionc Ha detto chiara¬ 
mente che cosa vuole staccare An 
da Forza Italia Buhiglionc ha par 
lato ad Avellino mentre taceva la 
corte a tc ci sarai rmi.isto male 

D Alema «Veramente ha fatto la 
corte anche a tc 

Fini "La (a a molti 

D Alema Rischia di finirecome 
certe ragazze che poi restano zitel¬ 
le 

Il segretario dei Pds ha ricordato 
che la campagna di Berlusconi 
contro la magistratura dura da 
tempo Dal decreto Biondi fino al- 
' altro decreto - firmato anche dal 
missino Tatarclld - che ha depena¬ 
lizzato il reato di omessa dichiara¬ 
zione al garante dell editoria Un 
intervento ntagliaio su misura sugli 
interessi televisivi del capo del go¬ 
verno minacciati dalle inchieste in 
corso Non hai ancora digerito la 
sconfitta del 27 marzo» ha replica 
IO Fini «lo I ho digerita - ha rispo¬ 
sto D Alema - ma questa maggio¬ 
ranza comincia a stare sullo sto¬ 
maco agli it liani a cominciare dai 
pensionati "AL 


Sondaggio di Funari 
Perii 58,5% 
la democrazia 
è in pericolo 


Gli Italiani sono preoccupati. Le 
attuali vicende politiche possono 
mettere In pericolo la democrazia 
nel nostro Paese. E l'opinione di 
una maggioranza di Italiani 
secondo I risultati di un sondaggio 
condotto da «Data Media» e 
lanciato da Gianfranco Funari, ieri 
sera, nel corso del programma 
«Funari news>. Su un campione di 
2320 persone intervistate. Infatti, 
alla domanda -Le attuali vicende 
mettono in pericolo la nostra 
democrazia?-. Il 4eA per cento ha 
risposto «si> e il 12,1 per cento ha 
risposto «SI In parte». Sono per il 
■no» invece solo il 24,8 per cento 
degli Intervistati, mentre il 
restante 16,7 per cento ha risposto 
•non so». La platea del popolare 
■conduttore-giomalalo- FInInvest. 
dunque, è stata scossa dal 
rincorrersi di notizie, di crisi, di 
scontri ai vertici Istituzionali che In 
questi giorni infuoca II panorama 
politico del Paese. Una 
preoccupazione, del resto, 
espressa anche dal Pds (di cui 
scriviamo In altra pagina) secondo 
cui, comunque la si guardi -sia dal 
punto di vista della maggioranza, 
sla da quello dell opposizione - la 
situazione creata da Berlusconi 
sedendo a palazzo Chigi e 
oggettivamente «intollerabile per 
la democrazia». 


«Non tiro la volata a Berlusconi, il pericolo è An. anche Silvio se ne è accorto» 

Buttìglione: BorrelK reagisce a provocazioni 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■I MII./\NO Onorevole Buttiglio- 
ne. l'Impressione che si ha è che 
questo terremoto politico-giudizia¬ 
rio abbia ottenuto un risultato; Il ri¬ 
compattamento della maggioran¬ 
za. E d'accordo? 

Non so su cosa basa quest im 
pressione perchè la maggioran¬ 
za e attraversata da profonclissi 
me divisioni certo in un momen 
to cosi non si possono esporre in 
pubblico 

Lei ad Avellino aveva parlato di 
manovre nate In ambienti di de¬ 
stra e funzionali alla destra: que¬ 
sta vicenda di Borrelli cos'è? 

C è un intreccio tra politica c ma 
gistraturachc è insano il ministro 
della Giustizia si dimette a causa 
delle dichiarazioni di un magi 
strato t questo mostra in modo 
eclatante come ormai la politica 
e 1 azione giudiziaria siano stret 
tarnentc connesse C è un possi¬ 
bile avviso di garanzia in una si¬ 
tuazione normale sarebbe qual¬ 
cosa che IO stigmatizzerei ma 
non è una situazione normale e 


capisco che Borielli reagisca a 
provix: j/ioni che in parte minia 
gino 0 in pino no Tultavia tutto 
questo non è normale i procura¬ 
tori capo della Repubblica non 
danno interviste per dire che 
manderanro o stanno per man 
dare avvisi di garanzia al capo del 
governo D altro canto i inagislra 
ti soprattutto quelli di Milano 
hanno i nervi scoperti porche 
hanno paura che si voglia legare 
loio le mani ma bisogna ■irrivarv 
ad un accordo che ridefinisca i 
confini tra magistratura e politica 
in modo che i giudici siano sovto- 
ni nello svolgere le foro indaga i 
crantro chiuiiciiie sia il cnso Ma 
anche chi chi fa po'nica possa 
continuare a ‘arlo tranquillamcn 
tv senza la preocc iipazioiie di un 
tcnemolo che possa irrivarc da 
un momento all altro Se 1 avviso 
di garanzia c è lo mandino subì 
to il Paese può anche sopportar 
lo So non c è lo dicano Ciò che 
non può sopportare è che per 
mesi e mesi si parli di un avviso di 


gdiaiizia al capo del governo se 
condo logiche che non sono di 
giustizia ma evidente me Ite di lo 
glebe politiche 

Ma chi vorrebbe legare le mani 
ai magistrati del pool milanese? 

C-difficilc dire se i magistriti di 
Milano dcnnnv i isserò che il par 
tito del coriolli non si è rassegna 
to ni 1 six’ia 11 qu.ilche modo di 
leirisciir' i nel gioco politico prcn 
dvrei molto sul seno k» loro 
precKcupazioiii c questo nii f.i 
rcbhc capire i 'oro dubbi Però 
nessuno può concedersi il lusso 
del iicrvosisrro 

Quindi non è una forza politica 
che vuol legare le mani al magi¬ 
strati, mali partito del corrotti. 

SI il ivirtito dei corrotti che altr i 
verso un po lutto il vevchio 
sv hicrarnento politico 

Solo II vecchio? 

Non lo so per il vecchio mi se ito 
di dirlo con un i certi cognizione 
di V ausa per il nuovo c da dimo 
strare Se c c questo avviso di ga 
ranzia allor,! anche il nuovo c 
coinvolto e pciciò che venga .uo- 
ri questo avviso 


Ora c'e chi dice che lei ha tirato 
la volata a Berlusconi, parlando 
in questo momento c In quel mo¬ 
do delle sue preoccupazioni. 
Non ho tiralo la volata a nessuno 
lio posto una questione che c cr.i 
c cIk nessuno oggi può negare 
1 ho solo [insta Icmpestiv inientc 
Lei nel giorni scorsi ha anche pa¬ 
ventato un possibile governo di 
questa maggioranza guidato da 
qualcun altro che non sla Berlu¬ 
sconi. Se fosse Carlo Scognaml- 
glio come si comporterebbe II 
Ppl? 

Alti sto innanzitutto 1 1 mi • gl in 
dv' stim 1 c sincera ainn izi i per il 
pn sidenic del Scn.ito Lngovir 
no di gar inzi j [>< r tu'li in c iso di 
v risi [xtr 1 ivvis I d g ii iiizi i i Li i 
luscoiii sarebbe un i eos i ginst i 
c apprcz/abiic Ma un governo ili 
qeic’sta maggiorinz i guidato da 
beeign i luglio o da chiumiiic il 
Irò trovi rebbe un opposizione 
del Pp molto piu dura di quelli 
e he face i imo al govc rno altu ile 
[lercliè sarebbe la forniuila [xiliti 
ca dello spostamento a destra 
della maggioranza eie II assorbi- 


1111 Ilio di Forza Italia da parte eli 
An 

E se questo tipo di governo fos¬ 
se diretto da Cossiga? 

Ln litro governo di questa mag¬ 
gior inza saiebbc impensabile 
Be nissimo se Cossiga o Scoglia 
iniPliu tosscro alla direzione di un 
governo di garanzia per tutte le 
forze politiche per fare le cose ui 
genti per creare gli scliicr unenti 
n i>r lelo di governare e andare al 
Il I lezioni h somma non è un 
pieililcma eJi [lersonc perche 
1,111 Ila formul j politica di cui Ilo 
pulito Ialtro giorno sarebbe 
csti imamente peiicolosa Nesso 
nei deve poter pensare che «i può 
abbattere Berlusconi pereompjl 
lui I atliidic niaggioranz 1 con 
un litri guida 

Lei dunque pensa che II pericolo 
vero per Berlusconi sla sempre 
An? 

Mi senibr i che le» abbia detto jii 
ehi Berlusconi eli stare attenti che 
se cade lui c è un altro governo di 
questa m tggioranza Forse an¬ 
che leu non giudica piu del tutto 
campate in aria le mio prceiccu 
pazioni 
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Il terremoto politico sconvolge i mercati finanziari 
Indice Mibtel a -2,65% e il marco schizza a quota 1017 


fore'MSv,:, «ore 10^53 

:jFiwWira.'i' -= Dimissioni' >' U 

;l«tlrilii8ito.<' - ' di Biondi • , -: > ■ : >■■- - 

p^O <^tro .ore 11;^. /; : 

^Boig^lk-Respinte" - i/'-r-' ' 

. <- le dimiéslord; U 




1Ì0fi 


1^16,5 


V,,'* ?> ’''>" -•<^'*«5 

«' \ ^ ^VV V V- 

>*>. 4' *' , 

ti ' 4», • 

JTi» ';■ *5;. 




lorsa 




^ '-'f. 'ì* '. •' ^ 

f>:?■;-• ■.rwSf; 


98,19 

QO 

-2,08% 


':- it'? U' 


' J'' '51^ ^\*‘ 

' . fi< ,. . x-^ -s •' S W. ' 


ix/ ^ ^ fS 

^*K ^ <Ì.Xv‘' ; 


i?'> 

>i"f4 


^ yvv , . t vi 


,v '' "-ff 


X ; ^ >::V 

''V" " r"g r “ * 


I ■' '■v» 


'•rt ^i, ^ ^■' 

< V ^ •»>>,« s<v < <v. ^ ^ 

96^ g'gpf: :H|- 

e ■ :''*V'f>^'^'-„,-Ì 7-> "4”'^ 

Ìm * f' x'^^ìif/V, f ' yx‘ 

’• ■• V ^ - 


"4g'; r '' Ifì 

O .v’:,-',' -'J,«.X. 

xf <>■* ^ 


BLACK-OUT 


•r2,^l!c%t 


-2,56% 


••>‘^ ,>'V ^ /‘ 

'l<‘" ^ ' 

^x S-'y 

tv ~ ' 




Uno shock per lìm e Borsa 

Piazza Mari: black out di tre ore per le vendite 


Il terremoto politico ed istituzionale arriva a Piazza Affari e 
sconvolge la Borsa, che a fine giornata chiude a -2,65%. 
Anche la lira ne esce con le ossa rotte e perde dieci punti 
sul mardo e cinque sul dollaro. All’annuncio delie dimis¬ 
sioni di Biondi il telematico di’Piazza Affari va in tilt, a cau¬ 
sa dellelvenditele le, negoziazioni sono sospese per tre 
ore. L’Abusdef chiede ai giudici di indagare sul black out. 
I mercati intemazionali temono una caduta del governo. 


AUMANORO OALI ANI 


■i ROMA. Giornata nera per i mer- • 
cali Tinanziari italiani. Tensione e 
' nervosismo erano palpabili fin dal- . 
l'inizio della mattinata e. via via, 
sono cresciuti, in sintonia coi sus¬ 
sulti politici ed istituzionali che 
scuotevano il governo, il Quirinale 
e il palazzo di Giustizia milanese. . 
Alla fine la Borsa ha chiuso con un - 
' vistoso -2,65%, dopo che nelle . 
scorse quattro sedute Piazza Affari ' 
aveva già lasciato sul terreno ben ' 
quattro punti percentuali, ; 

E anche la lira ne ha risentito. 


perdendo dieci punti sul marco e 
cinque sul dollaro. La divisa tede- 
, sca, infatti, è passata da quota 
1.007,9 a 1,017 e quella Usa da 
1.563 lire a 1.568. Ma non sono so¬ 
lo questi risultati finali a destare 
preoccupazione. «C'è il timore di 
. una caduta del governo", spiegano 
gli esperti londinesi. E, in effetti, ieri 
titoli e cambi sono oscillati pauto- 
' samente, a dimostrazione dell'e- 
sfrema fragilità del mercato finan¬ 
ziario italiano. Non solo, A un certo 
punto, c'è anche stato un piccolo 


Tre ore di blackout 

A Piazza Affari, pochi minuti do¬ 
po le undici, quando le vendite 
erano in vertiginoso aumento per 
via delle annunciate dimissioni del 
ministro Biondi, il sistema telemati¬ 
co è andato in tilt o c'è stato un 
black out di tre ore. «Problemi tec¬ 
nici», assicurano i vertici della Bor¬ 
sa. in pratica le negoziazioni sono 
state sospese perchè la pioggia di 
vendite, affluite al cervellone, 
avrebbe provocato un guasto. Ma 
la spiegazione non piace por nien¬ 
te all'Abusdef, l'associazione dei ri¬ 
sparmiatori, che considera «di 
inaudita gravità quello che è suc¬ 
cesso a Piazza Affari». «Non è am¬ 
missibile - dicono aH'Abusdcf - 
che di fronte alle congiunture ne¬ 
gative o positive si decida di stac¬ 
care la spina delle contrattazioni, 
manipolando in tal modo la libera 
formazione dei corsi del mercato e 
dei prezzi. 1 vari responsabili della 
Borsa, insieme alla Consob, non 


potranno far finta di niente e saran¬ 
no chiamati a rispondcmc». E, di 
conseguenza, l'associazione an¬ 
nuncia rinvio di un esposto alla 
magistratura, affinchè'verifichi se ci 
sia .stato aggiotaggio o violazione ' 
delle leggi sull'insider trading. 

Mercati In fibrillazione 

La mattinata comincia subito 
male. Ed è prevedibile. 1 titoli dei ’ 
giornali sono inquietanti: Borrelli 
che spara a zero su Biondi e an¬ 
nuncia un giro di vite nell'inchiesta 
Telepiù. Berlusconi che attacca i 
giudici, Scalfaro che se la prende 
col governo. Insomma, un terre¬ 
motò." E infatti il termometro di 
Piazza Affari segna un iniziale 
-2,34%. il marco decolla sulla lira e 
li Btp a termine va una lira sotto. 
Anche a livello intemazionale il cli¬ 
ma non è favorevole, pervia del ti¬ 
more di un rialzo generalizzato dei 
tassi d'interesse. Poi arrivano due 
mazzate; la decisione del ministro 
Ferrara di presentare un esposto 
contro Borrelli c le dimissioni di 


Biondi. E la Borsa tracolla a 
-2,97%. A quel punto comincia il • 
black out, mentre il Bpt cala di due ■ 
lire. In tarda mattinata Scalfaro in¬ 
contra Berlusconi, Tatarella. .Vfaro- 
ni 0 poi Biondi. I mercati, col fiato 
sospeso, seguono le trattative che 
. si svolgono nei palazzi romani. An- - 
che se gli scontri davanti Palazzo 
Chigi, tra disoccupati meridionali e 
polizia, non fanno ben sperare. Ma ’ 
l'ascesa del marco, alle 13.30, si 
stabilizza a quota 1.016. Nel pome¬ 
riggio arriverà al picco di 1.019 lire, 
per poi calare lievemente. Alle 
15.30 la Borsa segna un ribasso del ' 
2,98%. Poi Berlusconi cerca di cal¬ 
mare le acque e, a Piazza Affari, la 
situazione migliora, ma non di 
molto. Alia fine l'indice Mitbel se¬ 
gna -2,65% e quello Mib -2,44. Il . 
volume degli scambi, nonostante 
l'interruzione, è stato di 951 miliar¬ 
di e dunque abbastanza elevato. E ' 
tra i titoli guida le Fiat hanno chiu¬ 
so a -2,44%, le Stet a -3,66%, le Te¬ 
lecom a -2,18% e le Olivetti a 
-2,90%. - 


L’ex ministro delle Finanze respinge le accuse sul buco fiscale ■ 

Gallo contrattacca: «Tremonti sbaglia, 
e non credo ai suoi condoni di massa» 



ROMRTO QIOVANNINI 


■i ROMA. Franco Gallo, ministro 
delle Finanze del governo Ciampi, . 
è chiamato in causa dal suo suc¬ 
cessore, Giulio Tremonti. Per i pri¬ 
mi sette mesi dell’anno aH'appello 
delle entrate mancano quasi 17mi- 
la miliardi: colpa della «precedente , 
gestione», ha ripetuto ancora ieri 
Tremonti. Come stanno le cose? ' 
' «Attenzione - afferma Gallo - lo . 
.stesso comunicato del ministero 
delle Finanze mette insieme tante 
cose, e conclude che solo in au- j 
tunno saranno disponibili tutti gli ^ 
elementi per valutare l’andamento 
delle entrate fiscali nel 1994. Affer¬ 
mare, come fa Tremonti, che il go¬ 
verno Ciampi ha creato un "buco" 
fiscale mi sembra una conclusione 
affrettata, incoerente, quando si 
confessa di non avere tutti gli ele¬ 
menti necessari per giudicare, lo 
non sono certo in grado, ora. di va¬ 
lutare le tendenze delle entrate fi¬ 
scali. Spero che le previsioni ven¬ 
gano rispettate: d’altra parte, non 
più tardi di agosto, il ministro an¬ 
nunciò un calo nei gettito dell’au- 
totassazione di 2-3.000 miliardi. E 
oggi si scopre che si tratta soltanto 
di 300. L’attuale gestione dovrebbe 
usare una maggiore prudenza». ■ ' ■ 
Secondo Tremonti sulla caduta 


delle entrate ha pesato la reces¬ 
sione. ma anche una serie di Ini¬ 
ziative da lei avviate; la detassa¬ 
zione della prima casa, I rimbor¬ 
si automatizzati col modello 
730, Il conto corrente fiscale, la 
fine di alcune entrate straordi¬ 
narie. Insomma: Il governo 
Ciampi ha abbassato la presslo- 
., ne tributarla, creando problemi 
' al governo Berlusconi. È cosi? ' 
Il calo delle entrate dovuto alle 
misure varate dal governo Ciampi 
■ era voluto, previsto, coerente con 
il piano di rientro delia finanza 
pubblica, e rispondeva a obiettivi 
che ritenevo e ritengo tuttora per¬ 
fettamente giusti; comeggerc stor¬ 
ture ed eccessi di carico fiscale 
derivati da decisioni prese nel 
passato o da inerzie amministrati¬ 
ve. Prendiamo i rimborsi. La deci¬ 
sione di accelerarli è stata sacro¬ 
santa: si è reso più civile il rappor¬ 
to tra Rsco e contribuente, senza 
danni por i conti pubblici, visto 
che si contribuisce ad abbattere il 
debito pubblico. Vorrei poi far no¬ 
tare un piccolo particolare. Quegli 
sgravi del governo Ciampi sono 
stati quantificati dagli uffici del mi¬ 
nistero con la collaborazione del¬ 
la Ragioneria Generale; verificati 


dagli uffici di Camera e Senato; • 
coperti da entrate aggiuntive e 
giudicati dalla Corto dei Conti «sti¬ 
mati in modo prudente». Le cose 
sono andate molto diversamente 
per gli sgravi del cosidetto decreto 
Tremonti «dei cento giorni», la cui 
copertura non esiste, violando le 
procedure di bilancio. 

E l'effetto della recessione? È 
Innegabile che le vostre stime 
non hanno funzionato. ' 
Premesso che voglio vedere i con¬ 
suntivi a fine anno, è chiaro che la 
crisi economica è stata più acuta 
di quanto a suo tempo abbiamo 
previsto. Ma non è corto responsa¬ 
bilità del precedente governo La 
verità è che il governo Ciampi varò 
una manovra di bilancio sicura¬ 
mente credibile agli occhi dei 
mercati finanziari, come dimostra 
il calo dei tassi d'interesse. Una 
manovra che fu estremamente in¬ 
novativa, perché basata in netta 
' prevalenza (28.000 su 31.000 mi¬ 
liardi) sui tagli alla spesa e perché 
prevedeva un calo della pressione 
fiscale. È proprio questo che dà fa¬ 
stidio al governo Berlusconi, la cui 
maggioranza ha vinto le elezioni 
con una campagna elettorale 
condotta all'insegna degli sgravi 
fiscali, che invece è costretta ad 
aumentare (sia pure di poco) la 
pressione fiscale nel 1994. E per 


giunta con misure discutibili come 
I condoni, che danno un gettito 
temporaneo che costringerà in fu-. 
turo a cercare compensazioni con 
altri prow'edimenti di entrata. 

Il ministro Tremonti sostiene 
che II suo concordato di massa 
farà emergere gettito In forma 
strutturale. 

A me pare in realtà una specie di 
condono permanente, con indici ' 
presuntivi che sembrano ancora 
più rozzi di quelli usati per la mini¬ 
mum lax. Un condono basato su 
un patto neocorporativo e neo¬ 
consociativo tra il Fisco e la cate¬ 
goria dei contribuenti a nschio, m 
cui in cambio di un pagamento lo 
Stato rinuncia a quanto dovuto. !o 
dubito molto che gli 11.500 miliar¬ 
di previsti dal governo con il con¬ 
cordato vengano davvero recupe¬ 
rati. Su un ammontare cosi ingen- ■ 
te il rischio di una sovrastima c’è 
tutto. - , • 

Dunque, la manovra da 48.000 
miliardi non convince. 

È una manovra rigorosa quanto 
basta per rassicurare i mercati, ma 
non equa. Ci sono forme di con¬ 
dono che premiano i contribuenti 
poco corretti, e si incide pesante¬ 
mente sui pensionati e i lavoratori 
dipendenti. L’insistenza del gover¬ 
no sulle accuse retrospettive a una 
presunta «eredita catastrofica» in 



Franco Gallo 


Caroto! Sintesi 


lealtà nasconde altro; l’Esecutivo 
Berlusconi in pochi mesi ha dissi¬ 
pato il patrimonio di credibilità 
costruito da Amato e Ciampi. 

Insomma, respinge le accuse al 

mittente. 

Assolutamente, lo ho ridotto la 
pressione fiscale, ma ho consoli¬ 
dato il gettito eliminando i condo¬ 
ni e con misure antielusive. Que¬ 
sta manovra toma* al vecchio: su • 
21.000 miliardi, 18.000 consistono 
in entrate straordinarie. E poi, at¬ 
tenzione' se SI rivelasse deludente 
il gettito dcll'autotassazione Irpef 
di novembre, che riguarda i reddi¬ 
ti del 1994, la colpa non sarà certo 
di Ciampi e Gallo. L’aver puntato 
soltanto su legislazioni di tipo pre¬ 
miale potrebbe comportare sgra¬ 
dite sorprese. 


LETTERE 


«Sbaglia rAlitalia 
a chiudere la sede 
regionale di Catanzaro» 

,rr„ ■». 

Caro direttore. 

vorrei fare attraverso «l'Unita», 
alcune osservazioni riguardo alla , 
decisione deH’Alitalia di chiude¬ 
re a Catanzaro la propria sede re¬ 
gionale per trasfenria all’intemo 
dell’aeroporto di Lametia Terme. 
Le ragioni addotte daH’Alitalia, di 
ordine economico e del miglio¬ 
ramento dei servizi, non appaio¬ 
no per niente convincenti, il co¬ 
mune della città ha contestato 
anche dal punto di vista tecnico¬ 
gestionale il provvedimento la 
cui logica è pwo comprensibile 
e senz'altro discriminatoria. Per¬ 
ché l’Alitalia spaccia il trasferi¬ 
mento come unificazione delle 
attività per la Calabria quando - 
nella città di Reggio Calabria esi¬ 
ste un’altra agenzia? Tutto ciò di¬ 
mostra una completa ignoranza 
delle problematiche dello svilup¬ 
po e, in particolare, della cosid-. 
detta «questione urbana», in pas¬ 
sato al centro del dibattito sul ■ 
Mezzogiorno. Come si possono 
rendere areee «forti» le città meri¬ 
dionali se vengono depauperate 
nelle funzioni, nei servizi e nei 
moli anche con l'avallo delle so¬ 
cietà dei trasporti che garantisco¬ 
no le principali comunicazioni , 
aH’intemo dello Stato? Infine, da 
più di un decennio si parla del 
raddoppio e deH’elettrificazione 
del tratto ferroviario Lametia-Ca- 
tanzaro Lido, ma di fatto l’oprera 
non è mai stata cantierizzata. Si 
continua a viaggiare con vetuste ' 
littorine, a volte in numero insuff- ■ 
Olente, e non è raro trovare in ta¬ 
lune stazioni (come a Catanzaro 
Sala) orari scotti a penna al pro- 
■ sto di display e tabelloni elettro¬ 
nici. Di un nstoratore neanche a 
parlarne. < 

Prof. Amedeo Toraldo 
Catanzaro ' 


«I fondamentalismi . 
religiosi, l'aborto 
e la contraccezione» 


Cara Unità, 

tutti dicono che sia stato un 
successo o meglio un avveni¬ 
mento, che alla Conferenza del 
Cairo vi fosse al centro - attraver¬ 
so il problema demografico - la 
donna, a.nzi le donne, la loro vita, 
la loro condizione. Noi sappia¬ 
mo che nulla ci è stato regalato e 
che questa centralità, pur tardiva 
all’attenzione del mondo e dei 
governi, è frutto del lavoro che ' 
molte donne hanno compiuto 
nel campo culturale e sociale, e 
ciascuna nella propria vita. Non 
possiamo però tacere che verso 
quella conferenza, si è creata ' 
una pressione grave da parte dei 
fondamentalismi religiosi, in par- 
ticolare cattolici ed islamici. Ci ’ 
chiediamo ancora perché le reli¬ 
gioni, che hanno ai loro vertici 
uomini che ritengono per sé la 
sessualità e la paternità terreni di 
peccaminoso esercizio, possano ' 
dettar legge o avere voto in una ' 
matena quale quella della mater¬ 
nità che ha al centro le donne in 
carne ed ossa, nella loro realtà 
sociale e sentimentale. La scien¬ 
za. con colpevole ritardo, ma fi¬ 
nalmente, ha messo le donne in 
condizione di poter «governare» 
la loro fertilità a misura del desi¬ 
derio di maternità e della condi¬ 
zione sociale. Se questo «gover¬ 
no» non ha potuto ancora dare i 
suoi frutti positivi da tutti i punti 
di vista, lo si deve alla condizione 
di miseria, di ignoranza, dì po¬ 
vertà in cui le donne sono tenute 
in tanta parte del mondo. Ma se 
questo «governo di sé» non è an¬ 
dato avanti, ciò è anche dovuto 
all’insensata linea della chiesa 
cattolica sulla contraccezione 
che ha ntenuto e ritiene questa 
un preccato e l’aborto, scelta 
estrema cui le donne ricorrono 
nschiando la vita, un assassinio. 
Con ciò noi non neghiamo alle 
religioni il loro diritto alla predi¬ 
cazione, non irridiamo ai cre¬ 
denti, pxaiché «il credere» ci attra¬ 
versa, apprezziamo le parole e i 
gesti di pace e la richiesta di ave¬ 
re al centro i problemi dello svi¬ 
luppo, anche se non ci sfugge la 
cruda realtà (che ci inquieta) 
che in nome di singole religioni i 
piofKili si massacrino e si odino, È 
su questo «germe» di intolleranza 
totalizzante che le religioni do¬ 
vrebbero interrogarsi, visto che 
discendendo dal divino, sono 
|X)i organizzato e solide costru¬ 
zioni umane. Ci sembrerebbe, 
questo, un esercizio utile pjer l’u¬ 
manità certamente più produtti¬ 


vo di quello in cui .si atfannuano 
Papa e teologi p>er c.scludere le 
donne dal sacerdozio. 

Anita Pasquali 
Edda Billi 

Roma 


«Illegittime tasse 
e contributi decisi 
dalle Università» 


Caro direttore, 

in mento alla questione delle 
tasse e contributi universitari, mi 
appaiono illegittime le delibere 
adottate dalle Università, Infatti, 
esse avrebbero dovuto nsptcnare 
l'art.S della legge S37/'93. Ma 
ciò, ad oggi, non è possibile. In¬ 
vero, i commi 14 (determinazio¬ 
ne delle tasse) e 15 (determina¬ 
zione degli eventuali contributi; 
deH’articolo prescrivono la consi¬ 
derazióne del reddito, delle con¬ 
dizioni effettive del nucleo fami¬ 
liare e del mento degli studenti 
(si noti che nell’elenco il mento 
è l’ultimo elemento). e il succes¬ 
sivo comma ISnnvia, p>er la indi¬ 
viduazione dei criteri generali di 
applicazione dei commi 14 e 15. 
al decreto del presidente del 
Consiglio previsto dalla legge 
’390/’91; «Norme sul diritto agli 
studi universitari», Si tratta, ad og¬ 
gi, del Dpcpni del 13 aprile 1994. - 
pubblicato sulla GU del 28 luglio 
scorso. Orbene, il predetto de¬ 
creto identifica (art.S) i criteri da 
seguire p>er le tasse e i contributi 
con quelli che lo stesso decreto 
stabilisce negli art. 3 e 4 per le 
procedure di selezione dei bene¬ 
ficiari di «servizi ed interventi non 
destinati alla generalità degli .stu¬ 
denti» (le virgolette racchiùdono 
l’intestazione dcH’art, 1 del de¬ 
creto). Ma tale identificazione, 
oltre che es.serc a.ssurda in linea 
di pnncipio, fa si che il decreto 
medesimo sia inapplicabile ai fi¬ 
ni che qui ci interessano f pier dir¬ 
ne una, i beneficiari di cui sopra, 
devono possedere - per l'art.S 
del decreto - alcuni requisii di 
mento, e non mi si dirà essere 
conforme .iTarl 5 della legpe I 
337 '93 la seguente norma che 
viene a discendere dal combina¬ 
to disposto degli art. 3 e 3 del de¬ 
creto: lo studente privo di quei 
requisiti'^di mento deve pagare 
tasse e contributi nella misura 
.massima). A me pare, in conclu¬ 
sione. che le università debbano 
revocare le delibere già adottate 
e. in attesa di un nuovo art 5 del 
Dpcm, conservare provvisoria¬ 
mente le misuro di tasse e contri¬ 
buti valide per l’anno accademio 
’93-’94 

Antonio Zitarosa 

(Professore ordinano 

di Analisi Matematica 
neil'Universita «Federico il» ) 
Napoli 


Cede alcune 
annate di Rinascita 
e Mondo Operaio 

«-.•«..'r.-V-S. . -.V ■ ', , -r « s c* r.» s 

' Caro direttore, 

ho disponibili alcune annate 
di Rinascita* Conlcmlaoraneo 
dal 1944 al 1991 (anno di ces.sa- 
ta pubblicazioneì, di cui 4 anna¬ 
te rilegate, inoltre, 79 fascicoli di 
Mondo Operaio dal 1954 al 1957 
e altri fascicoli di stampa comu¬ 
nista e socialista. E.ssendo in età 
avanzata non vorrei che tutto fos¬ 
se destinato al macero. C’é qual¬ 
cuno interessato? Può scnverc a 
Salvatore Di Genova. Via Madon¬ 
na di Fatima 89, 84100 SALER- 
. NO.. ■ 


Precisazione 


Caro direttore. 

vorrei fare una precisazione in 
merito all'articolo di Alberto 
Leiss del 3 ottobre .scorso «Donne 
del Pds alla ricerca della voce 
perduta», in quanto rifenscc che 
IO avrei "Contestato una conce¬ 
zione federalista del partito» Nel 
mio intervento ho detto molle al¬ 
tre co.se e solo in un inciso di non 
più di venti secondi mi sono 
chiesta se il termine "fedcralisld» 
fosse il più appropnalo per l'ipo¬ 
tesi di partilo a cui si sta rifletten¬ 
do, Un quesito linguistico, proba¬ 
bilmente pedante e non un dis¬ 
senso politico. Mi chiedo se me¬ 
ritassi un-j citazione per quei 
venti secondi! Certo la fatica di 
Leiss p>cr darecontodi un dibatti¬ 
to molto complicato è stali gran¬ 
de e complessivamente ben riu¬ 
scita. 

Franca Prisco 


"5 ' 



















lUl Unità 




Giovedì 6 ottobre 1994 


Incidenti a Roma al sit-in dei lavoratori in mobilità 


LAVORO E FINANZIARIA. 


Quattordici feriti. Solo oggi la risposta del governo 


f[ÌJÌ 


un 


una lira 
da due anni» 


La «mobilità», una polveriera 

Sono circa SOOmila I lavoratori Iscritti alla liste di mobilità. SI 
tratta perdi più (H lavoratori che da anni non svolgono alcuna 
attività, passati quindi dalle liste di disoccupazione speciale 

alle liste di mobilità dopo l’approvazione della legge che . 

Istituiva queste ultime.‘Di fa^-spiegano al dipartimento 
economico della egli, che ha fornito questi dati - la mobilità 
si è trasformata In un parcheggio permanente per 
disoccupati, perché tutti i provvedimenti a sostegno 
dell’occupazione sono rimasti lettera morta». 

Secondo la Cgll, presso l’apposita divisione del mlnletero del 
Lavoro sono aperte Istruttorie per la conceeslorM degli ' 
ammortizzatori sociali che riguarda almeno 3mlla Imprese. E 
tra gennaio e marzo del’951 lavoratori coinvolti potrebbero 
arrivare a centomila. v" 


Un momento della manifestazione davanti a Palazzo Chigl. In alto un operalo ferito 


Giulio Broglio/Ap 


In 20mìla da Berluscom: dacdìl lavoro 


sotto 


Una lunga giornata di tensione ieri a Roma, per una 
manifestazione di cassintegrati che chiedevano al go¬ 
verno risposte concrete per la loro situazione. Davanti a 
palazzo Chigi, nel primo pomeriggio, scontri con lé'for- 
ze dell’ordine, e. in. sostanza, uh nulla di fatto per le ri¬ 
vendicazioni. Luigi'fierlinguer ha portato la solidafietà 
dei progressisti. Un presidio per tutta la notte davanti al 
ministero del Tesoro, stamane un nuovo incontro. ; ' 


■i ROMA. Scontri con te forze del- ; 
l'ordine, e in sostanza, tutto rinvia- ' 
to ad oggi: rimane solo da sperate :: 
che la manifestazione operaia di : 
ieri non abbia prefigurato il clima '' 
che ci si può attendere per il quat- - 
tordici. «Per vivere che bisogna fa- ■ 
re-.». Cosi commenta, un pò sfiata- ' 
to, uno dei lavoratori, dopo aver ; 
latto, in corteo, un bel pezzo di ■' 
strada di corsa, a via del Tritone, in , 
pieno centro di Roma: e certo, bi-, 
sogna avere un gran bisogno di fa- 
re sentire la propria voce, per tro- , 
vare ancora la forza, dopo la gior- , 
nata carica di tensione e senza ri- ' 
sultati concreti, per partire di corsa, ^, 
raccogliere dentro di sè te risorse . 
per qualche sprazzo di allegria, e , 
ripetere ancora una volta, a gran ■ 
voce: Lavoro, lavoro, lavoro. 

Una vertenza per SOmlla / 

La lunga giornata dei lavoratori ■ 


iCAIIATI,. .. 

del coordinamento cassintegrati e 
in mobilità è iniziata ieri mattina: ' 
quando sono arrivati, circa in venti¬ 
mila, a Roma, da molte regioni, Pu¬ 
glia, Calabria, Sardegna, Liguria, 
moltissimi dalla : Campania, per 
r>artecipare a una manifestazione - 
indetta da Cgil CisI Uil per chiedere 
al governo impegni precisi sulla si¬ 
tuazione di circa cinquantamila la- 
. voratori tessili, edili, chimici, metal¬ 
meccanici; non solo dunque, per 
ottenere la proroga del finanzia¬ 
mento delle liste di mobilità, già ri- : 
conosciuta ai lavoratori della Gepi. 
Cera anche la dlspronibilità, spiega 
uno dèi lavoratori, ad accettare so¬ 
luzioni che prevedessero corsi di ' 
formazione, o nuova occupazione ' 
. in attività socialmente utili: ma la 
delegazione che questa mattina si ' 
è recata a palazzo Chigi non ha ot¬ 
tenuto nessuna risposta soddisfa¬ 
cente. Cosi, i lavoratori si sono fer¬ 


mati nella piazza: erano alcune mi¬ 
gliaia. . 

Dopo circa un’ora di attesa, du¬ 
rante la quale le cose si sono svolte 
tranquillamente.'un aspro scontro 
ha coinvolto i manifestanti e te for¬ 
ze dell'ordine, che fin dal mattino 
erano schierate in maniera consi- ' 
stente in tutta l'area circostante Pa¬ 
lazzo Chigi. La dinamica dei fatti 
non è chiara; alcuni sostengono, 
che un petardo, o una bomba car¬ 
ta, esplosa alte spalle dei cordoni : 
di lavoratori più vicini allo schiera¬ 
mento delle forze di polizia abbia 
provocato una «pressione», : alla 
quale hanno reagito caricando. Al- : 
.tri lavoratori dicono che mentre 
chiedevano alla polizia di far pas¬ 
sare due o tre rappresentanti che 
raggiungessero la delegazione or¬ 
mai assente da diverso tempo, per 
poi riferire alla folla, il loro com¬ 
portamento è stato interpretato co¬ 
me un tentativo di sfondamento, 
ed ha provocato la reazione. Un 
funzionario di polizia ha invece 
spiegato che c'è stato un vero e 
proprio tentativo di sfondare il cor¬ 
done delle forze dell'ordine., , 

L'arrivo di Berlinguer ' 

Comunque, il bilancio degli inci¬ 
denti, durati una ventina di minuti, 
è stato di otto feriti tra i manifestan¬ 
ti, il più gra've dei quali ha riportato 
la frattura del setto nasate; e alcuni 


altri non hanno voluto riconere al¬ 
te cure mediche. Presso il vicino 
ospedale San Giacomo sono stati 
. Inoltre soccorsi cinque apparte¬ 
nenti alle forze deH’ordine e un 
cronista. Subito dopo gli scontri di¬ 
versi deputati di rifondazione co¬ 
munista e dei progessisti sono sce-. 

• si tra i lavoratori. La giornata ha poi 
continuato a trascinarsi stentaia- 

. mente, tra i ripetuti inviti alla calma 
lanciati' da molti lavoratori che si 
- succedevano al microfono del pul¬ 
ii mino, piazzato sul bordo esterno 
' di palazzo Chigi. Ma dal praiazzo ' 
nessuna notizia positiva, mentre il 
tempo continuava a scorrere . e b ' 
tensione nella piazza saliva. Verso 
■ le 18', Luigi Berlinguer, presidente 
dei deputati progressisti federativi, 
alla testa di una delegazione di 
; una quarantina di deputati, ha par- ; 
lato ai manifestanti, esprimendo ■ 
solidarietà, accolto da grandi ap¬ 
plausi. Parlando con un megafono ' 
dal furgone, ha detto ai lavoratori; ' 
«siamo con voi, sappiamo che non 

• : chiedete assistenza ma lavoro, fa- ' 
' ' remo ogni pressione perchè la leg- ’ 
" ge finanziaria non faccia pagare al, 

Mezzogiorno lo scotto della ripresa . 
che non c’è. Alte forze dell'ordine- : 
ha aggiunto Berlinguer- che rispet- ; 
, tiamo, chiediamo rispetto per chi : 
^. difende i propri diritti. Diciamo no 
; ; a una nuova Crotone», i; 

'La tensione pian piano si è al¬ 


lentata; e. verso le 18,15, i manife¬ 
stanti hanno abbandonato palaz¬ 
zo Chigi. Un corteo, di cui un grup¬ 
po di agenti in borghese sì e preci¬ 
pitato a «prendere la testa», ha in¬ 
vaso via del Tritone.,e , raggiunto, 
tra corso, grida,' ìl ritmico batteredi 
mani che dal mattino accompa¬ 
gna la dimostrazione, il ministero 
del tesoro in via XX settembre. Un 


presidio consistente, diverse centi¬ 
naia di persone, trasconerà la not¬ 
te cosi, in attesa del nuovo incon- 
‘ tro con il ministro Mastella che sta- 
, mattina, potrebbe vedere una solu-, 
. zione positiva dei problemi. Intan-. 
to, in Campania, tutte le province 
hanno promosso p>er oggi manife¬ 
stazioni locali di sostegno alla lot¬ 
ta : . , 


Il segretario Cgil: «Mente chi dice che la Finanziaria non tonerà nulla ai pensionati» 

Anccmi sdoperì contro la 
(Efferati: «Pensioni/quante 


La polizia blocca I manifestanti a piazza Colonna 


QIOVANNI LACCABft 


ai MILANO, Davanti ai lavoratori 
del Petrolchimico di Marghera m ■ 
assemblea, Sergio, Cofferati ieri 
mattina ha criticato con grinta il ' 
governo Berlusconi. Le «promesse t, 
elettorali non mantenute». La «ri¬ 
presa economica che non ha favo- - 
rito l’occupazione». E sulle privalìz- 
zazioni. «invece di accelerarne il ;i 
processo» per destinare i proventi ‘ 
alia nuova occupazione, il governo 
SI è agitato solo per «sostituire ì ver¬ 
tici con personaggi a lui vicini», con ’ 
una "logica spartitoria peggiore dì ' 
quella praticata in passato». Capi- 
tote pensioni: dice una «clamorosa ■ 
bugia» chi sostiene che la manovra ' 
non toglierà nulla ai pensionati, : 
poiché «nel '95 te pensioni saranno -■ 
agganciate ali'tnfliizione program¬ 
mata, un meccanismo quindi che ■ 


progressivamente te intaccherà». 
.Cresce ovunque la rabbia men¬ 
tre si infoltiscono te adesioni al 14 
ottobre. Aderisce la Regione Sar¬ 
degna (decisione della giunta). Il 
leader Filis-Cgil, Massimo Bordini, 
dà voce alte sdegno di chi lavora 
neH'informazione «contro il meto- 
; do .' governativo deH"'arralfa-sy- 
stem" su tutta la comunicazione 
, radiotelevisiva». 1 lavoratori Rai 
■ scioperano 8 ore il 13 ottobre, as¬ 
sieme ai quotidiani. Aderisce al 14 
, ottobre anche la Lega delle coope¬ 
rative, contro te misure anti-coope- 
rative. , ; > . •. .. 

A Genova ieri sono scesi in stra¬ 
da anche gli studenti delle medie 
superiori. Oggi in Trentino si ferma 
il Basso Sarca. Tutto il Veneto è 
mobilitato. ■. 

A Milano hanno sciopieralo in 15 


mila nella zona San Siro (quattro 
ore) ed in corteo hanno protestao )- 
alla sede Rai di corso Sempione, 
dove ha parlato il segretario Cgil 
Carlo Ghezzi. Adesione massiccia, ' 
sulle ali deH’entusiasmo, una «vo- 
glia di tetta» costniita dalle Rsu ,. 
che, con l'assemblea nazionale di 
lunedi, han dato vita ad una nuova 
stagione di protagonismo.. Allo • 
sciopero hanno partecipato Alfa * ■ 
Romeo, Pirelli, Italtel, Piar, Impe- • 
rial, Fiam, Citterio, Perfetti, Citroen, • 
vari istituti di vigilanza privata, FH- 
mont, Lobo. Sicom, Cino del Duca. 
Ente Fiera, Pagani, Produzioni co- . 
smetiche, Prola Sole 24 ore. Oggi in " 
lotta la zona di porta Romana, con ' 
corteo alle 9 da piazza San Babila, 
e Legnano (aderisce la Carlo Erba 
di Nerviano) e Crema. Forte mani¬ 
festazione ieri a Como, con lo scio- ' 
pero deH’industria (4 ore) e a Cre¬ 
mona (dueore). . 


, A Torino, ieri, 5 mila in corteo in 
' centro città, con sit-in alla Rai, poi 
’ comizio in piazza Castello: Alenia, 

' Rat avio, Bertolamet. Aet, Micro¬ 
tecnica, nutrita compagine di fer¬ 
rovieri e pensionati, in corteo an¬ 
che ingegneri e tecnici del progetto 
«Spacelab» del centro spazio del- 
l'Alenia. In sciopero anche Rat- 
Teksid ghisa di Carmagnola, Oli- 
' vetti San Bernardo e San Lorenzo. , 
Olivetti Ico con tecnici e progettisti 
in corteo per Ivrea fino al munici- ' 
pio. Assemblee all'ospedale Moli¬ 
nette e in Regione. Ieri sera dalle 
22 sciopero dei turni di notte a Mi- 
rafiori, con cortei e fiaccolata dalla 
' porta 5. E a Cassino più di 2.000 la¬ 
voratori dello stabilimento Rat 
hanno bloccato la statale Casilina, 

, sia al mattino che al pomeriggio., 
Oggi tocca alla zona nord di Tori¬ 
no (con assemblea pubblica di tre ' 
ore all'ingresso dell'autostrada per 


Milano). la zona di Verbania e (4 ; 
ore), le tute blu di Novara e con 
comizio di Giorgio Cremaschi alla ■ 
stazione. „ 

A Bologna, domani sciopero ge¬ 
nerate (3 ore) di industria, com¬ 
mercio. agricoltura. Tutti tranne gli 
«autoregolamentati». Ieri l’attivo dei 
delegati Cgil-Cisl-Uil ha proposto . 
di proseguire la tetta «oltre il 14», se , 
necessario con un altro sciopero 
generate e manifestazione a Ro¬ 
ma. proseguono te lotte in tutta l’E¬ 
milia. Domani 4 ore dell'industria a 
Reggio Emilia e tenda-presidio in ' 
piazza. Rù di mille pensionati ieri a 
Ferrara hanno protestato assieme ; 
ad un migliaio di lavoratori. A Fori!,. 
questa mattina comizio di Sergio 
D’Antoni.-v," . 

Domani a Rrenze scioperano -, 
commercio e turismo con presidi 
in piazza Dalmazia e piazza della 
Repubblica. L'autostrada Rrenze- 


; Mare ieri è stata bloccata allo svin¬ 
colo dell'Osmannoro da 1.500 la- ' 

■ voratori di Sesto Rorentino, Campi 
Bisenzio e Calenzano. '. 

■ Si muovono l’Umbria e le Mar¬ 
che. Scioperi a Perugia, con cortei, 
con decine di aziende tra cui Tatry, 
Ellesse, Nestlè, Lanificio di Ponle- 
felcino, Spagnolli, Piselli, Dominici, 
con proteste alla sede Rai. Anche 
ad Ancona, cortei e proteste degli 
.addetti Rncantieri, delle Ferrovie, 
dei Cantieri minori, Standa e Gen- 
ny confezioni. Hanno bloccato la 
stazione ed il traffico, poi sit-in alla 

■ Rai. Oggi si fermano i 2,000 della 
Video Color di Anagni.Scioperi alla 
Pirelli di Pozzuoli (bloccata la Ctr- 
cumflegrea) e, a Napoli, tutta la 
zona orientale, con Ansaldo tra- 

! sporti, Whirlpool, leni e Magnaghi, 
e blocco della ferrovia per un'ora. 
Anche Villacidro il 14 sciopera 8 
ore.. 


m ROMA. «Stavo socconendo un 
mio amico, la polizia ha buttato 
qualcosa, credo una bottiglia, sono 
stato colpito alla caviglia... Per for¬ 
tuna due alto mi hanno visto cade¬ 
re, mi hanno sollevato e portato 
dietro l’angolo. Non voglio andare 
all’osped.ile, voglio rimanere qui 
con gli altri...». L'uomo scosta la ■ 
calza, mostra il piede gonfio. 

È pomenggio ormai, e molti di 
quelli che sono andati a farsi medi- : 
care all'ospedale sono tornati in 
piazza. Mostrano, oltre alle fascia¬ 
ture, 1 referti, e i foglietti che attesta¬ 
no l'awenuto pagamento del ticket 
di 2mila lire. Immediatamente do¬ 
po gli scontri, uno dei lavoraton, 
colpito alla testa, un tipo minuto, 
fragile, in attesa dell'ambulanza 
che te avrebbe accompagnato in 
ospedale, nusciva .solo a npetere. 
con voce stentata, ho .sei figli, ho 
solfigli. 

Lui, a quanto si dice in piazza, è 
stato trattenuto in osservazione, in¬ 
sieme ad altre tre persone: il più 
grave, ha una frattura al setto nasa¬ 
le. Un altro avrebbe la sospetta frat¬ 
tura della rotula; un terzo la frattura 
della sesta costola, e la quinta in¬ 
crinata. «Io stavo cercando di tene¬ 
re calmi gli altri, fermi, fermi, dice¬ 
vo. Poi mi sono anivati due colpi in 
testa e uno al braccio, e mi hanno 
urlato «vattene bastardo». Chi rac¬ 
conta, ha un referto che dice «con¬ 
tusioni alla regione parietale de¬ 
stra». Ma cosa è successo, in.som- 
ma? «Hanno parlato di una bom¬ 
ba, ma noi non abbiamo neanche 
i soldi per mangiare, figuriamoci se 
li spendiamo per un . bomba». 
"Qualcuno non identificato ha fat¬ 
to scoppiare un petardo. Noi era¬ 
vamo in prima fila, davanti alla po¬ 
lizia, l'ordigno è scoppiato alte no¬ 
stre spalle, c’è stato un improvviso 
avanzamento di quelli che stavano 
dietro, E poi non si è capito più 
niente». ■ ' , 

La piazza conserva te tracce del¬ 
la giornata • difficile: ■ un. segnate 
stradale divelto, giornali strappati 
ovunque. «Un lavoratore è stato in¬ 
vestito da un 'autovettura dei vigili 
urbani; credo che non lo abbiano 
proprio visto, loro erano in servizio 
di pronto soccorso, stavano ac¬ 
compagnando all'ospedale un no¬ 
stro compagno che era rimasto fe¬ 
rito: e comunque l’hanno investi¬ 
to». ■ ' 

«Siamo esasperati, alcuni di noi 
non prendono una lira da due an¬ 
ni. non ', riusciamo nemmeno a 
mantenere la famiglia, come fac¬ 
ciamo a mantenere la piazza?» «lo 
ho te sfratto, non ho più casa, e 
non ho neanche più la famiglia, 
perchè mia moglie e i miei figli so¬ 
no andati dalla suocera, io da mia 
madre...». E intanto, l'altoparlante 
continua a ripetere; seduti, state se¬ 
duti. Non allontanatevi dalla piaz¬ 
za, e state calmi, dobbiamo dimo¬ 
strare che questa è una manifesta¬ 
zione democratica, ’v’ogliamo lavo¬ 
ro. Lavoro, lavoro, lavoro... 

' aR.c. 


L’Ue: «L’Italia 
può accelerare 
il risanamento» 

L'Italia può puntare a bloccare già 
quest'anno la crescita del rapporto 
tra debito pubblico e Prodotto 
interno lordo (ni) sfruttando gli 
effetti positivi della ripresa 
economica. Questo il principale 
obiettive a cui deve puntate nel '95 
l’azione di risanamento del conti 
pubblici italiani secondo le 
raccomandazioni dell’Unione ' 
europea che saranno presentate 
lunedi prossimo al Consiglio del 
ministeri delle finanze del Dodici. 
Le raccomandazioni sono state 
discusse ieri dal membri della 
Commissione europea. A Illustrare 
I richiami e I suggerimenti rivolti al 
nove paesi che Insieme all’Italia 
hanno deficit di bilancio eccessivi 
è stato II vice presidente 
dell’esecutivo comunitario ' 
HennIngChrIstophersen. Nelle due 
pagine riguardanti l'Italia, pur non 
entrando nel merito della manovra 
economica messa a punto dal 
governo Borlusconi, si riconosce 
che in linea di massima la 
Rnanziarla è coerente con gli 
obiettivi di ridurre II disavanzo e 
stabilizzare II rapporto tra debito e 
PII. 


,r. 
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INFORMAZIONE E POTERE. Opposizioni e Lega: devono pronunciarsi le Camere 






Pivetti: sì agli emendamenti sul Cda, ostruzionismo di Sgarbi 


La Rai in Pariamento 
«Ceditore aamo noi» 

Firme per una seduta straordinaria 


A Montecitorio si stanno raccogliendo le firme per convo¬ 
care un’assemblea straordinaria sul «caso Rai». 270 parla¬ 
mentari hanno già sottoscritto la «bocciatura» del vertice 
di viale Mazzini. I rappresentati di opposizioni e Lega del¬ 
la Commissione di vigilanza scrivono alla Pivetti. Per il de¬ 
creto «salva-Rai» un nuovo stop: la presidente della Came¬ 
ra decide l’ammissibilità degli emendamenti, ma Sgarbi 
sospende la seduta per favorire Forza Italia. 


■ ROMA. Il Parlamento, editore 
della tv pubblica, prende la parola , 
sulla Rai. Solo ieri 270 parlamenta¬ 
ri di Montecitorio, progressisti, po¬ 
polari e della Lega, hanno sotto- 
scrìtto la bocciatura del piano edi¬ 
toriale Rai votata l'altra sera (19 a 
12) dalla Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza da progressisti, po¬ 
polari e Lega. E contro «lo schiaffo 
al Parlamento», cioè la conferma ' 
delle nomine da piarte della Rai , 
(proprio mentre a San Macuto ne 
veniva chiesto ■ l'azzeramento), 
Mario Segni ha presentato ieri pio- 
meriggio un altro documento, sot¬ 
to il quale ci sono già decine di fir¬ 
me: la richiesta dì una convocazio¬ 
ne straordinaria dell'assemblea di 
Montecitorio «per procedere a un 
dibattito parlamentare che riporti 
equilibrio nella vicenda - come ha 
dichiarato Giuseppe Giulìetti -. Vo¬ 
gliamo far emergere • la volontà 
maggioritaria del Parlamento per 
sfiduciare questo consiglio d'am¬ 
ministrazione». Le firme necessarie 
per l'assemblea straordinaria sono • 
210 (ovvero un terzo dell'assem- 
biéa). facilmente raggiur^ibili se¬ 
condò ì'promotori; tra'gli alfri'an¬ 
cora Bogi, Bordon, Adomato. Gori, 
Danieli. Rosy Bindi, Masi, Carla ' 
Mazzuca e Gianni Rivera. ■ 

E un terzo documento è stato va¬ 
rato ien: i deputati della Commis¬ 
sione di vigilanza dei gnippi dì 
centro, progressista e della lega ■ 
Nord, su iniziativa di Rosy Binai, 
hanno inviato infatti una lettera al 
presidente della Camera, Irene Ri¬ 
vetti, «per chiedere un incontro e ■ 
un intervento di tutela della corret¬ 
tezza dei rapporti tra prarlamento e 
Rai», come ha spiegato il vicepresi¬ 
dente della Commissione, Mauro 
Paissan, che ha definito l'insedia¬ 
mento dei direttori «una vera caro¬ 
gnata». • 

Stop al decreto salva-Rai 

Il presidente della Camera. Irene 
Pivetti, ieri ha invece dato il suo at¬ 
teso responso < suH'ammissibilità 
degli emendamenti presentati al 
decreto salva-Rai dalle opposizioni 
e dalla bega: integrazioni che ri-. 
guardavano la nomina parlamen¬ 
tare del consiglio d’amministrazio¬ 
ne della Rai e già bocciate dal pre¬ 
sidente della Commissione cultu¬ 
ra. Vittorio Sgarbi. La presidente ha 
comunicato la sua valutazione sui 


24 emendamenti contestati con 
una lettera a Sgarbì; tutti ammissi¬ 
bili. ' . . • • 

Adesso sul tavolo della Commis¬ 
sione, p>erò, gli emendamenti sono 
più di trecento: tanti ne hanno pre¬ 
sentati gli espxjnenti di An e di For¬ 
za Italia. E subito è inaiato il brac- 

Congresso Usigrai 
dal 19 al 21 
Per i delegati 
ha votato il 74,2% 

SI terrà dallS al 21 ottobre, a 
Merano, il congresso dell'UsIgral, 

Il sindacato del giornalisti che < 
lavorano nell'azienda che In questo 
momento sta vivendo f giorni più 
difficili della sua storia. 
L'appuntamento di Merano, cui 
partecipa ranno I delegati eletti II 3 
e 4 scorsi dalle diverse redazioni e I 
Cdr, sarà un'occasione di 
confronto Indispensabile tra le ' 
diverse posizioni che nell'azienda 
In questi mesi si sono evidenziate. 
Che ci sia tensione è Innegabile. La 
polemica 4 già nata con gli ■ . 
esponenti del cosiddetto «Gruppo 
del cento» che sparano a zero . 
suU'UsIgral sostenendo che per 
l'elezione del delegati è stata 
registrata una notevole flessione 
del partecipanti al voto. L'UsIgral 
ha provveduto a rendere noti I dati 
(H affluenza alle urne del giornalisti 
Rai comunicando che «hanno . 
votato 1097 colleghi su 1478, pari 
al 74>2 per cento degli aventi 
diritto». Non male anche se «nella 
precedente tornata elettorale nel 
dicembre del'92 II tasso di 
affluenza fu delI'SO per cento». Ma 
nella valutazione dell'andamento 
elettorale va tenuto presente che 
proprio II «Gruppo del cento», che 
ora sottolinea con tanta enfasi la 
diminuzione del votantL aveva dato 
come indicazione al propri aderenti 
di non recarsi alle urne. Per non 
contarsi, per non avere delegati a 
Merano e andarci, quindi, solo 
' come osservatori esterni. 


CIO dì ferro a distanza Sgarbi-Pivet- 
ti. Il presidente della Commissione, 
infatti, ha aperto la seduta propo¬ 
nendo . due suoi emendamenti 
(uno sulla nomina del cda, l'altro 
sul canone di concessione della 
Rai. di CUI chiede l'azzeramento); 
poi. esaminando il primo emenda¬ 
mento della Lega ha deciso di 
scorporarlo tra art. I e art.7, ponen¬ 
done al voto solo metà; infine ha 
sospeso la seduta per permettere • 
ai deputati di Forza Italia di parteci¬ 
pare alla riunione del loro Gruppo, 
nonostante l'on. Mazzuca (Patto) 
avesse chiesto di procedere ad ol¬ 
tranza. «È chiaro chi 6 l'editore di 
nfcrimento di Sgarbi - è intervenu¬ 
to Nappi (Re) -; la Fininvest». Alla 
ripresa dei lavori i deputati di Forza 
Italia non sì sono npresentati e tut¬ 
to è stato nmandato alla riunione 
dell'ufficio di presidenza di oggi. 
La conclusione più probabile è, 
ora, che il decreto vada diretta- 
mente in aula martedì prossimo e 
là si discutano gli emendamenti. 
Ed è polemica; «Volevo snellite il 
provvedimento, avremmo potuto 
votarlo anche oggi - dichiara Sgar- 
bi - è nei fatti che la Pivetti ha riam¬ 
messo gli emendamenti rinnegan¬ 
do il decreto. Per la Pivetti significa 
confermare la posizione della Le¬ 
ga, recupterando la sua parte politi¬ 
ca da un lato e dall'altro spingendo 
il decreto vetso la decadenza». 

Direttori e polemiche 

Ieri sera il vertice Rai, con un co¬ 
municato. ha «riconfermato il do¬ 
veroso rispietto nei confronti del 
Parlamento, cosi come di tutte le 
istituzioni, nell'ambito del rispettivi 
ruoli di indirizzo e controllo-, 'e la 
propria responsabilità e autono¬ 
mia nella gestione della Rai». Co¬ 
me dire; i direttori sono un proble¬ 
ma nostro. Anche perché - si dice 
- la Moratti avrebbe voluto accele¬ 
rare i tempi sulle nomine per evita¬ 
re che i neo-direttori, da Rosella a 
Mimun, a tutti gli altri (meno Vigo- 
relli) si dimettessero (come mi¬ 
nacciavano di fare). Ma ieri su 
quello che è stato definito il «golpe» 
di viale Mazzini (Mussi e Passigli), 
un colpo di mano (Pri), un atto il¬ 
legale (Bertinotti e Curzi), un’«e- 
strema offesa» (Berlinguer e Salvi). 
un gesto di disprezzo e prevarica¬ 
zione verso le istituzioni (Leoni Or- 
senigo) c'è stata una sollevazione 
del Parlamento. Persino Taradash. 
presidente della Commissione di 
vigilanza, lo ha giudicato «un gesto 
politicamente inopportuno e di 
’ scarso far play: la Commissione ha 
dato una sfiducia al piano editoria¬ 
le che potrebbe diventare una vera 
e propna sfiducia politica nei con¬ 
fronti degli amministraton». Per 
Vincenzo Vita c’è un disegno auto¬ 
ritario dietro a tanto accanimento: 
«Il presidente del consiglio ha biso¬ 
gno di avere mezzi di informazione 
proni e subalterni». 
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La sede Rai (H Saxa Rubra 


Tg, spumante e seppero 

Arrivano i direttori, subito black-out 


maucblla ciarnelli 


m ROMA Poca gente, ieri mattina, 
nei viali di Saxa Rubra. Affollati, in¬ 
vece. I comidoi delle «stanze dei 
bottoni» dove, come previsto stava- , 
no avvenendo i cambi della guar¬ 
dia trai direttori voluti dai «profes¬ 
sori» e quelli nominati dagli «avvo¬ 
cati» del nuovo Cda. Si sprecano i 
sorrisi, saltano i tappi di Berlucchì 
mentre la redazione del Tgl dà il 
suo arnvederci a Volete (che ha - 
appena ricevuto una lettera di 150 - 
colleghi contran alla sua andata 
via) e il benvenuto a Carlo Rossel¬ 
la. La redazione applaude il breve 
saluto di Daniela Brancati che si è 
seduta sulla poltrana di direttore 
del Tg3 e al Due Paolo Garimberii 
presiede la nunione del mattino in¬ 
sieme a Clemente Mimun m un 
simbolico passaggio di testimone. 

Il lair-play, insomma. sembra aver , 
.avuto la meglio sulle polemiche ’ 
che in questi giorni hanno caratte- 
nzzato il cambio della guardia ai 
vertici giornalistici detl’azienda. Ma 
la pace è apparente. Nelle stesse 
ore il sindacato dei giornalisti Rai. 
dopo una nunione dell’esecutivo 
ed un’assemblea generale, ha de¬ 
ciso di proclamare uno sciopero 
generale per il 15 ottobre cui do¬ 
vrebbero aderire, per la prima volta 
anche tutti gli altri sindacati dei di¬ 
pendenti Rai (Cgil, CisI, Uil e Sna- 
ter). Perchè questo avvenga l’Usi- 
grai SI è detta disponibile anche a 
cambiare la data della protesta. La 


decisione di scioperare è stala pre¬ 
sa dopo che l’azienda ha palese¬ 
mente violato gli accordi i»r cui, 
contestualmente alle nomine dei 
nuovi diretlori, deve essere pre.sen- 
tato il piano editònale' E questo 
non è avvenuto 

Comunque ora gli uomini degli 
«avvocati» sono tutti ai loro posti, 
tranne quelli che ancora devono 
essere scelti in sostituzione dei tre 
che hanno decimato l'incarico. A 
varcare tra i primi i cancelli di Saxa 
Rubra è stato Clemente Mimun. 
Una sorta di ntomo a casa dato 
che lui in Rai ci ha lavorato otto an¬ 
ni prima di pas.sare alla Fininvest. 
Finita la riunione di redazione la¬ 
scia quasi dì corsa il suo ufficio. Il 
figlio deve essere operato e «non 
c'è cosa al mondo che potrebbe 
trattenermi qui». Comunque trova il 
tempo per lanciare frecciate a 
quanti hanno definito «lottizzate» le 
nomine di cui anche la sua fa par¬ 
te. «Farò in modo che in poche set¬ 
timane tutti coloro che pensano ai 
nuovi diretlon come a personaggi 
di marca Fininvest o lottizzati pos¬ 
sano ricredersi. Certo il voto in 
commissione di vigilanza ha reso 
più complicato tutto. Ma professio¬ 
nalmente le cose non cambiano 
anche se per il mio esordio da di¬ 
rettore avrei sognato un'altra sce¬ 
neggiatura. Sarà un cammino in 
salita ma poiché la ima linea è 
quella di far prevalere sempre la 


L’ex direttore del Tgl: «La proposta della Rai non mi va, e non ho avuto alternative» 

Voldc: «Addio, un lavoro Tho trovato...» 


notizia e la professionalità sono si¬ 
curo che le polemiche rientreran¬ 
no in pochi giorni. Si ricrederanno 
anche quelli che parlano di epura-. 
zioni in amvo. Un'ultima battuta 
chiedendosi come maise uno pas¬ 
sa dalla Rai alla Fininvest non si 
parla di «raizzazione» e poi. via. 
verso la clinica. 

Al secondo piano della palazzi¬ 
na che ospita il Tg3, nella stanza 
delle .nunioni, Daniela Brancati, 
tailleur beige stile manager, affron¬ 
ta con voce suadente i «suoi» gior¬ 
nalisti. C'è il direttore uscente, An- 
drea Giubilo, che "dopo undici me- ' 
SI mortali» si prenderà un po'di me- ■ 
rilato riposo. Ci sono i vicedirettori- r. 
,tra CUI Michele Santoro in odore di 
avanzamento di camera. 1 colleghi • 
ascoltano la Brancati, un applauso , 
saluta la fine de) discoiso, il diretto- • 
re esce dalla stanza ed entra in > 
un'altra per una nunione con il co¬ 
mitato di redazione. «Sto prenden¬ 
do contatto con la dura realtà -dice 
sorridendo-anche perchè in questi . 
giorno ho seguioto con attenzione 
il giornale e ho tante cose da dire a . 
tutti. Come conto di condune il te¬ 
legiornale? Ma insieme a tutta la re¬ 
dazione. in assoluta armonia con ' 
tutti quelli che ne fanno parte. A ' 
proposito, dov'è la mia stanza...». » - ■ 

La sua stanza, invece, l'ha già ' 
trovata Carlo Rossella che chic- 
chiera a voce bassa con Demetrio 
Volete. La redazione ha accolto 
con favore il nuovo direttore del 
Tgl anche se il dispiacere per l'an¬ 




data via di Volcic e palpabile. Per 
chi viene e chi va qualche beneau- , 
gurante bottiglia di Berlucchi. E poi 
tutti a lavoro. Anche i due direttori, 
uno maestro l'altro allievo, per una 
rapida e singolare «lezione pnvat,a» 
di direttorato «Il nostro insedia¬ 
mento burrascoso non mi scuole 
affatto. Quello che succede fuon 
non mi turba e non mi fa sentire 
«un'anatra zoppa». lo devo lavora¬ 
re in queste stanze per garantire la 
continuità di questo telegiornale 
tradizionalmente «istituzionale», da 
cui la gente si attende determinate 
cose. Per questo, durante l'attesa 
dell'insediamento ho studiato mol¬ 
to ed ho incontrato molti perso¬ 
naggi che hanno fatto grande la 
Rai. Ho letto anche i libn miglio.i 
che sull'argomento sono stati sent¬ 
ii. Per il resto ho intenzioni di ap¬ 
portare alcune modifiche che pero 
non stravolgeranno nella .sostanza 
quello che è il Tgl. Applicherò 
quella che io chiamo «la ncetta di 
Gino», un famoso ristorante di New 
York che da decine di anni seme 
gli stessi piatti, non si è fatto affasci¬ 
nare dalla novità e ha lasciato im¬ 
mutato l'anedo Ed è sempre pie¬ 
no di clienti che vogliono proprio 
quello; sentirsi a casa senza l'im¬ 
patto imprevisto con le novità». 
Nelle stesse ore prendevano i loro 
posti Piero Vigorelli al Tgr e Clau¬ 
dio Angelini al giornale radio. A 
Viale Mazzini entravano i diretton 
di Rete Brando Giordani, Franco 
Iseppi e Paolo Francia. 


Ancora visibilmente commosso per il regalo ricevuto dalla 
redazione del Tgl in ricordo dei mesi trascorsi insieme 
Demetrio Volcic, nel suo (ancora per poco) studio chiac¬ 
chiera con il suo successore, Carlo Rossella. Una conver¬ 
sazione pacata per svelare qualche segreto «di cucina» e i 
retroscena che fanno del Tgl «una macchina orgogliosa 
che reagisce nei momenti di crisi». Formalizzato l’addio 
alla Rai, Volcic illustra con piacere i suoi progetti futuri. 


ROMA. Nell’ufficio un pio’ in 
penombra che sta per lasciare 
Demetrio Volcic conversa ama¬ 
bilmente con il suo successore.. 
Di fronte alla scivania undici 
schermi televisivi, lutti accesi, sin¬ 
tonizzati sulle diverse reti nazio¬ 
nali ed estere. Non manca, ovvia¬ 
mente, la televisione russa. Su 
una scorrono i titoli di testa del¬ 
l'ultimo Tg firmato Volete. «C’è 
anche Fede» sorride , sornione 
l’ex direttore spxDstando lo sgura- 


do e, intanto, mostra con orgo¬ 
glio l’orologio che la redazione 
del Tgl gli ha voluto donare picr- 
chè non dimentichi le ore di in¬ 
tenso lavoro trascorse insieme. 
«Non posso negare che questo 
regalo mi ha commosso - dice - 
ma sono giustificato dall’età. Nel 
ringraziare i colleghi pier la loro 
cortesia ho, infatti, ricordato le 
parole di Emnanno Olmi il quale 
nel ricevere il Premio della cultu¬ 
ra veneta aveva detto che quan¬ 


do uno amva alla terza età può 
tranquillamente mostrare le 
emozioni dei bambini .senza ver¬ 
gognarsi». 

Lei sarà entrato nella terza, età 
ma è anche vero che non ha esi¬ 
tato a mettete un annuncio sul 
giornale per trovare un nuovo la¬ 
voro. A proposito, quante propo¬ 
ste ha ricevuto? Ed è vero che ha 
scelto Repubblica? 

Ho avuto molte risposte, non mi 
posso lamentare. E credo pro¬ 
prio che tra esse vi sia quella giu¬ 
sta ma è ancora top secret. D'al¬ 
tra parte, oltre al lavoro giornali¬ 
stico, mi riprometto di tornare 
anche aH'ìnsegnamento. Dalla 
primavera terrò lezioni di storia 
all’università di Trieste ncH’am- 
bito di un progetto che unisce 
quell’ateneo con quelli di Buda¬ 
pest e Praga. E poi adesso forse 
nuscirò a scrivere il libro sulla 
Russia che ho da tempo nella 


penna ma che non ho mai avulo 
il tempo di realizzare. 

Nessuna nostalgia per la Rai, al¬ 
lora? Non credo che forse avreb¬ 
be potuto continuare a dare II 
suo contributo all’azienda? 

Me lo avevano proposto. Ma in 
un ruolo che non ritengo dì po¬ 
ter ricoprire al meglio. Non cre¬ 
do di e.ssere la persona giusta 
per dirigire quello che l’azienda 
definisce il quarto canale desti¬ 
nato agli Italiani airc.stcro. In¬ 
nanzitutto perchè mi sembra un 
progetto a rischio in un momen¬ 
to in CUI si discute addirittura di 
ridurre le reti televisive della Rai 
c poi perchè avrei avuto .sicura¬ 
mente delle difficoltà, lo a mala¬ 
pena sono riuscito a dirigere il 
Tgl, Credo che l’uomo giusto 
per quel ruolo sia Massimo Fi- 
chera che attualmente dirige Eu- 
ronews. Per questo dopo una 
prima lettera informale ne ho 


scritta una al Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione in cui rinuncio ufti- , 
ciaimcnte alla proposta di diri¬ 
gere la DE. 

Qual è l'erdftà che lei lascia al 
suo successore? Secondo lei 
quanto è necessario cambiare 
nel telegiornale che lei In questi 
mesi ha diretto? 

Quella del Tgl è una macchina 
orgogliosa che reagisce nei mo¬ 
menti di cnsi o sono convinto 
che con il nuovo direttore il tele¬ 
giornale della prima rete resterà 
il primo in Italia, qualcuno dice 
che lo sia già anche in Europa. 
Quello che sta avvenendo fn 
queste ore sembra un cambio 
delle consegne assolutamente 
tranquillo. Sembra anzi che lei 
stia dando una mano concreta 
al suo successore, che viene 
dalla carta stampata, a Introdur¬ 
si nel mondo frenetico della tv. È 
così? 

È un’impressione giusta c non 





Demetrio Volcic 


vedo perchè il cambio avrebbe 
dovuto avvenire in modo diver¬ 
so. Con il nuovo direttore abbia¬ 
mo passato m rassegna tutti i 
piccoli problemi che ogni gior¬ 
no dovrà affrontare. Gli ho an¬ 
che illustrato la complessità del¬ 
la macchina del Tgl che ha una 
struttura molto forte, lo ho cam¬ 
biato alcune cose, piano piano. 
Senza traumi. Credo che anche 
lui troverà il modo migliore per 
farlo. Il fatto che poi lui venga 


dalla carta stampata e che, quin¬ 
di. non abbia esperienza del 
mezzo televusivo non mi sembra 
un grosso problema. Quando io 
sono .stato nominalo direttore 
avevo fatto per gran parte della 
mia camera il corrispondente 
daH'eslero. Certo ne sapevo 
qualcosa di più di montaggio o 
altri panicolari tecnic: Ma ho 
dovuto imparare anch’io Basta¬ 
no poche setlimane per farci la 
mano. CWO. 


A 
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Firenze, la Di Rosa assente al processo 
dov’è imputata per truffa all’ex amante 

n generale 
abbandonato 

C’era soltanto lui, il generale Franco Monticone, imba¬ 
razzato e teso al processo - con rito immediato - per 
truffa e tentata estorsione a carico di Donatella Di Rosa 
e del marito Aldo Michittu. Monticone, grande ammira- , 
tore del generale Rommel, non si lascia andare in giudi¬ 
zi sulla Di Rosa. Lady golpe non c’è; dopo una tappa in 
un albergo di Castiglion dei Pepoli, è occupata a conce¬ 
dere interviste ai migliori offerenti., , 

_ • ' • ' DALLA NOSTRA REOAZIONE _ ' 

OIULIA BALDI 

m RRENZE. «Non mi espongo co- All’inizio di ottobre ’93, non ap- 
me un animale da circo»; la bella pena Donatella Di Rosa si rende 
Donatella tira in ballo la dignità per. conto che il sostituto Canessa ave- 
non presentarsi al processa che la va chiesto il suo rinvio a giudizio, 
vede imputata con il marito, Aldo accende la miccia dello scandalo 
Michittu, per truffa aggravata e ten- ' condito di traffici d’armi e di droga, 
tata estorsione al danni del genera- di progetti golpisti con a capo il ter- 
le Franco Monticone, Ma lo fa so- rorista nero Gianni Nardi, ufficial- 
prattutto per rispettare gli accordi mente morto a Palma di Maiorca 
per le interviste in esclusiva con- neH’aprile del ’76, Denunce che ■ 
cesse ad un quotidiano fiorentino non hanno trovato riscontri nei fat- 
e ad alcune televisioni. Cosi scrive ti: per questo i coniugi Michittu, so- 
una lettera accorata al presidente no finiti in galera dal 28 ottobre al 
del Tribunale, Marcello De Rober- 20 novembre 1993. Un pandemo- 
to: «Non mi sono mai sottratta alle nio che non è ancora finito, 
mie responsabilità e non intendo Ieri, in aula c’era un Monticone 
farlo ora, ma non posso assistere , tesissimo, non più comandante 
alla presenza in aula di testi che , della brigata Folgore (dopo lo 
l’avvocato dell’accusa "privata" (la scandalo è allo Stalo maggiore di 
parola è stata aggiunta a penna al Roma alle nomine per le unità mi¬ 
dattiloscritto consegnato dall’awo- noti). Da tutta questa storia ha im- 
cato Livio Bemot) ha preteso e lei parato la lezione di «stare più vici- 
presidente accettato». ,, , no alla famiglia». Strano prer uno 

' ■.^ '"r come lui, da sempre grande ammi- 

Le riprese tv ; - ' . ratore del generale tedesco della 

Cosi per decine di cronisti, foto- seconda guerra mondiale Etwin 
grafi e cine-operatori l’attesa è sta- Rommel, la «Volpe del deserto», 
ta inutile. Lady golpe non si è fatta per Monticone è «un professionista 
vedere. Né potranno filmarla du- serio che si è assunto la proprie re- 
rante il dibattimento; le riprese te- sponsabilità. fino anche a togliersi 
levisive sono stale vietate. Fra 1 te- la vita». Un’ammirazione grandissit 
stimoni chiamati dalla difesa della ma, che lo ha spinto a chiamare il 
Di Rosa e di Michittu (ma il tribù- figlio Erwin. 
naie ha respinto la richiesta) c’è 
anche rinviato deH’i/ntó Gianni «No comment..» 

Cipnani che. nel libro «Giudici con- Monticone. elegante nella giac- 
tro», citando documenti della com- ca a quadretti minuscoli sui panta- 
missione parlamentare P2. ha serie- Ioni grigio scuro, è gentile con i 
to che nel ’74 Monticene era se-, cronisti ma anche impacciato e 
gnalato dai servizi segreti militari guardingo. Soltanto alla fine sorri- 
come frequentatore di ambienti de un po’. Non vuole parlare di Do- 
neofa.sciti finalizzati ' ad ' attività natella ma non l’accusa come po- 
eversive. Ma il generale nega sde- irebbe. No comment anche sui 
gnatamente. ■ * ■; i... progetti di colpi di stato raccontati 

L’attenzione è tutta sul generale - dalla sua ex amante; «Non sono 
Monticone. il generale gueniero esperto di queste cose», taglia cor- 
che si è perdutamente innamorato to. Si lascia sfuggire soltanto: «Lu¬ 
di Donatella dai begli occhi blu, nico golpe l’ha fatto la Di Rosa col 
purtroppo finti. Una sbandata che ' terremoto che ha provocalo». Qual 
è costata cara al generale. Oltre ai, è stato il momento più difficile? 
750 milioni versati alla Di Rosa e al «Decidere di venire allo scoperto, 
Michittu, convinto dalla : donna C’è voluto coraggio, sapevo che 
•che era necessario molto denaro avrei dovuto bere fino in fondo un 
per poter ottenere la separazione amaro calice». Ma fuori dall’aula ci 
presso la "Sacra Rota" dalla moglie sono decine di ufficiali dell’eserci- 
e a tacitare la medesima». In più ha ■ to che gli hanno dato i soldi e che 
rischiato di pagare altri 30 milioni sono H pronti a difenderlo. Nono- 
sotto «la minaccia di denunce al- stante l’imbarazzo Monticone 
l’autorità militari tali da causare ri- chiede che il processo sia ripreso 
prercussioni catastrofiche sulla sua ' dalla televisione. Monticone , è 
carriera». La sua denuncia ha fer- • ■ d’accordo: «Lo faccio non solo per 
mato il gioco di Donatella. Ma solo difendereme.maancheperl’eser- 
per un momento. ;, ■ - cito e lo stato civile». 



Aumentano gli incidenti stradali e funziona sempre peggio il trasporto pubblico 

Patente ai sedicenni e «sportello unico» 
A Stresa in scena il traffico del futuro 


Incidenti stradali in aumento, ambiente sempre più a ri¬ 
schio, trasporti'pubblicT allo stremo. Temi di stretta attuali¬ 
tà - e in un certo senso anche abbastanza inusuali - quelli 
al centro della cinquantesima Conferenza del traffico or¬ 
ganizzata dall’Aci come di consueto a Stresa, disertata ieri 
dai ministri impegnati nella guerra tra il governo e la magi¬ 
stratura. E si parla anche di due temi cari al presidente: lo 
«sportello unico» e il foglio rosa ai sedicenni. ■ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ STRESA. La parola d’ordine è 
«sportello unico». Quello presso il 
quale gli automobilisti dovrebbero 
poter svolgere tutte le pratiche bu¬ 
rocratiche, dall’immatricolazione 
al cambio di residenza o di pro¬ 
prietà, ricevendo «in tempro reale», 
come dire nel giro di un quarto 
d’ora al massimo, targhe e certifi¬ 
cati senza dover sopportare le co¬ 
de, le vie crucis da uno sportello al- 
rallro e le attese di settimane e di 
mesi che oggi ancora caratterizza¬ 
no il rapporto tra il cittadino e gli 
uffici pubblici. Un sogno? Forse. Di 
sicuro è uno dei cavalli di battaglia 
dell’Automobile club, rilanciato 
dalla tribuna della cinquantesima 
Conferenza del traffico che si è 
aperta ieri a Stresa con la relazione 
del presidente. Rosano Alessi. Un 
sogno che l’Aci si candida a realiz¬ 
zare tramite le strutture del Fra, il 


Pubblico registro automobilistico 
ormai completamente informatiz¬ 
zato, «senza richiedere interventi fi¬ 
nanziari dello Stato - sottolinea 
Alessi -, con tempi di realizzazione 
molto brevi, aH’insegna della sem¬ 
plicità e di quel decentramento 
amministrativo che le forze politi¬ 
che sia di maggioranza sia d'oppo¬ 
sizione hanno inserito in ogni pro¬ 
gramma politico e di governo». 

Allora è fatta? Non precisamen¬ 
te. Anzi, a piorre ostacoli alla realiz¬ 
zazione del progetto è proprio il 
ministro dei Trasprarti, Publio Fiori, 
ex andieottiano di stretta osservan¬ 
za e ora di Alleanza nazionale, che 
vorrebbe invece creare una nuova 
struttura ad hoc «all’insegna - de¬ 
nuncia Alessì - di metodi che pren- 
savamo di aver già dimenticato». E 
di costi e di ntardi non da p)oco; 
ancora una volta il vecchio che 


avanza travestito da nuovo. Scon¬ 
tando. tanto per cambiare, le con¬ 
traddizioni all’interno della stessa 
maggioranza e dello stesso gover¬ 
no. visto che a presentare un dise¬ 
gno di legge a favore dello sp>ortel- 
lo unico sono stati nelle scorse set¬ 
timane due esponenti delia stessa 
An e uno del Ccd, e che a contra¬ 
stare le tesi di Fiori è lo stesso mini¬ 
stro della Funzione pubblica. Giu¬ 
liano Urbani. 

Non sarà questo, ovviamente, 
l’unico tema di cui si parlerà nei 
prossimi giorni qui a Stresa; al cen¬ 
tro del dibattilo, anzi, dovrebbero 
essere soprattutto i temi della sicu¬ 
rezza. della mobilità • all’Interno 
delle aree urbane - con un ampio 
spazio dedicato ai problemi del 
trasprorto pubblico - e di salva¬ 
guardia e difesa dell’ambiente, ar¬ 
gomento quanto mai delicato visto 
che scienziati e associazioni am¬ 
bientaliste indicano proprio nel 
traffico automobilistico il principa¬ 
le responsabile deH’inquinamcnto 
atmosferico e acustico. Un dato, 
questo, che si trova del resto so¬ 
stanzialmente confermato anche 
nelle pubblicazioni approntate 
dall’Aci per questa cinquantesima 
edizione della conferenza, che 
non vedrà pierò - per scelta degli 
organizzatori - la partecipazione 
di nessuna associazione ambienta¬ 
lista. 


Tornato alla carica con un altro 
dei suoi cavalli di battaglia - il fo¬ 
glio rosa ai sedicenni, che lo scor¬ 
so anno suscitò un vespaio di pole¬ 
miche, ma che ora raccoglie fiap- 
provazione anche dell’Asaxiazio- 
ne delle compagnie di assicurazio¬ 
ne, che insieme all’Aci cureranno 
un progetto di educazione stradale 
-, Alessi ha fornito una lunga serie 
di cifre che danno il quadro di un 
traffico stradale ormai ai limiti: ol¬ 
tre 30 milioni di veicoli in circola¬ 
zione sulle strade italiane, con una 
media di 10.661 incidenti al gior¬ 
no, vale a dire 444 all’ora, con una 
tendenza - a giudicate dai dati re¬ 
lativi al pteriodo gennaio-agosto di 
quest’anno fomiti da Stradale e ca¬ 
rabinieri - a un nuovo aumento nel 
numero dei morti e dei feriti dopo 
il calo registrato nel ’93. E ancora, 
la vecchiaia del ptaico auto (e ca¬ 
mion e bus) italiano, che significa 
più prericolosità e più inquinamen¬ 
to, malgrado le revisioni obbligato¬ 
rie prima decennali e ora, se verrà 
finalmente applicato il nuvo codi¬ 
ce. quadriennali e biennali: tra il 
’9I e il ’93 la Motorizzazione ha 
controllato poco meno di sei milio¬ 
ni di auto «veterane». Ma strana¬ 
mente ne ha giudicate irrimediabil¬ 
mente inidonee appena 1.085, pari 
allo 0,01*. «Non deve essersi tratta¬ 
to - ironizza Alessi - di esami l7op>- 
po severi». 


Cambia il codice 

Abolita 
pena di morte 
per i militari 

■i ROMA. L’abolizione della p)ena 
di morte nel codice p>enale militare 
di guerra è stata definitivamente 
approvata dalle commissioni Giu¬ 
stizia e Difesa della Camera. Il 
provvedimento, esaminato in sede 
legislativa, ieri ha avuto il voto a fa¬ 
vore di tutti i gruppi, ma sette parla¬ 
mentari • di Lega e An hanno 
espresso voto contrano all’aboli¬ 
zione. La Lega aveva lasciato liber¬ 
tà di coscienza ai suoi rappresen¬ 
tanti. mentre i deputati Mastrange- 
ioeCefaratti (An) hanno espresso 
voto in dissenso rispietto al loro 
gruppo. In totale, si sono registrati 
42 si» e sette «no». Nessuno si è 
astenuto. 

Il testo approvato non ha subito 
alcuna modifica rispetto a quello 
votato dal Senato, Il provvedimen¬ 
to stabilisce che pier i delitti previsti 
dal codice pienale militare di guer¬ 
ra c dalle leggi militan di guerra, la 
pena di morte è abolita ed è sosti¬ 
tuita dalla pena massima prevista 
dal codice penale. Sono quindi 
aboliti i nferimenti alla pena di 
morte presenti nel codice penale 
militare di guerra. 

Alfonso Pecoraro Scanio (ver¬ 
di) che nella precedente legislatu¬ 
ra era stato fra i promotori dell’ 
abolizione, ha detto che c’è stata 
qualche opposizione in più. ma si 
è superata definitivamente una 
ipocrisia che vedeva il Parlamento 
costretto ad approvare decreti che 
evitavano di applicare eventual¬ 
mente la pena di morte ai soldati 
italiani in missione all’estero È un 
grande risultato». 

Dopo anni di battaglie adesso si 
esulta.«nnalmente anche da que¬ 
sto Parlamento un atto di civiltà», lo 
ha dichiaralo Massimo Paolicelli, 
presidente del coordinamento 
obiettori di coscienza, alla notizia 
dell’approvazione definitiva della 
proposta di legge relativa all’aboli¬ 
zione della pena di morte dal Codi¬ 
ce penale militare di guerra. r.,; 

Soddisfazione è stata espressa 
da Amnesty Intemationai. secondo 
CUI «si è cosi conclusa positiva- 
mente l’iniziativa, promossa oltre 
cinque anni fa dalla sezione italia¬ 
na di Amnesty International e pro¬ 
trattasi per tré legislature volta ad 
abrogare le norme del codice p>e- 
nale militare di guerra che ancora 
prevedevano la pena capitale per 
50 tipi di reato». «L’Italia • sottolinea 
l’associazione - è il 54/o Paese ad 
aver abolito completamente la pe¬ 
na capitale, che è invece ancora 
prevista in 103 Paesi (e nei codici 
di guerra di altri 15). Ogni anno 
vengono eseguite oltre 2mila con¬ 
danne a morte con particolare fre¬ 
quenza in Arabia Saudita, Cina, 
Iran, Iraq e Usa», «li voto dì oggi - ha 
detto il presidente della sezione 
italiana dell’associazione Antonio 
Marchesi - è estremamente impor¬ 
tante e non ha unicamente un va¬ 
lore simbolico poiché il codice pe¬ 
nale militare di guerra prevedeva 
sino ad oggi la possibilità di appli¬ 
care la pena di morte a tutti i solda¬ 
ti Italiani in missione all’estero a 
prescindere da una formale dichia¬ 
razione di guerra». 


«No al piano D’Onofno, d alla rìfonna» 

Jurassic School ricomincia 
da Genova; 5mila studenti 
in corteo per Tautonomia 


■ GENOVA. Jurassic School tor¬ 
na a graffiare. Ieri mattina più di 
cinquemila studenti hanno ma¬ 
nifestato per le strade di Genova, 
città dove lo scorso anno il movi¬ 
mento ebbe origine. Pochi stri¬ 
scioni e molti slogan in un corteo 
nel quale si sono intravisti anche 
molti professon. La protesta ha 
pre.so di mira sia il Ministro della 
pubblica • istruzione ’ Francesco 
D’Onofrio e il suo progetto dì ri¬ 
forma della scuola superiore sia 
il Presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi e i tagli previsti dalla Rnan- 
ziana. Il corteo ha ricevuto ap¬ 
plausi al suo passaggio e in Piaz¬ 
za Corvetto a salutare i ragazzi 
sono scesi anche i Consiglieri 
Provinciali.. 

Dopo una sosta davanti al 


Provveditorato, la fila degli stu¬ 
denti si è diretta verso Via Balbi 
dove era in corso un’assemblea 
universitaria. Quando si è diffusa 
la notizia delle dimissioni del Mi¬ 
nistro Biondi, un fragoroso ap- 
■ plauso è sfociato dall’intero cor¬ 
teo. Autonomia come autogover¬ 
no degli istituti, non come antica- 
• mera della pnvatizzazione; effet¬ 
tivo finanziamento dei corsi di re- 
cuptero e di sostegno; percorso 
formativo e didattico garantito e 
qualificato per tutti, almeno fino 
a 18 anni; soluzione dei problemi 
di edilizia scolastica: queste le 
proposte che il movimento di Ju¬ 
rassic School ha avanzato nell’in¬ 
contro con il Provveditore. Con 
una richiesta: «D’Onofrio venga a 
discutere con noi la riforma». 


Torre Annunziata, cinquanta commercianti infuriati contro quattro zingarelli 

Assedio alla caserma per punire i rom 


Per oltre un’ora una folla inferocita ha assediato il co¬ 
mando dei vigili di Torre Annunziata, un grosso comu¬ 
ne alle falde del Vesuvio, per farsi consegnare e «dare 
una lezione» a quattro zingarelli, d’età fra i 10 e i 13 an¬ 
ni, sospettati di essere gli autori di alcuni furtarelli in ap¬ 
partamento. S’è temuto il peggio. I dimostranti, una cin¬ 
quantina, per lo più commercianti, sono stati allontana¬ 
ti. Due arresti per oltraggio e favoreggiamento. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIO RICCIO 


■i TORRE ANNUNZIATA, Una folla 
Inferocita ha assediato per oltre 
un’ora il comando dei vigili urbani 
di Torre Annunziata. Volevano da¬ 
re una "lezione" ai quattro zinga¬ 
relli, età compresa tra i 10 e 13 an¬ 
ni, sospettati di aver commesso nu¬ 
merosi furti nel quartiere. Solo l’in¬ 
tervento dei carabinieri ha evitato 
che i ragazzini, tre femminucce e 
un maschietto, venissero linciati, 
"Consegnateceli, sappiamo noi co¬ 
me punirli», gridava la gente, per lo 


più commercianti, accorsa a frotte 
con l’idea di farsi giustizia da sé. 
Due dei rivoltosi sono stati arrestati 
per oltraggio e p>er favoreggiamen¬ 
to. Il tentato assalto è avvenuto len 
a Torre Annunziato, un grosso Co¬ 
mune alle falde del Vesuvio. 

La denuncia di uno svaligiato 

A dare il via a tutto, è stato un 
impiegato. Ciro Malvone di 53 an¬ 
ni, che poco pnma aveva segnala¬ 
to ai carabinieri la presenza dei 


quattro piccoli nomadi, tra i quali 
aveva riconosciuto quello che due 
giorni prima gli aveva .svaligiato ca¬ 
sa di tutti gli oggetti facilmente tra¬ 
sportabili. • ■ 

1 militari, dopo aver fermato i ra¬ 
gazzini (che. in alcuni zaini, ave¬ 
vano arnesi per lo scasso) ed han¬ 
no informato i magistrati del Tribu¬ 
nale per i minori. Intanto, Malvone, 
insieme ad una cinquantina di cit¬ 
tadini, ha cominciato ad urlare da¬ 
vanti alla caserma della compa¬ 
gnia dei carabinieri. I giudici, vista 
l'età degli zingarelli (non sono im¬ 
putabili anche perché non c’è stata 
la flagranza di reato), ne hanno di- 
.sposto l’affidamento agli assistenti 
sociali, in attesa di restituirli ai geni¬ 
tori. 

L’assedio In pieno centro 

Una «gazzella» ha accompagna¬ 
to 1 piccoli al comando dei vigili ur¬ 
bani, dove ha sede l’ufficio degli 
educatori e psicologi comunali. 


che si trova nel centralissimo Corso 
Umberto I. La folla, anziché disper¬ 
dersi ha seguito l’auto decisa a non 
mollare le prede. Giunta sotto il 
portone ha iniziato ad inveire, a 
chiedere a gran voce la «restituzio¬ 
ne» dei quattro spaventatissimi ra¬ 
gazzi, «Se la legge non li punisce, ci 
penseremo noi a dare una lezione 
a questi mariuoli». gridavano sem¬ 
pre più forte i rivoltosi, insultando 
le forze dell’ordine e quei pochi 
cittadini che si sono opposti. Nel 
frattempo, i vigili urbani di Torre 
Annunziata hanno invitato i loro 
colleghi di Caivano (un Comune 
che dista una quindicina di chilo¬ 
metri, dove sono accampati i geni¬ 
tori delle tre bambine c del picco¬ 
lo) a prendersi i ragazzi e conse¬ 
gnarli alle rispettive famiglie. 

Carabinieri aggrediti 

AH’arrivo dell’auto della polizia 
municipale di Caivano, però, i ma¬ 
nifestanti hanno ricominciato ad 


inveire contro i vigili, minacciando 
e facendo ressa. Si è temuto il peg¬ 
gio. Qualcuno ha telefonato al 
«112» e, di lì a poco sono amvate 
due pattuglie di carabinieri che 
hanno disperso la folla, sempre 
più inferocita Tra i più agitati c’era 
proprio Ciro Malvone che. assieme 
al commerciante Tobia Carotenu¬ 
to. di 37 anni, ha tentato di assalire 
i militari in divisa. Dopo essere stati 
allontanati più volte, i due uomini 
sono stati arre.stati con l’accusa di 
oltraggio e favoreggiamento. Si so¬ 
no nfiutati, infatti, di dare le gene¬ 
ralità degli altri nvoltosi. Solo allora 
la lolla si è dispersi! ed è tornata la 
calma. Nel tardo pomenggio i 
quattro zingarelli - fra cui due sono 
fratello e sorella - hanno finalmen¬ 
te potuto far ritorno nell’accampa- 
mento dove da anni vive una co¬ 
munità di nomadi Continuano le 
indagini degli investigaton per 
identificare i promotori dell’ignobi¬ 
le gazzarra. 
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Il piccolo Nicholas Green rimasto ucciso durante una sparatoria in Calabria 


Ansa 


Nascerà senza lenì, già donato 

La madre: niente aborto, regaleremo gli organi 


Il bimbo nascerà senza reni, non ha speranze di 
vita. I genitori hanno deciso di non interrompe¬ 
re la gravidanza destinando «in anticipo» gli or¬ 
gani del «morituro» alla donazione. Tanti gli in¬ 
terrogativi. 


RKLIA VACCARELLO 


■1 ROMA. Nascerci per monre. La 
madre, che ancora lo porta in 
grembo, avrebbe potuto abortire, 
invece, di concerto coi manto, ha 
deciso di portare avanti la gravi¬ 
danza 0 di donare gli organi del 
nascituro. Il piccolo, privo di reni, 
non ha alcuna speranza di vita; di¬ 
nanzi a sè. se nascerà vivo, ha sol¬ 
tanto un lasso di tempo ridottissi¬ 
mo, riempito tutto di dolore. 

La madre, una donna di poco 
meno di trent'anni, è alla terza gra¬ 
vidanza. Le prime due sono riusci¬ 
te felicemente. La terza, ormai sul 
finire, è tragica. Pnma dello scade¬ 
re delle venticinque settimane - 
termine entro il quale si può sce¬ 
gliere l'aborto terapeutico - la don¬ 
na 0 il suo coniuge hanno saputo 
delle condizioni disperate in cui 
versa il nascituro. Non hanno scel¬ 
to rmterruzione di gravidanza - te¬ 


stimonia li ginecologo, il dottor Co¬ 
stantino Magliocca, in forza pre.s,so 
l'ospedale di Alatri -hanno pensa¬ 
to subito alla donazione degli or- 
Sani, 

Il pano ò atteso per i prossimi 
giorni; stanno per compiersi, infat¬ 
ti, i nove mesi di gestazione. Una 
scadenza che è coincisa con il cla¬ 
more su.scitato dal caso del piccolo 
Nicholas, assassinato sull'autostra¬ 
da calabrese, i cui organi sono stati 
donati dai genitori. Diversa, però, è 
la storia del nascituro-morituro di 
Alatri. La giovane vita di Nicholas 6 
stata, imprevedibilmente, stronca¬ 
ta. Prevedibilissima, anzi certa - di¬ 
ce il medico - sarà la morte del 
neonato di Alatri. Una morte che si 
poteva evitare, non permettendo la 
nascita. Un problema enorme, che 
solleva più di un interrogativo di 
natura etica, nonché scientifica: 


siamo capaci di .stabilire il momen¬ 
to in CUI un feto nasce e, se malfor- 
mato. inizia a soffrire’ Sentiamo 
l'imperativo di alleviare questo do¬ 
lore’ 

Apprezzamenti por il gesto della 
donna, accompagnati da un velo 
di perplessità, sono stati espressi 
dai sacerdoti della parrocchia di 
Sant'Andrea di Voroli (noi pressi di 
Alatn): «È un gesto di solidarietà e 
di generosità che va nconosciuto 
alla signora. Secondo la Chiesa, 
perù, gli organi non si pos.sono do¬ 
nare prima della morte di una pcr- 
.sona". Il parto, imminente, awerrà 
presso il reparto di ostetneia dell'o- 
spiedale di Alatn, Poi. é probabile 
che il neonato venga trasferito, for¬ 
se in elicottero, in un centro attrez¬ 
zato per l'espianto. Non si sa anco¬ 
ra quali organi sarà possibile tra¬ 
piantare: "Trattandosi di un neona¬ 
to - hanno detto in ospedale - 
spetterà al chirurgo valutare quali 
organi espiantare per poi effettuare 
il trapianto su alto bambini biso¬ 
gnosi; quasi sicuramente il cuorc”. 
A fornire qualche precisazione sul 
caso è stato il ginecologo 

Dottor Magliocca, la sua assisti¬ 
ta ha pensato all 'aborto? 

Non ha voluto farlo, sapendo che 
il neonato non asTebbe avuto nes- 
.suna possibilità di vita. I casi di 
bambini che nascono senza rem 
sono abbastanza rari nel mondo. 


sono creature che '■e.spirano solo 
poche ore. 

Secondo lei, questa scelta pro¬ 
lungherà le sofferenze del bim¬ 
bo? 

Guardi, dipende da quello in cui si 
crede. Parlando a titolo stretta¬ 
mente personale, posso dire che 
ciascuno di noi ha diritto alla vita 
che ci viene data. In questo caso, 
la vita avrà un iter molto breve. 

La donna è stata In cura presso 
di lei anche In occasione delle 
precedenti gravidanze? 

SI. c non c'è stato nessun proble¬ 
ma. Per questo bimbo invece, di 
cui ancora non so se i genitori ab¬ 
biano voluto conoscere il sesso, si 
è trattato di una malformazione 
•disontogenctica». che è insorta, 
cioè, nel corso dello s'/iluppo del¬ 
l'ovulo fecondato. 

Come awerrà la donazione. Il 
bimbo verrà sottoposto a dialisi? 
Non si può dire, bisognerà vedere 
in che condizioni nascerà. Potreb¬ 
bero essere intervenute altre com¬ 
plicazioni 

Potrebbe nascere morto? 

È probabile, certo si tratta di una 
po.ssibilità remota. La donna si è 
sottoposta all’ultimo controllo 
qualche giorno fa era ancora vivo. 

Quali sono le condizioni psicolo- 
^che della donna? 

Mi sembra serena. 


Bimba caduta 
nel mosto 
I suoi organi 
vengono donati 

È In coma Irreversibile la bambina 
di 9 anni che lunedì scorso cadde 
nella cisterna del mosto In 
fermentazione. I genitori hanno 
autorizzato l’espianto degli organi. 
Noemi Barbaglla, di Monleale nel 
tortonese (Alessandria) era stata 
ricoverata lunedì sera con II nonno 
Teresio NIcollnl, 72 anni. Era 
caduta In una vasca di 
fermentazione dell'uva nel cortile. 
Era uscita di casa per chiudere le 
persiane come le aveva chiesto la 
madre, e non si era accorta che la 
botola della cisterna era aperta. Il 
nonno per salvarla aveva cercato di 
afferrarla, ma aveva respirato 1' 
anidride carbonica ed era svenuto. 
Dopo l'Intervento di un vicino la 
bambina è stata tirata fuori e 
portata in ambulanza In ospedale. I 
medici hanno diagnosticato 
Intossicazione da anidride 
carbonica e annegamento da 
liquido. Noemi non si 6 più ripresa 
nonostante le cure. La piccola è 
entrata In "Coma depa$sè> verso le 
16 di Ieri. Da quel momento è 
Iniziato il periodo di osservazione di 
12 ore. L'espianto di cuore, fegato, 
reni e cornee previsto per questa 
mattina. 


In carcere il vertice 
delia Sidleassa 
Trufiràvano sui fondi 

In carcere, accusati di abuso d'ufficio c turbativa di asta, il 
presidente, le.': direttore generale, e il provveditore della 
Sicilcassa. Avrebbero acquistato per il fondo pensioni del¬ 
l'istituto. 3 immobili ad un prezzo doppio di quello di mer¬ 
cato d'accordo con imprenditori, che così potevano ripia¬ 
nare gli ".scoperti» in banca. L'inchiesta partita da un un 
esposto della Cgil. Il presidente della banca. Giovanni Fer¬ 
rare, aveva detto: "L'indagine non ha fondamento». 


RUCCERO FARKAS 


■ PALERMO Cadono come-bini¬ 
li, in bilico da tempo, i vertici del¬ 
la Sicilcassa, il .secondo istituto di 
credito siciliano Scoppia cosi il 
primo degli annunciati scandali 
che riguardano le bai 'he dell'I¬ 
sola La le.si dell'accusa è sempli¬ 
ce: 1 dirigenti hanno comprato 
per li tondo pensioni della Cassa 
di rispamiio tre immobili, del va¬ 
lore di circa ù.'r milia’-di, ad un 
prezzo che è il doppio della valu¬ 
tazione di mercato, d'accordo 
con imprenditori che l'rano inde¬ 
bitati con la Sicilcas.sa e che in 
questo modo piotevjno ripianare 
I grossi scoperti Tutto questo, 
'naturuimcnle, a scapilo de; di¬ 
pendenti iscritti al fondo di previ¬ 
denza 

Una denuncia della Cgil 

Ecosì, dopo dicxi mesi d'inda¬ 
gini, partite dopo un esposto del¬ 
la Fisac Cgil, gli investigatori della 
Guardia di Finanza hanno arre¬ 
stato Giovanni Ferraro, 66 anni, 
presidente della Sicilcas.s<i e del 
fondo pensioni, cavaliere dei la¬ 
voro c vice presidente dell'asso¬ 
ciazione delle casse di Rispar¬ 
mio, l'c.': direttore generale Aa?o- 
stmo Miilè. 70 anni - arresti domi¬ 
ciliari per l'anzianità -, padre di 
Sergio. e\ deputalo regionale de. 
fedele di Salvo Lima il dirigente 
del provveditorato dell'istiluto. 
Francesco Savagnonc. 69 anni, e 
gli imprenditori catunesi Ignazio 
Barra c Giovanni Restivo, titolare 
di una delle più eleganti gioielle¬ 
rie di Catania 

Sono ricercati il costrutioro ca- 
lanose Placido Aiello, latitante 
dal luglio scorso quando i magi¬ 
strati ordinarono il suo anesto 
per associazione mufiosa - sareb¬ 
be stato legato al bo.ss Nìtio San- 
tapaola • c Francesco Cavallaro, 
un libero professionista che vie¬ 
ne utilizzato dalla Sicilcassa per 
lo perizie di stima degli edifici. 
Sia Rcstivo che Aicllo sono gene¬ 
ri del cavaliere del lavoro Gaeta¬ 
no Graci (anche lui tirrestato po¬ 
chi mesi fa per mafia) I reati 
contestati sono di abuso d'ufficio 
per aver cau.sato un danno patri¬ 
moniale di rilevante entità al fon¬ 
do pensioni c turbata libertà de¬ 
gli incanti, 

L'dcqui.sto di PaldZZoTezzano, 
in via Etnea a Catania, un garage- 
officina in via La Malfa, trasfor¬ 


mato in uffici della banca, c due 
immobili in via S L e in \ la Dotto 
sono le operazioni ininiobilian 
contestate ai vertici della Sicilcas- 
sa 1 magi.strati hanno esaminalo 
atti d'ufficio e bilanci che vanno 
dal 1982 al 'OD, scoprendo che gli 
edifici acquistati per conto de! 
fondo erano stati sovnastimali ed 
orano di proprietà di imprendito¬ 
ri che avevano grossi debiti con 
l'istituto di credito, debiti ripiana¬ 
ti dopo gli alti di compravendita 

Un fondo «chiacchierato» 

Il tornado die ha squassalo la 
Sicilcassa er.i atteso da tempo 
Giornali e televisioni avevano già 
parlato dei dubbi del sindac.ito 
sulla gestione del fondo di previ¬ 
denza. Erano nate anche polemi¬ 
che accese tra i vertici della Sicii- 
cassd e I dirigenti del sindacato 
siciliano. Botte e risposte sui quo- 
tidiani loctili Nel lù91 l.iCdS.sadi 
risparmio per le province sicilia¬ 
ne subì l'ispcz.ione della Banca 
d Italia che contestò l'erogazione 
di crediti tacili che provocarono 
sofferenze per Il.'iO milurdi, di 
cui molte non più nscuolibili. Era 
stalo chiesto all'istituto di provve¬ 
dere al più presiti alla propria ri¬ 
capitalizzazione I.a di'osa di 
Giov.inni Fonalo dice che 1 iiT.- 
mobilc di via Etnea era stato pa¬ 
gato sette miliardi e mezzo esat¬ 
tamente diciotlo me.si dopo che 
li venditore lo aveva acquistato 
per sette, corno iisulta dagli atti 
notarili. Quindi sarebbe stato un 
affare Lo sle.sso presidente della 
Sicilca.ssa, dopo le prime indi¬ 
screzioni .sull'inchiesta, replicò 
che 'l'iniziativa della magistratu¬ 
ra era destituita di fondamento» e 
che "li suo obiettivo ora di tra¬ 
ghettare I istituto venso approdi 
più sicuri prima di (arsi da parte» 

Chiesto un commissario 

Evidentemente aveva .sottova¬ 
lutato l'inchiesta 1 tri'dici deputa¬ 
ti del Pds all'As.semblea regiona¬ 
le siciliana hanno presentato 
un'interrogazione urgente al pre¬ 
sidente dolla Regione sulla vicen¬ 
da. chiedendo di «commi.s.sanare 
la Sicilcassa e comunque di at- 
tu.arc le iniziative per ra.ssicurare 
risparmiatori ed operatori econo¬ 
mici sulla corretta funzionalità 
del SLStema creditizio» 


La Regione Emilia: sul medicinale non c’è l’autorizzazione ministeriale 


A Bologna un convegno intemazionale sulla famiglia 


Non ha ì soldi, TUsl non paga ì famaci 
e lui fa lo sciopero della fame 


I secondi matrimoni rischiano 
di rompersi più dei primi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


m BOLOGNA 11 farmaco della di¬ 
scordia. L'ammalato so.stiene di 
averne assolutamente bisogno, 
l'UsI non ne è affatto convinta. «Sic¬ 
come sto finendo le fiale e la situa¬ 
zione non si sblocca sono costretto 
a protestare con lo sciopero della 
famc". annuncia Piero Lanzoni. 
Cosi da oggi si stabilirà nella sede 
del Centro italiano tutela consuma- 
ton di Bologna, fermamente inten¬ 
zionato a non toccare cibo. Deci¬ 
sione rischiosa per un uomo pro¬ 
vato dalla sclerosi multipla, Lanzo¬ 
ni, bolognese di 38 anni, contro il 
male combatte da parecchio. Pri¬ 
ma dell'estate era immobilizzato 
sulla sedia a rotelle, ora riesce a 
camminare con l'aiuto del basto¬ 
no. Un miglioramento evidente 
che Umzoni attribuisce all'efletto 


dell'ultima terapia adottata' l'Inter¬ 
ferone beta naturale, medicina co¬ 
stosissima dal nome «Prono», pre¬ 
scrittagli da uno specialista svizze¬ 
ro. La prima richiesta del farmaco 
venne autorizzata dall'Usl di Bolo¬ 
gna, la seconda no. «In occasione 
della prima richiesta ci fu una no- 
.stra .svista», si giustifica ('Usi. E spie¬ 
ga che il Prone è nella fa.vcia gratui¬ 
ta (la «A») solo por le epatiti. Por la 
cura della sclerosi multipla ricade 
in [ascia «C» a carico dei malati. 
“Ma con queste terapie non si può 
scherzare - si lamenta Igmzoni -. 
Sto seguendo un piano preciso, m 
qualche modo ho accettato di fare 
da cavia perchè quando il male 
avanza inesorabile accetti anche i 
nschi. Finora è andata bene, se 
smettessi ades.so subirei dei danni 


certi». La «scorta» di Prone di Lan- 
zoni .sta però per finire, impensabi¬ 
le che lui nescd a fare fronte alle 
esigenze future (come minimo 
due anni di cura per una spesa di 
circa 100 milioni). Ieri un cittadino 
rimasto anonimo ha acquistato c 
consegnato all'uomo 3 confezioni 
del costo di qualche milione, sufli- 
cienti ancora per alcuni giorni. E 
dopo’ Il Gite, associazione pro¬ 
mossa da un ex leghista, promette 
battaglia su tutti i fronti. Forse con 
un po' di precipitazione che non è 
il tocca.sana quando in ballo c'è la 
.salute di un uomo. 

La Regione, chiamata in causa, 
spiega infatti che "la rilevanza della 
patologia e le aspettalive di cura 
trovano piena comprensione». Ma 
sull'efficacia del farmaco le per¬ 
plessità restano: «L'Interferone be¬ 


ta, il cui costo per fiala supera le 
200 mila lire, è un farmaco che 
non ha, a tutt'oggi. la necessaria ed 
indispensabile autorizzazione mi- 
nistenalc all'impiego nella sclerosi 
multipla. Si è a conoscenza di spe- 
nmentazioni in corso, autorizzate e 
controllate dal ministero della Sa¬ 
nità. ma le stesse non .sono conclu¬ 
se cd li ministero non si è ancora 
pronunciato sulla eventuale auto- 
nzzazione all'impiego al di fuori 
delle sperimentazioni». Proprio 
perchè il quadro è così complesso 
a Uinzoni - .sostiene l'assessore al¬ 
la Sanità Giuliano Barbolini - era 
stato proposto dall’Usl «l'eventuale 
in.scnmcnto in una sperimentazio¬ 
ne in corso, opportunità tuttavia ri¬ 
fiutata». A questo punto la soluzio¬ 
ne è nelle mani del ministro a cui 
la Regione si è subito rivolta. 


■ BOLOGNA 1 secondi matnmoni 
corrono il rischio di rompersi più 
dei primi. Lo sapevate’ Lo dicono 
gli studiosi che da oggi si riunisco¬ 
no a Bologna in un convegno mlcr- 
nazionale per mettere a fuoco i 
mutamenti della famiglia nei paesi 
occidentali. La città di Bologna è 
un punto di vista privilegiato per le 
trasformazioni che ci sono .state 
negli ultimi decenni poiché rap¬ 
presenta un modello che si avvici¬ 
na molto a quello di alcuni paesi 
del nord e dell’occidente Un dato 
per tutti: nel capoluogo emiliano il 
19% dei matrimoni ha uno dei co¬ 
niugi che viene da un'altra espe- 
nenza matrimoniale. Negli Usa so¬ 
no addirittura il 45". le coppie in 
cui uno o tutti e due i contraenti so¬ 
no alle seconde nozze. Il prof Mar¬ 
zio Barbagli, sociologo della fami¬ 
glia, oi^anizzatore scientifico del 


convegno dice che il lenomeno 
delle secondo nozze si sia diffon¬ 
dendo rapidamente e sotto li ri¬ 
svolto culturale, sociale c culturale 
presenta problemi complessi Le 
famiglie «ncostituile» rischiano di 
rompersi di più di quelle tiadizio- 
nali Sono unioni dove molle volle 
compaiono figli che vengono da 
altri matrimoni. Dice B.irbagli “So¬ 
no famiglie con padri sociali e non 
biologici che non sanno bone co¬ 
me comportarsi Influiscono anche 
tradizioni cullurali e religiose Ad 
esempio la situazione italiana è 
molto diversa da quella americana 
dove esiste una pluralità religiosa 
mollo spiccata». Come mai le lami- 
glie ricostituite incontrano difficol¬ 
tà’ Perchè non sono istituzionaliz¬ 
zate c non contano su un modello 
e un'organizzazione comporta¬ 
mentale collaudat.i In.somma è un 


lenomeno troppo giovane non an¬ 
cora ben regolamentato anche .sul 
piano legislativo, e perciò instabile 
e precario 

1! convegno, al quale partecipa¬ 
no studiosi dei paesi occidentali, si 
articola in tre giornale Oggi, primo 
giorno, SI paricià della famiglia del 
pas,sato e prevede le rel.'.zioni di 
storici come Peter LasletI deH'L'ni- 
versit.i di C.imlaridgc e Uiwrence 
Stono della Pniicolon L'nivcrsily 
Nella stessa giornata scKjiologi di 
fama mondi.ile es,iinineranno i 
grandi cambiamenti avvenuti negli 
ultimi tient'anni nei paesi cstcìo- 
dentali, rispetto ai sistemi di tomia- 
/.ione, alla struttura e ,ille relazioni 
interne della lamigliu II convegno 
è stato promosso d.iil'asses.sorato 
alle politidie soc lali del Comune di 
Bologna in collaborazione con la 
Regione 
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Armanì cita Versace 
E viceversa 


Armani svolta col corto. E Versace col classico. Anche alle 
sfilate che terminano oggi si rimescolano i ruoli della pri¬ 
ma Repubblica. Morto lo stilista avulso della realtà, nasco¬ 
no passerelle consapevoli dei problemi quotidiani. Dolce 
e Gabbana ospitano alla sfilata della loro linea D&G, la 
manifestazione dei dipendenti ATM contro la finanziaria. 
Mentre la stilista Katherine Hamnett lancia con Greepea- 
ce moniti ecologisti contro l’uso di PVC. 


OIANLUCA LO VETRO 


■i MIUVNO. Armarli in minigonna 
c COI tacchi alti. Ben inteso: non lo 
stilista, il suo stilo. Ma per il mondo 
della moda la notizia 6 ancor più 
sensazionale. Perchò Gioirlo ha 
sempre bacchettato ogni spudora¬ 
tezza, erigendosi a paladino di una 
femminilità spintuale, priva di rifo- 
nmenti fisici. Logico, dunque, che 
alla sfilata di ieri sera gli addetti ai 
lavon fossero più stupiti dalla pas¬ 
serella di minigonne c tacchi alti 
che dalla platea dove sfavillavano 
decine di star, comprese Sophia 
Loren, Claudia Cardinale e Omelia 
Muti, 

Il segno di Armani 

Inventore di un suo .segno ben 
preciso, Armani accorcia drastica¬ 
mente gli orli. Ma sotto gli abiti mi¬ 
ni tunica, pezzo forte della colle¬ 
zione, piazza calzoncini con fanta¬ 
sie pallide. Le trasparenze? Ci sono 
eccome. Ma se l’abito è di oi^anza 
tanto lieve da sembrare un’ombra, 
nella gonna vengono stratificate 
svolazzanti sovrapposizioni di tes¬ 
suto, mentre al busto si applica un 
reggiseno coprente. Sopra o sotto 


che sia, il tes.suto scandaloso non ò 
mai solo c dunque a luci ro.vsc. Co¬ 
si, se la blusa lunga 0 un ricamo 
piazzato su un -nulla" di velo, so¬ 
pra c’ù una giacca rigata come i 
pantaloni ai quali è abbinata. Non 
mancano neanche le allusioni alla 
corsettcria e alle lolite: ma le pro¬ 
vocanti chiusure dei bu.stini da can 
can sono riprodotto in tessuto su 
bolcrini a pelle, mentre i fiocchi da 
maladolescente si ritrovono al (xr- 
sto dei quattro bottoni sullo giac¬ 
che di conseguenza piu mordidei 
ln,somma .se ò vero che la moda ri¬ 
fletto 1 tempi, ì; altrettanto indiscuti¬ 
bile che Armani abbia filtrato c ri- 
• pulito l’attualitù dalla spazzatura 
dei varietà televisivi. Certo, in gene¬ 
rale, la figura del creatore non po¬ 
trà più tornare nella torre d’avorio. 
Cosi come le passorollo sono di¬ 
ventate permeabili alla quotidiani¬ 
tà che prima restava chiusa fuori. 
Non a caso ieri Dolce e Gabbana, 
presentando la loro collezione gio¬ 
vane D&G alla rimes.sa tramviaria 
di via Messina, hanno accolto di 
buon grado la manifo.stazione civi¬ 
lissima dei dipendenti ATM. Men¬ 
tre in pas.scrclla stilavano ragazzi¬ 


ne in abiti di paillettes fluorc.sccnti, 
giacche c mutandoni neri mutan- 
cic, diringrcsso si protestava per la 
finanziaria di Berlusconi e lo slitta¬ 
mento dell’età pensionabile. 

Uno stile ecologista? 

Sempre civile ma d’altro genere, 
la contestazione della stilista Ka¬ 
therine Hamnett che ha dichiarato 
ufficialmente di -non usare più il 
PVC a cau.sa del forte impatto am¬ 
bientale che determina la produ¬ 
zione di questo materiale". Oggi 
con la passerella di Ferrò termina¬ 
no le sfilate donna primavera esta¬ 
te 95, E c'ò da giurare che queste 
prc,sentazioni passeranno alla .sto¬ 
na per una sorta di scambio dei 
ruoli tra Armani c Versace, Infatti 
se il pnmo creatore, ha osato il se- 
.xy, il secondo, da sempre celebra¬ 
to come trasgressore, ha svoltato in 
una direzione sobrietà. Come dire- 
anche sulla pa,sserellc .si frantuma¬ 
no c si rimescolano i «moli» della 
prima Repubblica. Ecco dunque la 
fascinosissima signora Vensacc, in 
superbi tailleur da diva anni <10, 
con orlo al ginocchio e giacca pen¬ 
nellata sul busto. Il richiamo allo 
stile bordello ò minimo c furbissi¬ 
mo: affiora dalle pinces dei blazer 
gessati, sottolineato da file di ganci 
metallici tipo corsettcria. Svolaz¬ 
zante c corta, ma sempre da copri¬ 
re quel minimo che suggerisce la 
logica, la metà inferiore degli abiti 
contrasta con quella superiore rigi¬ 
da. steccata e impunturata come i 
bustini. Talora le due porzioni di 
abito sono staccate in due pezzi 
che tuttavia combaciano perfetta¬ 
mente, lasciando nuda solo una 
lunetta di carne nella schiena. 


Sempre e comunque, i capi ap¬ 
paiono pListici e lineari, senza or¬ 
pelli Persino i brillanti da mante¬ 
nuta di regime sono circoscritti alle 
borsette o ai sandali con laccio alla 
caviglia c tacco altissimo. Insom- 
ma, da Versace non si snatura mai 
quella voglia di femminilità che in 
onginc doveva essere riproposta 
come valore rasserenante, mentre 
in molte pa.sserello ò diventata 
conturbante sino airestremo del 


turbamento. Certo, anche lo stilista 
propone abiti da sera soltove.stc in 
nylon con orli movimentati c asim¬ 
metrici: come lacerati in un corpo 
a corpo violento, sul campo di bat¬ 
taglia di un matcra.sso. Gli .strappi, 
però, sono .sempre al punto giusto 
tanto che gli occhi guardoni si in¬ 
trufolano tra l’ondeggiare dei ve.stiti 
ma non arrivano mai allo sc.mda- 
lo.so obiettivo. Cosi come le irasp.i- 
renze fanno vedere ben ;)OCO. 


giaci hà il pizzo da «donnina» dei 
cuw bii\ e arricciato suolo sulle 
sprilline di corti abiti Seduzione 
morbida, dunque come gli accap- 
paloi .soprabito in spugna stampa¬ 
la a flou e farfalle, citazione dello 
stilista Ken Scott. E nel finale- rad¬ 
doppio degli applausi, di chi ha 
.scoperto il Versace sobrio c di chi 
lo ha ritrovato all’avanguardia su 
una attualità trasgressiva Che pro¬ 
prio lui lanciò per primo. 


con un po’ di 
made in Italy» 


m MILANO «Togli questa 'fanculo 
di borsa" dice Stallone aH'oixiralri- 
cc televisiva. Motivo di tanta «ga¬ 
lanteria»? Sly vuol lar po.sto a Davnd 
Coppcrfield, celebre come mago 
n-ia soprattutto in qualità di pro¬ 
messo sposo della super top mo¬ 
del Claudia Schiffer, A suon di col¬ 
pi d'anca. Stallone riesce nel suo 
intento Cosi, quando inizia la sfila¬ 
ta, nel parterre di Versace .sono 
schierati Stallone, Copperfield ed 
Elton John Inutile, tentare l'intem- 
sta con le prime due .star. Se Stallo¬ 
ne ringhia la .sua insofferenza per i 
giornalisti, Copperfield, il diploma¬ 
tico, ncorda che è «il mago e più fa¬ 
moso del mondo». "Quindi • mi¬ 
naccia Ira il seno e il faccio - se 
non v-i togliete di torno vi faccio 
sparire». 

Solo Elton John, serafico c tene¬ 
ro, concede qualche risposta Ve¬ 
stito da capo a piedi di vinilc rosso 
con un cascetto di capelli un po 
Beatles, la rock star offre persino il 
lobo destro dell'orecchio, decora¬ 
lo da una medusa d'oro e brillanti, 
all’obiettivo indiscreto di un (olo¬ 
grafo. Poi parla dei suoi progetti 
•Presto tornerò in Italia». Quando e 
perchè’ «A novembre, per tenere 
qualche concerto- Dunque, c'e in 
arrivo un disco nuovo’ - Si, lo pub¬ 
blicherò a marzo La tournee relati¬ 
va partirà l'anno prossimo E come 
al solito mi farò aiutare da Versace 
per le luci e [c scenografie oltreché 
pei I costumi» Si può sapere siual- 
cos-j in più sul disco’ -Lo intitolerò 
Bclicvc (credo conterrà canzoni 
mollo felici, perchè questo è il mio 
attuale .stato d'animo. E vorrei che 
lo fos.se anche izerchi ascolta. C’è 
bi.sogno'di sentimenti ,ei-io diano 
gioia alla vita» A cosa crede in 
questo momento della sua vita, El¬ 
ton John? "Airamore E dovre.stc 
crederci anche voi» G.LO.VE. 



Gianni Versace e le sue modelle durante le sfilate di Milano 


Luca Bruno/Ap 


pagina 


14,-1 


in Italia 


Giovedì 6 otti il ire 1994 


Moda Milano si conclude oggi con la passerella di Ferrè 
Dolce e Gabbana sfilano «assieme» agli autoferrotranvieri 


Elton John 

«Uno show 



Dopo 20 
amii qualcuno 
ha finalmente 
inventato im 
sistema 
semplice per 
programmare 
il video¬ 
registratore. 


I)u oggi per registrare i pro¬ 
grammi televisivi preferiti ei 
vogliono pochi secondi, eon il 
Programmalore Istantaneo Video 
ShowView. 


ShowView 



Bisogna .sempliremenle digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente al pro¬ 
gramma che volete registrare 
indicalo accanto ai programmi TV, 
ShowView pensa al resto. 

ShowView è eompalibile eon 
praticamente tulle le marche 
di \ideoregistralori, può memo¬ 
rizzare fino ad un massimo di 
i2 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel¬ 
lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni \eiigono risolti in pochi 
st-eondi. 

In vendita nei migliori negozi 


TV/Video/Hi-Fi. 


Distribuito da JVC. SfiowView e un marchio.utilizzato da 
Gemstar Oevelopment Corporation. 
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famìglie. Ruggero, il capostipite, emigrò in Argentina. Lì scoprì la sua vocazione di pasticcere 



Pandori, panettoni e.. 


Sintesi Alberto Bauli 



Bauli, dal naufrago al pandoro 


Dal naufragio al largo delle coste argentine al successo 
guadagnato con i dolcissimi pandori Ruggero Bauli, 
classe 1895, pasticcere, è stato l’artefice della fortuna 
del dolce veronese a spese del panettone Adesso il 
mercato è diviso fra la Bauli e la Melegatti Dopo la mor¬ 
te del fondatore, ai figli maschi, ad Alberto in particola¬ 
re, è toccato continuare a produrre dolcezze Un'im¬ 
presa che ama la pubblicità ma non mettersi in mostra 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


I 1?^ Senza quel naufra- 
r 5 gio forse oggi sta- 


bre 192" il «Principessa Mafalda’ si 
avvicinava alle costo argentine ca¬ 
rico di 1 256 passeggen per lo più 
emigranti in cerca di fortuna Tra 
questi un trentaduenne pasticcere 
Ruggero Bauli partito da Verona 
(.01 SUOI macchman per impiantare 
un laboratorio a Buenos Aires Ma¬ 
rc un po mosso nave vecchia 
perdita di un elica disastro Bauli 
fu tra I pochi a salvarsi Dovette tor¬ 
nare in Italia Nella sala nunioni 
della Bauli è ancora appesa incor¬ 
niciala, I ingiallita pnma pagina di 
«O Globo» quotidiano di Riode Ja¬ 
neiro del 28 ottobre 1927 È tutta 
occupata dalla foto di 17 superstiti 
del naufragio "Papà è quello», indi¬ 
ca il figlio Alberto Un gigante che 
sovrasta tutti coi calzoni - doveva 
essere panno autarchico - nstretti 
dall ammollo ntirati a mezza tibia 
Anche Alberto non scherza un 
metro e ottantasette, come i suoi 
fratelli I loro figli sono avviati verso 
I due metn La lievitazione i Bauli 
devono averla nel sangue 
Papà Ruggero è morto nel ! 985 


Era nato nel 1895 Un anno prima 
il pasticcere veronese Domenico 
Melegatti aveva brevettato il nome 
•pandoro» La paternità del dolce è 
stata per decenni il ncorrente tor¬ 
mentone dei veronesi Inventato 
dal Melegatti morto scafKalo’ Pree- 
, sistenie addirittura secolare’ 

Un mercato spartito a metà 

Il vecchio Bauli ci si incaponiva 
e se si trovava in di'ficolta tagliava 
corto «Chi 1 ha invcntado non so 
sa Ma cl pandoro Bauli lo già in- 
ventado mr Quanto meno era 
nuscito a dargli uno sbocco nazio¬ 
nale iniziando a rosicchiare fette 
su fette al panettone milanese Og¬ 
gi il mercato se lo spartiscono a 
metà La Bauli è diventata I impre¬ 
sa leader del settore Mai naufragio 
fu piu dolce «Papà era il nono di 
tredici fratelli II nonno faceva il for 
nato, nel 1904 dovette chiudere 
bottega - da Verona emigravano 
5 000 persone lanno - e papà a 
nove anni andò a lavorare come 
apprendista pasticcere ricorda 
Alberto La grande guerra combat¬ 
tuta sull Isonzo alla fine il primo 
forno di Ruggero Bauli «Ma con 
I avvento del fascismo decise di 


emigrare in Argentina dove la gen¬ 
te SI era arricchita vendendo carne 
all Europa durante la guerra» Anti- 
fjscista'-Ah no lui badava a lavo¬ 
rare Gli era diventato difficile tro¬ 
vare le materie prime il burro la 
farina le uova Parti col Pnncipes- 
sa Mafalda Era 1 ultimo viaggio di 
quella nave per 1 occasione i pas¬ 
seggeri non erano nemmeno stati 
assicurati Quegli abiti che ha ad¬ 
dosso nella foto sono tutto quello 
che gli rimase Por sci mesi lavorò 
come taxista Poi divenne pasticce- 
rc della Pans la maggiore pasticce¬ 
ria di Buenos Aires Guadagnò be¬ 
ne tornò in Italia nel 1937» Ormai 
quarantaduenne si sposa con una 
mantovana figlia di piccoli propne- 
tari temen Con I aiuto di zio Bia¬ 
gio un medico che - destino - ave¬ 
va 1 hobby della meccanica ed in¬ 
ventava macchine per pastifici 
compra a Verona casa, laboratorio 
artigianale negozio Nascono Al¬ 
berto Adriano Carlo -1 futun eredi 
- e Rosamaria la quarta figlia rego¬ 
larmente Ignorata dalle biografie 
Come mai’ «Rosamaria si è sposa¬ 
ta con un medico la sua quota le è 
stata liquidata Papà voleva che 1 a- 
zienda restasse in mano ai ma¬ 
schi 

Rosamana Bauli è anche 1 unica 
a non finire gli studi universitari Al¬ 
berto si laurea in economia Adria¬ 
no in chimica Carlo in legge papà 
ha «diversificato» gli studi pensan¬ 
do agli sviluppi dell impresa 11 pri¬ 
mo salto nella dimensione indù- 
stnaleèdcl 1953 Ci von-anno ven- 
t anni per il secondo stabilimento 
trentadue per il terzo La «seconda 
generazione Alberto in particola¬ 
re è determinante «Nel 1963 ho 
fatto il primo contratto per distri¬ 
buire il pandoro in tutta Italia con 


SPERIAMO oi PWMSERE 
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una società che faceva capo a Sin- 
dona È cominciata la crescita Ab¬ 
biamo avuto la capacita di fare un 
prodotto nazionale che dava la 
sensazione di essere piu raffinato 
del panettone e la fortuna di farlo 
mentre i concorrenti del panettone 
erano in crisi’ Altra Ixitta d intuito 
«Abbiamo capito fin dall inizio 
I importanza (iella pubblicità Eh 
SI sono stalo anch io alle famose 
cene di lavoro con Berlusconi nel 
1981 ed ho investito subito Dal 
1986 il fortunatissimo spot «Ba-ba- 
ba-ba-baciamoci con Bàuli Tor¬ 
nerà anche quest anno tra poco 
leggermente cambiato musica piu 
dolce e slogan ndotto ’Ba-ba-ba- 
ba-Bauli Tra le 360 maggiori mar¬ 
che Italiane la Bauli ò quinta per 
notorietà e prima per affidabilità 
nel giudizio dei consumatori Lo 
scioglilingua ha avuto il suo peso 
Ma nel mantovano da dove la fa¬ 
miglia è originaria (forse arriva da 
ancor piu lontano dal paesino na¬ 
poletano di Baculi la Bauli roma¬ 
na) il cognome si pronuncia Bau¬ 
li Baciarsi coi bauli non sarebtie 
stato invitante Quindici miliardi 
I anno in pubblicità il 5“i) circa del 
fatturato Ad altro la marca non è 
legata Niente premi, concorsi bol¬ 
lini Nessuna -esposizione» dei tito- 
lan, «nfiutiamo di essere tcrstimo- 
mal di noi stessi» 

Nessuna sponsorizzazione 

Nessun impegno politico pubbli¬ 
co dopo la sfortunata candidatura 
per il Pii di Alberto Bauli nel 1983 
«Sono ancora convinto che la poli¬ 
tica non è una cosa sporca Ma il 
nuovo non mi pare meglio del v<x:- 
chiO’ Nessuna sponsonzzazione 
sportiva nessuna beneficenza 
nessun mecenatismo Neanche 
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per Verona’ «Verona ò famosa nel 
mondo per Giulietta c per il pando¬ 
ro Il pandoro lo facciamo noi Piu 
di cosi ’ A dispetto della fama la 
Bauli non (i tra le grandissime Fat¬ 
turato SUI 200 miliardi utili larga¬ 
mente reinvestiti in innovazioni co 
stanti mercato quasi tutto italiano 
c da tempo saturo diversilicazio 
ne concentrata sempre nello stes¬ 
so settore pasticcini biscotti me¬ 
rendine uova di cioccolato Robu¬ 
sta comunque «ippctit i d ilio inui 
tinazionali «Si lanno avanti ogni 
volta che il dollaro sale’ La fami¬ 
glia non cede un azione Alberto 
Bauli ndacchia lo il primo contri¬ 
buente di Verona’ lo’ Ma se avrò 
SUI 300 milioni I anno L azienda 
non ù una mucca da mungere ha 
bisogno di capitali lounvip’loMo 
di vip ne ho conosciuti tren pochi 
ed in genere erano dei grezzi lo mi 
accorgo del livello raggiunto solo 
pcrchiì negli hotel mi accettano gli 
assegni Lei ò per caso quello dei 
pandorP Ho mollato anche il 
Lyons » In ufficio tiene incorni¬ 
ciata un altra pagina di giornale 
•Corriere dell Etonomia 1981 re¬ 
soconto di un dibattito cui parteci¬ 
pava anche lui Era il mio primo 
intervento in pubblico Un disastro 
Dopo ho fatto anche un corso di 
eloquenza servito a mento So par 
lare sa’ È la platea che mi blocca ’ 
«Non faccio vita mondana Mi pia¬ 
ce leggete andare al cinema pe¬ 
scare passeggiare in campagna 
Sci mesi I anno abito sul Garda a 
BardoI no Appena pxjsso parto 
con la mia barca un 42 piedi Bel¬ 
lissima Regate no le odio quello 
le fa mio figlio Ed erede al posto 
di comando’ «Ah questo non lo 
so lo gli ho insegnato che ! azien¬ 
da ò un patrimonio da mantenere 


c da CUI ricavare reddito non m • 
ccssariamcntc soddisfazioni per 
sonali Personalmente non vivo il 
lavoro come somma realizzazione 
della vita In azienda siamo i pro¬ 
prietari non I possessori abbiamo 
puntato molto sul management» 
Gli altri Bauli • meno impegnati in 
(fitta piu concentrati in investi¬ 
menti privati appaiono ancora 
meno Anche Carlo va in barca ed 
li un ottimo golfista Adriano li il 
piu pos no ma con le sue attivila 
personali è ineampato prima in 
una confusa stona di assegnazioni 
di titoli nobiliari fasulli poi nella 
diffusissima tangentopoli locale 
per la partecipazione all acquisto 
con bustarelle di una cava ha ri¬ 
fiutato però I accusa ed il patteg¬ 
giamento ò in attesa di giudizio 

«Normalità sconcertante» 

Vede'’ La nostra stona ò di una 
normalità «Kioncertante Voi gior¬ 
nalisti volete sempre mitizzare il 
successo Papa si era un perso¬ 
naggio mlelligontissimo molto piu 
della media con tutto che era arri¬ 
vato alla quarta elementare un uo¬ 
mo pieno di intuizioni Ma in affari 
m genere bastano tenacia e un 
pizzico di 'ortuna I intelligenza (ì 
un optional Uhm Prossima tap¬ 
pa per la Bauli adeguarsi ai nuovi 
mercati La strada por ora è sem 
prò stata asfaltata la guida lenta e 
prudente con una brusca frenata 
solo nel 1986 - Abbiamo dovuto in¬ 
centivare 23 dipendenti ad andar¬ 
sene Cl eravamo sovradimensio¬ 
nati Colpa mid’ Ed i rapporti coi 
sindacati’ Dolcissimi assicura "Il 
nostro direttore generale era il sin¬ 
dacalista (tzicndalc Della Cgil Co¬ 
munista ’ 


Acqua bollente 
sulla cameriera 
Sarà giustiziato 


’ E stato condannato 
A — a morte il proprietà 

’■ - - no di un ristorante 

che era solito punire una camerie¬ 
ra (la accusava di essere troppo 
lenta) gettandole acqua bollente 
L-a ragazza Zheng Chenfong 21 
anni mori per le ustioni nportate 
JiaJikin il datore di lavoro fu arre 
stato dopo il diacesso della ragazza 
avvenuto lo scorso 5 agosto Sul 
corpo della vittima furono rilevate- 
decine di vecchie ferite Quel gior 
no maledetto come tanti altri con¬ 
trassegnati da maltrattamenti e 
umiliazioni la ragazza già punita 
una prima volta con 1 acqua bol¬ 
lente tentò di continuare a lavo-'are 
mettendosi a ’agliare insalata ma 
era troppo debole per riuscire ,( 
sollevare il coltello ciò le valse 
un altra doccia di acqua bollente 
Jia addirittura premiato dal go¬ 
verno come lavoratore mtxiello 
ed eletto come amministratore lo¬ 
cale non conscn'i alla ragazza di 
andare in ospedale so non diverse 
ore dopo quando cioò fu troppo 
tardi per salvarla La stampa recen¬ 
temente ha rivelato un altro caso di 
schiavitù decine di con'adini sono 
stati sequestrati o assoldati con fal¬ 
se promesse di guadagni allettanti 
per poi costringerli a lavorare sen¬ 
za paga nelle cave di pietra Al loro 
arrivo venivano spogliati di tutti i 
loto aver c costretti a spaccare pie- 
1 tre per tufo il giorno la notte lior 
mivano su tavolacci 


Lettere in casa 
per 600 chili 
Postina in cella 


. Dii 19“1 a oggi U 

»«”- gente di Poggibonsi 

» ' aveva notato un ca¬ 

lo nella corrispondenza Amici 
clienti colleghi e parenti avevano 
preso 1 abTudine di scrivere di me¬ 
no' No la postina del centro Nenc- 
st aveva deciso di dc'curtarsi I ora 
no di lavoro autonomamente con 
servando per st una parte di quella 
posta che non voleva distnbuiie 
L accantonamento (i durato fino a 
martedì quando dopo la segn ila 
zionediunci'tadino gli agenti del¬ 
la squadra mobile di Siena e del 
commissariato di Poggibonsi han 
no scoperto il tesoro di carta Ben 
600 chili di posta c erano nel ca 
pannone adiacente alla casa di 
C S 48 anni dipendente da lungo 
tempo del locale ufficio postale 
che ora ò rinchiusa nel carcere di 
Santo Spinto a Siena I re,-ti a can¬ 
ee della donna sono pecula'o di¬ 
strazione di Valori postali e eppro 
pnazione indebita aggravala e 
continuala C S sara interrogata og 
gl a Siena Non sappiamo come 
spiegherà questo insolito decapar 
ramento - spiegano a Siena - Per 
certo che la signora non aveva prò 
b'cmi psicologici e che prefenva 
fare altro durante I orano di lavo 
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Un giovane indiano si getta nel vuoto 

Teme di avere la peste 
preferisce togliersi la vita 
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' *■ Un giovane in- 

diano di 21 an- 
*'* .TJl ni siò tolto la vi¬ 

ta gettandosi dal sixondo piano 
dell ospedale di New Delhi in cui 
era stato internalo dopo aver mo- 
stidto alcuni sintomi tipici della pe¬ 
ste Mohammed Nizamuddin si era 
presentato in ospedale con una 
lebbre molto alta uno dei sintomi 
dell epidemia od era stato imme¬ 
diatamente sottoposto a dei con¬ 
trolli Dicendosi assolutamente 
certo di non essere stato contagia¬ 
to il giovane aveva chiesto di esse¬ 
re dimesso ma i medici hanno ri 
fiutato volendo attendere i nsullati 
delle analisi del sangue Convinto 
che sarebbe stato posto nel reparto 
di isolamento |x;r i contagiati il 
giovane si ò suicidato 

Nonostante le scuole della capi 
lilc indiana siano state riaperte 
molti genitori hanno tenuto i figli in 
casa per paura del contagio Esplo¬ 


sa a Surat il 20 settembre scorso la 
peste ha ucciso almeno 61 perso¬ 
ne in India 

Comunque I epidemia di peste 
che ha colpito I India e spaventato 
il mondo ò «entrata nella sua fase 
discendente e sara esaurita -entro 
tre settimane al massimo Izv ha 
detto il direfore dell Organizzazio 
no mondiale della sanila (Oms) 
Naravan Shah 8hdh cheiiuncpi 
dcmologo ha detto che le sue af¬ 
fermazioni SI odsano su considera 
zioni mediche c sulla sua fiducia 
nel meccanismo sanitario dell In 
dia In particolare il direttore dell 
Oms ha giudicato ottimo il com 
portamento dello autorità di Boni 
bdv che ogni giorno raccolgono 
per 1 test 130 o 200 topi c hanno 
lanciato una «caccia casa per casa 
per individuare i malati non de 
nuncidti Sliah ha alfermato che 
I epidemia scoppiata nella regione 


di Bombav i di peste bubbonica 
cd c destinata i proseguire pci 
qualche tempo quella iniziata nel¬ 
la citi 1 di burat clic c di peste poi 
monarc dovrebbe invc\c esaurirsi 
1 casi di peste nella capitale dove 
sono morte 3 persone e 14 sono 
state trovate positive ai test sono 
probabilmente dovuti i persone 
fuggite da Surat 

Non Cl sono novila nell’ ei're 
secondo ' istituto nazionale jzer le 
malattie infettive i easi scspeUi 
sono ÓGLXI sp USI perotloSta'i del 
1 India ma conce ilr iti in grande 
maggioranza nel Maharastia (lo 
Stato dove di trova Bee’d I e ne 1 Gu 
jaral (dove si trova Surat} Kni in 
gono fuori dii conto ufficiale un 
numero inipiceisalo di abit inti 
delle baraccopoli di Sur it iiiorli lu i 
primi giorni qu indo mediai ed lu 
tonta ancora non avevano indivua 
to nel bacillo d( Ila peste il killei 
che stava sommando la morte 
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Eloquio affascinante, ricercato per traffico di armi 
il capo della setta suicida è convinto di essere Cristo 


Lue Jouret templare 
dell’Apocalisse 


Eloquio affascinante e un bel volto incorniciato da capelli 
neri. Lue Jouret, 47 anni, era il capo della setta dell’Ordine 
dei templari de! sole, trascinata in Svizzera al suicidio col¬ 
lettivo dalle sue visioni apocalittiche. Ricercato in Canada 
per possésso di armi, predicava la prossima fine del mon¬ 
do. Omeopata, passaporto canadese ma probabile origi¬ 
ne belga, Jouret è il filo che annoda la drammatica fine di 
50 persone travolte dalla sua follia millenaristica. 


■ Una rosa e una croce vicino al¬ 
la sua foto, trovata accanto ad una 
delle vittime del suicidio collettivo, 
rito sacrificale dell’Ordine dei tem¬ 
plari del sole. 11 leader della setta 
neo-Templare, forse legata ai rosa¬ 
croce, si chiama Lue Jouret e si ri¬ 
tiene Cristo. Un fanatico, dicono di 
lui gli inquirenti. Già. come altro ' 
definire un uomo di 47 anni che a 
distanza di 600 anni dalla scom¬ 
parsa ufficiale dei Templari ancora , 
ne veste i panni in nome di un'anti¬ 
ca opera mistica di ascesi e vendet¬ 
ta esoterico-religiosa? Si hanno , 
scarne notizie su questo leader che , 
ha portato al suicidio una cinquan¬ 
tina di esponenti della sua setta. 
Fanatico, ma anche ricercato da 
due anni. In Canada dove la sua 
setta è ■ radicata fortemente dal 
1952, nei mesi scorsi sono stati ad¬ 
dirittura arrestati due componenti 
per detenzione di armi. Accusato ' 
di traffico e possesso di armi da 
fuoco, lo stesso Jouret 6 stato con¬ 
dannato ad un anno di carcero e al ' 
pagamento di una multa di 1000 
dollari da versare alla Croce rossa. 

Lui, sostengono gli esperti del- 


l'AFDI (Associazione francese per 
la difesa della famiglia), gira con 
passaporto canadese anche se ha 
vissuto e studiato a lungo a Bruxcl- 
' les. Non ha mai avuto più di 200 
seguaci, secondo le stime degli 
esperti di esoterismo. Ma Jouret ha 
il carisma del capo incontrastato, il 

■ fascino dell'uomo che sa sedurre 
con il suo parlare allucinato e im¬ 
maginifico nelle sue prediche con¬ 
vinte sul «regno del fuoco» e sull’a¬ 
pocalisse certa che travolgerà l'u¬ 
manità. Predica la prossima fine 
del mondo e la necessità di affron- 

■ tare in armi la catastrofe imminen¬ 
te. Un delirio che affascina. «Parla¬ 
va della magia del fuoco, della ca¬ 
tastrofe, defla rovina. Era affasci¬ 
nante». ricorda un ricercatore fran- 

' ceso di culti arcani. 

Di lui l’AFDl ha altre due tracce: 

■ nel 1985 e nel 1986 ha partecipato 
' a due conferenze in Francia; nei 

mesi scorsi una famiglia si ù rivolta 
alla polizia preoccupata per la par¬ 
tenza della figlia per il Canada, su 
. richiesta del capo carismatico del¬ 
l’ordine templare. 

Negli anni scorsi Jouret ha crea¬ 
to a Ginevra un gruppo di studi 




chiamato «Archedia», con l'obietti¬ 
vo di sviluppare l’intelligenza intui¬ 
tiva dell'uomo. Una storia compli¬ 
catissima quella dei Templari e dei ' 
gruppi moderni di epigoni dei fa¬ 
natici monaci-guerrien vestiti di 
bianco, con una vistosa croce ros¬ 
sa sul petto. Insomma, l’archetipo 
del crociato in Terrasanta. Nati nel 
1118 per volere di Hugues de 
Payen, sono stati prima i «campioni 
di Crusto», poi accusati di essere as¬ 
serviti a un «diavolo» di nome Ba- 
phomel che dava loro poteri oc¬ 
culti.Nel 1312 furono sciolti dal Pa¬ 
pa su richiesta di Filippo 11. Do Mo- 
lay, l'ultimo gran maestro fu bru¬ 
ciato a fuoco lento; mori lanciando 
una maledizione contro la chiesa e 
contro Filippo il Bello. 

In «Ivanhoe» di Walter Scott i 
Templari erano dipinti come uo¬ 
mini di potere avidi e altezzosi; nel¬ 
la letteratura del XIX secolo come 
dediti ai culto di Satana, eretici che 
avevano introdotto nella religione 
cristiana elementi eretici orienta¬ 
leggianti. anche islamici. La recen¬ 
te tradizione massonica considera 
invece i Templari come adepti mi¬ 
stici, custodi di una sapienza arca¬ 
na. E oggi? L'ordine del Tempio, 
collegato con la chiesa gioannita è 
ricomparso nelI'SOO, dividendosi in 
tanti gruppi e sette in giro per l'Eu¬ 
ropa. Tra le poche notizie certe sul 
gruppo si sa che proprio in Belgio, 
a Bruxelles, ha avuto sede il Segre¬ 
tariato intemazionale dei Templari 
(dal 1894 al 1934). Il nuovo «Ordi¬ 
ne sovrano e militare del Tempio 
di Gerusalemme» regolarmente re¬ 
gistrato in Svizzera, conta 400 ade¬ 
pti. Gli altri, lo sette sotterranee non 
si contano.. 




Lue Jouret, capo della setta 
del Tempio del Sole. Adestra, 
la fattoria Incendiata a Cheiry 

Cp-Pholo-F Cottrinl/Ap 



In Idaho nasce un «pamdiso» annate 


m NEW YORK. L’Idaho. visto da New York, è un 
lembo di terra a Nord Ovest, tra l'Oregon e il Ca¬ 
nada, un rifugio perfetto per quel genere di per¬ 
sone che sopportano male il groviglio di norme 
che scandisce la quotidianità metropolitana. 
Là, e in altri luoghi sperduti, sono sorte comuni¬ 
tà basale sul libero amore, sull'attesa deH'apo- 
calisse, sullo spiritismo. Ora all’anagrafe se ne 
registra una nuova, opera dell’ex lenente colon¬ 
nello James Gritz. detto «Bo». ex bonetto verde 
reduce del Viet Nam. Bo Gntz ò stato anche 
candidato alle presidenziali per il partito popo¬ 
lare, beccando.si 1 Ornila voti in Idaho, cifra altis¬ 
sima per il piccolo, povero e poco popolato sta¬ 
to, dove non votano piu di duc-trecentomila 
persone sul milione di abitanti complessivo, di 
cui solo il 3 percento neri. E visto il risultato, vi 
ha fondato la prima comunità amencana basa¬ 
ta sulla paura c sull'odio per il governo foderale: 
«Quasi il paradiso», cosi si chiama l'insieme di 


lotti già venduti, 600 acri, e dove cominciano a 
sorgere le pnmc celestiali abitazioni prima si 
chiamava Kamiah. 

Un assaggio del suo pensiero: il governo pre¬ 
datore, vuole disarmare i cittadini c costringerli 
ad avere un'assicurazione sanitaria, le scuole 
pubbliche sono cessi; c'è un complotto della fi¬ 
nanza intemazionale contro il dollaro; Hillary 
Clinton è responsabile del piano governativo 
per controllare la vnta dei cittadini americani.. E 
ancora: omosessuali c femministe vanno casti¬ 
gati; otto famiglie ebree controllano la nscrva 
federale; i residenti di «Quasi il paradiso» devo¬ 
no essere annali, per dife.sa.. . 

Il bello è che Bo as-somiglia sputato a quell'at¬ 
tore che recit.f la parte del matto fondatore di 
una comunità di sopravvivenza, in un hlm con 
'Robin Williams e Walter Malhau, È un bell’uo¬ 
mo, corpulento, «americano» puro. «Mi fianno 


ingiustamente dato del bigotto, mentre io sono 
solo un uomo che vive del rispetto di dio» - di 
ce al New "York Times - mi hanno definito filo 
nazista, mentre la mia comunità vtjoIc vivere se¬ 
condo le leggi della terra, in accordo con la co¬ 
stituzione», Però, oltre ad avere nel suo pas.salo 
politico un'alleanza con il leader del Ku Klux 
ICin. Davi Duke, e ad essere stato fotografato 
mentre salutava alla nazista un gruppo di ski- 
nheads, allena i membri del quasi paradiso pro¬ 
prio corno in quel film, abituandoli alla dura vita 
del «resistente». E questo allamia. naturalmente 
le comunità limitrofe. Un'in.scgnante ha forma¬ 
to un gruppo di «monitoraggio» - il problema ù 
tutta quella gente che gira"annata,- edstata- 
prontamente definita da Bo «una lesbic.i». ai 
confini del «paradiso» poi c'è una riserva dove 
vivono gli indiani Nez Perce Filosoficamente, 
hannochicsto protezione alle automa locali 
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LINEA FAX OLIVETTI A GETTO D’INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 


PERMUTA IL TUO VECCHIO FAX 
CON I NUOVI OFX 2100 E OFX 3100 
A CONDIZIONI ECCEZIONALI 
PRESSO I CONCESSIONARI OLIVETTI*. 

PER AVERE I LORO NOMINATIVI CHIAMA IL NUMERO VERDE GRATUITO 



1.0 noti ^ub 1 to: un Faxorìgìnal ricevuto 
con OFX 2100 c OFX 3100 non si ar- 
rotola come i facMmiie tradi/ionaii. 
Semplicemente perche non e stampato 
su carta termica, ma su carta comune c 
grazie alla tecnologia ink'jet ha una 
supcriore qualità c nitide/./.a 

1 fax Olivetti a getto d'inchiostro, OFX 
2100 e 3100, sono dotati di memoria per 
la trasmissione in circolare fino a 100 
destinatari, ricevono i mess,iggi anche se 
là'carta o l'inchiostro sono esauriti, 
conservano i documenti pur in assenza di 


energia elettrica e gestiscono ongmali fino 
al formato A3 (OFX 3100). 

OFX 2100 e OFX 3100 si collegano 
con facilita a un personal computer 486: 
possono COSI gestire automaticamente 
consistenti volumi di fax c funzionare 
perfettamente come scanner o stampan¬ 
te del PC 

I nuovi fax Olivetti, dal gradevole 
design, sono facili da usare, silenziosis¬ 
simi, e sono disponìbili presso tutti i 
Concessionari Olivetti, che garantiscono 
un servizio e un’assistenza ineguagliabili. 
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La polizia teme che ci siano ancora altre vittime 

Due mèmbri del gruppo esoterico trovati uccisi in Canada 


I precedenti 

Avviene In Guyana, Il 19 novembre 
1978, Il più drammatico suicidio 
collettivo della storia 
contemporanea: 912 membri della 
setta «Tempio del Popolo», si 
avvelenano con una pozione a base ' 
di cianuro preparata in una grossa 
vasca all’aperto. 

II 9 agosto del 1969 In una villa di 
Bel Air, un quartiere residenziale di 
Los Angeles, membri della setta 
satanica di Charles Manson . 
uccidono 5 persone, tra cui r > ' 
attrice Sharon Tate, moglie del 
regista Roman Polanski. r ‘ 
Rlippine, Isola di MIndanao, U 
luglio 1986: almeno 300seguaci 
della setta del «Cristiani - ' .. 
benevolenti delle Filippine* - 
assaltano, armati di coltelli e 
brandendo amuleti. Il villaggio di 
San Antonio, distruggendo il 
municipio, un ambulatorio e un 
centro sociale. ' 

11 14 dicembre 1990,1 cadaveri di 

12 persone. In maggioranza 

bambini e ragazzi, sono trovati' 
disposti In circolo attorno ad un 
piccolo altare In una casa di : 
TIJuana, In Messico. >'■' ■ * 

Il 19 aprile 1993, si conclude In un 
rogo che provoca la morte di 81 - 
persone, la lolle avventura di David 
Koresh, un «santone» di 33 anni, 
asserragliato con I suol seguaci In 
un ranch a Waco, nel Texas. Al > 
lacrimogeni lanciati dai militari, gli 
assediati rispondono appiccando II 
' fuoco alla loro sede. , 



I cadaveri degli appartenenti alla setta vengono portati fuori dalla fattoria di Cheiry 


I guru incantano 
chi cerca appartenenza 


PAOLO CNEPET 

Q uarantotto corpi ritrovati carbonizzati all’alba: apparten¬ 
gono ad una setta che ha un nome che evoca antiche e sinistre 
suggestioni, «Tempio del sole». Si parla di suicidio di massa, rie- 
sono le immagini dei filmati del massacro della Guyana: stesse 
modalità, analoga appartenenza di setta, identico tragico fanatismo. 
Parlare di suicidio in Questi casi è improprio, essendo Patto con cui ci 
si toglie la vita per definizione individuale, esso rimanda ad un convin¬ 
cimento, ad un progetto, ad un'intenzionaiità tipicamente ed unica¬ 
mente soggettiva. In un caso come quello del «Tempio de! sole» non vi 
è stato un convincimento individuale, quanto piuttosto una seduzione 
collettiva, una depersonalizzazione a favore del volere altrui, della giu¬ 
sta causa, di un bene superiore imprersonificato dal guru, dall’uomo 
che riunisce in sé la legge ed il verbo per quella gente. 

£ inutile ora disquisire quanto vi sia stato di plagio, non si tratta di 
"aiutare le implicazioni giuridiche, piuttosto occorre chiedersi quali 
possono essere stati i motivi reconditi che hanno spinto tanti esseri 
umani di diverse provenienze geografiche e culturali ad asservirsi ad 
una setta religiosa fino a privarsi della propria vita. 

Perché queste morti vanno ben al di là del fatto, pur sconvolgente, 
di cronaca, superano la diatriba sugli elementi psicopatologici: esse 
hanno il sapore di una crisi epocale, si Iscrivono appieno nel treimonto 
della nostra società, costituiscono uno dei possibili ritratti della fine 
del millennio. Penso a due fenomeni che si possono collegare con 
quanto è successo. Il primo riguarda il crescente bisogno di irraziona¬ 
lità e, contemporaneamente, di consolazione. Il ricorso all’irrazionali¬ 
tà assume ad un tempio i connotati più reconditi ed ancestrali e quelli 


La molte annienta la setta del sole 

Suicidio rituale di 48 seguaci di una fede oscura 


m FRIBURGO (Svizzera). Il terzo 
chalet ha finito di bruciare alle 15. 

Il tetto è caduto, c la polizia ancora 
non è entrata. C’è la paura di trova- 
' re delle mine, o dell'esplosivo. Si - 
; aspetterà la luce di domani. Pier sa- 
' piere se anche qui ci sono dei mor- 
, ti. Dietro la casa ci sono quattro au¬ 
to bruciate, e tutto fa piensaro che 
. l'orrore sia entrato anche in questa } 
casa da cartolina. Gli altri due cha¬ 
let (comprati pier qualche miliardo ■ 

■ di lire l'anno scorso) sono più in ■ 

; basso, verso la valle. Hanno i vasi '. 

■ di fiori ben curati, e orti che sem- 
, brano tenuti con amore, da pierso- 
; ne che non hanno altro cui pien.sa- 

re. «Noi credevamo - dicono nei ' 
paese - che questo persone si oc- 
, cupassero di colture biologiche. 

; Poi quando abbiamo visto arrivare 
! tante auto, alcune delle quali mol- ' 
to grosse, abbiamo preiisato che ci 
fosse un traffico di droga. Ne ab¬ 
biamo parlato anche al sindaco». ■» 

1 tre chalet e la fattoria della stra- 
' ge sono ad un centinaio di chilo¬ 
metri gli uni dali'altra: i primi a Sal- 
; van, località - Grandes, ■ l'altra a 
, Cheiry, un paese di appena 270 . 

abitanti, presso Friburgo. L'allarme 
' è scattato alla mezzanotte di ieri 
(.«Il cielo era illuminato dalla luna ' 
nuova - dice l'astroioga Isadora di 
' Losanna - e questo era importan- 

■ te, pxir i nuovi Templari») nella fat¬ 
toria di Cheiry e tre ore e mezzo „ 
dopo nei tre chalet. Quando sono '. 
divampato le fiamme, tutti erano 
già morti. 11 via agli incendi è .stato 
dato con alcuni timer, o più proba- 

' bilmente con detonatori azionati 


L’orrore delle sette valica l'oceano ed arriva in Europa. 
Quarantotto persone (anche bambini e donne) si sono 
suicidate - alcune sono state uccise - nei cantoni svizzeri 
del Friburgo e del Vailese. Si teme di trovare altri morti, in 
uno chalet bruciato e forse minato. Annunciavano «l’Apo¬ 
calisse», e per simbolo avevano una croce ed una rosa. Di¬ 
cevano di fare parte deir«Ordine tradizionale solare», nato 
daiTemplari. Un sacco in testa, un colpo alla tempia. ' • 

_ DAL NOSTSO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


da uno squillo del telefono. Questo 
significa che non tutti coloro che 
hanno organizzato ia strage sono 
morti: la polizia dice che «sta cer¬ 
cando» duo pxirsone, ma non vuole 
dire di più. ; • 

Una porta cela l'orrore 

«Quando abbiamo visto le fiam¬ 
me - dicono i pompieri e la polizia 
cantonale di Cheiiy - non credeva¬ 
mo certo di trovare un inferno co¬ 
me questo». Il primo coipo era già 
nell’ingresso della casa: è di un uo¬ 
mo di 70 anni, steso su un letto, 
con un sacco di plastica sulla testa, 
Pas.sano ore, prima che il fuoco 
pjermetta di isprezionare la fattona. 
«Ho visto una porta - dice un pom¬ 
piere - quasi nascosta, che sembra 
condurre in una rime.ssa. La apro e 
trovo due stanze, e nella seconda, 
su un grande tavolo, ci sono una 
decina di cappe colorate, nere, 
ros.se e bianche, ed accanto a que¬ 
ste una rosa rossa». Sono i segni di 
un rito esoterico, nessuno sa anco¬ 
ra quale. «In un angolo ho visto 


tanti documenti e borse, sempre in 
ordine. Ma la cosa agghiacciante 
era una grande pozza di sangue, al 
contro della stanza».' Un poliziotto 
. cerca di capire cosa sia successo, 
si appoggia da una parete, forse 
perchè sta male. Come in una casa 
degli orrori si apre un’altra porta, e 
per terra ci sono ventidue morti, 
tutti con al psetto le mani giunte. Al¬ 
cuni hanno una cappa addosso. 
Quasi tutti sono morti pjer un colpo 
ad una tempia, calibro 22. Tra le 
vittime, alcune donne in abito da 
sera. C’è anche una spada, un altro 
«segno». Oltre la .stanza dei morti, ■ 
una «cappella» tutta a spxjcchi, con 
un altare, un calice... Su un docu- 
' mento è scritto che questo è il luo¬ 
go «della spada e della rosa». 1 mor- 
' ti .sono dieci uomini, dodici donne 
ed un bambino di circa dieci anni. 

Alle tre c mezzo l’allarme scatta 
a Salvan. La polizia dell’autostrada 
vede fuochi nel bosco. 1 pompieri 
corrono verso gli chalet chiamati 
«la roccia di cristallo», ed anche qui 
trova dei morti, venticinque. Anche 


qui bambini e donne. Ma qui non 
c'è «l'ordine» agghiacciante trovato 
nella fattoria. Alcuni corpi sono al¬ 
lineati uno di fianco all’altro, ma 
altri sono nei letti o caduti sul pavi- 
iiiento Dieci hanno il c;i|X) copxir- 
to da succhi, diciassette .sono col¬ 
piti da arma da fuoco. I poliziotti 
trovano 52 bossoli ed una pistola. 

La notizia dei morti trovati in 
queste che diventano subito lo «ca¬ 
so delle streghe» rimbalza in tutto il 
mondo, e viene collegata ad un al¬ 
tro incendio - anche questo con 
due morti - avvenuto piwhe ore 
prima in Canada, 75 chilometri a 
nord di Montreal. Lo chalet che 
brucia è intestato a Lue Jouret. bel¬ 
ga con pas.saporto canadese, indi¬ 
cato come il capo attuale della set¬ 
ta delf'Ordine dei templi de! sole». 
Non si sa se l'uomo (di 47 anni) 
sia rimasto vittima dell’incendio: si • 
[Xitrà sapere solo con l’autopsia ' 
dei due corpi, quasi completamen¬ 
te carbonizzati. 

«Torneremo II 6 ottobre» 

"Non sappiamo nemmeno - di¬ 
ce il giudice istruttore di Friburgo, 
Aridrè Filler - quale sia il nome 
esatto di questa setta. Forse si'tratta 
dell' "Ordine dei templari del sole". 
Ma questi cambiano nome decine 
di volte». Oscuro il nome, ma chia¬ 
ro Il messaggio. La radio svizzera 
ritrasmette un’intervista a Lue .lou- 
ret, fatta appxina qualche mese fa. 
«Molto presto-oice l’uomo -ci sa¬ 
rà la fine del mondo. È l'ora della 
Rivelazione e dell'Apocalisse Vi¬ 
viamo in un mondo fantastico. At¬ 
traverso la munizione comprende¬ 


remo la dimensione del nostro su¬ 
blimo Davvero questo è un mo¬ 
mento Lavoloso: sta per arrivare 
rApocalis.se». 

C'è gente che ha credulo a prò- , 
clami come questi Gente arrivata 
dalla Francia, dal Belgio e dal Ca¬ 
nada. che ha venduto tutto per se¬ 
guire «colui che su», e si è presa , 
dietro anche i bambini. Doves'ano ' ; 
nunirsi in lucgli isolati, i devoti del ' 
Sole, perchè «l'Apocalisse sarebbe 
stata lunga ed estremamente diffi¬ 
cile» Ci volevano anche le armi, 

■ per difendersi in quei giorni in cui 
l'uomo sarebbe diventato una bel¬ 
va. 

"lo non riesco a credere - dice 
Pierre Totche, sindaco di Cheiry - 
che propno qui sia scoppiato l’in- 
femo. Le avevo viste, quelle perso¬ 
ne. Ero andato a trovarle perchè ' 
sono cunoso. Erano affabili, genti¬ 
li». Dietro le finestre della case la 
gente guarda' stupita telecamere 
amvate da tutto il mondo. «La fatlo- 
na è isolata, le macchine nemme-. 
no pa,ssavano per il paese. E poi la 
gente viene qui per stare tranquilla, 
e la lasciamo in pace» 

Oggi, dopo l’alba, la polizia 
scientifica ed i pompieri cerche¬ 
ranno di capire co.sa .sia successo 
nel terzo chalet del Vailese. Voglio- ' 
no .sdirerc se un altro pezzo di 
Apocalivse sia caduto su queste 
valli. Davanti ad uno degli chalet è 
stato trovato un cartello. «Ritorne¬ 
remo il 6 ottobre». Forse aveva pro¬ 
messo anche le resurrezione, i'uo- 
mo che chiedeva la morte e an¬ 
nunciava un mondo «favoloso e 
formidabile». 


Un grappo 
segreto 
e armato 

L'ordine del «Tempio 
del sole* è presente In 
diversi paesi. La 
dottrina professata dà 
per Imminente -- 
l'Apocalisse. Secomlo 
l'Unione nazionale 
delle Associazioni per 
la difesa delle 
famigllee ■ - 
dell’Individuo, una 
oreanizzazione ' 
francese che 
combatte le sètte, . 
l'Ordine si prepara 
aH'ApocalIsse - 
raccogliendo armi e 
vettovaglie. La sètta 
controllerebbe molti 
club in Francia e ' 
avrebbe ramIflcazJonI 
in Svizzera e nel. 
Québec,maera ’ 
sconosciuta, lino a 
ieri, nel cantone 
elvetico del Vallese. 
«Non abbiamo mal 
sentito parlare di 
quest'ordine», ha 
detto II vicario - . 
episcopale Francois 
X^erAmheidt. 
Ignoranza completa 
sulla sètta anche da 
parte di frate Paul ’ 
Zuend, membro della 
commissionedel 
nuovi movimenti 
religiosi. 


apparentemente più moderni. Sono sotto i 
nostri occhi i dati della crescita del numero 
degli adepti a nuove (per il nostro paese) for¬ 
me di religiosità, il ricorso sempre più fre¬ 
quente a pratiche divinatorie (si pensi ai ser¬ 
vizi telefonici che permettono di parlare con 
sedicenti «sibille», cartomanti, taroccari). 
Questi fenomeni sottendono un’esigenza im¬ 
prorogabile per tutti noi: la necessità di essere 
ascoltati. Potrà sembrare paradossale, ma 
nella società delle comunicazioni di massa la 
gente ha perduto l'ascolto. Pensiamoci bene: 
abbiamo distrutto i luoghi dell'ascolto (dalle 
osterie ai pranzi familiari), abbiamo trasfor¬ 
mato I tempi di ascolto in silenzio (lavoriamo 
davanti ad uno schermo o davanti ad un ro¬ 
bot, quando un tempo i luoghi di lavoro era¬ 
no anche possibilità di scambio di parole ed 
emozioni). Oggi per comunicare con qualcu¬ 
no, bisogna telefonare a qualche trasmissio¬ 
ne televisiva. Perfino i nostri rapporti interper¬ 
sonali hanno smarrito il senso della comuni¬ 
cazione affettiva, parliamo solo di ciò che 
dobbiamo dire e non più di ciò che sentiamo 
dentro. Ecco che allora la pratica dell'irrazio¬ 
nale consente il recupero della parola e del¬ 
l’ascolto: molte donne trovano certamente 
più soddisfazione a parlare con una carto¬ 
mante che con i loro componi di vita, ridotti 
ormai a semplici testimoni del tempo che 
passa. 

Il secondo fenomeno è la scomparsa delle 
ideologie. Abbiamo creduto (o ci hanno fatto 
credere) che l'ideologia altro non è che la 
giustificazione ad una pratica politica e socia¬ 
le aberrante: invece l’ideologia fa parte della 
nostra necessità di sopravvivenza, l'uomo de¬ 
vo poter credere perché deve poter apparte¬ 
nere. Che sia un’idea, un partito, una divisa 
poco importa: ciò che è essenziale ed inalie¬ 
nabile è la necessità di sentirsi parte di un 
progetto più ampio del nostro personale de¬ 
stino. E che cosa poteva mai accadere quan¬ 
do le agenzie storicamente delegate a ripro¬ 
durre appartenenza andavano progressiva¬ 
mente in crisi, (penso alla parrocchia, al parti¬ 
to, al sindacato), se non la ricerca di nuove 
forme aggregative? Se l’Arci non permette più . 
riconoscibilità, lo farà il buddismo o una setta 
templare. Il punto più delicato è che questa 
necessità di appartenenza e di consolazione 
è tanto più forte quanto più si sente paura, an¬ 
zi si potrebbe dire che l’appartenenza cresce 
e si sviluppa mettendo in comune la propria 
fragilità e vulnerabilità. Proprio perché appar¬ 
tenenza e consolazione consentono suppor¬ 
to sociale ed affettivo, ovvero proprio ciò che 
le paure cosmiche che ci attan^liano sem¬ 
pre più strettamente ci fanno nchiedere. 


■i ROMA Professoressa MaclotI, . 
che cosa sappiamo di questo grup¬ 
po che In qualche modo si richiama 
airOrdine Templare, l'Ordine del 
Tempio solare? ^ . 

Di questo gruppo specifico sap- 
pìam.o poco e nulla. Non è stato 
censito c non se n'è discusso nei 
vari sommari di studi sulle nuove 
sette e sui gruppi esoterici. Si può 
.però parlare, però, in senso gene¬ 
rale di quello che .sta accadendo 
nella nebulosa magico-occultisti- 
ca in un’epoca, questa, davvero 
speciale per il mondo. « 

Fine secolo, fine millennio. Sla¬ 
mo, si dice, alle soglie della fine 
di un'era, se non addirittura del¬ 
l’Apocalisse... 

C’è chi parla del Duemila come 
ipotetica data della fine del mon¬ 
do: ma in ogni epoca di transizio¬ 
ne si vivono tensioni forti che por¬ 
tano l’uomo a interrogarsi sul 
proprio futuro o anche a rinchiu¬ 
dersi in sette che sono talmente ■ 
isolate e .separate nel proprio lin¬ 
guaggio interno da perdere com¬ 
pletamente contatto con la real¬ 
tà. Il fatto che si sappia co.sl poco 


. •. ' . Maria Immacolata Macioti, docente di sociologia a Roma, esperta di esoterismo 

Una luce nera sulle ansie d fine millennio 


Da una parte le paure di fine secolo.'che poi è anche fine 
millennio e l'immagine «spaventosa» dell’Apocalisse. Dal¬ 
l’altra, secondo una lettura esoterica, il passaggio dall’era 
dei Pesci a quella dell’Acquario, fase di incertezza e nega¬ 
tività. Per questo, dice Maria Immacolata Macioti, una dei 
massimi esperti italiani sui misteri del mondo esoterico, 
fioriscono così tanti gruppi magici nel mondo. E anche 
sette come quella dei neo-Templari. 

ANTONIO CIPRIANI 


SU di una setta nata nel 1952 non 
fa altro che confermare questo. 

Il gruppo si rifà addirittura al 
Templari, ordine nato nel XII se¬ 
colo per difendere I pellegrini In 
Terrasanta. 

C'è un fiorire di sette che si rifan¬ 
no agli antichi Templari, natural¬ 
mente senza un fondamento sto¬ 
rico. Ma queììo che ù interessante 


sottolineare è il latto che si molti¬ 
plicano 1 gruppi che si richiama¬ 
no ad ascendenze di tipo sapicn- 
zale, con fondamenti vari: chi .so¬ 
stiene di aver trovato un antichis- 
.simo manoscritto, chi afferma di 
escrc l'erede di una investitura 
[atta da Jacques De Molay, l’ulti¬ 
mo gran maestro dell'ordine pri¬ 
ma dello .scioglimento voluto da 


Filippo il Bello. 

Perché fioriscono cosi tanti 
gruppi Templari, qual è II loro fa¬ 
scino? 

Perché fu un oidine molto poten¬ 
te, religioso e iniziatico, con un 
grande fascino dovuto al mistero 
della sua .sopravvivenza nel corso 
di tanti secoli di storia 

Lue Jouret, Il capo della setta 
dell'Ordine del Tempio solare si 
riteneva Cristo sulla terra... 

Direi che ha una certa coerenza 
questo atteggiamento .se pensia¬ 
mo al latto che l'ordine fu sciolto 
nel XIV secolo proprio per le ac¬ 
cuse di eresia c di commercio col 
demonio. Non lo è, coerente, se 
pensiamo aH’ordinc come un 
gruppo religioso che si autodefi¬ 
niva non eretico... 

SI sente parlare degli influssi di 
un passaggio di era in corso. 
Dall'era dei Pesci a quella del¬ 


l'Acquario. Questo favorisce In 
qualche modo il fiorire di cosi 
tante sette esoteriche e magi¬ 
che? 

Dirci che c’è una lettura esoterica 
che [jarld di un periodo del sole 
nero, negativo da tutti i punti di 
vista. E questo, senza dubbio, dà 
origine alla nascita di tante .sette 
dediu- aU’occultismo e allo spiriti¬ 
smo. Setto che pos,sono chiuder¬ 
si, come è accaduto i Svizzera, in 
una tensione tutta interna, maga¬ 
ri sotto la guida di una figura cari¬ 
smatica, come è già accaduto al¬ 
tre volte. 

Quando terminerà l'era del Pesci 
e inizierà quella dell'Acquario, 
che cosa accadrà? 

Forse la fase di transizione 6 già 
in atto. Il disordine ni mondo, la 
fine di grandi istituzioni, le guer¬ 
re. il ritorno delle grandi malattie 
dimenticate e terribili. Nell'Ac¬ 


quario dovrebbe esserci una pre¬ 
valenza delle arti sulle istituzioni, 
certamente cambieranno gli elet¬ 
ti del pianeta come è stato al 
cambio di ogni era. • 

Il fatto che I nuovi movimenti 
magici, esoterici siano cosi pre¬ 
senti in questo fine millennio di¬ 
mostra la crisi della Chiesa uffi¬ 
ciale? Il filosofo Augusto Del 
Noce definisce la storia moder¬ 
na 'Storia dell'espansione del¬ 
l'ateismo». 

Se parla di Chiesa come istituzio¬ 
ne, credo di si. D'altra parte oc¬ 
corre anche interrogarsi sul fatto 
che la ragione, in questo mondo 
moderno non può tutto, non 
spiega tutto. L’irrazionale, l’a-ra- 
zionale hanno il loro valore. Lo 
dichiarano anche gli studiosi del¬ 
l'ultima filosofia della scienza 
che sta discutendo da anni pro¬ 
prio su questo, sulla difficoltà del¬ 


la scienza a rappresentare la veri¬ 
tà oggettiva. 

D'altra parte la scienza non ha 
risolto le grandi domande, I pro¬ 
blemi dell'essere nell'universo. 
Mentre, di contro, l'impressione 
è che alcune culture «diverse» 
siano state soffocate e oggi, in 
un modo o nell'altro, riemerga¬ 
no. ' 

Esattamente così. La scienza, co¬ 
me forma più evoluta de) sapere, 
doveva liberare l'uomo da ogni 
oppressione e invece non è stato 
cosi. Sono passati diversi secoli 
dall'idea di Bacone di scienza co¬ 
me religione e l’uomo ha oggi co¬ 
me ieri un enorme bisogno di «al¬ 
tro», di capire, di avere rassicura¬ 
zioni o anche di vivere tempesto¬ 
samente le proprie paure arcai¬ 
che, 1 propri turbamenti. Ci .sono 
aspetti che sfuggono alla nostra 
razionalità, ma ci sono da secoli, 
e da secoli riemergono dalle pie¬ 
ghe della nostra storia. Diciamo 
che l’iiTazionalc filtra tra le reti di 
una cultura razionale eccessiva¬ 
mente rigida, che tende ad esclu¬ 
dere quello che non capisce. 
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nel Mondo 


L’INTERVISTA. Parla Ziuganov, leader delFopposizione corteggiato dal capo del Cremlino 


«Un alcolista 
non può guidare 
la Russia» 

•Vogliamo una commlaslone 
modica Intemazionale che verifichi 
lo stato di salute di Eltsln. Oli ultimi 
viaggi In Germania, negli Stati ^ 
Unni e In Irlanda hanno dimostrato 
che è affetto da alcoollsmo acuto ' 
da molto tempo e non può guidare - 
lo Stato». VIktor lijukhin, deputato 
comunista conserva la bordata per 
l'unima parte del suo Intervento e 
l’attenzione della Duma, alla prima 
sessione nella nuova sede nell'ex ,. 
Gosplan a due passi dal Cremlino, 
si riaccende. Ma non è la prima ■ 
volta che I deputati parlano . . - 
apertamente della •debolezza» del 
capo del Cremlino. La vecchia » ‘ 
Duma, quella che Eltsln ha sciolto 
a colpi di cannoni, più di una volta 
aveva chiesto un'Inchiesta sulla . 
salute del leader, Khasbulatov, 
allora presidente del deputati, 
aveva addirittura messo In dubbio 
che al comando cl fosse proprio 
Eltsln: •In realtà slamo governati 
da un Rasputln collettivo. Il . 
presidente non è In grado di , 
guidare nuli». 

E Eltsln è sotto attacco anche da 
altre parti. Il governo ceceno ha - . 
dichiarato che Intende provocarlo " 
con un attentato perché cosi sarà ' 
costretto a Invadere II paese - 

subendo l'ostracismo 
Intemazionale.'''" ' 



Roberto e Jessicii sono affettuosamente vi* 
cini ad Anninio, Aggeo. Franca e Mirella 
per la morte di , . *■ 

PENaOPE SAhTTUARI SAVlOU 

Roma 5 ottobre 1994 

Si sono svolti lunedi i funerali del caro 
compagno 

GIUUO GIACCONI 

Di anni 67. Per lunghi anni autista della Fc* 
derazione di Ancona e collaboratore del 
nostro giornale per la consegna del quoti¬ 
diano alle sezioni. Una vita di onesto lavo¬ 
ro. persona molto stimata, attivista sinda¬ 
cale di categoria. Ciascuno di noi porta un 
caro ricordo di questo compagno colpito 
da un male incurabile. In queste ore di • 
profonda tri-slezza ci sentiamo vicini alla 
famiglia esprimendo tutto il nostro affetto: ' 
Rolanda Marconi. Giuseppe Lantemari. 
Màiolini Filippo, Raffaele Giorgini, Edera 
Espinosa, Fabretti Eolo, Tonino Gobbi, 
Pietrini Nedda. Fernando Lorenzoni, Fer¬ 
dinando Cavatassi, Coacci Guido, Orlandi- ' 
ni Paolo, Renato Baslianelli. Ennio Rachia, 
Emilio Ferretti • . .. - 

Sottoscrivono per^ 

Ancona, 6 ottobre 1994 ' ' 


Una manifestazione di comunisti a Mosca, In occasione dell'anniversario dell'attacco alla Casa Bianca nell’ottobre '93 


A. Zemlianichenko/Ap 


I comunisti trattano con Eh^ 

«No alla coalizione ma se vuole tecnici li avrà» 


I comunisti sbattono la porta in faccia a Eltsin ma gli schiu¬ 
dono una finestra. Alla 1 sessione autunnale della Duma il 
capo del gruppo Ghennadi Ziuganov ha risposto all’invito 
del presidente della I^ssìa con un no'^cco: non vogliamo 
compartecipar^ ,^U(:ljl 5 ,^tro irpmijiippfe. del p^'^e.,,^ non 
cambia la linea del governò noi non entriamo. Ma poi si di¬ 
chiara d’accordo con la scelta dei «tecnici» ed è esattamente 
quello che vuole Eltsin. Intervista al leader dell’opposizione. 




■ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


MAOOAMM* TULAMTI 

■ MOSCA. Dice no a Eltsin senza ■ zionat-patriottico*nonché*neoeu- 
nemmeno ringraziarlo; no, icomu- ‘ro-asiatico». Gioca a tennis come 
nisti non vogliono essere cooptati,”'' Eltsin ma è meglio non ricordar¬ 
li disastro economico se lo gestisca glielo. Il suo partito 0 quello più nu¬ 
da solo. Poi lui stesso fa capire che meroso della Russia, oltre SOOmila 
i •tecnici» ai quali pensa il presi- . ; iscritti secondo i dati che fornisce 
dente della Russia per rimpastareil I .» lui. Lo intervistiamo subito dopo 
governo sono benvenuti. Mentre ■: l'intervento di rottura alla Duma, 
nei corridoi della Duma si fanno Quali sono l« condizioni che po- 

anche i nomi dei suoi ministri: lurij ' ne a Eltsln per entrare nel suo 

Sevenard. battutola Sobciak nelle governo? , 

elezioni a sindaco di Pietroburgo. ' «Una sola, che se ne vada. O che 
eletto nelle liste del Pc, e Egor '' se ne stia il più a lungo possibile 
Stroev, ex membro della segreteria ;i all'estero così non disturba. Noi 
del Pcus con Gorbaciov, oggi capo ■ ' non vogliamo partecipare a que- 
dell'amministrazione di Orel, 500 sto scandalo. I comunisti non pos- 
chilometri a sud di Mosca. Ghen- ; sono entrare nel governo di Cer- 
nadi Ziuganov, 50 anni, fisico e nomyrdin. Se invece ci sarà un go- 
matematico, carriera tutta dentro il verno normale, forte, di coalizione 


Pcus, dal KomsomoI al Politburo ; 
del pc russo, è leader dei nuovi co¬ 
munisti da due anni. Ma lui preferi¬ 
sce definirsi •socialista veramente. 
democratico, di orientamento na- 


con un programma chiaro e una 
linea diversa sarà un altro conto». , 

Quali minlateri il presidente do- 
.. vrebbe cedete per farvi cambia- 
reldea? . 


«Prima parliamo della linea poi 
dei ministeri, Finché non cambia 
la linea del governo non si può 
parlare nemmeno dei ministeri.» , 

Il suo deputato llluKhIn ha pro- 
' posto una commissione medica 
Intemazionale'per verificare lo 
stato di salute di Eltsln: cosa ne 
pensa? 

Non è una novità. In molti paesi ' 
del mondo ci sono simili commis¬ 
sioni che controllano lo stato di 
salute dei massimi dirigenti. Se 
uno guida la maccliina deve pre¬ 
sentare il certificato medico per la 
patente, se uno vuole guidare lo 
Stato la società deve almeno sa¬ 
pere se è egli in stato di sobrietà 
ed è capace di lavorare. 

Presenterete la mozione di sfi¬ 
ducia al governo?- 
No. Noi vogliamo ascoltare entro 
due settimane una relazione di 
Cemomirdyn sullo stato del bilan¬ 
cio, sulla situazione del comples¬ 
so agro-industri la e quello milita¬ 
re. Siamo pronti anche a esamina¬ 
re la concezione che ha il governo 
sul bilancio dell'anno prossimo. ■ 
Se quella concezione significherà 
la continuazione della stessa linea 
diretta a fermare la produzione e a 
togliere il sostegno ai produttori di 
merci in questo caso allora sare¬ 
mo pronti alla sfiducia. 

La Duma 0 accusata di essere 
un fantoccio In mano al governo. 


Impotente perché è pagata dal¬ 
l'esecutivo: è vero? ' 

Assolutamente falso. Penso che la 
Duma sia abbastanza qualificata e 
che in essa vi sia un partito del 
realismo. Però secondo la Costitu¬ 
zione che vige ora in RÙKfa'il po¬ 
tere legislativo non ha il diritto di : 
controllo sulle leggi che fa il presi¬ 
dente. ce un presidente-zar che 
non rende conto neanche al pa¬ 
dreterno, e c'è un governo che 
non rende conto al potere legista- - 
tivo. È questo il problema, bisogna 
cambiare la Costituzione, non c'è 
altro da fare. •• ' ; 

Come valuterebbe l'Ipotesi dlin- 
gresso al governo di personaggi 
vicini al suo partito, I cosiddetti 
•tecnicU? ' 

Da tempo sosteniamo che appog- 
geremo tutti i pragmatici istruiti, 
realisti, persone di alta erudizione 
e di debita morale c quando ab¬ 
biamo firmato a Kaliningrad l'ac¬ 
cordo dell'opposizione unita ab¬ 
biamo convenuto che nel corso 
delle future elezioni sosterremo 
professionisti-patrioti. Posso con¬ 
fessare dopo che è passato molto 
tempo che già nell’ottobre del '91 
demmo incarico alle oig 2 mizza- 
zioni locali del partito di inviare 
nelle strutture del potere coloro 
che erano capaci di governare 
perché eravamo consci che a Mo¬ 
sca stavano per conquistare il po¬ 


tere coloro che non avevano mai 
diretto neanche una squadra di la¬ 
voro. coloro che non avevano per 
questo né esperienze di vita né 
abitudini pratiche. Solo per que¬ 
sto la Russia non si è àncora sgre¬ 
tolata. Si'dice che non c'è alterna¬ 
tiva; ma a chi? A Gaidar (ndr: lea¬ 
der dell'ala radicale) che non ha ^ 
mai condotto neanche un cavallo, ’ 
o a Shakrai (ndr: capo dei mode¬ 
rati) che è stato solo un dirigente 
di laboratorio, o a Ciubais (ndr: vi¬ 
ce premier) che ha fatto l'inse¬ 
gnante e il venditore di fiori o non- 
so-che. Nessuno di loro è stato » 
mai capo officina, o direttore di 
un istituto o direttore di un consor¬ 
zio. Né tantomeno un ministro. E • 
ora sono i fautori della nuova proli¬ 
tica avvicendandosi per la terza 
volta. La prima volta hanno demo¬ 
lito rUrss. la seconda hanno alza¬ 
to alle stelle i prezzi sfilando i soldi 
dal portafoglio del popolo, la ter¬ 
za, ora, la stessa compagnia spar¬ 
tirà la proprietà regalando al 3-5% 
della popolazione tutto quello che 
è stato guadagnato dalla società 
in mille anni. Ma non ci riusciran¬ 
no. La quarta volta sarà la nostra: ■ 
il popolo si sta risvegliando e noi 
lo guideremo alla vittoria. , 

Parole dure che dovrebbero la¬ 
sciar prevedere tuoni e fulmini. ' 
Ma il condizionale è d’obbligo: i 
misteri sono troppi in Russia. '• 


Dopo Espy potrebbe dimettersi Cisneros. È accusato di aver mentito sui rapporti economici con l’ex compagna 

dinton ministrì, altio scandalo in vista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONETTI 


■ NEW YORK. Le fidanzate dei 
suoi ministri mettono nei guai Clin¬ 
ton. Per i soldi ricevuti, forse, grazie 
alla potenza dei propri compagni. ■ 
L'altro giorno il giovane segretario ' 
aH'agricoltura Mike Espy. un qua-, 
rantenne di belle speranze prove¬ 
niente dal Mississipi, era stato co¬ 
stretto alle dimissioni perché accu¬ 
sato di aver aiutato la sua ragazza, 
una certa Patrizia Dempsy, ad otte¬ 
nere u.ia borsa di studio. Era una 
borsa di 1200 dollari, poco meno 
di due milioni di lire. Ora è la volta 
di Henry Cisneros, texano, ministro 
all’urbanistica. È sospettato di ave¬ 
re mentito all'Fbi circa certi paga¬ 
menti alla sua ex compagna. Linda 
•Mediar, dalla quale ha avuto un fi¬ 
glio. Se risultasse vero che ha men¬ 
tito sarebbe grave: per un politico 
americano dire le bugie è una col¬ 
pa enorme. Qualunque sia l’argo¬ 
mento. Cisneros si è dichiarato in¬ 
nocente e ha detto che non prensa 
affatto a dimettersi. Ma le voci della 


Casa Bianca sostengono il contra- 
■ rio. C'è una inchiesta in corso e si 
dice che se nelle prossime ore la si- 
. tuazione non dovesse chiarirsi del 
tutto, allora potrebbe intervenire lo 
, stesso Clinton. Per chiedere a Ci¬ 
sneros di andar via, cosi come ha 
fatto tre giorni fa con Espy. Clinton 
è impegnato in una battaglia duris¬ 
sima sul fronte della «moralità pub¬ 
blica» e non può ammettere che 
' sulla amministrazione pesi il più 
' piccolo sospetto in questo campo. 

Il ministro Cisneros è un uomo 
di punta della squadra presiden¬ 
ziale. E infatti sin qui è stato difeso. 
, Lo ha difeso pubblicamente, ieri, 
Leon Panetta, capo dello staff della 
Casa Bianca. Ha detto: «A noi non 
risulta niente sul conto di Cisneros. 
Dunque il caso non esi.ste». Henry 
, Cisneros è un uomo di 47 anni, ric¬ 
co, abbastanza colto, laureato ad 
Hatvvard. che deve la sua carriera 
politica alle proprie notevoli doti di 
amministratore. Durante tutti gli 


anni 80 è stato il sindaco di San¬ 
t'Antonio, una città importante, la 
terza del Texas, un milione di abi¬ 
tanti. Dicono che Sant’Antonio fo.s- 
se un luogo disastrato e che Cisne¬ 
ros in dieci anni l’abbia trasforma¬ 
to nella più efficiente città di tutto il 
Sud. , 

In qualunque modo andrà a fini¬ 
re questa vicenda, per Clinton è 
un’altra grossa scocciatura. Pro¬ 
prio alla vigilia di una competizio¬ 
ne elettorale che sembra maledet¬ 
ta per II presidente. Tra gli incidenti 
ad Haiti, i dissidi nel governo, le 
.sconfitte parlamentari e ora i guai 
giudiziari dei .suoi ministri, non c'è 
una sola cosa che vada bene. Le 
elezioni dell'otto novembre sono 
importantissime: mettono in palio 
tutti i seggi della Camera, un terzo 
di quelli del Senato e un buon nu¬ 
mero di posti di governatore nei 
principali Stati d'America. Tutti i 
sondaggi sono concordi: democra¬ 
tici in caduta fortissima. Rischiano 
di perdere la maggioranza in uno, 
o addirittura in tutti e due i rami dei 


Parlamento. E di perdere quasi tutti 
i posti di governatore Tra gli uomi¬ 
ni in pericolo ci sono due delle fi¬ 
gure più prestigiose del partito de¬ 
mocratico. Ted Kennedy e Mario 
Cuomo. Kennedy, 62 anni, senato¬ 
re ininterrottamente dal 1962, sta¬ 
volta potrebbe non farcela. Sareb¬ 
be clamoroso. Se il clan Kennedy 
perde la roccaforte di Boston, se il 
fratello di John e Bob viene escluso 
dal Parlamento, è peggio di un ca¬ 
taclisma per i liberal americani. E 
al momento non è affatto impro¬ 
babile che questo avvenga. Kenne¬ 
dy sta tentando in tutti i modi la ri¬ 
monta. È impegnalo 16 ore al gior¬ 
no nei giri elettorali, proprio ieri è 
riuscito a convincere l'ex moglie a 
sospendere la causa di divorzio 
per evitare chiacchiere e scandali, 
ma gli istituti di sondaggio lo dan¬ 
no in pericolo. Pericolo ancora più 
forte per Mario Cuomo. 61 anni. ■ 
governatore dello stato di New 
York dal 1982. Fino a due mesi fa 
era nettamente in testa, e la .sua rie¬ 
lezione era praticamente certa. 


Anche perché il suo antagonosta. 
George Pataki, è considerato un 
uomo politico di non grande livel¬ 
lo. E invece da qualche .settimana 
Cuomo è sotto nei sondaggi. L'ulti¬ 
mo è di ieri, e il «New York Times» 
gli dedica la prima pagina. Dà Pa¬ 
taki in vantaggio 44 a 41. Il sondag¬ 
gio dice che Cuomo è in forte van¬ 
taggio nella città di New York, dove 
ha con se il 66 per cento dell'elet¬ 
torato mentre Pataki è fermo al 25. 
Nei sobborghi però, e in tutto il re¬ 
sto dello Stalo, Cuomo non va oltre 
il 30 percento dei consensi. Un di- , 
sastro. A dare l'ostracismo a Cuo¬ 
mo sono i bianchi e gli ispanici. 
Mentre tra i neri Cuomo è ancora 
imbattibile e lascia al suo avversa¬ 
rio appena il 7 percento. Riuscirà a 
recuperare qualcosa, tra i bianchi 
e in qualche ambiente conservato- 
re, in questi ultimi ultimi 30 giorni 
di gara? Potrebbe dargli una mano 
il suo amico Rudolph Giuliani, re- 
pubblicano, moderato, molto 
amato dalla destra. 


Giovedì 6 ottobre 1994 

- Nel trigesimo della scomparsa deila cara 

ERMES GIUFFREDI LEVERATTO 

La figlia ed il genero la ricordano con affet¬ 
to e in sua memoria sottoscrivono lire 
200.000 per IVnilà 
Milano. Gottobre 1994 


Fabio Binelli e i compagni del Gruppo re¬ 
gionale del Pds partecipano al lutto della 
^ compagna Neva Sbnssa per la perdita dei , 
’ suo caro papà 

ULDERICO 

Milano. 6 ottobre J 994 

Fiorella Ghilardotli. Giovanni Mele. Giu¬ 
seppe Grippa, Roberto Almaggioni nel ‘ 
momento del dolore per la perdita del suo 
caro papà 

UU)ERICO 

si stringono con alletto a Neva Sbri.ssa. 
Milano. Gottobre 1994 


Referendum sulla legge Mammì 

I Assemblea 


©©IP® D© T®®.®®® miriririi© iuir [raiiii®TO Bmpsgjirs© p©!? 3® 


Sabato 8 ottobre ore 9.30 
Cinema Teatro Colosseo 
Via Capo d'AfrIca S/a Roma 

Per moltiplicare le iniziative contro la concentrazione 
del sistema radio televisivo 

Per dare vita a strutture locali di controllo sulla qualità 
, dell'informazione 

Per discutere le diverse proposte di legge di riforma della 
Legge Mammì 

Per informazioni ed adesioni Tel. Fax 06/44.65.936 


ì VIAGGI DEL GIORNALE 


Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Una settimana 
a New York. 

Partenza 3 dicembre 

APechino,Xiane 
nei villaggi 
dello Yunnan. 

■ Partenza 24 dicembre 


Da GhiJarza a Stintino. 

Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
Parigi e il Grand Louvre. ' , , , , 

Partenza rs dicembre . _ ' 

Lisbona '94. Capitale europea 
della cultura. 

Partenza 2 novembre 

Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 

Partenza 22 novembre 


Venf anni dopo ritorno in Vietnam 

\{Viag/!Ìo attraverso i luoghi e la storia che hanno appassionato una generazione) 
Partenza 28 dicembre 


Sette itùienrì accanpeputi e ncconlati àa {iamafitb' ie l'Vnilà 

20124 MILANO-VX Felle* Cauli. 32 ’ 

Tel. 02 n 74 ) 4 A 1 Oé 44 - Fax 02 « 7 .a 4 .SZ 2 
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ACAM 


AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA EiMETANO LA SPEZIA 

Selezione pubblica per titoli ed esami 
per l’assunzione di n. 12 operai di cat. D2 

L'azienda Consorziale Acqua Metano di La Spezia (A.C.A.M.). indice 
selezione pubblica per titoli ed esami per l'assunzione di n. 12 Operai di 
Cat. D2, 

Per l'ammissione alla selezione é richiesto II possesso della licenza di 
scuola deH'obbllgo. 

Le domande dovranno pervenire a mano o a mozzo raccomandata con 
avviso di ricevimento entro e non oltre le ore 12 del giorno 31-10-94, in 
busta chiusa, con indicazione all'esterno del nominativo del concorrente 
a cui la domanda si riferisce. 

Per ulteriori informazioni e per il ritiro di copia del bando gli interessati 
potranno rivolgersi airufficio Personale dell'/Lzienda. 

IL DIRETTORE (Dott. Giovanni Astesana) 


.A 

















Gioveciì_^6 ottobre 1994 


nel Mondo 

so * ^ * 


Finito l’isoiamento 
di Beigrado 
Riapre i’aeroporto 
Russo ii primo voio 

L'Isolafflento dal mondo porla 
Repubblica federale di Jugoslavia è 
finito. Lo lluschin -620 parWo da 
Mosca atterrato alle 17 
all'aeroporto cH Belgrado, con a 
bordo llnvlato speciale di EKIsn 
per I Balcani Vitali Clurkin, ha, di 
fatto, rotto l’embargo totale durato 
28 mesi. Sulle prime pagine del 
giornali di Belgrado si ò dato 
grandissimo risalto all’evento. SI 
tratta di poca cosa, ancora. Le 
Nazioni Unite hanno messo In 
prova per 100 giorni II governo di 
Slobodan Milosevlc. Un periodo in 
cui sarà verificata la reale ' 
applicazione del combinato - 
disposto delle risoluzioni 942e 
943. In attesa di prove decisive 
rOnu, oltre a riaprire alle - 
compagnie aeree di tutto II mondo 
le Iblee con la repubblica federale 
e II porto di Bar, nel Montenegro, al 
commercio con quello Italiano di 
Bari, apre anche allo scambio 
culturale e alle manifestazioni 
sportive. Mllosevic, dal suo canto, 
sta dando corso air«epurazlone» 
delle all più estreme. Ieri si è 
dimessoli capo di stato maggiore 
dell’esercito jugoslavo, generale 
Momcllo Perisic. Ufficialmente 
avrebbe mollato perché < < ' 
Insoddisfatto per l’aumento 
percentuale concesso al 
dipendenti dell’esercito. In realtà 
Petisic rappresenta una parte 
consistente degli ultra nazionalisti 
di cui il capo della repubblica ai 
vudedisfare. . ' , 



Poliziotti davanti a due delle persone uccise durante la sparatoria, l’altra notte a Parigi Mano Goidman/Aip-Ap 


Folle rodeo nelle vìe dì Pctiìgì 

Giovane coppia uccide tre agenti e un taxista 


Tre poliziotti e un tassista uccisi e sei passanti fenti nel 
corso di un folle rodeo nel centro di Parigi martedì sera. 
Autori dell’eccidio una coppia di ventenni. Lui, Audty ^ 
Maupin, è morto ieri sera in ospedale senza aver ripreso 
conoscenza. Non si trova una spiegazione airaccaduto. 

I due erano «marginali», ma senza precedenti. L'estre¬ 
ma destra invoca la pena di morte per i delitti più gravi, i 
tassisti si fermano e bloccano la capitale. ' 

\ ^ ' 

_ OAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

OIANNIMARSIUI 


■1 PARICI Due «marginali» !)en 2 a 
stona senza precedenti Nè pre¬ 
giudicati. nè tenoristi. nè banditi 
Due ragazzini anonimi nella gran¬ 
de città, due figure esili in leans, 
giubbotto e scarpe da tennis Lei, 
Roroncc Rey, ha vent’anni giusti, 
una biondina piccoletta con i ca¬ 
pelli corti È figlia di una maestra e 
di un idraulico Da poco tempo se 
n'cra andata di casa, e con il suo 
compagno abitava in uno squatt a 
Nanterre, in pcrifena È stata lei di¬ 
cono le testimonianze, quella che 
ha sparato più colpi Era lei, più del 
suo compagno a urlare, minaccia¬ 
re il fucile in mano Lui ha venti- 
due anni Si chiamava Audiy Mau¬ 
pin (è morto len sera senza aver ri¬ 
preso conoscenza) Un profilo si¬ 
mile a quello di lei’ niente da se¬ 
gnalare Neanche un episodio di 
spaccio, o di tossicomania, o un 
furtarello . »■ 

Allora perché’ La domanda re¬ 


sta li appesa in aria, senza risposta 
0 meglio una nsposta ci sarebbe, 
ma è inquietante più di una rapina 
di un attentato, di una cnsi di asti¬ 
nenza da eroina L'ha data il sinda¬ 
co Chirac, e anche i sindacati di 
polizia Si tratterebbe di un episo¬ 
dio «irrazionale", senza motivi ap¬ 
parenti 

Senza perché 

Un po' come certe notizie ameri¬ 
cane, di gente armata che si mette 
a sparacchiare nelle strade infilan¬ 
do morto su morto È questo che 
preoccupa l'inedito per Pangi, che 
ne ha viste di tutti i colon, sta nel¬ 
l'assenza di ragioni, nella gratuita 
del gesto Una carneficina simile 
non se la ricorda nessuno Costitui¬ 
sce un precedente in una citta do¬ 
ve 1 «marginali» crescono ogni an¬ 
no di numero Gli inquirenti hanno 
detto che i due erano «affascinati 
dall'anarchismo» Una colontura 


politica che non spiega niente, che 
pare messa 11 giusto per dire qual¬ 
cosa ed evocare lo spettro di ideo¬ 
logie del disordine ad uso e consu¬ 
mo dell elettorato moderato 
Erano le nove e mezza di sera 
martedì, quando la coppia badato 
l'assalto al parcheggio del 19" ar- 
rondissemenl dove i vigili deposita¬ 
no le macchine prelevate in divieto 
di .sosta dal cano-attrezzi 11 loto 
obiettivo orano le armi dei due 
gendarmi di guardia al deposito, 
che SI apprestavano a passate una 
notte tranquilla nel loro gabbiotto 
Il volto coperto da passamonta¬ 
gna Il hanno minacciati con due 
fucili a pompa fatti stendere a ter¬ 
ra e alleggeriti dei loro revolver Ma- 
nurhin 38 «special» in dotazione 
alla polizia Per lasciarsi il tempo di 
fuggire hanno strappato il filo del 
telefono e hanno ben irrorato i due 
malcapitati di gas lacnmogeni Poi 
fuori di corsa nelle strade pangine 
dove cominciava l'animazione del¬ 
la sera Via i pas,samontagna, ma i 
fucili a pompa bene in vista i due 
hanno bloccato un taxi Peugeot 
405 A bordo c'erano il conducen¬ 
te, Ahmadou Diallo 49 anni, ongi- 
nar'o della Guinea e un passegge¬ 
ro un medico parigino Li hanno 
presi in ostaggio ordinando a Gial¬ 
lo di dingersi verso place de la Na- 
tion Pare che il medico abbia cer¬ 
cato di prender tempo, di parlare 
di negoziare la loro liberazione 1 
due hanno preteso i loro docu¬ 


menti d identità per dissuaderli 
con la minaccia di rappresaglie da 
ogni futura denuncia II tassista ha 
invece reagito Amvato nella gran¬ 
de piazza ha incrociato una mac¬ 
china della polizia c non et ha pen¬ 
sato su due \olte Gli è andato con¬ 
tro, l'unico modo per nchiamare 
1 attenzione Sulla «civetta» c erano 
tre giovani gendarmi che stavano 
terminando la loro giornata di ser¬ 
vizio Non sapevano nulla dell at¬ 
tacco al deposito di macchine So¬ 
no scesi con il fare lento di chi si 
appresta a venficare i danni e a 
chiedere i documenti Ma «Bonnie 
& Clyde» non hanno esitato un se¬ 
condo Hanno sparato subito a 
raffiche continue Oltre a due gen¬ 
darmi CI ha omesso la vita il tassi¬ 
sta 

Fuga parossistica 

La fuga SI è fatta parossistica La 
coppia ha lasciato perdere il medi¬ 
co. ha fermato una Renault 5 e 
conducente a bordo è spanta ver¬ 
so il bois de Vincennes Ma a que¬ 
sto punto I allarme era ormai lan¬ 
ciato Sono stati intercettati da una 
pattuglia di agenti mo'ociclisti al¬ 
tra sparatoiia, un altro agente ucci¬ 
so. 1 aggressore fento sei passanti 
feriti anch'essi due in modo grave 
E finalmente 1 arresto la fine del- 
l'incubo Erano passati appena 25 
minuti dall assalto al parcheggio 
ormai era solo un ululare di ambu¬ 
lanze c di macchine della polizia 


mentre la gente metteva fuon la te¬ 
sta da dietro gli alberi del boule¬ 
vard dove SI era nfugiata allo scop¬ 
pio della sparatoria 
Fin qui la cronaca L'anomalia 
del fatto ha creato malessere tra le 
forze dell'ordine rabbia tra i tassi¬ 
sti reazioni politiche I poliziotti 
chiedono mezzi formazione pro¬ 
fessionale e pene piu severe per 
chi colpisce I rappresentanti della 
' legge I tassisti chiedono il porto 
d armi (mai concestso dalla prefet- 
‘ tura nella fondata ipotesi che con 
una pistola in macchina divente¬ 
rebbero bersaglio ancor più ambi¬ 
to dai malintenzionati), o almeno 
I obbligo di una parete di vetro an¬ 
tiproiettile che sepan il conducen¬ 
te dal passeggero len hanno ma¬ 
nifestato bloccando il centro citta¬ 
dino. c M ripromettono di sciopera¬ 
re il giorno dei funerali del loro col¬ 
lega Tra I politici due - sempre gli 
stessi due corvi nen - hanno deci¬ 
so di sfruttare il trauma neH'opimo- 
ne pubblica Jean Mane Le Pen e 
Philippe de Villiers reclamano la 
reintroduzione della pena di mor¬ 
te. quella ghigliottina che Mitter¬ 
rand abolì neirSl. dopo duecento 
anni di costante servizio 1 due 
campioni della destra agitano un 
vecchio fantasma, che risorge 
ogniqualvolta la cronaca offre epi¬ 
sodi di questo genere innocenti 
UCCISI bambini violentati poliziotti 
assassinati Ma il governo, fino a le- 
n non sembrava gli desse retta 


Riaperto a Francoforte il caso del giovane nigeriano intontito dai sedativi ed imbavagliato per essere espulso 

Museruola soffocò il nero caedato da Bonn 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Causa (ufficiale) della morte 
infarto Nazionalità nigenano. pro¬ 
fessione profughe in fuga dall'Afn- 
ca disperata Ora il caso di Kola 
Bankole è stalo napello in seguito 
alla denuncia di un gruppo di me¬ 
dici C era il sospetto che l'afncano 
fosse morto in seguito ad un'inie- 
/lorie di sedativi Ora l'accusa so¬ 
stiene che I uomo è morto perchè 
gli stata applicata una sorta di 
•museruola», un «para-morsi» Ko¬ 
la, intontito dai sedativi, è stramaz¬ 
zato imbavagliato come un cane 
Kola, tient anni, era un tipo vio¬ 
lento Con la nuova legge la Ger¬ 
mania ha eretto un muro per tene¬ 
re alla larga i profughi Solo nel 
mese di agosto sono state respinte 
18 500 domande di asilo politico 
Kola era un testardo, un indiscipli¬ 
nato Aveva tentato piu volte di en¬ 
trare in Germania, era stato caccia¬ 
to c rimpatriato Ma era tornato, ed 
era stato riacciuffato dalla polizia 
Stavolta 1 gendarmi facevano sul 


seno Kola si era opposto all anc- 
sto ma 1 poliziotti l'avevano sopraf¬ 
fatto c portato in carcere 

Kola ha continuato a dimenarsi 
a gndare e la polizia, durante il tra¬ 
gitto verso 1 aeroporto l'ha amma¬ 
nettato Sul aereo doveva salire an¬ 
che un medico, c era insomma 
una sorta di «scorta sanitaria» con 
sedativi pronti per l'uso ’ 

Kola all aeroporto, si scatenò 
per I ennesima volta deciso com'e¬ 
ra a restare in Germania a tutti i co¬ 
sti La polizia sostiene che minac¬ 
ciò di mordere gli agenti gndando 
«Ho I Aids» E forse per questo è 
morto 

Di certo il medico che «scortava» 
l'arrestato iniettò una dose di seda¬ 
tivi con una sinnga Kola intontito 
dai calmanti stramazzò e mori al¬ 
l'aeroporto pochi minuti dopo 1 1 - 
niezione 

Sbngativamente il referto o me¬ 
glio una parte del referto, quella re¬ 


sa pubblica allora, stabili che un 
infarto aveva ucciso il giovane afn- 
cano L'autopsia accertò che Kola 
soffriva di disturbi cardiaci e di in¬ 
sufficienza circolatoria e che quin¬ 
di la tesi della «morte naturale» era 
plausibile 

La magistratura di Francoforte 
tuttavia volle vederci chiaro ed apri 
un procedimanto a canco del me¬ 
dico che aveva praticato I iniezio¬ 
ne ipotizzando il reato di «omicidio 
colposo» Successivamente venne¬ 
ro ordinati esami chimico-tossico- 
logici per determinare l'effetto dei 
sedativi sul giovane africano II ca¬ 
so. se non fosse per la denuncia 
dell Associazione intemazionale 
dei medici contro la guerra e dei 
■medici democratici» tedeschi sa¬ 
rebbe quasi certamente finito in ar¬ 
chivio 

Invece la «lettera aperta» dei me¬ 
dici ha impedito la frettolosa archi¬ 
viazione e sollevato dubbi e so¬ 
spetti Gli accusatori infatti parlano 
di morte por soffocamento e citano 


la testimonianza di un dipendente 
della compagnia di bandiera tede¬ 
sca Lufthansa che avrebbe lotto il 
referto prowisono del quale le au- 
tonta hanno celato una parte del 
contenuto, e nel quale si accenna 
alla «tecnica» utilizzata dai gendar¬ 
mi per immobilizzare il giovane ni¬ 
geriano Non solo un rappresen¬ 
tante del corpo della guardie di 
frontiera (Bgs) ha ammesso che m 
alcuni casi agli stranieri, già amma¬ 
nettati viene applicata una sorta di 
«para-morsi» in pratica una «mu¬ 
seruola» 

Fonti della magistratura di Fran¬ 
coforte hanno infine confermato 
che la «museruola» era stata appli¬ 
cata anche a Kola che «minacciava 
di mordere e diceva di aver con¬ 
tratto l'Aids ‘ 

Ma nel referto provvisorio del- 
1 autopsia non si parla di morto por 
soffocamento Ed è questa la tesi 
che invece sostengono le organiz¬ 
zazioni dei medici che hanno scrit¬ 
to la «lettera aperta» 

I riscontri non mancano ed altre 


organiz/azioni si stanno dedican¬ 
do alla vicenda Daniel Cohn-Ben- 
dit as,sc-s,sore per le questioni mul¬ 
ticulturali a Francoforte e I associa¬ 
zione per la tutela del profughi Pro 
Asyl hanno chiesto alla magistratu¬ 
ra di rendere noto l'intero incarta¬ 
mento del caso e quindi anche il 
referto medico dell autopsia Ma la 
Procura di Francoforte ha respinto 
la richiesta sollevando cosi nuovi 
sospetti » 

I giudici sostengono che occorre 
dispone nuove penzie, ma le orga¬ 
nizzazioni democratiche incalza¬ 
no Riassumendo è certo che al ni- 
genano sono stati somministrati 
potenti sedativi, e che è stata appli¬ 
cata la «museruola» 

II sedativo - sostiene «1 accusa» - 
ha probabilmente agito da con¬ 
causa del soffocamento impen- 
dendo al giovane africano di go¬ 
vernare la lingua nella bocca bloc¬ 
cata dalla «museruola» Il sospetto 
è che I medici responsabili dell'au¬ 
topsia vogliano «copnre» il dottore 
che praticò I iniezione al profugo 
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Due italiani tra i feriti vicino Gerusalemme 

Bomba di Hamas 
per quattro turisti 

I turisti occidentali entrano nel mirino degli integralisti pa¬ 
lestinesi: una bomba a mano scagliata contro un pullman 
di pellegrini in visita alla chiesa di San Lazzaro in Cisgior- 
dania Feriti leggermente quattro tunsti, tra cui due italia¬ 
ni. Gli attentaton, secondo la radio militare israeliana, vo¬ 
levano compiere una strage La condanna di Elias Freji, 
ministro del turismo palestinese. «1 criminali non avranno 
scampo». «Hamas» segue l’esempio algenno ed egiziano 


■ Gli integralisti algerini cd egi¬ 
ziani hanno fatto scuola anche nei 
Témtori occupaù i turisti occiden¬ 
tali sono entrati nel minno dei 
gruppi palesunesi oltranzisti Una 
delle mete obbligate fier il turismo 
religioso in Cusgiordania è la citta- ’ 
dina araba di Al-Azaiye (Betania). 
poco distante da Genjsalemme, fa¬ 
mosa per la chiesa costruita sul 
luogo dove si ntiene che Gesù re¬ 
suscitò Lazzaro Un gruppo di pel- 
legnni era appena sceso dal pull¬ 
man con targa israeliana quando è 
scoppiato l'inferno Contro l'auto¬ 
bus viene scagliata una rudimenta¬ 
le bomba a mano, che solo per po¬ 
chi metri non esplode in mezzo al 
gruppo dei turisti «Non ho visto chi 
ha tirato la bomba - racconta 
Ahemd Hai Yihya, l'auasta - ho so¬ 
lo senato una forte esplosione» «Il 
signore e la signora iena - aggiun¬ 
ge - sono poi entrati sanguinanti 
nella chiesa di San Lazzaro» L e- 
splosione, la fuga precipitosa, le ■■ 
gnda di aiuto dei fena, l'arnvo in 
forze dell'esercito israeliano, la ■ 
caccia all'uomo ancora in corso 
1 aaentàto, nfensce la radio milita¬ 
re israeliana, avrebbe potuto pro¬ 
vocare una strage. Ma a parte il 
grande spavento dei pellegnni, i 
danni provocati dall'esplosione so¬ 
no stau modesti Una tunsta italia¬ 
na, Alberta Buiate, di 60 anni, ha » 
avuto delle schegge attorno all'oc¬ 
chio Trasportata all ospedale «Ha- 
das,sah» di Gerusalemme, dovreb¬ 
be essere nlasciata entro ventiquat¬ 
trore Un'altra tunsta italiana ha 
subito lievi tente fuggendo dal luo¬ 
go dell'attentato L esplosione ha - 
anche fento ad un braccio un tun¬ 
sta spagnolo, mentre un'altro pel- 
legnno è stato medicato sul posto 
La gravità dell'atto va ben al di là . 
dei danni provocati, e questo spie¬ 
ga la dura reazione dei dingenti 
palestinesi L’attentato, dichiara _ 
Elias Freii sindaco di Betlemme e 
ministro del Tunsmo deir«Autorità 
autonoma palestinese» «è un atto 
cnmmale e come tale va persegui¬ 
to» Il tunsmo rappresenta una no¬ 
tevole fonte di entrata per la Ci- 
sgiordania colpirlo significhereb¬ 
be indebolire ultenormente la lea¬ 
dership di Yasser Arafat, alle prese 
con la grave situazione economica 
che investe soprattutto la Stnscia di 
Gaza Elias Freji, pialesbnese di reli¬ 
gione cattolica sa bene tutto que¬ 
sto «L’Autonomia palestinese-as¬ 


sicura - saprà proteggere adegua¬ 
tamente I pellegnni cnstiani* Di 
analogo tenore è la reazione di Ji- 
bnl Ra)ub, capo della polizia pale¬ 
stinese nella zona autonoma di 
Gerico, distante una trentina di chi- 
lometn da Al-Azarye Apprezza¬ 
mento per 1 immediata presa d. 
posizione dei responsabili palesti¬ 
nesi è stata espressa dal ministro 
del Tunsmo israeliano Uzi Baram, 
Pier il quale non vi sono dubbi sulla 
matnee dell'attentato a lanciare la 
bomba, afferma, «sono stati i terro¬ 
risti di Hamas» il movimento isla¬ 
mico palestinese contrano agli ac¬ 
cordi di pace tra Olp e Israele 11 fe- 
nmento dei quattro tunsti non è il 
solo episodio di violenza che ha in¬ 
sanguinato len I Temton A He- 
bron infatti, soldati israeliani han¬ 
no ucciso a colpi d’arma da fuoco 
un palestinese di 21 anni mentre 
tentava di accoltellare un militare 
Nonostante il copnfuoco. nella cit¬ 
tà la tensione resta altissima npro- 
ponendo ogni giorno la stessa 
amara, venta nella «santa Hebron» 
la coesistenza tra palestinesi e 
israeliani è impossibile HU DC 

Pronto un libro 
sul nuovo amante 
di Lady D 

Dopo rufflctale di cavalleria.' 
l’affascinante antiquario? Diana, 
finita la relaziona con l’Indiscreto 
James Hewitt avrebbe cercato 
conforto tra le braccia di un altro 
uomo, forse proprio quell’OlIver 
Hoare, l'aristocratico esperto 
d’arte Islamica che la principessa 
bersagliava di telefonate. Questa 
nuova Imbarazzante rivelazione 
sarebbe contenuta In un libro di 
prossima pubblicazione scritto da 
Andrew Norton. Il giornalista 
diventato miliardario con «Diana, la 
sua vera storia» in cui. grazie alle 
confidenze raccolte fra gli stessi 
amici rlella principessa, raccontò 
la catastrofe coniugale del principi 
di Galles aprendo la strada alla loro 
separazione ufficiale. Lo scrive II 
quotidiano «Daily Express» non 
rivelando il nome del presunto 
nuovo amico di Diana, ma 
fomentlone però una descrizione 
che fa subito pensare a Oliver « 
Hoare. Lui, a differenza di James 
Hewitt. tace. 


Consiglio Nazionale deU^Economia e del Lavoro 


Coiìhi^io Nazionale 
delle Ricerche 


CONVEGNO 

CITTÀ. PROGETTO. REGOLE 
Metodologie per la pianificazione 
territoriale: i nuovi Piani Regolatori 
Generali 


Roma. 11 Ottobre 1994 - ore 9.30 - 14.00 


Cnel - via David Lubrn 2 - ROMA 

Ore 9 00 Registrazione dei partecipanti. Saluto Giuseppe De 
Rita, Presidente CNEL 

• Relazione introduttiva 

Felicia Bottino, Assessore al Turismo, Cultura c Qualità 
Urbana Regione Emila Romagna 
•Comunicazioni 

Urbanisuca ed Edilizia nella nccrca Cnr Alberto Silvani. 

Responsabile CNR. Progetto Finalizzato Edilizia - 

Sotloprogetlo Processo e Procedure 

OhiettiM della ricerca le ricadute ntituzionali Rita Velia. 

Dirigente dell'Assessorato Urbanistica Regione Emilia 

Romagna 

Anali'u degli itrumenn metodo e risultati Gerardo 
Giombolini, Espeno di Architettura dei Sistemi 
Innovazione della disciplina urbanutica Paolo Ceccarelli, 
Preside della Facoltà di Architettura Università di Ferrara 

• Interventi programmati 

• Oibamto 

È previsto l'intervento di Giuliano Urbani, Ministro della Funzione 
Pubblica 

• Sono siati iniiuii 'Coraponcnli delle Commissioni Parlamenun Temlono e 
Ambiente “Membn delle Unita di Ricerca del CNR. •rappresentanti dell ANCE 
•rapprcsenianti degli Ordini degli Ingegner e degli Archileia •rappresenunii di 
Regioni. Comuni e Province, •rappresentami dell'INU •rappresemami dell ANCI 
•rappresenlanti dell UPI •rappresentanti del Mimsicro dei Lavori Pubblici 
•rappresenianu del mmisiero della Funraone Pubblica •rappresenlanli della Conferenza 
delle Regioni. • Sindacati Funzione Pubblica * CENSIS, CRESME. NOMISMA 
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«MANZA E IMPRESA 


■ IRI. Andranno tutti all In i diecimila 
miliardi stanziati dal governo per la ra¬ 
zionalizzazione dell indebitamento del¬ 
le società possedute interamente dallo 
stato tramite mutui obbligazionan È 
quanto stabilisce un decreto del mini¬ 
stro del Tesoro pubblicato len sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale 11 provedimento fissa inol¬ 
tre le modalità dell’emissione obbliga- 
zionana della Cassa depositi e prestiti'' 
che sarà utilizzata per la concessione 
dei mutui l’emissione avverrà in due 
tranche ciascun di 5 mila miliardi 

■ ENICHEM. Enichem synthesis, la 
controllata Enichem che opera nel setto¬ 
re della chimica fine ha raggiunto un 
accordo con la Borregaard Industries Itd 
per la cessione a quest ultima di tutte le 
attività nel settore dei difenoli e dei rela¬ 
tivi denvati 

■ AT&T. Mano Bonzano, 48 anni lau¬ 
reato in ingegnena elettronica è il nuo¬ 


vo responsabile di At&t in Italia Rispon¬ 
derà direttamente ad un altro manager 
Italiano, Pier Carlo Falotti, presidente e 
ceo di At&t Emea (Europa Medio 
Onente e Africa) Compito di Bonzano 
informa un comunicato della società, 
sarà di «sviluppare le strategie ed espan¬ 
dere le attività del gruppo in Italia» an¬ 
che nell ottica di «favorire il processo di 
integrazione tra le unità operative» 

■ VALEO. La Valeo ha registrato nei 
pnmi nove mesi del 1994 un giro d affan 
consolidato di 16 730 milioni di franchi 
(circa 5 000 miliardi) in aumento 
dell 11,5% nspetto allo stesso penodo 
del 1993 Lo comunica a Parigi il gruppo 
di componenti per I auto che fa capo al¬ 
le Cerus di Carlo de Benedetti precisan¬ 
do che all aumento dell attività della Va¬ 
leo ha contruibuito la totalità dei mercati 
automobilistici in Europa America e 
Asia 


la Borsa 




m MILANO Giornata nera a Piazza 
Affan di quelle che il mercato ncor- 
derà a lungo per un inconsueta 
scansione di eventi negativi La se¬ 
duta SI apre sotto una pioggia bat¬ 
tente di vendite, dovuta ai timon di 
una possibile cnsi istituzionale E 
neanche all’estero è stato possibile 
trovare un deterrente al nbasso i 
mercati europei sono nella bufera 
per il timore di un nalzo generalizza¬ 
to dei tassi d interesse Poco puma 
delle 11 le dimissioni (respinte dal- 
J esecutivo) del ministro Guardasi¬ 
gilli Biondi fanno tremare un merca¬ 
to già duramente provato e le vendi¬ 
te SI trasformano in una valanga 
L’indice Mibtel fierde oltre il 3 per 
cento La pioggia di vendite dura lo 


spazio di pochi minuti perché fatal¬ 
mente. sono le ore 11 08 va in «tilt il 
circuito telematico che nprenderà a 
funzionare solo tre ore piu tardi Alle 
14 30 npartono le contrattazioni i ti¬ 
toli guida sono ancora nella bufera 
Nel finale anche grazie a una di¬ 
chiarazione distensiva del presiden¬ 
te del Consiglio Berlusconi I indice 
recupera qualche punto ma il bilan¬ 
cio resta pesante -2 65 per cento il 
Mibtel -2 44 per cento il Mib -2 26 
per cento le Fiat scambi per 951 5 
miliardi nonostante I interruzione 
della seduta 

Gli operaton guardano con molta 
preoccupazione la napertura del 
mercato domani mattina anche 
per 1 instabilità del quadro intema- 


Giovedi 6 ottobre 1994 


Ondata di vendite, il mercato trema 
n Mibtel recupera nel finale, ma perde il 2,65% 


zionale Le Borse e i mercati obbli- 
gazionan sono in febbnie attesa del 
dato amencano sulla disoccupazio¬ 
ne negli Stati Uniti un indicatore 
dell eventuale crescita inflattiva 
Tornando al listino in forte calo tutti 
I titoli guida Le Montedison hanno 
chiuso con una flessione del 3 99 
per cento, le Olivetti sono arretrate 
del 2,90 le Mediobanca hanno per¬ 
so il 3 99 le Generali 11 58 Sul fron¬ 
te dei telefonici pesanti le Stet 
(-3 66). deboli le Telecom (-2 18) 
Per I bancan le Comit sono scese 
del 3 13 nella versione ordinane ma 
SI sono mosse in controtendenza in 
quella di nsparmio (-f 0 82) Le 
Credito Italiano hanno chiuso a 
-3 98 


CAMBI 


DOILAHOUSA _ 

ECU_ 

MURCOTEOESCO 
FRANCO WANCeSE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINOOLANOESE 
FRANCO BELOA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA OANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MAROO FINLANDESE 
OOtlARO AUSTRALIANO 
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Oggi voli a rischio, e domani 
si fermano gli uomini radar 


Disagi agli aeroporti dlHumlcInoeClampInosono previsti 
per oggi dalle 8 alle 12 a causa dello sciopero del vigili del 
fuoco, proclamato su scala nazionale da Cgll, CIsI e UH. I 
sindacati hanno spiegato che dalle 8 alle 12 si asterranno 
1 dal servizi I vigili del fuoco degli aeroporti, e dalle 8 alle 14 
tutto II personale operativo e amministrativo. -Le emergenze 
ed I contingenti minimi del personale saranno garantiti», ha 
detto II sindacato. La protesta è Indetta «per II diritto del 
' cittadini alla sicurezza» e contro >10 stato di abbandono in cui 
' versa li Corpo Nazionale del Vigili del Fuoco» 

' L’Alltalla, dal canto suo, ha comunicato che sarà costretta a 
cancellare voli in programma tra le ore 10 e le ore 12. La 
compagnia di bandiera comunica altresì che numerosi voli 
subiranno ritardi, poiché lo sciopero ò stato dichiarato 
all’ultimo momento e comunque In palese violazione della 
legge 146/90che prevede la dichiarazione di sciopero 
' almeno 10 glomi pdma, «Alltalla si scusa con I propri 
' passeggeri-si legge in una nota-peri disagi che dovranno 
. affrontare e si impegna comunque a fornire 
tempestivamente le Informazioni relative al programma di 
' emergenza». - 

È Intanto confermato lo sciopero nazionale del controllori di 
' volo indetto per domani da Cgll, CisI e UH. L'agitazione 

- inizierà alle 7 e terminerà alle 24. Lo sciopero non cruiserà 

. problemi nelle fasce orarie 7-10 e 18-21. Al di fuori di queste 
' fasce, saranno garantiti un certo numero di collegamenti 
’ con le Isole e, per I collegamenti Intercontinentali, tutti 
quelli In arrivo compresi I transiti su scali nazionali ed esteri, 

’ oltre a 9 voli per il Nord America, uno per H Sud America, due 
per l'Africa, 7 per l’Asia. Dovrà inoltre essere assicurato II 
regolare svelamento di voli In corso al momento dell'Inizio 
dello sciopero nel caso In cui si tratti di voli nazionali ed 
. Intemazionali con arrivo aH'aeroporto di destinazione non 
' oltre 30 minuti dall'Inizio dallo sciopero. 

. Il IO ottobre sarà la volta dei marittimi: sciopero di 24 ore 
proclamato da Flit Cgll, FH-CIsl e Ulltraspord. LaTIrrenla 
. navigazione rende noto che saranno assicurati I servizi 

- minimi essenziali.. 



L'aeroporto di Fiumicino 


Metalmeccanici: unità al vìa 


Rotti tutti gli indugi sul nuovo sindacato 


I metalmeccanici rompono gli ormeggi e avviano il pro- 
' cesso di unità sindacale. È la prima organizzazione di ca¬ 
tegoria che assume una decisione Jormale. A breve Costi¬ 
tuente, statuto e programma d’azione. «Quello che avvia¬ 
mo ora - dicono i leader di Fiom. Firn e Uilm - è un pro¬ 
cesso irreversibile». Così i «meta» decidono di fare da batti¬ 
strada rispetto a Cgil, CisI e Uil e spingono l'acceleratore 
nella costituzione di un nuovo soggetto autonomo. 


friKRO DI SIENA 


. ■ ROMA. •Dobbiamo bruciarci i 
, ponti alte spalle», ha detto ieri il se¬ 
gretario generate aggiunto della 
, Rom, Cesare Damiano, alla rlunio- 
' ne congiunta degli esecutivi delle 
. tre organizzazioni di categoria dei 
metalmeccanici. Ed é questo lo 
. stato d’ànimo con cui i «meta», pri- 
mi tra tutte te categorie del sinda¬ 
calismo confederate, hanno awia- 
‘ to il processo per la costruzione 
del nuovo sindacato unitario. Non 
■ sono stati fissati tempi o scadenze 
ultimative, ma è chiaro che indie¬ 
tro non si toma. «Quella che stiamo 
'. prendendo - ha detto il segretario 
generale della Firn, Gianni Italia - è 
una decisione irtevetsibile». 

In tempi ravvicinati, dunque, la 
Rom-Cgil, la Rm-CisI e la Uilm-Uil 


non ci saranno più. Le tre storiche 
federazioni dei metalmeccanici 
(oltre 660mila gli iscritti su un mi¬ 
lione e eOOmila lavoratori) andran¬ 
no avanti nel cammino unitario in¬ 
dipendentemente da come su 
questo terreno decideranno di 
muoversi ie confederazioni Cgil, 
CisI e Uil. «Un'impostazione - non 
ha esitato a dire il leader della 
Rom, Claudio Sabattini - davvero 
copernicana rispetto al passato». Il 
21 ottobre prossimo l'assembtea 
dei delegati delle Rsu dei metal¬ 
meccanici lancerà la proposta di 
una «Costituente per l'unità », Poi 
un gruppo di 36 esperti in stretto 
contatto con te tre segreterie nazio¬ 
nali stilerà il programma e lo statu¬ 
to del nuovo sindacato, A fine an¬ 


no fKJtrebbero raccogliersi i primi 
frutti di questo lavoro. Un invito ad 
unirsi a loro. Rom, Rm e Uilm, lo 
nvolgeranno alla Rsmic, il sinda¬ 
cato autonomo particolarmente 
consistente nel «pianeta Rat». L'o¬ 
biettivo dei tre sindacati, quindi, 
non è quello di far rivivere la vec¬ 
chia Rm, bensì di costruire un nuo¬ 
vo soggetto autonomo e pluralista. 

. Tempi serrati 

Questa accelerazione del pro¬ 
cesso unitario i metalmeccanici 
l’hanno fatto tenendo l’occhio ben 
fisso sia sulla vicenda politica ge¬ 
nerate che il paese attraversa che 
sul dibattito tra te confederazioni. 
Su entrambi gli aspetti la relazione 
di Gianni Italia è motto chiara. «Av¬ 
viare il processo di unità sindacate 
- afferma il leader della Rm - si¬ 
gnifica dare un contributo attivo al¬ 
la riforma della politica, evitare che 
essa sia limitata aila modificazione 
del meccanismo elettorale, far ir¬ 
rompere le organizzazioni che vi¬ 
vono nella società civile». Gli argo¬ 
menti di Gianni Italia suonano, an¬ 
che se indirettamente, polemici 
nei confronti del segretario genera¬ 
le della CisI, Sergio D’Antoni, che 
aveva nel corso deH'cstate eccessi¬ 
vamente piegato il progetto di un 
sindacato unitario alla costruzione 


di un nuovo soggetto politico di 
centro-sinistra. «Il sindacato unita¬ 
rio - dice - di per sé è un soggetto 
politico autonomo». ?.. .. 

SuH’awio di questo processo 
non sembrano esserci tra i metal¬ 
meccanici dubbi e resistenze con¬ 
sistenti. Il segretario regionale della 
Rom piemontese, Giorgio Crema- 
schi, per anni uno dei punti di rife- 
nmento della sinistra sindacate 
nella Fiom, dichiara che «i tempi 
sono maturi tra i metalmeccanici 
per costruire una nuova organizza¬ 
zione unitaria». Lo dimostra, conti¬ 
nua Cremaschi, «la volontà unitaria 
che merge dagli scioperi di questi 
giorni*. Naturalmente, continua il 
segretario della Rom piemontese, 
molto dipenderà per il successo 
deirinìziativa da un risultato positi¬ 
vo nell’attuale confronto sulla R- 
nanziaria. «Se ci fosse una sconfitta 
- afferma - ci sarebbero solo divi¬ 
sioni tra noi». Cremaschi inoltre di¬ 
ce che tra i metalmeccanici - forse 
a differenza di altre categorie - il 
problema annoso del rapporto 
con tutti i lavoraton è stato avviato 
soddisfacentemente a soluzione 
con le elezioni delle Rsu e il voto 
sul contratto. Per il nuovo sindaca¬ 
to il problema da risolvere ancora 
è quello di una più ampia demo¬ 


crazia di organizzazione e di una 
valorizzazione del ruolo delle peri¬ 
tene. I ' 

Nell'incontro dt ieri, tuttavia.non 
sono .state sottovalutale te difficoltà 
che SI frappongono al processo 
unitario. A sottolinearle sono stati il 
segretario nazionale della Uilm. 
Luigi Contento, e soprattutto Cesa¬ 
re Damiano, che dell'unità è da 
tempo uno dei più convinti soste- 
niton. E infatti se i gruppi dirigenti 
nazionali esprimono un grado di 
convergenza molto elevato non 
cosi è in molte realtà periferiche. 
Particolarmente pesante p>oì inco¬ 
mincia ad essere la situazione nel 
settore auto, dove a causa di una 
difficile composizione dei rapporti 
tra sindacati di categoria e Rsu a 
partire dalla mancata partecipa¬ 
zione della Rsmic alle elezioni, si 
rischia una vera e propria paralisi 
nelle relazioni con l'azienda. 

Il nodo delle Rsu 

E intanto Damiano lancia l'allar¬ 
me a non abbassare la guardia sul 
fronte delle Rsu. «Abbiamo finora 
coinvolto solo un terzo della cate¬ 
goria - dice il numero due della 
Rom - se non ci diamo una scossa 
corriamo il rischio di perderne in 
legittimità». 


Boom di esportazioni in Giappone e Usa 

Export a pieni giri 
Chimica doublé face 


FRANCO BRIZZO 


m ROMA. Gira sempre a pieno rit¬ 
mo il commercio estero italiano: in 
agosto gli scambi con i paesi extra 
Cee hanno dato un attivo - annun¬ 
cia ristat - di 2.924 miliardi: in otto 
mesi il saldo extra-Ue è attivo pter 
16.348 miliardi. Attivi anche gli 
scambi con i paesi dell'Ue, ma me¬ 
no brillanti che nel 1993; l’attivo di 
luglio è di 3.233 miliardi e quello 
dei 7 mesi di 7.849 miliardi (8.736 
nel 1993). L'intera bilancia com¬ 
merciate in 7 mesi ha dato un atti¬ 
vo di 21.272 miliardi. In questo pe- - 
riodo. infatti, si sono registrate im¬ 
portazioni per 152.613 miliardi 
(+ 11,6%) ed esportazioni per 
172.885 miliardi di lire (+ 13,2%); 
Nello stesso periodo del 1993 si 
erano avuti 16.877 miliardi di saldo 
attivo. I . 

Negli scambi con i paesi extra- 
Ue si segnalano vistosi incrementi 
di export per il tessile abbigliamen¬ 
to (-« 32%) e per la metalmeccani¬ 
ca; per quanto riguarda gli scambi 
con r Ue, invece, sono in netto re¬ 
cupero te esportazioni di mezzi di 
trasporto (+ 25%). Da segnalare 
anche una forte crescita di esporta¬ 
zioni negli Usa (-*■ 2]% in otto me¬ 
si) e un vero boom verso l'Asia, 
che porta in attivo persino l’inter¬ 
scambio con il Giappone. 

Intanto, la chimica italiana si 
rialza sulla scia della ripresa inter¬ 
nazionale dopo la brutta caduta di 
inizio anni '90. Tuttavia, avverte la 
Federchimica, non sarà in grado, 
almeno nel breve-medio periodo, 
di dare un contributo positivo al¬ 
l'occupazione a causa delle pro¬ 
fonde ristrutturazioni avviate dai 
grandi gruppi negli ultimi anni e 
ancora in corso. Nel '94 il totale de¬ 
gli addetti dovrebbe scendere di 
6.000 unità (il 3% sulle attuali 
200mila), nel '95 il previsto calo 
potrebbe interessani altre 2-4,000 
unità (ri-2% del totale). Secondo 
il "Panel congiunturale di Fedetchi- 
mica», la ripresa del settore in Ita¬ 
lia, seppur frenata dalla prersistente 
debolezza della fanmaceutica e 
dalla burocrazia che ostacola gli 
investimenti produttivi esteri in Ita¬ 
lia. si basa soprattutto sul baino 
deH’export e sulla ripresa deH'im- 
port, sul processo di riduzione del¬ 
le scorte e suH’aumento dei prezzi 
della chimica di base. Per il '95 Fe¬ 
derchimica prevede un incremen¬ 
to della produzione chimica di ol¬ 
tre il 4% al netto della farmaceuti¬ 
ca. Queste invece le stime '94: una 
crescita produttiva del 3.2% (!'!% 
considerando il calo della farma¬ 
ceutica, pari al 5%), un incremento 
deH’export del 7% in termini reali e 
del 12% a prezzi correnti a circa 24 
mila miliardi, un aumento deH'im- 
port del 7% reale e del 14% corren¬ 
te. 

Nonostante la prevista crescita 


• delle esportazioni e delle importa¬ 
zioni. ha sottolineato il presidente 
di Federchimica Benito Bcnedini, il 
deficit commerciale chimico, mi¬ 
gliorato nel '93 di circa 2 mila mi¬ 
liardi, tornerà a peggiorare passan- 
■ do da 8.800 a circa 10 mila miliar¬ 
di. Un risultalo prevedibile, secon¬ 
do Benedini, sia per la caratteristi¬ 
ca strutturale del deficit (con un 
grado di copertura delle esporta¬ 
zioni inferiore al 70% delle impor¬ 
tazioni), sia per il peggioramento 
delle ragioni di scambio dovute al¬ 
la svalutazione. 

A livello nazionale, alcuni com¬ 
parti segnano ancora una doman¬ 
da interna molto bassa. Un quadro 
accompagnato anche da una ge- 
' nerale insoddisfazione per la diffi¬ 
coltà di trasfenre sui prezzi finali 
una parte rilevante dell' aumento 
dei costi. La crescita dei prezzi del¬ 
la chimica di base .si scanca dun¬ 
que sulla chimica secondaria, sen¬ 
za che quest'ultima riesca a trasfe- 
nrla al cliente finale. Per questo. 

. Benedini paria di «ripre.sa a mac¬ 
chia di leopardo». L'industna chi¬ 
mica in Italia, ha sottolineato, «ha 
costruito durante la crisi le basi per 
una ripresa sana e duratura. La ri¬ 
presa c'è. ma non per tutti. Non c’è 
per chi vende in Italia e per chi 
vende a settori non esportaton. In 
questì casi - ha concluso - alle dif¬ 
ficoltà nei prezzi si ammontano 
quelle legate alte quantità, che so¬ 
no ancora su livelli minimi». 

Pubblico impiego: 
il Tar blocca l . . 
il voto per le Rsu 

Il Tar del Lazio ha sospeso la 
circolare attuativa delle elezioni 
delle Rappresentanze Sindacali 
' Unitarie nel pubblico Impiego. La 
Cgn definisce-grottesca» ed 
•antisindacale» l'ordinanza ed 
- annuncia II ricorso al pretore del 
lavtrro «quale giudice competente». 
L'ordinanza, per II segretario 
confederale Afflerò Grandi, «è un 
, grave ostacolo frapposto dal Tar 
' all'esercizio di un diritto sindacale. 
. È un atto giuridicamente 
; insostenibile e. di fatto. 

. antislndacale». «L'Intervento del 
Tar • aggiunge - é stato provocato 
dalla Confsal, attraverso il suo 
associato Snais, anche se la 
stessa confeiierazione ha poi 
' firmato il protocollo sulle Rsu 
accettando di darvita alle nuove 
strutture liberamente elette. Pur 
essendo venuto meno II motivo del 
. contendere-ha detto ancora-Il 
' Tar del Lazio ha emesso una 
sentenza che riguarda 
l'organizzazione interna 
dell'attività sindacale e la libera 
. ifisposizlone di diritti contrattuali; 
tutto ciò è inaccettabile». 




Alberto Aleotti: «Niente Germania, ma si ristruttura in Italia» 

MenaiM lesta in Italia, ma ta^ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRBSSATI 


Pannalat 

; Integrativo 
con salario 
ivariabile 

■ MILANO. Alla Parmalat-ltalia è 
stato fimiato il contratto integrati- 
' vo, con elementi salanali vanabili 
(5,2 milioni lordi in quattro anni), 

■ legati ad indici In cui prevale l’o¬ 
biettivo della qualità, e con la for¬ 
mazione di un coordinamento eu- 

■ ropeo di gruppo per l'attività sinda¬ 
cale laddove «è significativa la pre- 

, senza della multinazionale Parma- 
lat». ' ' . . 

Asse portante dcl'accordo, se¬ 
condo il segretario della Fat-Cisl. 
Roberto Vicentini, sono le relazioni 
industriali «basate sulla partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla definizione 
degli obiettivi produttivi e dei relati¬ 
vi strumenti organizzativi». Per II se- 
’ grctario Uil di categoria. Pasquale 
. Papiccio, questo è "il migliore e più 
innovativo accordo nel settore». Il 
gruppo ha dieci stabilimenti, 2.500 
dipendenti fissi, circa 3 mila miliar¬ 
di di fatturato. 


■ RRENZE Non lascerà l'Italia. 
Non approderà a Berlino, non tra- 
sfenrà le produzioni nello stabili¬ 
mento comprato ncH'ex Germania 
est. La Menarini, il colosso deH'in- 
dustria farmaceutica che controlla 
il 255, del mercato italiano, ribadi¬ 
sce ufficialmente di aver rinuncia¬ 
to, per il breve e il medio periodo, 
al trasferimento all'estero, ma an¬ 
nuncia contemporaneamente im¬ 
portanti ristrutturazioni aH’intemo 
del gruppo. 

L'affare Menarmi scoppia in pie¬ 
na estate, quando II suo ammini¬ 
stratore unico, Alberto Aleotti, fa 
pubblicare .sui massimi quotidiani 
del paese un eloquente annuncio: 
"Italia addio. Soffocata daH'appU- 
cazione distorta della legge sul 
prezzo medio europeo dei farma¬ 
ci. soffocata dalle dichiarazioni di 
chi pensa di poterli ridurre ancora 
del 10%, Menarim non ci sta. Stan¬ 
ca di chiedere una europcizzazio- 
ne che non arriva, porterà la sua 


intera produzione in Germania». È 
uno shock, un colpo di fulmine 
che continua a bnjciare sulla pelle 
dei 5,200 lavoratori del gruppo. Di¬ 
chiarazioni di fuoco, aspre polemi¬ 
che a distanza con il ministro Co¬ 
sta, manifestazioni di piazza dei la¬ 
voratori: nulla si risparmia nelle 
prime settimane di passione. Poi. 
alla ripresa di settembre, si profila 
una speranza di schiarita. Alberto 
Aleotti scrive al sindaco di Firenze 
Giorgio Morales: «Menarini ha so¬ 
speso per ora la decisione del tra¬ 
sferimento delle propne attività 
produttive presso la propria filiale 
di Berlino», Una decisione scaturita 
in seguito ad un incontro che ha 
avuto luogo l’otto settembre a Ro¬ 
ma tra governo, Farmindustria c 
sindacati. 

Lunedi a Firenze i vertici del 
gruppo si sono nuovamente incon¬ 
trati con i sindacati, nazionali, lo¬ 
cali c aziendali: sul tavolo della ri¬ 
presa trattativa un piano indu.stria- 
ie che prevede II mantenimento 


delle attività produttive in Italia. 

Ma a quali condizioni, dottor 
Aleotti? 

Anche se la media europea del 
prezzo dei farmaci verrà calcolata 
correttamente, anche se la dimi¬ 
nuzione dei prezzi del 10"6 slitterà 
al 1995, li settore farmaceutico Ita¬ 
liano è e resta in preda a una crisi 
profonda, ad un totale declino Lo 
conosco bene: se abbiamo perso 
redditività noi con mille miliardi di 
movimento all’anno figuriamoci il 
resto. Lo abbiamo detto chiara¬ 
mente al governo i primi di set¬ 
tembre: a que.stc condizioni non 
c'è competitività. Noi non voglia¬ 
mo neppure pensarci, al trasferi¬ 
mento, ma ci sono gros.se opera¬ 
zioni da fare per riscreare condi¬ 
zioni di redditività, il nostro obiet¬ 
tivo è razionalizzare le produzioni 
in Italia senza lia.sfcrirlc altrove. 
Quali sono, In termini concreti, 
le prospettive indicate dal pla¬ 
no? 

Pensiamo di mantenere attivi gli 
stabilimenti Guidotti di Pis.i. Me¬ 


narmi e Menarini sud dell’Aquila, 
facendo confluire ie forze lavorati¬ 
ve della Malesci nella Menarini di 
Rrenze, riducendo gradualmente 
la consistenza di Lusolarmaco a 
Milano c destinando la Fima di Fi¬ 
renze ad assorbire le produzioni 
speciali di antibiotici incompatibi¬ 
li con altre, in sintesi pensiamo 
che solo concentrando lo «fiale» e 
lo «pillole» di cinque aziende in 
una sia possibile aumentare la 
produttività e migliorare la qualità 
del prodotto. Abbiamo anche l'e¬ 
sigenza di aumentare attraverso 
l'informatizzazionc la produttivàtà 
delle nostre strutture amministrati¬ 
ve. 

Quali saranno I costi sociali? 

Tutto questo non turba le parti in 
causa, ci sono gli strumenti, gli 
ammortizzatori sociali. 

Fin qui Aleotti. Siamo comun¬ 
que alle prime battute. Il piano 
Mcnanni è stato appena presenta¬ 
to e illustrato ai sindacati, che si 
riuniranno oggi per analizzarlo e 
giudicarlo. Ora che il •ricatto» del 
trasferimento sembra scongiurato 



Amoruso & Proto 


ci sono sempre le ristrutturazioni 
da mettere a punto, e non sarà fa¬ 
cile. Comprensibile la cautela del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori. 

Il gruppo Menarmi raggruppa in 
Toscana l’azienda fiorentina, con 
un migliaio di dipoendenti, più la 
Malesci, la Rima e la Guidoni di 
Pisa. La parte italiana del gruppo è 
completata da Lusofarmaco e Lu- 
sochimico a Milano, Menarini sud 
a Pomezia e all'Aquila. Fuori dei 
confini possiede Berimchemie a 
Berlino c affiliate m Spagna, in 
Belgio e in Grecia. Ha uffici di cor¬ 
rispondenza in Inghilterra, Au¬ 
stria, Giappone e America centra¬ 
le. 
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Oggi alla «linea verde» delFUnità 167/S6.11.51 
dalle 9 in poi rispondono i parlamentari Progressisti 

0^ al telefono 1 Progres^ 


SOS PENSIONI. 



VERSOLO 

SCIOPERO GENERALE 

Comunicate airUnità; ■ ‘ 
notizie, proteste e iniziative 



06/69.996.265 


■ E il Pds cosa dice, cosa fa? Come difenderà i diritti dei pensionati, con 
quali iniaiative? tja domanda, nelle vostre telefonate - centinaia e centi¬ 
naia in questi giorni - è sempre più ricorrente. Per questo oggi la nostra 
«linea verde» dedicata all’«Sos Pensioni» è nservata all’iniziativa che i 
gmppi parlamentari Progressisti di Camera e Senato hanno messo in 
campo sul fronte «caldo» delle piensioni. È per questo che dalle 9 di que¬ 
sta mattina all'167/86.11.51 si alterneranno deputati e senatori. Alle 9 
aprirà la serie dei «collegamenti» Michele De Luca, capogruppo Progressi¬ 
sta in Commissione Lavoro al Senato. Alle 10 subentrerà Gianfranco Ra¬ 
strelli, ex segretario nazionale dello Spi-CgiI ed ora deputato Progressista. 
Alle 11 sarà invece la volta di Renzo Innocenti, deputato, membro come 
Rastrelli della Commissione lavoro della Camera, Dalle 14 alle 15 sarà in¬ 
vece la volta di un altro componente della commissione Lavoro della Ca¬ 
mera Elena Cordoni. Nelle restanti ore della giornata sarà in funzione co¬ 
me di consueto la nostra segreteria telefonica. Alcune avvertenze: lascia¬ 
te nome, cognome, città di residenza, siate brevi ma precisi nei dettagli. 
Chi ha fatto domanda deve anche fornirci la data di presentazione della 
stessa. Un'ultima cosa: i nostri esperti non possono fornire nsposte a do¬ 
micilio. via fax o telefono. Le risposte vengono infatti fomite esclusiva¬ 
mente sul giornale. • 


Dipendente Poste. Il taglio dei 
rendimenti per chi vale? 

Per lutti coloro che oanno in pen¬ 
sione di anzianità dai lyi/’QS, 
prima di aver raggiunto l'età per io 
pensione di vecchiaia. ■ . 

Paolo Rossi, Roma. Mi sono di- ^ 
messo il 31,7 con 37 anni e mezzo 
di versamneti, all’età di 59 anni e 
mezzo di età. L’Inps ha già iniziato 
a pagarmi la pensione. Per me 
cambia qualcosa? - ■ 

Non avrai lo scatto di scala mobile 
nei '95. ■ 

Gradella Venturi, Ceriale (Sv). 

Ho 64 anni, prendo la pensione di 
reversibilità di mio marito e non 
ho altri redditi. Cosa mi succede 
ora? ■ - ' 

Stai tranquilla, per ora non rischi 
nulla. 

Anna Alello, Sorrento. Sono di¬ 
pendente Usi, al 31/12/92 avevo 
maturato 22 anni di servizio, in ba¬ 
se alla 1.537 ho fatto domanda di 
pensione entro il 15/l0/'93 con¬ 
tando cosi di evitare i tagli della 
Iqgge Amato. La domanda è stata 
accettala a settembre '93, per, 
uscire dal servizio a [Martire dal 
l/12/'94. Rientro nel blocco an- 
ch'io? ; • 

Purtroppo sì. 

■ ' , V ■ 

Roberto Pascucci, Grosseto. 

Sono bancario, ho 39 anni e 8 me¬ 
si di contributi, ho una figlia all'u- ' 
niversità a Firenze (costosissima) 
e un'altra sposata e disoccupata. , 
Il blocco è ingiusto; ho bisogno di 
andare in pensione. La mia do¬ 
manda è stata presentata il 24 set¬ 
tembre. Cosa mi succede? 

Se si trutta di pensione di anziani¬ 
tà, è spostata fino alia fine del bloc- ^ 
co. • ■ . . ■ ■ ■ 

. « ^ > i ' 

Mario Battlfora, Genova. Perche 
l'esenzione dal blocco perchè 
non viene estesa anche ai lavora¬ 
tori che sono in lista di mobilità (e 
quindi senza reddito e senza in¬ 
dennità di mobilità) ed hanno già 
raggiuntoi35anni? '• 

Perché finora il governo non ha 
voluto farsi carico di questo pro¬ 
blema. ■ I • • 

Andrea da Ancona. Mio padre si 
è licenziato il 30/3/'94 con 35 an¬ 
ni di servizio maturati nel novem¬ 
bre '93 all’età di 59 anni. La sua 
pensione è stata accolta il 23/5 
ma non è stata ancora liquidata. 
Subirà anche lui il blocco? 

No. ma solo se la decorrenza della 
pensione è precedente al 28 set¬ 
tembre '94. ‘ , 

Sono Infermiera. Compio 60 anni 
il 29.10 ed ho latto domanda di 
pensione in luglio con 37 anni di 
lavoro. Cosa mi succede? ■ 

Può andare in pensione di vec¬ 
chiaia senza problemi. 

Dalla Sicilia. Dipendente Fa, 

settore personale viaggiante. La 
nostra età limite prima della rifor¬ 
ma era 58 anni, adesso cambia? 

Da Catanzaro. Per i Ferrovieri re¬ 
stano validi i 58 anni di età ed i 37 
di contributi? 

Con la l^e Finanziaria non ci so¬ 
no modifiche che vi riguardino. Ma 
bisognerà vedere con ia riforma. 

SIg. Leoni, Milano. Ho maturato 
34 anni e qualche mese. Avrò ma¬ 
turato i 35 anni nel '95. nel frat¬ 
tempo verso i contributi volontari. 
Devo aspettare i 62 anni.'devo pa¬ 
gare sino a 37 (per averne 35) o 
che altro? Cosa mi consigliate? 

Se può. continui a versare i contri¬ 
buti fino a rqggiungere i 37 anni. 
Potrà avere ia pensione senza pe¬ 
nalizzazione. Quella che versando 
37 anni ne verranno considerati 
validi solo 35 è una chiacchiera 
Altrimenti può attendere l'età per 


la pensione di vecchiaia. 

Alfredo di Carpi. Ho 57 anni, in 
data 17/9 ho raggiunto i 1.820 
contnbuti versati (32 anni e mez¬ 
zo di lavoro, il resto contributi vo¬ 
lontari) . La mia domanda è del 1” 
luglio, adesso non so a cosa vado 
incontro: sono bloccato sino al 
'96? 

SI, è bloccalo fino al 1° gennaio 
'96. 

Margherita PerruccI, Chietl. So¬ 
no insegnante di scuola media, ho 
fatto domanda il 13/9/'94 con la 
speranza di non incappare nella 
nuova finanziaria, ho 32 anni di 
servizio e 50 di età. Che .mi succe¬ 
de? Sarò penalizzata? E se non mi 
piaceranno le condizioni, fino a 
quando potrò ritirare la doman¬ 
da? . . - 

Così restarà bloccala fino a tutto il 
'95. Sarà comunque penalizzata. 
Ancora non ci sono disposizione 
per la data entro la quale ritirare la 
domanda. 

M. Assunta CalvisI, Cagliari. So¬ 
no insegnante di scuola media su¬ 
periore. Dal 26/9/’94 non mi sono 
presentata sul posto di lavoro uti¬ 
lizzando una legge del pubblico 
impiego che prevede la decaden¬ 
za dal servizio. Sono da conside¬ 
rare in pensione, dal momento 
che dal 26/9 sono considerata as¬ 
sente ingiustificata? 

La decadenza è considerata come 
dimissioni, con le relative conse¬ 
guenze. 

Vincenzo De Leo, Torino. Ho 52 

anni ed ho già più di 35 anni di 
contributi, ho dato le dimissioni il 
28/6/'94, il mio ultimo giorno di 
lavoro è stato il 28/9/’94. Il 29 ho 
presentato domanda all’Enpals. 
Ma mi è stato detto che è tutto 
bloccato. È cosi? 

Sì, come per tutte le pensioni di an¬ 
zianità con decorrenza successiva 
al27settembre '94. ■ 

Giuseppe Leldl, Bergamo. Ho 

compiuto i 35 anni alla line di lu¬ 
glio '94, quando posso andare? 
Non prima de! I" gennaio '96, a 
meno che nei frattempo non com¬ 
pia l'età per la pensione di vec¬ 
chiaia. 

SIg. Volplase, Pontedera (PI). 

Ho maturato 36 anni di contnbuti 
il 30/6/’93 ed ho 51 anni, quando 
potrò andare in pensione di an¬ 
zianità e con quale percentuale di 
rendimento? 

Può andare il 1“gennaio '96, senza 
penalizzazione. 

Maddalena Vomball, Mariano 
Cremasco. Sono senza lavoro e 
per questo ho pagato gli ultimi 
due anni e mezzo di volontaria. 
Pensavo di prendere la pensione a 
gennaio ma poi sono entrata nel 
blocco? 

È nel blocco se non ha compiuto 
l'età per la pensione di vecchiaia, 
altrimenti la pensione decorre re¬ 
golarmente. 

Luigi Viola, Benevento. Sono 
preside, ho 31 anni di servizio. Al¬ 
io stato delle cose qual è la mia si¬ 
tuazione dovessi andare in pen¬ 
sione nel '96? 

Subirà la penalizazione del 3% per 
ogni anno che manca all'elà per ia 
pensione di vecchiaia 

Operalo di Prato. Dal 30 settem¬ 
bre sono senza lavoro, dopo 38 
anni c mezzo. Cosa devo lare? 
Faccia ia domanda per la pensio¬ 
ne, che avrà decorrenza dai 1°gen¬ 
naio '96, senza penalizzazione al¬ 
cuna. 

Ugo RIpoll, Napoli. Sono dipen¬ 
dente della Provmcia, ho 59 anni e 
mezzo ed ho maturato 32 anni e 3 
mesi di servizio. Sono affetto da 



Mamme, nonne e zie? No, non stanno tranquille 


Ma davvero mamme, zie e nonne, rassicurate dal 
presidetrte Berlusconi, possono stare tranquille per la 
ioro pensione? Se vorrà II presidente Berlusconi lo 
potrà scoprire domani a mezzoglomo scendendo In 
piazza Colonna. Le donne Iscritte al sindacati 
pensionati di Cgll, CIsI e UH hanno Infatti Invitato per 
quella data II presidente del Consiglio a prendere... un 
aperitivo. «CI risulta che milioni di mamme, zie e nonne 


sono decisamente preoccupate, arrabbiate. Indignate 
e offese», affermano invece quattro deputate 
progressiste (LMa Turco, Elena Cordoni, Laura 
Pennacchi e Rosa Stanisci) che a loro volta hanno 
scritto a Berlusconi per dimostrare che le condizioni ' 
delle donne pensionate non sono Invidiabili. Tanto per 
cominciare, secondo I dati dell'lnps, l'Importo medio 
delle pensioni di vecchiaia femminili è Inferiore del 
30% rispetto a quelle maschili. 


La «teie-truffa» di Mastelia 

Il «numero verde-pensioni» varato dal ministro del Lavoro Mastella? Una 
presa In giro. È questa la conclusione cui si arriva dopo una denuncia di un 
dipendente del ministero, che ieri ne ha spiegato con una lettera aperta 
tuM I retroscena. Roberto (questo il nome) è un esperto di informatica, e 
lavora al centro di calcolo del ministero. Ieri un dirigente ha convocato lui 
e quattro colleghi del centro Informatico, e ha chiesta «un volontario» - 
Intenzionato a trasferirsi al «numero verde-pensioni» del Ministero. 
Ovviamente, nessuno si ò fatto avanti: I cinque sono assai pratici con 
computare banche dati, del tutto a digiuno di previdenza. Incredibile ma 
vero: con il classico metodo del bigliettino è stato tirato a sorte un 
•volontario», che dopo ben una giornata di istruzione verrà spedito per 2-3 
mesi a rispondere alle disperate e (complicate) domande del cittadini. SI 
può ben Immaginare la qualità delle risposte del povero Informatico. 
Insomma: In realtà II numero verde di Mastella è stato messo in piedi dal 
ministro Ccd In fretta e furia, solo a scopi propagandistici e pochissima 
organizzazione. Al telefono rispondono pochi esperti dell'lnps, qualcuno 
del ministero, e tanti impiegati scelti con II «bigliettino», che spesso ne , ' 
sanno meno di quelli che telefonano. 


retinopatia arteriosa di origine 
diabetica: se risultassi inabile al 
servizio che pensione awei? E se 
invece una visita all Usi mi dichia¬ 
rasse abile quali decurtazioni do¬ 
vrei subire? . 

Le pensioni di inabilità non hanno 
subito modifiche. Se invece doves¬ 
se andare in pensione per dimis¬ 
sioni, la decorrenza non potrà es¬ 
sere prima del 1° gennaio '96, con 
la penalizzazione prevista. 

Paolo Gasparon, Mestre. Ho 34 

anni di contribuzione. È vero che 
con 38 anni di contribuzione si ha 
la pensione piena come ho letto 
su un giornale? • 

Nel suo caso sono sufficienti 37 an¬ 
ni. 

Da Firenze. A marzo '93 ho matu¬ 
rato i 35 anni, poi sono stato licen¬ 
ziato a metà anno. Ma Amato mi 
ha bloccato. Ho ripresentato do¬ 
manda per andare in pensione a 
novembre, ma sono stato ribloc¬ 
cato. 

Ebbene sì 

Chiamo da Brò. Ho 44 anni, ho 
iniziato a lavorare all'età di 15, a 
50 anni maturerò i 35 anni di con¬ 
tributi. La nuova finanziaria mi ob¬ 
bliga però a lavorare sino all'età di 
65: devo lavorare 50 annii Non è 
un po' troppo? 

Operai per SO anni? Vorrei capi¬ 
re cosa succede ad una persona 
che ha 46 anni, 31 anni di contri¬ 
buti, fino a quando dovrà lavorare 
e quanto maturerà di pensione? 
Devo lavorare 50 anni, e so lascio 
prima (con 40 anni di contributi) 
ho delle penali? 

WIHam Destai, Udine. Sono arti¬ 
giano, lavoro dall'età di 18 anni. 
Per poter andare in pensione pie¬ 
na devo arrivare a 65, con 48 anni 
di lavoro? Faccio il panettiere e, 
lavorando in proprio, non ho pra¬ 
ticamente mai fatto ferie. 

Con 40 anni di contribuzione si 
raggiunge la pensione di anzianità 
senza alcuna penalizzazione 

Dipendente Usi 1, Borgonovo 
(PC). Dovevo lasciare il servizio il 
1/10 con 30 anni di contributi 
(domanda inoltrata il 19/8/'93, 
deliberata il l5/9/'93) Ora sono 
bloccata o no? 

Sì. 

SIg. Pollnelll, Ancona. Sono un 
lavoratore del commercio, ho 50 
anni, maturo al 31/12 i 35 anni di 
contributi. Se lavoro altri 5 anni, 
maturo il massimo di pensione e 
posso smettere di lavorare^ 

Sì. E come per tutti, da! i" gennaio 
'96 il rendimento sarà del 1,75% 
anziché de! 2% per ogni anno di 
contribuzione successivo a questa 
data. 

Una Leda Felice, Pistola. Ho già 

maturato 1 35 anni ed ho presenta¬ 
to domanda nel dicembre '94. So¬ 


no bloccata anch’io? 

Se la decorrenza era da dicembre, 
è bloccala. 

Da Parma. Con 33 anni e 11 mesi 
e 2 giorni a fine anno, ho fatto do¬ 
manda il 28 agosto '93 per andare 
,in pensione nel,setterabre '94. Co¬ 
sa mi succede? 

Lavora nel pubblico impiego? Se 
ha maturalo il diritto la decorrenza 
non potrà essere prima del 1° gen¬ 
naio '96. 

Medico di Cagliari. Ho 46 anni, 
sono dipendente dal maggio '75, 
ho 19 anni e mezzo di servizio più 
sei di laurea in fase di riscatto. De¬ 
vo lavorare sino a 65 anni oppure 
è sufficiente maturare 40 anni di 
servizio. Mi conviene riscattare la 
laurea? 

Per ora il requisito per la pensione 
di anzianità resta a 35 anni. La 
convenienza o meno del riscatto 
della laurea è soggettiva. 

Da Cagliari. Sono un insegnante 
con 23 anni di servizio, ho 46 an¬ 
ni, quando posso andare in pen¬ 
sione. Se vado l’anno prossimo 
con 24 anni quanto sarò penaliz¬ 
zato? 

Per il '95 le pensioni di anzianità 
sono bloccale. Potrà andare nel 
'96. ma con la penalizzazione del 
3% per ogni anno che manca al 
raggiungimento dell'età per la pen¬ 
sione di vecchiaia. 

Ua Fantini, Ferii. A novembre 
avrò 52 anni, ero caporeparto in 
un calzaturificio chiuso nel mag¬ 
gio '91 per cessata attività, quindi 
niente cassa integrazione e niente 
lista di mobilità, solo 6 mesi di di¬ 
soccupazione speciale. Per rag¬ 
giungere i 35 anni ho pagato i 
contributi volontari (contraendo 
un debito di 20 milioni) fino a 
maggio '94. Poi Amato mi ha bloc¬ 
cato. Ho rifatto domanda nel giu¬ 
gno '94. Edera? 

La sua pensione é ulteriormente 
bloccata, a meno che non si otten¬ 
gano le modifiche chieste per i di¬ 
soccupati. 

Salvatore Cugllari, Cagliari. Ho 

57 anni ed ho maturato i 35 anni 
nel '93, poi Amato mi ha bloccato. 
Ho latto domanda a luglio per an¬ 
dare in pensione a novembre. 
Quando posso andare c con quali 
penalizzazioni? 

Dal ì“ gennaio '96. con la prevista 
penalizzazione 

Telefono da Zogno (Bg). Cosa 
succede a chi si è licenziato c non 
ha la pensione"’ 

Al momento non esiste nessuna 
provvidenza per cosi come il suo 

Clampani, Cusano Mllanino. Ho 

60 anni e 37 di contributi. Doman¬ 
da a metà luglio, dimesso volonta¬ 
riamente a fine agosto. Cosa mi 
succede? 

Avrà lo pensione da! /" gennaio 
'96, senza penalizzazioni. A meno 


che nel pomo semestre '95 compia 
1 61 anni: in questo caso ha diritto 
alla pensione di vecchiaia. PO 

Michele Povla, - Guidonla. Il 

2/12/'94 compio 59 anni ed ho 35 
anni di versamenti. Posso andare 
in,pensione o no’’ .„ 

Dopo il blocco, e se ra^iunge 1 37 
anni senza penalizzazioni, 

Slg.ra Nocchi, LIvomo. Sono 
un'impiegata di una ditta di auto- 
trasporti. A maggio '95 avrò 56 an¬ 
ni con 34 anni di contnbuti. Cosa 
mi aspetta? • - 

Con decorrenza Fgiugno '95 può 
avere la pensione di vecchiaia. - 

SIg. Bezzi, Ravenna. La mia pen¬ 
sione è stata deliberata il primo 
giugno '94. Cosa mi succede? De¬ 
vo tornare al lavoro? 

Non ci dice la data di decorrenza, 
quindi non possiamo risponderle. 

Impiegato postale. Ho 35 anni 
di servizio, ho presentato doman¬ 
da il 28 settembre. Sono salvo o 
posso ritirare la domanda’’ Quali 
decurtazioni rischio? 

Per -merito- di Tatarella i dipen¬ 
denti dell'Ente Poste sono e^usi 
dal blocco. Ma se la pensione ha 
decorrenza successiva a! 31 dicem¬ 
bre '94, avrà la penalizzazione dei 
3% per ogni anno che manca all 'e- 
là per la pensione di vecchiaia. 

Slg.ra Calcagno, Savona. Sono 
insegnante elementare ed ho fatto 
domanda di pensione per il primo 
settembre '95. Non potendo anda¬ 
re e non volendo andare con le 
nuove condizioni devo ritirare la 
domanda o decade da sola? Es¬ 
sendo permanentemente inido¬ 
nea al servizio di insegnante, e per 
questo svolgo altra funzione, rica¬ 
do anch’io nel blocco? - 
Ricade nel blocco, a meno che non 
ottenga, facendone apposita do¬ 
manda, la pensione di invalidità. 
La domanda già presentata, se non 
ritirata, non decade. 

Operalo dell'Alfa. Chi ha chiesto 
il pensionamento nel mese di lu¬ 
glio, e quelli che sono in prepen¬ 
sionamento, possono andare in 
pensione? 

I prepensionamenti non sono bloc¬ 
cati. Per gli altri, dipende dalla de¬ 
correnza. 

Rosa DI Bari, Manfredonia. So¬ 
no insegnante elementare. Il bloc¬ 
co è valido anche per coloro che 
sono in possesso del decreto di 
accettazione e della domanda di 
pensione di pensionamento'’ E 
ancora la domanda, se non viene 
ritirata, resta valida anche per il 
'96'’ E a quali taglio vado incontro 
calcolando che avrò 59 anni di età 
c 34 anni dì contributi? 
il blocco ha effetto sulle pensioni di 
anzianità che hanno deccorenza 
succesiva al 27 settembre '94. Se la 
domanda non viene revocata non 
decade. La penalizzazione é pan 


a! 3% per ogni anno che manca al¬ 
l'età di pensionamento prevista 
per gli uomini nel fondo pensioni 
lauoraton dipendenti dell'lnps. 

Vittorio Cestri, VIgnola. Sono ri¬ 
masto bloccato (20 mesi) da 
Amato ora mi toccano altri 14 me¬ 
si con Berlusconi? 

Dipende dalla decorrenza della 
pensione. 

Da Scafati (Sa). Ho fatto doman¬ 
da a giugno (accettata), e invali¬ 
do al 45%, rientro nel blocco? 

Se l'invalidità comporla l'esonero 
dal servizio, no. Altrimenti dipen¬ 
de dalia decorrenza. 

Paolo Busetto, Mestre (Ve). Ho 

51 anni, sono un autonomo ed ho 
maturato i 35 anni di contributi a 
meta gennaio di quest’anno. Se¬ 
condo la normativa in vigore po¬ 
ma del 29 settembre, avrei ottenu¬ 
to la pensione di anzianità con la 
«finestra» di gennaio 1995. Quindi 
con una penalizzazione di un an¬ 
no circa. Oggi, da quanto ho capi¬ 
to. la data del mio pensionamento 
dovrebbe slittare al 1“ gennaio 
1996 0 , peggio, al I" gennaio 
1997? Ma non è illegittimo? 

Può decorrere dal 1" gennaio '96, 
con la penalizzazione del 3% per 
ogni anno che manca al raggiungi¬ 
mento dell'età per la pensione di 
vecchiaia. Se ra^iunge i37anni di 
contribuzione, non avrà la pena¬ 
lizzazione. Siamo d'accordo sui- 
l'illegittimità di questi provvedi¬ 
menti, ma per ora le cose stanno 
così 

Luciano PugglonI, Luvinate 
(Va). Sono un lavoratore dipen¬ 
dente, ho 40 anni e lavoro dall'età 
dì 15 anni (settembre’69), conta¬ 
vo di andare in pensione fra 10 
anni con i famosi 35 anni. Vorrei 
cortesemente sapere da voi come 
sarà la mia posizione a quel pun¬ 
to. - . 

Potremo risponderle dopo la rifor- 


Elvlro BersanettI, CIniseMo Bal¬ 
samo (MI). Sono un operaio di 51 
anni die ha fine ottobre 1994 ma¬ 
turerà 1 35 anni di anzianità. Le 
mie domande sono: cosa devo ta¬ 
re per non finire nella trappola 
berlusconiana’ Non ho ancora 
fatto la domanda per andare in 
pensione: c’è differenza se la fac¬ 
cio entro la fine dell’anno o se la 
faccio nel 1995? ■ , 

Eugenio Bertazzi, Milano. Ho 52 

anni, ho maturato i 35 anni a feb¬ 
braio 1994 non ho ancora latto la 
domanda di pensione, cosa posso 
lare per perdere il meno possibi¬ 
le? Mi conviene andare avanti e ar¬ 
rivare ai 40 anni di contribuzione? 

Giuseppe Nardinocchi, Monte¬ 
silvano (Ps). Sono nato il 
20/3/1939 e sono dipendente di 
una azienda di credito locale. Il 
31/12/1995 compio 35 anni di 
contribuzione. Quesito: posso an¬ 
dare in pensione senza penalità c 
quando devo presentare la do¬ 
manda di pensionamento? 

Lo pensione non potrà avere de¬ 
correnza prima del 1’'gennaio '96 
Se volete evitare la penalizzazione 
dovete maturare 37 ani di contri¬ 
buzione. 

Giuseppe D'Angelo, Palermo. 

Pensionato dello Stato, ex inse¬ 
gnante, desidero sap>ere so il go¬ 
verno «Finmvest» tra gli altri prov¬ 
vedimenti contro la categoria dei 
pensionati, abbia anche deciso di 
non rispettare quanto stabilito dal¬ 
la legge 29/l/’94n 87, inerente la 
restituzione delle aliquote di I.l.S, 
illegalmente trattenute in sede di 
liquidazione buonauscita. 

Era previsto di riquidarle tutte eo- 
tro il '97. Saranno invece scaglio¬ 
nate fino al'98 

Luigi Orifici, Brughorio (MI). ^ 

Per favore, ci ritelefoni o riscriva 
ponendo con più chiarezza i suoi 
quesiti. 


ma. 


Per un lavoro comune In preparazione del congresso della CGIL 

essereSìndacato 

Ricerca ed innovazione nell'organizzazione 
sociale e produttiva post-fordista 

Ore 9.30 

Introduzione: 

Mimmo Rizzuti (Seg. Naz. Cgil Ricerca) 

Relatori: 

Marco Revelli (Università di Tonno), Rosanna 
Rummo (Direttrice A.p.R.E.), Giovanni Maria 
Garofalo (Seg. Gen. CgiI Università) 

Conclude: 

Betty Leone (Seg. Cont. Cgil) 


Ore 15.30 Tavola Rotonda 

Coordina: 

Guglielmo Ragozzinc (Dir. Politica ed Economia) 
Partecipano: 

on. Maria Carazzi, on. Sergio De Julio, on. 
Maurizio Porta, sen. Umberto Carpi, Dott. 
Oscar Marchisio (Umv. Bologna) Dott. Alberto 
Silvani (Pres. Aurora), Prof. Mario Lucertini (Umv, Tor 
Vergata). Mario Agostinelli (Seg. Generale Cgil 
Lombardia), Luigi Agostini (Cgil Nazionale). Mario 
Sai (CgiI Nazionale) Altiero Grandi (Seg. Conf. Cgil) 
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, Contrastanti versioni suirincidente alla Magliana 
dove sono rimaste ferite quarantaquattro persone 

Fs: «Emnre umano» 
Macchinisti: «I feri 
del merci erano rotti» 

Nessun guasto tecnico, secondo le Fs, alla base del tampo¬ 
namento fra il treno passeggeri e il treno merci martedì sera 
in prossimità della stazione della Magliana, ma soltanto traf¬ 
fico eccessivo e, plausibilmente, un errore umano. Ribattono 
i macchinisti: «1 fanali di coda del merci non erano visibili e 
Tapparecchiatura radio, troppo astrusa,' ha impedito le co¬ 
municazioni con il dirigente centrale». Riattivato il traffico. 

Sabato prossimo sarà riaperta anche la linea sull’Aurelia. 


LUANABENINI 

■1 «È Stato errore umano». Questo e prosegue per Pisa-Torino). Una 
è quanto «ragionevolmente» si può • scelta di necessità in seguito al de- 
dedurre dalla ricostruzione della . ragliamento di un treno carico di 
dinamica dell'incidente fen-oviario ossido di etiiene la cui nmozione 
di martedì sera, secondo il respon- creava non pochi problemi, 
sabìle dell'Area rete delle Ferrovie Duecentosessanta treni sono un 
Silvio Rizzotti. Anche se a dire l'ulti- carico troppo pesante per quella li¬ 
ma parola sarà l'inchiesta avviata ■ nea secondaria ed hanno determi- 
dal pm Francesco Curcio. Le Fs nato, spiega Rizzotti, una condizio- 
escludono comunque errori tecni- ne di «traffico perturbato» con in-_ 
ci di qualsivoglia natura. . , terferenzefra un trenoel'altroeri-' 

’ Questa la dinamica del tampo- tardi stabili, 
namento: sulla linea «verde» (che ■ Alle 18,40 di martedì, fra la Sta- 
collega Roma a Fiumicino passan- zione dì Ponte Galeria e quella di 
do per Ponte Galeria ), adibita so- Roma Trastevere, si sono trovati 
prattutto al traffico di treni per l'ae- dunque, sullo stesso binario, fermi 
roporto, fin dalla scorsa domenica ai segnali rossi, nella stessa direzio- 
era stato dirottato tutto il traffico in ne di marcia, verso Roma, il treno 
direzione Pisa. Su quei binari tran- merci 57709 e il treno passeggeri 

sitavano cioè, oltre ai 100 treni di 9469. ' ■ > ■ ‘ ■ 
sempre,,anche i.160 trenivdella,«li-' ' Segnale rosso impone, .secondo 
nea rossa» (che passa per l'Aurelìa • - il regolamento, che il macchinista 


telefoni chiedendo informazioni 
alla stazione successiva e se non 
riesce a farlo (telefono non funzio¬ 
nante o occupato) che aspetti tre 
minuti e poi proceda «a vista». Se¬ 
condo Rizzotti i telefoni funziona¬ 
vano perfettamente, cosi come 
erano chiaramente visibili i lam¬ 
peggiatori sulla coda del treno 
merci. Ecco perché l'impatto del 
treno viaggiatori con il merci sareb¬ 
be ascrivibìle, .secondo lui, ad erro¬ 
re umano; distrazione nel procede¬ 
re «a vista». 

Non è dello stesso parere il re¬ 
sponsabile nazionale del Coordi¬ 
namento macchinisti, Giulio Mo¬ 
retti: «Dei fanali dì coda del merci, 
uno era spento, l'altro invisibile. 
Inoltre, mentre si avvicinavano, i 
macchinisti del treno passeggeri 
hanno cercato di mettersi in con¬ 
tatto con il dirigente centrale della 
linea, ma non ci sono riusciti. L'ap¬ 
parecchiatura radio di cui è stata 
dotata questa linea e che dovrebbe 
essere trasferita su tutto il territorio 
nazionale, è astrusa e complicata». 

Ma c'è di più. Giuliano Muoio, 
responsabile del Compartimento 
di Roma, accusa: «Lavoriamo in 
condizioni pessime, a Roma man¬ 
ca l'organico e i macchinisti sono 
obbligati a fare due mesi di straor¬ 
dinario a testa annui. Lince e mez¬ 
zi di trazione sono in stato di ab¬ 
bandono e numerose sono le ava- 



La polizia scientifica sul luogo del tamponamento tra il treno merci e quello passeggeri alla Magliana Stmeiiis/Ap 


rie alle macchine», il Coordina¬ 
mento ha anche diffuso un comu¬ 
nicato in cui si precisa che «più vol¬ 
te il sindacalo aveva rappresentato 
alle Fs, al sindaco e al vicesindaco. 
alla Regione, le gravissime carenze 
in CUI SI svolge il servizio e che la¬ 
sciavano presagire l'aumento di in¬ 
cidenti». Due valutazioni molto di¬ 
verse; da una parte l'immagine di 
efficienza e sicurezza delle Fs offer¬ 
ta dai dirigenti con’tanto di tabelle 
a confermare l’esiguo numero di 
incidenti c il prestigio intemazio¬ 


nale delle ferrovie italiane, dall'al¬ 
tra un pesame «j accuse» del Coor¬ 
dinamento. In medio veritas? An¬ 
che Alfredo Antoniozzi, asso.s,sore 
regionale ai trasporti, in una lettera 
alle Ferrovie chiede chiarimenti 
sullo stato attuale dei sistemi di si¬ 
curezza per evitare tali incidenti. 

A partire dalle 5 dì questa matti¬ 
na é ripresa comunque la circola¬ 
zione su entrambi i binari della li¬ 
nea verde: i due treni sono stati ri¬ 
mossi o trasportati al deposito di 
Roma smistamento. Quanto alla li¬ 


nea rossa. II responsabile della Tir¬ 
renica .sud, Giovanni Capno, ha 
spiegato le diverse fa.si del piano di 
recupero: nella giornata di oggi sa¬ 
ranno rimosse, dopo averle degasi- 
ficate, le due cisterne contenenti 
ossido di etilene c nel primo po¬ 
meriggio sarà attivato il binario pa¬ 
ri (verso nord) ; bisogna poi proce¬ 
dere alla ricostiuzione dell'altro bi¬ 
nario, e al rifacimento della linea 
aerea abbattuta, ma entro sabato 
sarà attivato anche il binano dispa¬ 
ri, verso sud. . 


Omicìdio di Nettuno 
Preso a Torino 
presunto killer 

È stalo arrestato a Tonno uno dei 
presunti assasini che la notte tra il 
2G e li 27 agosto scorso in una villa 
di Nettuno uccisero a colpi di fucile 
un pregiudicato di Caserta, Anto¬ 
nio Barracano, 34 anni, e ridussero 
in fin di vita la sua convivente Ros¬ 
sana Bassoletti, 29, di Roma, morta 
un mese dopo in ospedale Si tratta 
di Raffaele lanniello, 33 anni, resi¬ 
dente a Maddaloni (Caserta), pre¬ 
giudicato. Il suo complico, Dome¬ 
nico D'Albenzio, 49 anni, è ancora 
latitante, lanniello è stato trovato in 
casa di un amico, Roberto Di Savi¬ 
no, 24 anni, arredatore, di Milano. 
La sua identificazione è stata possi¬ 
bile grazie alla descrizione fornita 
da un supertestimone che la notte 
del delitto si trovava in un'altra 
stanza della villa e nconobbe gli 
assassini senza che loro lo vedes- 
.sero. Il movente del delitto è pro¬ 
babilmente un regolamento di 
conti per la-spartizione del traffico 
di stupefacenti. 


Vicenda Adinolfi 
Trenta milioni 
per sapere notizie 

Per sollecitare la collaborazione 
dell'opinione pubblica gli amici di 
Paolo Adinolfi, il consigliere della 
Corte d'Appello scomparso il 2 lu¬ 
glio scorso, hanno messo a dispo¬ 
sizione una somma di denaro. 30 
milioni, per tentare di nportare al 
ritrovamento «in vita o morto» del 
magistrato. La famiglia, ad oltre tre 
mesi dalla scomparsa dell'uomo, 
ha annunciato di voler «lottare» 
perché <onvinta» che il congiunto 
«sia vivo e che qualcuno gli impe¬ 
disca di tornare a ca.sa». anche .se 
poi è stalo aggiunto che «tutte le 
ipotesi, ad eccezione di un allonta¬ 
namento voloniano e cosciente» 
sono possìbili. L'avvocato Camillo 
'Grillo ha messo a disposizione un 
numero telefonico (32.35.290) 
per raccogliere le .segnalazioni. 


Missionario traiìGcante d’avorio 

Dall’Africa alla parrocchia 
Un carico d’oro bianco 
sequestrato a Fiumicino 


Capoufficio aggredisce Timpiegata, un ragazzo denuncia una violenza e poi ritratta 

Sodomizzata nella sua rotdotte 
dall’amico che non vedeva da tempo 


■ Un carico di 2S chilogrammi d' 
avono proveniente dal Malawi è 
stato sequestrato dagli agenti do¬ 
ganali dell' aeroporto di Fiumicino 
che hanno anche denunciato un 
missionario per. contrabbando. 
Giunto dall' Africa nei giorni scorsi, 
r imballo, contenente grosse sta¬ 
tuette, quattro scacchiere e nume¬ 
rose pedine in ■ avorio ■ lavoralo 
(equivalente alle zanne di 40 ani¬ 
mali uccisi) è stato individuato da¬ 
gli uomini dello Svad (Servizio vigi¬ 
lanza anti-frode doganale) che 
hanno atteso fino a ieri mattina 
l'arrivo della persona incaricata di ' 
ritirare il pacco postale. La spedi¬ 
zione, composta dì due colli e de¬ 
nunciata come «artigianato in le¬ 
gno». era stata inviata da padre Lo¬ 
renzo Pege, residente a Mangochì, 
in Malawi, ma di passaporto italia¬ 
no. al gruppo "Seconda linea mis¬ 
sionaria» di Ostia. Oggi a chiedere 
la'consegna del carico d' avorio a 
Fiumicino si è presentato Giusep¬ 


pe Aragona, 65 anni, romano, rap¬ 
presentante della parrocchia di 
Santa Monica di Ostia, sede dell' 
associazione missionaria. Visibil¬ 
mente sorpreso per il blitz degli 
agenti in divisa, Aragona ha dichia¬ 
rato di non essere a conoscenza 
del contenuto dei due colli. Una 
doppia denuncia, per violazione 
dell' articolo dicci sulla Convenzio¬ 
ne di Washington e della legge 150 
che protegge tutte le specie anima¬ 
li in via di estinzione, ò stata invece 
presentata dai doganieri a carico 
di padre Pege che, contattato in 
Malawi. hadichiarato di non cono¬ 
scere le leggi italiane che vietano 1' 
impwrtazione d' avorio. Oltre al se¬ 
questro del materiale, affidato al 
Corpo Forestale dello Stato, a Pege 
verrà contestata una ammenda 
che va da sei a 18 milioni, più i dazi 
doganali legati al valore della mer¬ 
ce, che in questo ca.so superano i 
50 milioni di lire. 


MARISTELLA lERVASI 


m Una donna sodomizzata nella 
sua roulotte, una ragazza che cer-' 
ca come può di fermare le mani 
lunghe del suo capoufficio, e un 
minorenne che in principio de¬ 
nuncia una violenza sessuale alla 
polizia ma poi durante l'interroga¬ 
torio spiega: «Ho inventato tutto. Il 
rapporto era consenziente». Chi in¬ 
daga. però, è convinto che il ragaz¬ 
zo abbia mentito per paura. Tre 
storie diverse e tristi accadute in 
città. Tutte e tre le persone sono 
state refertate al pronto soccorso 
del San Camillo. E un solo arresto: 
Er braciola, al secolo Danilo lenna, 
44 anni, pluripregiudicato, vecchia 
conoscenza dei carabinieri, che ha 
stuprato la sua amica nella roulot¬ 
te. 

Nel cuore di Trastevere l'episo¬ 
dio più brutale. C. F., di 34 anni, ro¬ 
mana, viene aggredita, sodomizza¬ 
ta e picchiata fino a farle perdere i 


sensi da un suo amico. Sarebbe 
andata cosi: Er braciola c la ragaz¬ 
za sì incontrano per caso. Non si 
vedevano da tempo: in passalo 
avevano abitato nello stesso con¬ 
dominio. Due chiacchiere in stra¬ 
da, poi la conversazione procede 
fin sotto la porta della roulotte di 
lei, parcheggiata nei pressi della 
stazione ferroviaria trasteverina. 
C.F. lo invita a bere un caffè, ma 
appena soli l'uomo immobilizza la 
donna c la violenta ripetutamente, 
anche servendosi di oggetti. Botte c 
violenza, fino a farle perdere i sen¬ 
si. Ed è solo allora che Danilo len¬ 
na lascia la roulotte. Più tardi, riac¬ 
quistate le forze, la donna chiama 
il 112 e denuncia l'accaduto. Lei. 
ora è ricoverata in un letto dell'o¬ 
spedale San Camillo, secondo i 
medici guarirà tra una settimana. 
Lui, è finito in una cella di Regina 
Coeli. I carabinieri lo hanno arre¬ 


stato due ore dopo aver ricostruito 
il suo identikit. Er braciola ha pre¬ 
cedenti per armi, esplosivo, furti, ri- 
cettcìzione e gioco d'azzardo. 

Un ufficio della società «Cps» in 
via Romagna, a due passi da piaz¬ 
za del Popolo. Martedì mattina. È 
in questo luogo che C. P.. di 21 an¬ 
ni, subisce molestie da parte del 
suo datore di lavoro. La ragazza 
era entrata nello stabile per ritirare 
la liquidazione; il suo capoulfìcio 
invece ha tentato con la forza di 
strappargli di dosso la camicetta e 
di alzargli la gonna. Anche lei, una 
volta in strada si è precipitata al 
pronto .soccorso dell'ospedale San 
Camillo. 1 sanitari le hanno riscon¬ 
tralo un leggero stato di agitazione 
e rh 2 inno refertata con tre giorni di 
prognosi. - 

L'ultima storia ha come protago¬ 
nista un minore: R. I., di 16 anni, 
che in un primo momento denun¬ 
cia di aver subito una violenza ses¬ 
suale da parte di tre individui, poi 
ai poliziotti che lo interrogano lor- 


nisce un'altra versione: il rapporto 
era consenziente. Gli inquirenti pe¬ 
rò ci credono poco. Non escludo¬ 
no che il minore abbia dotto cosi 
per il timore di subire altre violen¬ 
ze. Il latto sarebbe accaduto il 16 
.settembre .scorso, ma la denuncia 
è dell'altro ieri a mezzanotte: é a 
qucH'ora infatti che il giovane ha 
chiesto aiuto al pronto soccorso 
dell'ospedale San Camillo, denun¬ 
ciando di essere stato .sodomizzato 
da tre sconosciuti mentre cammi¬ 
nava lungo il muro di cinta che 
porta al «Centro carni» di via Paimi¬ 
ro Togliatti. I medici che lo hanno 
visitato gli hanno riscontrato delle 
«lacerazioni ano-rettali e lo hanno 
ricoverato con una ■ prognosi di 
trenta giorni. Ma quando ì funzio¬ 
nari dì polizia sono andati a trovar¬ 
lo por interrogarlo, il giovane ha 
negato tutto sostenendo di avere 
avuto si dei rapporti anali, ma con 
un conoscente c senza esserne co¬ 
stretto. 


Prima condanna 
per Brigida, padre 
bimbi scomparsi 


£ arrivata la prima condanna, per 
Tullio Brigida il padre di Armando, 
Laura e Luciana i tre bambini 
scomparsi ormai da nove mesi. 
Una condanna che è solo un 
aspetto dell'intricata vicenda giudi¬ 
ziaria dell'uomo, una condanna a 
quattro anni e due mesi per deten¬ 
zione abusiva di esplosivo c viola¬ 
zione di domicilio. Una condanna 
per quella bomba che nella notte 
tra il 23 e il 24 gennaio dello scorso 
anno non esplose nella ca.sa di Ca- 
spcria, l'abitazione di, Marcello 
Adami e Anno Maria Corconi i suo¬ 
ceri di Tullio Bngida. Con la sen¬ 
tenza di ieri, dopo quella arrivata 
icn dal tribunale della Liberta che 
aveva revocato l'ordine di custodia 
cautelare con l'accusa di triplice 
omicidio, Brigida è stalo assolto 
anche dalla pesante accusa di ten¬ 
tata strage Accusa che era stata 
formulata direttamente dalla pub¬ 
blica accusa. Si voleva dimostrare 
infatti che l'uomo aveva confezio¬ 
nato l'ordigno «per far saltare in 
aria la casa dei suoceri uccidendo 
loro c la moglie Stelania Adami». 
Ma ieri i giudici di Rieti hanno deci¬ 
so che l'ordigno non è stato confe¬ 
zionato per uccidere. 


Arrestato per usura posteggiatore che lavorava al Policlinico. Nel giro anche altri guardamacchine? 

Pàitheg^ava le auto e «sbfozzava» ì clienti 


ROBERTO MONTEFORTE 


m Ieri a via Giovanni Maria Lanci¬ 
si, la tranquilla strada che taglia 
viale_del Policlinico . Umberto il 
simpatico posteggiatore che da an¬ 
ni’ lavora a ridosso dell'ospedale, 
non era al suo solito posto a ripete¬ 
re, il ritornello «Dottq' non si preoc¬ 
cupi. gliela metto a posto io la 
macchina». La polizia, da martedì 
lo ha «parcheggiato» in una cella di 
Rebibbia con l'dccusa di usura. 
Umberto Nardi è stato sorpreso da¬ 
gli agenti mentre, tra una manovra 
a mance un paio di chiavi riconse¬ 
gnate ai clienti, incassava da un 
impiegato della zona 3 milioni di li- 


ce, una rata per un prestito che ora¬ 
mai aveva superato i 50 milioni. E a 
casa del posteggiatore, a Bagni di 
Tivoli, i funzionari della V sezione 
della squadra mobile hanno trova¬ 
to circa un miliardo tra titoli e asse¬ 
gni, una parte pagati, altri protesta¬ 
ti. altri ancora a scadenza. 

La vittima C.S. un impiegato di 
41 anni, le cui generalità non sono 
state rese note, inizia dal 1989 a 
«dipendere» dai prestiti di Nardi. 
Prima una piccola somma: un paio 
di milioni per esigenze familiari. Il 
posteggialore chiede un assegno 
di quattro milioni a scadenza un 


mese. Scatta il meccanismo infer¬ 
nale e il debito raggiunge in pochi 
anni! ISO milioni, dei quali 100 sal¬ 
dati. Ma C.S. proprio non ce l'ha 
fatta a restituire i rimanenti 50 mi¬ 
lioni. Questo é quanto ha dichiara¬ 
to agli inquirenti l'impiegato-vitti- 
ma quando si è decuso a denuncia¬ 
re alla squadra mobile della Que¬ 
stura «il posteggiatore usuraio». 

E le storie si intrecciano. C'è an¬ 
che un tecnico di radiologia del 
Policlinico. Anche in questo caso 
50 milioni di debito accumulati in 
duo, tre anni. 

Ma il decano dei posteggiatori 
del Policlinico, il signor Giuseppe, 
47 anni pa.ssati per strada, che ora 

y 


divide con il figlio l'attività di guar- 
diamaechine proprio a fianco allo 
spazio «gcstito»di Nardi, ha un'altra 
verità da raccontare. 

"É vero che Umberto prestava 
.soldi a chi ne aveva bisogno, ma 
non a strozzo», E parte con il rac¬ 
conto di quel tecnico di radiologia 
che lavora al Policlinico c chiede 
15 milioni per nstrutturare casa, 
ftima per qualche piccolo prestito 
si era rivolto ai colleghi. ma poi era 
ricorso a Nardi. E iniziano gli asse¬ 
gni non coperti, le richieste di dila¬ 
zione e al tempo stesso, nel luglio 
scorso, la richiesta di altri prestiti. 
La moglie ne chiede dieci, poi 5 

r 


per la cresima del figlio «Non .solo 
non onora il debito, ma non versa 
neanche quel mezzo milione al 
mese per rientrare. E poi aiTiva a 
denunciare Umberto - aggiunge». 
Ne esce quasi un Nardi benefatto¬ 
re. Un coinvolgimcnto preoccupa¬ 
to quello del signor Giusepix;, per¬ 
chè qualche volta il collega dal 
■doppio lavoro» per rastrellare la 
cifra richiestagli in prestito, ricorre¬ 
va a sua volta ad amici c parenti, 
compresi i colleghi posteggiatori, 
verso i quali si faceva garante. E il 
figlio di Giuseppe deve rientrare di 
sei milioni. Pura è .semplice filan¬ 
tropia? 


Sport ed informazione per abbattere le barriere dell'handicap 
Con "NOI E VOI... INSIEME" tra giorni di gare, dibattiti e confronti per 
apnre un dialogo con oltre sei milioni di disabtii 
La manifestazione sarà inaugurata dal ministro per la Famiglia, 
Guidi e dal presidente del Coni, Pescante. 

Si apre oggi 6 ottobre la manifestazione "Noi o Voi... Insieme - Sport ed 
Informazione per abbanere le barriere deirhandicap” cho si svolgerà a 
Roma presso il Centro Sportivo dell'Acqua Acetosa “Giulio Onesii" e 
che durerà tino a sabato 8 ottobre. All’inaugurazione (ore 10,30), saran¬ 
no presenti tra gli altri il ministro per la Famiglia Antonio Guidi, il presi¬ 
dente del Coni Mano Pescarne e il presidente della Fisd (Federazione 
Italiana sport disabili) Antonio Vernole. 

Alla manifestazione, curata daH'Associazione Culturale Intorpromo 
saranno presenti numerosi atleti tra i quali i Campioni del Mondo della 
Pallanuoto, Campagna e Postiglione, la Medaglia d'Oro Olimpica per la 
Scherma Marco Arpino ed i nazionali di nuoto disabili Luca Pancalli e 
Roberto Valori. 

L'iniziativa capitolina è articolata in due parti, una nella quale lo sport 
sarà occasione di inteqraziono tra atleti disabili e normodotati che dispu¬ 
teranno gare sportive di Pallamano, Basket, Tiro con l'Arco, Nuoto e 
Pallanuoto: l'altra, invece, nello quale i rappresentanti di Enti, istituzioni 
e Organizzazioni di settore saranno chiamati a confrontarsi su temi rela¬ 
tivi allo “status" di persona disabile quali lavoro, casa, famiglia e sport. 
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SATANA IN CORSIA. Ascoltata la teste principale contro Trinfermiere killer» di Albano 


La Sapienza, ieri ha votato il 50% 


«L’ho visto iniettare 
veleno nella flebo» 
La dietista accusa 


Seconda udienza del processo airinfermiere di Albano 
len sono stati ascoltati i medici e gli infermieri presenti il 
giorno del decesso di due pazienti nei cui corpi è stato 
trovato il Pavulon. Poi si è scoperta l’identità della don¬ 
na mistenosa di cui parlava la lettera anonima nella 
quale si cercava di scagionare l’imputato Sarebbe pro¬ 
prio la dietista, la teste pnncipale, la «rossa con il viso 
tondeggiante» Dure le accuse dei testi a De Martino 


MARI* ANNUNZIATA ZKQAReLLI 


m PROSINONE Satana è entrato in 
aula SI è insinuato in ogni deposi¬ 
zione dei pnmi testimoni che han¬ 
no parlato al processo De Martino 
Una giornata quella di ieri duran¬ 
te la quale è venuto fuon un ntratto 
inquietante di Alfonso De Martino 
1 infermiere «lo jettatore» il pre¬ 
sunto senal-killer di Albano Ma è 
anche stato il giorno delle deposi¬ 
zioni chiave di questo complicato 
processo Sono stati ascoltati i me¬ 
dici e gli infermien presenti in cor¬ 
sia il 17 febbraio '93 quando mon- 
rono Enneo Tabacchiera e Ludovi¬ 
co Moretti 

Una flebo alCItrosll 

•Erano passate da poco le 13 
quando entrai in medichena per 
prendere la cartella clinica di un 
paziente - ha detto Cinzia Vercel- 
loni, la dietista che la mattina della 
morte di Tabacchiera vide De Mar¬ 
tino manipolare intorno alla flebo 
- c erano il dottor Giorgi 1 infer¬ 
miere Roberto Caiese e Alfonso De 
Martino Mentre parlavo col dotto 
Ve vldrOe Martino aspirare del Ci- 
trosil con una grossa sinnga dal ba¬ 
rattolo dei termometri Rimasi alli¬ 
bita perché era una cosa del tutto 
inusuale e perché quando entrai 
vtdi che aveva davanti a sé, sul car¬ 


rello dei medicinali una flebo II 
dottor Giorgi che dava le spalle a 
De Martino capi dal mio sguardo 
che ero sconvolta Ci siamo allon¬ 
tanati e gli dissi quello che avevo 
visto Non voleva crederci così sia¬ 
mo tornati insieme a controllare 
quella siringa Dentro c era del li¬ 
quido azzurro cioè il Citrosil» La 
dietista ha detto di non aver visto 
dove De Martino avesse iniettato 
quel liquido azzumno ma ha ag¬ 
giunto che «se non se lo è bevuto 
deve averlo messo per forza nella 
flebo Dopo l ho visto gettare la si- 
nnga hel cestino dei rifiuti specia¬ 
li» 

•Tomai in medicheria e dissi a 
Catese di sostituire subito la flebo 
che De Martino dietro mio ordine 
aveva applicato a Tabacchiera - 
ha detto il dottor Giorgi - Mentre 
Vercelloni ed io stavamo raccon¬ 
tando 1 accaduto al primano del 
reparto, Alessandro Perronc ab¬ 
biamo sentito delle gnda provenire 
dalla corsia Andai nella stanza di 
Tabacchiera era cianotico Morì 
qualche istante dopo» Una volta a 
casa li dottor Giorgi telefonò al'a 
dietista dicendole di mettere in un 
sacchetto la siringa e la flebo getta¬ 
te da De Martino Nel cestino dei ri 


fiuti speciali - secondo le regole 
dell ospedale - dovevano esserci 
soltanto nfiuti speciali e non le fle¬ 
bo E su quel cestino 1 accusa ha 
insistito a lungo chiedendo quante 
volte al giorno e a che ora venisse 
svuotato «Nel cestino - ha spiega¬ 
to la dietista - io e la mia collega 
trovammo oltre a due flebo e una 
siringa anche quattro fiale di Pavu¬ 
lon Lo dissi al dottore che control¬ 
lò sul prontuario medico la natura 
di quel farmaco che non gli nsulta 
va in dotazione al nostro reparto 
Poco dopo tornò dicendomi che 
era un anestetizzante Appena 
Cinzia mi disse del Pavulon - ha 
aggiunto il medico - pensai subito 
a Ludovico Moretti 1 altro paziente 
morto 45 minuti dopo Tabacchie¬ 
ra La mattina prima di morire ave¬ 
va mostrato sintomi strani per un 
malato •eiminale di cancro alla 
prostata come lui Anche perché 
qualche ora prima le sue condizio¬ 
ni non lasciavano assolutamente 
presagire una morte improvvisa 
Era strano quel suo respirare sal¬ 
tuariamente con spasmi addomi¬ 
nali' 

I disegni con le bare 

Ma non poteva mancare il colpo 
di scena La difesa che fino a quel 
momento si ora limitata a sottoli 
nearc la professionalità dell impu¬ 
tato ha giocato la sua carta parten 
do da una frase detta poco prima 
dalla stessa Vercclloni •Ho letto i 
giornali stamattina e ho capito che 
la donna dai capelli rossi di cui si 
parlava nellaléttcra anonima sono 
IO aveva detto nspondondo ad 
una domanda dell avvocato di par 
te civile E allora la ditesa ha cerca¬ 
to di scavare nella vita privata della 
donna e ha chiesto al dottor Giorgi 



Misiti mette in guardia 
«Attenti ho un omonimo» 


■ Si conclude oggi alle 13 il pri¬ 
mo turno di volo per I elezione del 
nuovo rettore deli Università la Sa¬ 
pienza e lo scrutinio inizierà im¬ 
mediatamente Pervancere occor¬ 
re la maggioranza assoluta Altn- 
menti si nvoteré la settimana pros¬ 
sima len hanno votalo 1342 pro¬ 
fessori il 49 ei" degli aventi diritto 
Tra I votanti anche i quattro candi¬ 
dati Docci Fidanza MisitieTecce 
Un problema sulla regolarità delle 
elezioni è stato sollevato da Aure¬ 
lio Misiti La questione riguarda il 
modo in cui esprimere la propria 
scelta sarebbe stato dotto da un 


membro della commissione se¬ 
condo Misiti che basta il cognome 
del candidato Ma di Misiti alla Sa¬ 
pienza co ne sono due Quindi 
ogni voto senza il nome e un voto 
perduto perchè non può essere 
assegnato a nessuno dei due Misiti 
non esistendo candidature forma¬ 
lizzato «Cosi ho già perso tre voti» 
ha commentato il preside uscente 
di ingegneria Se domani ci saran¬ 
no diverse schede compilate in 
questo modo tarò invalidare lo 
elezioni e denuncorò chi si è reso 
responsabile di questo illecito 


Alfonso De Martino, l’Infermiere dell’ospedale di Albano 


Il Messaggero» 


con chi vivesse la dietista •Vive 
con un aiuto chirurgo dell ospeda¬ 
le ha spiegato il medico Tutto CIÒ 
per amvaro al Pavulon e per dimo- 
stiarc che molti avnebbero potuto 
procurarsi quelle fiale A bloccare 
ie iiisinua/ioni ci ha pensato il pre¬ 
sidente della Cotte Poi I accusa è 
tornata sulla personalità di De Mar¬ 
tino Amuleti teste di diavolo for¬ 
giate su oro caproni col corpo 
umano c tante barre in fila dise¬ 


gnate SUI fogli La nomina di tetta- 
toro qualche furto di denaro ai pa¬ 
zienti un aggressione ad un colle¬ 
ga e infine quell abitudine del- 
1 imputato dt fare previsioni sulla 
durala del pazienti Su quanto ci 
avrebbero »-mes.so a» morire Lui 
1 innominato «perché portava iel¬ 
la CI azzeccava sempre Intanto 
per ora resta un mistero quella se¬ 
conda flebo trovata nel cestino dei 
nfiuti speciali 


Il governo Berlusconi 
getta la maschera 


Unione Comunale 
ael PfJs ù Goarano 


m 


Venerdì 7 Ottobre 
Alle ore 20,30 

Presso il Palazzetto dello Sport a Ganzano 
Contro il Governo delle destre per affermare i valori portanti di 
ogni Stato civile Giustizia Sociale e Solidarietà 


Matiifeslazione cittadina 


Con E. MONTESANO, deputato Parlamento europeo 
N. ZINGARETTI coordinatore Sinistra giovanile 


• CONTRO UNA LEGGE FINANZIARIA INGIUSTA 
•CONTRO I TAGLI ALLE PENSIONI 

VENERDÌ 7 OTTOBRE ORE 17.30 

MÀNÌFEStÀZlÓNÈ 
A COLLI AMENE 

VIALE E FRANCESCHINI (ADIACENTE COOP) 
con 

VINCENZO VISCO 

economista deputato de! Gruppo Progressista 


fi Partito 
Democratico 
della Sinistra 


NUOVA LEGGE PER GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DPR 412-93 


Fatta la legge, trovati gli esperti. 


s. 

s 
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, SERVIZIO . 

ealorierviee 

A Voi il tepore e la tranquillità. 

A noi la manutenzione 
e le responsabilità. 

Con l'entrata in vigore del DPR 412/93 divie¬ 
ne attiva la legge 10/91 sul risparmio ener¬ 
getico: questa legge ha il fine di garantire, 
attraverso l'applicazione di chiare norme 
tecniche, una corretta gestione dell'impian¬ 
to termico. Ciò significa che conduzione e 
manutenzione devono assicurare il funzio¬ 
namento ottimale dell'impianto; inoltre 
deve essere tenuta una documentazione 
attraverso un "Libretto di Centrale" ed ese¬ 
guita l'autocertificazione sullo stato dell'im¬ 
pianto stesso. Ma queste e altre obbligazioni 
possono essere trasferite per legge a un 
Terzo Responsabile, che risponde anche 



amministrativamente delle inadempienze. 
La Daniele Jacorossi S.p.A., forte di una 
esperienza ventennale nel settore della ter¬ 
moidraulica, Vi libera da ogni problema tecni¬ 
co e da ogni preoccupazione, assumendosi il 
carico di tutti i controlli, deila manutenzione e 
della certificazione. 

Il servizio CALORSERVICE, con una squadra di 
esperti e di tecnici. Vi garantirà un'assistenza 
continua ed efficace con disponibilità e tempe¬ 
stività. Da CIÒ deriva non soltanto tranquillità e 
tepore costante, ma anche il funzionamento 
ottimale, senza dispersioni, dell'impianto ter¬ 
mico. C'è un contratto chiaro e trasparente che 
precisa i nostri impegni e i Vostri vantaggi. 
Parliamone. 




DANIELE • 

laeoroin 

^ S.P.A. 

Via Appia Antica,18 - 00179 ROMA 
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MAiASANiTÀ. Un’indagine rivela che tutte le cliniche convenzionate sono fuorilegge 


Regina Elena 


AUanne dìalì^ 
Centri senza igiene 
pagati a peso d’oro 


Nelle case di cura private la dialisi è un inferno. Una inda¬ 
gine della Commissione regionale di vigilanza ha rilevato 
che nessuna delle venticinque cliniche convenzionate è 
in regola. Gli interventi sono in molti casi ad alto indice di 
pericolosità; i locali inidonei, igiene carente. Aumentati i 
posti senza alcuna autorizzazione. La Regione paga per 
ogni prestazione 273mila lire, il doppio della tariffa nazio¬ 
nale. Un affare da 70 miliardi sulla pelle di 2.652 malati. 


LUCABENIONI 


■ La dialisi nelle cliniche private 
convenzionate con la Regione La¬ 
zio è un inferno. Un inferno in cui 
sono costretti a vivere almeno tre 
volte a settimana iì settanta per 
cento dei dializzati del Lazio; 1600 
persone. In base ai risultati di una 
indagine della Commissione di vi¬ 
gilanza regionale molti dei centri 
convenzionati forniscono presta¬ 
zioni ad alto indice di pericolosità, 
in altri gli ambienti sono malsani, 
in altri ancora le misure igieniche 
sono scarse e il sovraffollamento è 
una norma. Per risparmiare, «i si¬ 
gnori della dialisi» che nel Lazio e a 
Roma in particolare hanno il mo- 
nopxDlio di questo servizio da cui 
dipende la vita di migliaia di mala¬ 
ti. hanno il personale ridotto all'os¬ 
so, spesso pagato in nero, ed inol¬ 
tre pur avendo strappato una con¬ 
venzione d’oro con la Regione La¬ 
zio, nessunavdelle loro cliniche è in 
regola con i requisiti e le autorizza¬ 
zioni previste dalle stesse leggi 
emanate da via della Pisana 


Per stracciare il velo delle conni¬ 
venze su questa industria sp^ializ- 
zata nel trasformare i malati in pre¬ 
ziose miniere da sfruttare in modo 
industriale fino alla line dei loro 
giorni, la commissione di vigilanza 
composta da esperti e consulenti 
esterni e attivata dall'ex assessore 
Antonio Signore ha lavorato dal¬ 
l’ottobre '93 e fino al marzo del '94. 
Gli esperti hanno battuto a tappe¬ 
to, con veri e propri blitz, tutte le 
strutture private convenzionate, ri¬ 
levando l’esistenza di una lena di 
nessuno tollerata c finanziata con i 
soldi pùbblici. Tranne che in un 
caso tutte le cliniche sono nsultate 
fuori legge «sia sotto il profilo della 
qualità dell’assistenza che sotto il 
profilo del rispetto delle normativa 
' e della convenzione vigente» come 
è scritto nella delibera di riordino 
pronta da-mesi e bloccata dai veti 
della maggioranza di via della Pisa¬ 
na. Tutte le case di cura ora sono 
state diffidate. Per ogni trattamento 
di dialisi in base alla convenzione 
stipulata dalla Regione Lazio con 


Un calvario 
per 2.650 persone 
Pochi centri 

Sono 2.6S2 le persone che nel 
Lazio per sopravvivere ricorrono 
alla dialisi. Di queste oltre II 
66% ricorre al servizi delle 
cllniche private mentre 
soltanto II 34% si serve degli 
ospedali pubblici. In particolare 
nel territorio regionale 1.600 
persone circa vanno nelle 
strutture private e solo 621 In 
quelle pubbliche. Il perché di 
questo squilibrio è presto detto: 
la Regione non riesce a far 
funzionare I suol centri e pur 
avendo finanziato solo negli 
ultimi cinque anni lavori per - 
trenta miliardi, finalizzati al 
potenziamento del centri dialisi 
esistenti e alla creazione di 
nuovi, non riesce a spendere I 
soldi. In questa situazione 
prolifera II monopollo del privati 
che a frante di una retta 
altissima, offrono un servizio 
oltremodo scadente. La 
situazione è particolarmente 
drammatica a Roma dove su 
oltre 1.800dializzati ben 1.S00 
sono costretti a rivolgersi alla 
reteprlvataesolo328trovano 
posto negli ospedali pubblici. 


Comime e psichiatria 

Otto centri diurni 
e tre miliardi e mezzo 
di finanziamenti 


l ‘ ■ . > , 

Pensionato impallinato 

La Regione approva 
dopo sedici anni 
la legge sulla caccia 


m Ono centri diurni per malati psichiatrici aperti in 
nove mesi, un centro di documentazione per utenti e 
famiglie, tre miliardi e mezzo di finanziamenti messi a 
disposizione dei dipartimenti di salute mentale per in¬ 
vestimenti e servizi, oltre agli assegni individuali, ai 
fondi per le case-famiglia, ai soggiorni,estivi. E in can¬ 
tiere altri quattro centri diurni e una nuova casa-fami¬ 
glia. Sono questi i primi risultati deH'impcgno profuso 
dalla giunta Rutelli, presentati ieri mattina in Carqpi- 
doglio dall’assessore alle politiche sociali Amedeo Pi¬ 
va e dal presidente della consulta regionale della salu¬ 
te mentale Carlo Volpi in occasione della giornata 
mondiale dedicata al disagio psichico celebrata lune¬ 
di prossimo con un convegno a Napoli. 

Non solo Napoli si muove in questo campo. La sala 
della protomoteca capitolina ieri era gremita di fami- ' 
glie e malati mentali, associazioni di volontariato, 
operatori delle cooperative sociali e dei centri di salu¬ 
te mentale. Circa 300 parsone e tutte quelle che sono 
intervenute - operatori o utenti - hanno sottolineato 
come sia la prima volta in tanti anni che il Comune si 
rende protagonista della battaglia per i diritti dei mala¬ 
ti psichiatrici e della loro «deistituzionalizazione»; pa¬ 
rola difficile che significa non segregare la follia in ser¬ 
vizi assistenzialistici o di contenzione ma cercare di 
reinserire il malato nella società attraverso attività 
creative e corsi di formazione professionale particola¬ 
ri. Grazie aU’impiegno del Comune è stato possibile 
collocttre il Centro di documentazione per la salute 
mentale nella lavanderia in disuso dell’ex manicomio 
S. Maria della Pietà e dare avvio alla realizzazione di 
una banca dati su tutti i servizi disponibili in città per la 
cura della malattie mentali. I ccntn diurni sono diven¬ 
tati dieci, dislocati in 11 circoscrizioni, per tutte e cin¬ 
que le attuali Usi romane, finanziati in gran parte dal 
Campidoglio. E altri quattro dovrebbero sorgere in I, 
ili, IV e Vili circoscrizione, mentre hanno trovato im¬ 
pulso le attività socio-sanitarie realizzate in collabora¬ 
zione da funzionari comunali e operatori delle Usi. 
Nella sua relazione l’assessore Piva, illustrando gli 
obiettivi per l’anno pix^imo, ha preso ufficiale impe¬ 
gno per confermare i finanziamenti non solo por il '95 
ma per un periodo di due-ire anni, cioè fino al termine 
della legislatura, superando la fase sperimentale dei 
progetti avviati e dando loro una veste stabile, dopo 
una verifica delle attività svolte da fare nei prossimi 
mesi. La giunta si impegna inoltre anche nella realiz¬ 
zazione di case-famiglia e comunità-alloggio, strutture 
residenziali ma aperte, previste dalia legge 180 e da 
tanto richieste da operatori, utenti e famiglie per con¬ 
sentire lo smaltimento del residuo manicomiale del 
Santa Maria della Pietà. Attualmente in tutto il Lazio 
stmtture di que.sto tipo ce ne sono solo una ventina, 
con una capacità di accoglienza pan a 150 pazienti. 
Ma finora ramministrazione regionale ha latto pochis¬ 
simo per potenziarle. Anzi, secondo il presidente della, 
commissione affari sociali Maurizio Bartolucci finora 
non è stato neppure possibile un incontro tra Campi¬ 
doglio e Regione sui problemi della psichiatria. 


■i Autunno, è il via alla caccia. E mentre la Regione 
approva la legge per regolamentare l'attività venato¬ 
ria, SI riprende a sparare. E in riga con i provvedimenti 
governativi le la prima vittima '94 delle carabine è un 
pensionato: Antonio Catasca, 64 anni, impallinato ac- 
cidentalm^te dalla doppietta di un amico. Clemente 
PeppardueT 11 pensionato è rimasto ferito durante una 
battuta di caccia vicino al lago di Bolsena, in località 
Berlina, nel Viterbese. L’amico lo ha colpito in varie 
parti del corpo, scambiandolo per una preda. Ricove¬ 
rato prima a Montefiascone’e poi nell’osp^ale di Be- 
lucolle Catasca ne avrà per venti giorni; gli sono stati 
estratti pallini di piombo persino vicino all’occhio sini- 
.stro. • ' . ' • 

Intanto dopo tre giorni di dibattito acceso alla Pisa¬ 
na, ieri, pixhi minuti dopo le 17, è stata varata la legge 
sulla caccia.Mn verità la denominazione esatta è «legge 
sulla tutela della fauna selvatica e la gestione pro¬ 
grammata del territorio». Si compone di 54 articoli e 
recepisce in ritardo la legge quadro nazionale 157 di 
due anni fa- oltre ad alcune direttive comunita- 
rie.L’hanno’votata tutti, o quasi. Ad esprimersi contro, 
in una posizione di isolata Intransigenza, sono rimasti 
solo quattro consiglieri: il Verde sole<he-ride Arturo 
Oslo, l’antiproibizionista ex verde Paolo Guerra, Laura 
Scalabrini e Umberto Groppi del gruppo misto. A fa¬ 
vore altri 33 voti, astenuto solo l’assessore regionale 
all’urbanistica Primo Mastrantoni, verde anomalo del 
gruppo Arcobaleno. 

Il Pds, che ha votato a favore, è soddisfatto. Il capo¬ 
gruppo della Quercia Lionello Cosentino parla di «leg¬ 
ge complessivamente equilibrata tra le esigenze, spes¬ 
so contrastanti, di tutela dell’ambiente e quelle di di¬ 
sciplina della caccia». C’è da dire che la legge ha subi¬ 
to notevoli modifiche rispetto al testo iniziale licenzia¬ 
to dalla commissione eigricoltura. Gli emendamenti 
presentati sono stati infatti un centinaio. Tra quelli ap¬ 
provati con il contributo fondamentale del Pds si è eli¬ 
minata la possibilità che le aree protette possano rien¬ 
trare nei piani faunistico-venatori. Altri due emenda¬ 
menti taigati Pds limitano la caccia nelle aree conti¬ 
gue ai parchi solo ai cacciatori residenti nei comuni 
dell’arca protetta e superano gli uffici caccia regionali 
e provinciali con l’istituzione di servizi tecnici venatori 
che dovrebbero assicurare una migliore gestione delle 
nuove norme. I cacciatori aderenti all’Unavi (Unione 
nazionale associazioni venatorie italiane), pur salu¬ 
tando la legge con .soddisfazione - «dopo 16 anni d’at¬ 
tesa la Regione Lazio è fanalino di coda in Italia», di¬ 
cono - se la prendono con le «sortite rabbiose degli 
ambientalisti e con gli emendarpenti di bandiera di al¬ 
cuni gruppi'politici». E spterano ’di «superare le incur¬ 
sioni dei Verdi, che hanno prodotto alcune sfasature 
nella nuova normativa, vengano superate in fase at- 
tuativa». L’Unavi chiede la definizione dei piani fauni¬ 
stici e l’assoluta ceVtezza dei confini delle aree a par¬ 
co. Le percentali per l’Unavi dovrebbero essere: dal 20 
al 30 per le aree protette, f ino al 15 aHe aziende private 
e il 55 per cento del territorio per la caccia program¬ 
mala. D’ora in avanti comunque il caletidario venato¬ 
rio sarà stabilito ogni anno ma con una semplice deli¬ 
berazione di giunta, senza passare in consiglio. 
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Un sit-in 
contro 
la chiusura 



Un bambino In un reparto dialisi Alberto Pais 


l’Aiop e l’Aris le due associazioni 
dell'ospedalità privata, le cliniche 
ricevono 273miia lire che moltipli¬ 
cate per tre, quanti sono gli inter¬ 
venti settimanali necessan ad un 
dializzato per continuare a vivere, 
e per tutte le settimane che com¬ 
pongono un anno fanno un affare 
da oltre 70 miliardi. La tariffa paga¬ 
ta dalla Regione è una delle più al¬ 
te d'Italia ed il doppio di quella 
prevista dal pronmario nazionale 
che pure è stato stilato ai tempi del 
ministro De Lorenzo. L’Aiop e l’A- 
ns strapparono l'accordo impe¬ 
gnandosi a fornire un servizio di 
qualità elevata e comunque supe- 
nore agli standard ministeriali. Che 
cosa intendessero lo ha chiarito 
l'indagine portando alla luce una 
situazione ai limiti della truffa. Dai 
sopralluoghi è venuto fuori che 
molte delle cliniche lavorano in 


condizioni di alta pericolosità per il 
mailato. In alcuni casi questo signi¬ 
fica che oltre la metà degli inter¬ 
venti di «pulizia del sangue» sono a 
rischio. In altri casi vengono utiliz¬ 
zati locali sotterranei del tutto ina¬ 
deguati a garantire le condizioni 
ambientali minime, in altre ancora 
i filtri si cambiano tre giorni prima 
dell’utilizzo cosa vietata perché pe- 
ncolosa. In questa tema di nessuno 
dove ne Usi ne regione hanno mai 
operato controlli per anni ha re¬ 
gnato la totale arbitrarietà. Quasi la 
totalità delle case di cura ha au¬ 
mentato i posti F>er la dialisi senza 
alcun permesso. Nessuno delle 
strutture inoltre è in regola nemme¬ 
no .sotto l’aspetto formale, tranne 
una. Le loro autorizzazioni sono o 
scadute o mai rinnovate o rilascia¬ 
te in contrasto con la legge. Nono¬ 
stante questo tutte hanno ottenuto 


la convenzione. Sulla scia di que¬ 
sta mancanza totale di regole e 
controlli altre cliniche neppure 
previste nell’unico atto di program¬ 
mazione esistente, si sono attivate 
e hanno ottenuto da via della Pisa¬ 
na il perme.sso di accedere alla tor¬ 
ta. .. • ' 

La convinzione deH’impunità è 
forte nei «padroni della dialisi» co¬ 
me dimostra il caso di una delle 
cliniche sotto accusa: Villa Luana. 
Si trova a Poli un Comune in pro¬ 
vincia di Roma. Non è autorizzata, 
la Usi Rm 26 nel dicembre del '93 
ne ha ordinato la chiusura. Ancora 
è in piena attività: basta telefonare. 
Gli uffici regionali che si occupano" 
di questa vicenda non confermano 
e non smentiscono i risultati del¬ 
l’indagine. «Sono atti coperti dal 
segreto d’ufficio» dicono. E per i 
dializzati l'inferno continua. 


■I Sit-in ieri mattina contro la 
chiusura del Centro prevenzioni tu¬ 
mori del Regina Elena. «La preven¬ 
zione salva la vita», «No al malco¬ 
stume, si alla trasparenza degli Ifo 
(Istituti fisioterapici ospedalien 
ndr)». cartelli e striscioni e tanta 
rabbia. Insieme a trenta pazienti 
del centro. Ivano Giacomelli segre¬ 
tario nazionale del Codici (Coordi¬ 
namento per I dintti dei cittadini) e 
il capogruppo dei verdi in Comu¬ 
ne, Athos De Luca, organizzatori 
della prote.sta. Ma anche Gianfran¬ 
co Turchetti, sub-commissano de¬ 
gli Ifo, il segretano regionale della 
Cgil Ubaldo Radicioni. 

Secondo il Codici nel 1967 pres¬ 
so il centro prevenzione tumori ve¬ 
nivano eseguiti «depistage comple¬ 
ti», cioè indagini a tutto campo, 
con 50 visite giornaliere. Oggi sia¬ 
mo passati a 20 visite giornaliere, 
con un campo di ricerca molto li¬ 
mitato e tempi di attesa di sei-sette 
mesi. Inoltre, mancando i tre gine¬ 
cologi, le visite ginecologiche si 
svolgono presso gli ambulatori ge¬ 
nerali deH’ospcdale, 10 vis'iJe al 
giorno per soli tre giorni a settima¬ 
na. Insomma un crollo secco della 
funzionalità. «In Italia- ricorda De 
Luca- muoiono ogni giorno 30 
donne p>er tumore alla mammella, 
ma è dimostrato che al nord dove 
la prevenzione si fa, il 35?o si salva, 
al sud il 759o muore. E assurdo che 
mentre il ministro Costa annuncia 
di voler rafforzare la prèvenzione, 
qui a Roma si chiuda uno dei due 
soli centri pubblici esistenti». 

«Qui -dice Lufrani. coordinatore 
Cgil del Regina Elena- non c'è solo 
il problema del centro prevenzio¬ 
ne, ma anche quello della radiote¬ 
rapia. Da 12 anni stiamo aspiettan- 
do un nuovo acceleratore lineare e 
quello attualmente a disposizione 
è fermo da 10 giorni per manuten¬ 
zione straordinaria, l'ambulatorio 
delle biopsie funziona una volta a 
settimana, con liste di attesa di tre 
mesi». .. . , 







CENT’ANNI DI CINEMA 


i dieci italiani 
che vorrei 
vedere 


Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come.’ 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'u£Bcio promozioni dellUnità, 
via Due Macelli 23 Roma fex 6781792 
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Spettacoli di Roma 


Giovedì 6 ottobre 1994 



(Lungotevere Melitnl 33/A «Tel 
32047^5) 

SALA A Alle 2100 LAssoc culturale 
Teatro 23 presenta Un ceppano ó\ paglie 
dlFlreniedlE Lablche 
SALAB Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tei 
6874107) 

Alle2i 00 La deposizione di H Pedneault 
con E Nazzarrl e T Theliung Regia di 
PE Landi 

È Iniziata la campagna abbonamenti de 
«The International Theatre> 

ANRTWONE (VlaS Saba 24.Tel 5750627) 
Alle 21 00 La Comp Della Valle presenta 
L’attaacinanta Anton Paviovic commedia 
In due tempi di Giorgio Prosperi con Ga* 
briele Villa. Viviana Polle e Vincenzo Pre* 
ziosa 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ut 4/E . Tel 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune¬ 
di a) venerdì dalle 15 30 allo 19 30 

ARQENTMA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar. 
gentlna.52.Tel 68804601-2) 
uimpagnaabbonamenti 1994/95dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
ripoao-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 - Tel 
5896111) 

Alle 21 00 Anna Cappelli di A Ruccello 
con Alvia Reale Uttle peach di E Mosca¬ 
to con Patrizia Baluci e la partecipazione 
di Massimo Rotella Regladi Walter Malo- 
sti 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 L1nno òeirulllmo anno di Giu¬ 
seppe Mantridi con Blas Roca Rey Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo Fabio Traversa Flavio Insinna Re¬ 
gia di Maurizio Panici 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(ViaAverno l-Tel 86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione formazione completa doli attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio¬ 
namento Metodo V DA di Merio 

ATENEO ■ TEATRO DEtlDNIVEREn* (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Domani alle 21 00 Le vie de) Festival 
Claudio Morganll In Sludio per H Rloeardo 
III di Shakespeare Enzo Moscato in Uto* 
ranla 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549651) 

Martedì alle 21 00 PRIMA La Compagnia 
MDA presenta Fedra'ncora di e con Silva¬ 
no Bussotti Coreaografla di Sandra Bue 
ciarelll 

BSUi (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5694675) 

Alle 21 00 DirittoeRovescio presenta Ro¬ 
berto Herlitzka in I dialoghi mancati di An¬ 
tonio TabucchI con Gianluigi PIzzettI Re- 
già di Teresa Padroni 

CATACOMBE2000-TEATROD'OQQI (ViaLa- 
bicana 42-Tei 7003495) 

Domani alle 21 00 Otello di Franco Ventu¬ 
rini con F Venturini e Federica De Vita 
Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Ceisa 6 • Tel 6797270- 
6765679) 

Alle 21 15 Coop Argot presenta Amici di 
S Antonelll conMartandreaGiallini Leti¬ 
zia Franciosa DIglio De Palma, regia 
Maurizio Panici 

CtAK'844A SCATOU MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tei 58204308) 

Teatro laboratorio stagione 1994/95 Oottr 
Faust Edoardo II L Ebreo di Malta llriior- 
no di Ulisso Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Roua- 
sell 

Sono aperte le Iscrizioni ai provini di am¬ 
missione al laboratorio -Portare In scena 
Christopher Marlowe- 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932} 

Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Brizzi e 
Marco Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo Esposito Ma¬ 
ria Zoffoli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 2045 Rassegna «Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale» Il 
fratello maggiore di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Qenassl Leda Negroni 
Paolo Bonanni 
Sala 6 Riposo 

OBCOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 00 Mirande Merlino presenta «Il 
prestenome- di W Bernslein Regia di An 
tonello Avallone 

OB SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 PRIMA I solali di Gianni Mara- 
ta. con Daniele LIotti Sabrina Impacciato- 
re soriano Evangelisti Bed Cerchiai Re¬ 
gia di Bruno Montefusco 
DE) SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 8877068) 

Alle 22 30 Split di Raffaella Wlederman 
con Massimo Musy Marco Marelli Rena¬ 
to Cortesi Regia di Walter ManfrO 
DB SATIRI LO STANZfONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tei 6871639 
Alle 2115 Seunenotled'eetateuncakia- 
lore.. di M Bruno con A Brancaie G 
Brancate B Cataldi I Giordano U Lioni 
M Lops Regia di F Cavaceci 
DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credtiO 
39387297) 

Alle21 00 Zol di Duccio Camerini con Cin- 
zio Leone Giampiero Ingrassia Chiara 
Noschese Antonella Attlir Regia di Duc¬ 
cio Camerini 

£ in corso la campagna abbonamenti 
DELlACOMErASAUFOYER (ViaTeatro Mar¬ 
cello 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4818S98J 

Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Qluall- 
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al¬ 
berto di Stasio UgoMarglo EnzoRobutti 
Gianfranco Varetto Regia di Marco Lue 
chesi 

Continua la campagna abbonamenti 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 - Tel 44231300- 
84407491 

Campagna abbonamenti 94/95 Orano 
botteghino 10 30-1300-16 30-20 00 
DE*SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
La scuota di Teatro «Ribalte- di Enzo Garl- 
nel inaugura dal 3 ottobre la stagione tea¬ 
trale con i corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini inlor- 
mazioni al teatro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Flalluz. .efullelnemadlFlam• 
met*a Carena e Massimo Mestueci con 
Giuseppe AniiguatI F Carena Alessan¬ 
dro Frabrizi Pietro Jona Gaetano Varca- 
ala R egia di A Fabrizi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio 
sulla voce «parlata e cantata* Per Infor¬ 
mazioni telefonare lunedi mercoledì ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 
17 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tei 4882114) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Sabato dorne- 
nlea e lunedi di Eduardo De Filippo con i 
Danieli A Casagrande L Masleiloni Re¬ 
gia di Patroni Griffi 

Abb A • Prenotazione telefonica con carta 
di credito Tel 39387297 
FLAIANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Campagnaabbonamenti 1994/95 Rass di 
' Teatro Comico n 6 spettacoli n 2 spett 
Musicali A Mazzamuro L Poli Y Lebre- 
ton 0 Formica K Ranieri Antonio e Mar¬ 
cello 
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Sabato 8 ottobre 

FESTA DI INAUGURAZIONE 

della nuova stagione della Maggiolina 
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Riprende questa iniziativa di solldanetà verso i tsambini deila ex 
Jugoslavia che tanto è stata gradita adi bimbi del quartiere nella 
scorsa stagione. Ma con una novità: SI BALLA TUTTI I 
SABATI!! Sottoscnzione lire 3 000 Presentazione delle attività 
della nuova stagione, con esibizione del maestri dei corsi di 
danza latino americana, percussioni africane, balli da sala, 
danza del ventre, danze cubane, mimo, teatro. Al termine musi¬ 
ca da ballo GRANDE RIFFA con tantissimi premi e.... Penne 
anabblatlaalme per tutti La sottoscrizione, comprensiva delle 
penne e della offa, à di lire 10.000. Tutto il ricavato ci aiuterà a 
pagare il pavimento nuovo della Maggiolina. 


Associazione socio cutOàraie MeggioUna» 

Via aenelvenps I ~Uitèfax 06/S620I73S2 - 0M41 Roma , 


OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 30 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
19 00 In programma Judit Lavaro La 
dodicesima noRe I due gemelli veneziani 
Desiderio sotto gli olmi Sogno di una not¬ 
te di mezza estate Cosi 6 (se vi pare) Il 
gioco delle parti Romeo e Giulietta Ano¬ 
nimo veneziano 

INSTABILEDELL'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
6416057-8548950} 

Alle 21 30 Ld compagnia Scullarch pre¬ 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia d) Bindo Toscani 
LA CNANSON (Largo Brancaccio e2/A - Tel 
48731641 

Alle 21 30 Fam CupMo queato tl fa di Ca- 
stellacci 0 Cassini con L Cassini France¬ 
sca Marti Carla Tacca Letizia Chianetta 
Musiche originali di Messlna-^ssinl 
E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

LASCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte lo Iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scalena 

Sala Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Alle 21 (W Jacquee e II tuo padrone di Mi- 
lan Kundero con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorislo Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZeblc U-Tel 3223634) 
Alle 21 (/O Corno Teatro per I Europa pre¬ 
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Be- 
nedieta Boccoli MC Neller Aldo Raili 
Regiadi Gianni Renzi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 94/95 (Orano boneghino 11-13 e 
16-20) 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia Meta-Teatro 
presenta La macchina della follia da Sha¬ 
kespeare Adattamento e regia di Pippo DI 
Marea 

Domani La libera Associazione (Pirovina 
ARori e Anrici cartellone 94/95 lel/fax 

6141449 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Venerdì 14 oRobre alle 21 00 PRIMA Fla¬ 
vio Bucci In II fu MatUa Pascal di Luigi Pi- 
randello AdanamentodiT Kezic regia di 
Marco MaRolinl 

Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-I3e 1^19 Stagione Buc¬ 
ci Barbareschi V Valeri Lavia Rivlec- 
cio MalfaRi Gravina BracheRi Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 

OROLOGIO (Via de rilippinl i7/a -Tei 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 GruppoglOCO- 
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccini 

Domenica alle 21 30 Paolo Platrangeli in 
«Centi contesse e conti- osrvero «Conti 
contesse e canti» 

SALA CAffE Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta RIdeurope (I vec¬ 
chio iiKonllnente con Gianfranco e Massi¬ 
miliano Gallo 

SALA ORFEO Alle 21 00 -Mlzar-presen¬ 
ta Il giardino delle memorie (omagmo a 
Claude (Debussy) di e con Gabriella Corl- 
nt 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/05 Ufficio promozioni tei 80709S4 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tei 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta PulclAeliete scriRo e direRO 
da Alberto Macchi con A Rosela 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4885095) 

Riposo ^ 

quiRINO (ViaMIngheRi 1-Tel 8794585) 

Alle 20 45 Coop Gli Ipocriti presenta Pie¬ 
ra Degli Espositl Nello Maacia in La musi¬ 
ca del ciechi versi prosa musiche di Rat 
faeleViviani regia Antonio Cator>da Abb 
1QS 

Nuovi abbonamenti stagione 1094-05 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per Informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6880277Ò) 

Compagnia Checco Durante direRa da Al¬ 
tiero Altieri aperte lo prenotazioni per A 
Qlgenofè aartato er grilletto (re ani comici 
di A Alfieri e $ Jovine 
Inizio dal 13 oRobre a) Teatro de Servi 
Per informazioni dalle 10 alle 13 al tei 
68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 • Tel 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95- 

SCHAROFFTEATRO (VlaG Lanza 120«Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi ai venerdì ore 18 00-19 30 
SISTINA (ViaSistlna 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Rkeardo Cocclanit in concer¬ 
to 

Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi alsabatoorelO-ie 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Sono aperte (e prenotazioni aXe audizioni 
per I corsi di Laooratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a «Spinaceto cultura- dalle 
orel700allel8 00altei 5073074 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Con II teatro rinnovato e risfruRurato II 28 
oRobre SI riapre la stagione con lo Marco 
Valorlo Catullo con Giorgio Albertazzi 
£ aperta la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tei 4112267) 
Campagna abbonamenti stagione 184/95 
Dal 10 novembre Dio II ta a poi.. 

STABILE DEL GUUO (Via Cassia 671 - Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 Trappola per topi di A Christle 
con N 0 Agata P Valentinl M Farinelli 
8 Qalvan, S Abbati A Canova M Betoc¬ 
chi T Catanzaro Regia di Sofie Scandur- 


STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATftO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539} 

Alle 21 00 PRIMA La Giocosa Accademia 
presenta II Signor di Pourceaugnac di Mo¬ 
lière con Pontino Clementi Peroni Sac¬ 
coni Fabbri Miele De Gasperls Calca¬ 
gno regia G Ponttllo 

TEATTW ’91 (Viale Regina Margherita 140) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irpinta - 
via Prenestina ang via Paretenope - Tei 
8083526) 

Alle 10 00 Uno speRacolo peri giovanissi¬ 
mi Comp Del BaiteRo Mimma Testa In II 
gatto con gii Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irpinla • 
via Prenestina ang via Paretenope - Tel 
6083526) 

Alle 16 30 Big Band della Scuola Popola¬ 
re di Musica di Villa Gordiani 
TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpinia - 
via Prenestina ang via Paretenope - Tel 
8063526) 

Alle 21 00 Forbici di P Portner conR Pa- 
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labinl C Tedeschi G Williams regia V 
Lupo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 

68803794) 

Domani alle21 00 C TI Romaeuropa Pro¬ 
sa 94 la Comp «Actors ot Crieot 2- pre¬ 
senta Maniaci Lo speRacofo e in lingua 
polacca con traduzione simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora¬ 
rlo dalle 10 00 alle 19 OOesclual I fesllvi 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Campagna abbonamenti 1994/95 As You 
Llke It Le VOCI huie Satyncon II rinoce¬ 
ronte Ritorni di emozioni MaudieeJane 
Mari-Carmen Caoa i carabinieri Grande 
circo invalido Anarchia Da lunedi a saba¬ 
to dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B - 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tei 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti 94/95 Attori e 
tecnici Premiata Ditta Le Quatour Fran 
cosca Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jango Eduards 

mhl^Jr^A ■ 

ANPrrRIONE 

(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 

Si organizzano speRacoii per gii istituti 
scotastici MlJas gloflosus di Plauto per 
scuole medie Inferiori e superiori C^ 
puoeetlo rosso di Leo Surya per scuole 
elementari Prer^otazionl e informazioni 
tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.CAt. 

(ViaGiovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello - Via Ap- 
pia Nuova 1245 

TuRe le domeniche dalle 14 00 Animazio¬ 
ne e giochi spenacoii di buraRmi karao¬ 
ke comiche ecc 

Domenica alle 14 00 spettacolo di buraRlni 
e karaoke par 1 piu piccini a cura del Tea¬ 
tro delle Boiffelne Comiche e mimo a cura 
della Paradosso Company 
BIBUOTECA m CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 

Riposo 

CINEMA DEI PICCOU 

(Via deila Pineta 15 Tei 6553486) 

Alle 17 00 Aladdln(cartbni animati) 
CRISOOONO 

(VlaS Gallicano 8 Tei;5280945-536575) 
Riposo 

oEueARn^'-'^f" 

(ViaSicilia 59-Tel 4818598} 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63*Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPCr THEATRE CLUB 

(ViaGroRapinta 2-Tel 6879670-5896201) 
Riposo 

GRAUCO 

(VlaPerugla 34«Tel 7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 Asterix2 li colpo di me- 
nhlr Cinema di animazione 
INSTABILE OEa'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548960) 

Alle 10 30 La compagnia Scuitarch pre¬ 
senta «Intlnlio» e «Se fossi loco- con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani Regia di 8 
Toscani 

(TuRe le manine con prenotazione al nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

TEATRO MONOIOV1NO 

(Via Q Genocchi 15 • Tel 6601733 • 
5139405) 

Sabato alle 17 00 Cera una volta avla- 
sero ftlld a contanti con lo Compagnia 
«Tietfeu-dl Perugia 
TEATRO D'OQQI CATACOMBE2000 
(VlaLabIcana 42.Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVentimlglia 6-Tel 6534729) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(L go Irpinla • Via Prenestina • Tel 
8083528) 

AlteiOlM n gatto con gli Stivali unospol- 
tacolo per I giovanissimi della Compagnia 
del BaileRo Mimma Testa 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanicoiense 10 • Tel 
5862034-5896085) 

É aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1994-95 Le segreteria e 
apoda dal lunedi ai sabato dalle oro 6 30 
alle ore 16 00 
VlUA LAZZARONI 

(Via Appla Nuova 522-Tel 787791) 

Riposo 


TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 



MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 


OGGI GRANDE PRIIVIA AL 

CAPRANICHETTA 


lo. 


- a-a. • ” 


un film di 

ROSE TROCHE 








NEMO DlSTKIlilZIONE CINEMATOCIUnCA ITALIANA 


ORARIO SPETTACOU: 16,00 - 17,30 - 19,10 - 20,50 - 22,30 


OI.ASSIOA 


ACCADEMU nULRMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890} 

Lunedi alle 21 Òj Inaugi/razlonedellasta 
Olone 1994-95 Concedo aell Engilsh 
Ohambar Orchestra con Pinchaa Zucker- 
mandtreRoree vlohnisla Musiche di Bee 
thoven 

Presso la segreteria dell Accademia •Via 
Flaminia 116 lei 3201752 ore 9-13 / *8-19 
escluso It sabato possono essere sono- 
scriRi gli abbonamenti alla stagione 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(ViaFlaminia 118 Tel 320^752) 

Riaprono i corsi di Educazione musicale e 
di Canto corate diretti da Pablo Colmo con 
frequenza biseRimanale Per I iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3228590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEClUA 

(VlaVfRoria G Tel 5780742} 

Sabato alle 17 30 Presso i Aula Magna 
I U C inaugurazione deila stagione con 
t Orchestra e Coro dell Accademia Nazio¬ 
nale Santa Cecilia Dir V Splvakov Musi 
chediMozad 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(VinTagllamnnto12-Tel 853007891 *' 

Sono apede (e iscrizioni ai corsi per tuRi 
gli strumenti ad indirizzo classico moder¬ 
no e jazz Materie teoriche coro guida al- 

I ascolto Corsi padlcoiari per bambini 
Corsi di pedezionamento e concedi 

A.GIMUS 

(Via dei Greci 18 Tel 6797585) 

Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere soRoscriRi presso la sede luRi I 
giorni tranne it sabato dalle ore 11 00 alle 
16 00 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 56 Tel 58801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di eh larra pia 
notorie violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
^801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE S RUPPO 

(VdOBiJeSefleChiese I0i-Tel 5674527/ 
5403605J,,,...V. 

Sono aperte le aodizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per informarioni rivolgersi m se¬ 
de dai martedì ai venerdì ore 18 30-21 .>0 
ASSOCIAZIONE CULT ARCA'85 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 
bonoaperte le iscrizioni ai corsi di musica 
e ai cereo di aRività ludico musicale per 
bambini Le lezioni inizieronno il 3 ORo¬ 
bre La segreteria è apeda dal lunedì ai 
venerdì dalie ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALI FEMMINILE 
Di TREVIQNANO ROMANO 
(Trovignano Romano) 

Domenica alle 18 00 Presso la Sola Con¬ 
vegni della Cassa Rurale ed Adigiana di 
TrevJgnano Romano Concerto de! Duo 
pianistico Gianluca PasseroRl-AnOrea Tu- 
rini Musiche di Brahms Debussy Ravei 
Per informazioni tei 06 / 9985030 
ASSOCIAZIONE UUDISCANTICUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Roccol-Te! 7212964) 

Coro Polifonico apode audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICAL£ 

CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

II Coro Romani Cantores ammeRe nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil¬ 
mente con esperienza di canto corate per 
la stagione concertistica 94/95 Per infor¬ 
mazioni tei 86203438-8273297-8100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGAUSn ROMANI 
(Tel 3200416) 

La Cappella Musicale Romana cerca gi> 
vani voci (pfelertbilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per I aRività 
1994-95 Programma Polifonia Italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALI NEUHAUS 

(Piazza Josè do San Madin 1 Te) 
68802976) 

Lunedi 31 ORobre alle 19 30 ad Invili Sta¬ 
gione da camera -La favola e l immagine 
Ce arti a la musica Anatollj Katz (piano¬ 
forte) Gabriella Ttani (voce recitante) 
Tempere MartOrelll 

£ apeda la campagna di adesione 
1994/95 inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 


ASSOCIAZIONE PRISMA 

(VtaAurella 352-Tel 6638200) 

Lunedi alle 20 30 Presso ta Scuola Ger¬ 
manica Via Auretia Antica 397 Giovani 
cantanti presentano famosi Ensembles 
d Opera al pianofodoNInaVarlmezova 
AUU MAGNA lUC. 

(LungotevereFlaminio SO-tel 3610051/2) 
Cabalo alle 17 30 Aula Magna Univ La 
Sapienza P le Moro 5 Orchestra e coro 
dell Accademia Nazionale Santa Cecilia 
Dir V Splvakov Musiche di Mozad 
Prev e vend bIglieRMUC tei 36100S2- 
BoxoRice 3812^2 e boR Aula Magna 
un ora prima del concedo 
GHiONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Serles 1994/95 Rug 

S arò Ricci • Stephen Bishop Kovacevich 
ame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lya De Barberlis • Zara Neisova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875950} 

Sono apode le conferme degli abbona¬ 
menti al Concedi del Gonfalone TuRi i 
giorni escluso sabati e testivi dalle ore 
930alle13 00 
NUOVI SPAZI MUStCAU 

(Via Zandonai 43 Tel 36307295- 
36300460) 

Incontri Concedo Alle 20 00 All Istituto 
Polacco di Cultura - via V Colonna i - in¬ 
contro con Lara Mordano Riccardo e Pia- 
camini Esecuoti M D Ambroalo e A Co¬ 
rniate (piano) P Monlin (ciarineRo) Q. 
Psiura (llBufo) 0 Costascu (violino) V 
Naso (percussioni) T ScandalatU (sopra 
no) 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provinciadi Roma) 

(Parco del Turismo - Eur - via Romolo 

Murrl) 

Vedi Jazz-Rock Folk 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Anccia Preno- 
tazlonlal4814800) 

Domen ca allo 17 30 Per i Concedi del 
TempieRO Fantasia d'opara A RagUmaa 
Norma e Trovatore Piero Pelleoehia (da 
nneRo) e Roaaeila Vendemmia (pianofor 
10} Musiche di Joplm Remerò bebastia 
ni Salir! 

SCUOU POPOLARE 

DI MUSICA VILlAQOROtANI ^ 

(Via Pisino 24 Tel 2597*22) ^ ’ 
sono apede le iscrizioni ai corsi musicali 
per J anno 1994-95 Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Manziana) 

Sabato alte 2l 00 Incontri con la cultura 
Franeaaea Faceanda al pianotode Musi¬ 
che d» Bach Busoni Debussy Barbaton 
ga 

TEATRO DEa’OPCRA 

(PlazzaB Gigli-Tei 4817003-481607) 
Maded111 si maugureracon lo speRacolo 
Croquefer I due cechi II signer Choffevry 
musiche di J Oflenbach Fa stagione au¬ 
tunnale dell opera al Brancacc/o 
I bigiieRi sono già m vendita ai boneghino 
del Teatro dell Opera con orarlo dalle 
10 30 allo 16 45 Nei giorni di recita sara 
apeda la blglioReria del Teatro Brancac¬ 
cio due ore prima dell inizio degli spena- 
COll Prezzi da 50 ODO-35 000-20 000 










ABACO 4AS 

(Lungotevere de« Meitmi 33/A • Tei 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPUTZ CLUB 

(ViaOstia 9'Tel 3729398) 

Allo22 00 CarteLotfredOilazzCaravan 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tei 5747826) 

Sala Mississippi Alte 22 00 Evento Rock 
con Orchydea. Cote e fox, Gerico Rocco e 
I suol fratelli, Smanya 
SalaMomotombO Alle 22 00 Koala Band 
Sala Red RIver Alle 22 00 Caba'et con 
Gino Nardeile piu World Percuaalon 
Sala Giardino riposo 
ASS. CULT CONVAIR 

iVla Trincea delle Frasche 
IsolaSacra-Flumicmo-Te’ 6522201) 

Alle 21 OD Piano bar con Cristiano FaRoii- 
ni e proiezione di video musicali su moxi 
schermo 


BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 16 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concedo funky soul con gh lo 
vorrei la palla nera 
aRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca soul sud R&B di 
sco60e70 Ingresso gratuito 
ELCKARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 LosLatlnos Ismael Peneda e I 
suo scatenato ritmo latino 
FAIRYTALESdrfsh Pub) 

(Via Caio Mano 16/a Tel 3222282) 

Alle 20 30 Her PHIow folk rfandese e 
Ingresso libero 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Torna la musica tradiz onalo ir 
landese con la nuova formar one del Kay 

McKarthy Group 
FONCLEA 

(Via Crescenzio B2/a Tel 6896302] In 
grosso L 10 000 

Alle 22 30 Dai Beatles al blues con i The 
Bridge 
LADY KILLER 

(Via del Moro S'c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Live performance con il dj Mar 
co Sexi n mazioni e ginchi di società 

MAMBO 

(Via dei Fienaroli 30/a Tei 5897196) 
Alle22 00 Jlmas Brazil samba 
NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830) 
Alle 21 15 Cecédi Pirandello (aRo unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Turi Fma 
nueleMagnoni Regia Elena De Menk 
Dalle 23 00 Pianobared scoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma edalla Provindadi Roma) 
iParco del Tursmo Eur Va Rompio 
Murri) 

Alle 21 30 ItaNishowd Notti Romane in 
grosso L 15 00 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieiJo 24/B-Tei 8554210 
Viaggio nell Italia del dopoguerra (3 film 
al giorno) Ingresso gratuito 
(1/00-19 00-21 00) L 7 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tei 44236021 

Owwl eliw rwsta del olomo 

(15 00-17 30-20 00-22 30) L 7 000 

DEI PICCOU 

Via della Pineta IS-Tet 8553485 

Aladdin 

(cartoni animati) 

(17 00) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

ViadellaPineta 15-Tel 8553485 

Film Blaiteo 

(21 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del ®iede i9-iel 5803622 , 

Daisgwrous llalsons 
(Ralazlanl parloolp—) 

[16 00-18 15-20 30-22 40) L 10000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

nim blu 

(16 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236568 


L 6 000 


MIstar HHla Hop 

(18 30-20 30-22 30) 


L 7 000 


IVlAZZaREIJJI & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 



I® 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Etolle lltoro 

p in Lucina. 41 diCMazzocurati.conR OtranCitalia 94) • 

n' ie economica 0 esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

^ SS * mS menta e se lo portano a spasso Verso Est. Leone 

20 X • 22.X d'argento e un bel premio a Citran, N.V. 1 h 35* ' 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ** 

Eurcine II corvo 

V Us2t.32 diA.Proyas,conB Lee.M Wmcott(Usol994) • 

Tel. A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

in’Sn'^’So neH'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza- 

20 30 • 22.30 cinenia espressionista. Claustrofoblco. 

L. 10.000 Horror* 

: - fé^ 

i iif à > 

, AcademyHall AeaVatRtura-L’aeehlappanimali 

' V Stamira,5 diTShadyQC.conJ Carrev.S Youn (Usa 1994) ■ 

‘ Per un caso partlcolarè, CI vuole un poliziotto particolare. 

' Ix'tS’ÌI'ìS Ace Ventura, appunio. Follie e demenzialità secondo co* 

; ^0 • 20.50 - 22.30 pione, Il nuovo è d'avanzo. 

L. 10.000 Commedia it 

; Admlral Utero 

, p. Verbano. 5' ^ dtC Mazzocurati.conR Citran (11011094) • 

' ' Crisi economica 0 esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

U 2S • '■0 da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

, 20.20 • d'argento a un t»l premio a Citran. N.V. ih 35' 

• L. 10.000 Commedia A'Ar 

Europa TiruoUos 

c Italia. 107 dtJ Cameron,conA.Schwarzen€sger,JLCurtts(Usa94) - 

T«l- ^249760 Terroristi di tutto il mondo, tremate. È in arrivo Schwarzy, 

w ilS AA AA superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 00 - 22.30 Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 10.000 Azione ** 

' Adriano ' ' Amasslnliurtl 

p. Cavour, 22 diO Stone.conWHarTelson.J.Uwis(Usa94) • 

* Tel. W1.1896 ' Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti- 

cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 
20.05 - 22.30 ' clipa ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

L 10.000 Drammatico Tk’Wer 

Excelslor 

& Ve^^^armeio. 2 Prosslmuapartura 

Or.' 

\ .■ 

' Alcazar Frugola eolooocdato > ' 

. V. M. Del Val, 14 diT.CuuerrezAleaeJ.C.Tabio(Cutx]93) • 

' r?'' IR cinema di Cuba In nome delia riscoperta lolle- 

! IS’iS'rS'JS sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 

1 20.20-22.30 persa possono diventare amici. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia Tkw 

Farnese ^ Amutour 

Campo de’fiori, 56 diH.Hartìey.conl Huppert.M Donovan(Usal994) - 

>A ** * messa a scrivere Romanzi porno, E sem- 

brerebbe pure felice. Un giorno però Incontra un uomo 
2y.30 • 22.30 senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

L. 10.000 Commedia** 

‘ Ambassade ' lltoro ^ ^ 

v. Accademia Agiati, 57 dtCMaszacuratt.cotiR OrTan(llalta94) • 

‘ Toi- Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

iS'SS ‘ Ìa ^0 da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 

20.20 - 22.30 d'argenloeunbelpremloaCitran N.V.1h35’ 

L. 10.000 Commedia Tkw- . 

Ramma Uno La roglna Margol 

V Bi580lati.47 diP.Ch6mu,conlAdiant,M,8osé(Franaa.‘94)- 

Tei. 46^1CX) Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

In 92 AAAA degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.45-Z2.X la-regina-IsabelleAdjani.N.V 2hX‘ 

L. 10.000 Dramma storico* 

America - Wolf «Lubutvaé fuori ■ 

'V. N. del Grande, 6 diM. Nichok, conJockNicholson (Usa, 1994) • 

CA redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu- 

ra.lasoccorro.maltcorpoglIsfugge.Nonpfimadlaverlo i 
20.00 - 22.3v. morso. Qualcosa cambia ne"a sua vita. N.V. 2h 5’ i 

L. 10.000 Drammatico irir ! 

Fiamma Due Amatoav > - 

V 8lssolati,47 diH,Hartley,conl.Huppert.M.DonovQn(Usai994) • 

3?*' ?f?A ®9fl AA ^ messa a scrivere. Romanzi porno. £ sem- 

io An* ^'aa brerebbe pure felice. Un giorno però Incontra un uomo 

20.30 ■ 22.30 senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

L. 10.000 Commedia** 

Arlston ^ llpouUno ^ - 

,v. Cicerone. 19 diM.Rodford‘M Trota, conM. TrOiSi,P.Notrcl(ItQ94) • 

Tel. 321.259 Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce- i 

re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero'la j 
20.00 • ^30 storia di Neruda e del suo portalettere personale i 

L. 10.000 Drammatico irW 1 

Garden . Trito Uou 

v.le Trastevere, 246 diJ Cameron.conASchwarzcne88^.Jl-Curtts(Usa94) • 

Tel. 581^48 Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 

Ìa'aS aa aa superagenie. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.00 • Z 2 .X Identità perfino alta moglie. Vitaminico, 

L. 1 0.000 Azione ** 

Astra BuvuriyMHIuCoglH 

v.teJonio.22S ‘ diJ.Landis,conE.Murphy.J.Ranhold(UsaI994) • 1 

’ToL AA peste é tornato. E sotto II sole della California non i 

'Or. 16.00 - 22.30 c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in cb- ' 

'' ' . ma già dopo ia prima puntata. 

L. 10.000 ' Commedia * 

Gioiello Donno uonsutnieoo 

V. Nomentana. 43 dt K.t)onCamier (Germania 93) • 

J?*’ff?Ì5?^AA locassi record. In Germania, per questa commedia al 

lo AA AiAA AAAA ft^nmlolle diretta con brio da una ventiseienne che rac- 
ig.x - 21.00 - a.x ^onta di due modi di vivere Tamore. N.V. 55' 

L. 10.000 Commedia** 

Atlantic . ' llpoaUno - 

''v.Tuacolana.745 diM,Rodford>M. Trota, conM Trota, P.Noirct (Ita94) • - 

Tel. 7610656 ,, Avereunablciclettapudcambiare II destino. Maconosce- 

reungrandepoetar'smbiasicuramentelavila.Ovvero la ; 
20.05-S.30 Storia di Neruda e del suo portalettere personale. ^ 

L. 10.000 ' Drammatico 

Giulio Cesare 1 Trito Uoo 

vleC Cesare,259 diJ CamcTon.conA.Schwarzene88^.J3^Curtts(Usa94) • 

Tei. 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 

AAAA superagenie. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19 30 • 22.X Identità perfino alla moglie. Vitaminico, 

L. 10.000 Azione** 

Auguatiisl ' Murtbu 

c. V. Emanuele, 203 ' dtR.W. Fassbinder. conM.Carstórtsen(Ger., 74) • ' 

TeL5f7^5455 . Un Fassbinder d’annata recuperato dopc vent'annl. La 

' storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 

20.20-2.30 ’ MarlaBraun.Perappas8ionati.N,V..1h56* 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico w 

Giulio Cesare 2 llollonto 

V le G. Cosare, 259 diJ. Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

T«l. 39W795 Un uomo ai uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te- 

An'^ AA AA stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 

20.00 - Z2,x aiuta... Dal bRnt-seller di John Grisham, N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Augiittin2 llbranoo 

c. V. Emanuele,203 . • diM.Rtsi,conLZingarelti(lialKi. Ì994) • 

Tal' ^ La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

0^ paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
20.X-22.30 . dellavlolenzadlgruppo. 

L 10.000 (aria cond.) Drammatico 

Giulio Cesare 3 Muvurtok > • 

v.leG. Cesare,259 diR.Donner.conM Ctbson.J Foaer(Usa 1994) • 

Tui. 397X795 . Vai COI iisclo. Il busso e to Striscio Giocano a carte e con 

10 ^ AAAA la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seia pren- 

iy.30 • 22.30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia** 

SariMrinI 1 8pb<< - 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 
-Or. 1520-17.50 * . 

• 20.05 - 22.M , ‘ 0 . 

L. 10.000 - 

Golden Amursl 

V. Taranto, 36 diL Mandoki, con A. Caraa, M Ryan (Usa I994) • 

Tel Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l’altro, airini- 

AA 1 A AAAA ZIO può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

20 10 - 22 30 ^diventa un dramma. Preparate! fazzoletti 

L. 10.000 Drammatico* 

BartMrini 2 ‘ , PriuuMlu, lu rughtu dui dou orlo^ " - 

p. Barberini. 52 -, diS,EJliOtl.conT Stamp(AuaTalta94) • 

Jsl. 4327707 ' Un musical on thè road nei deserto australiano. Atipico? 

Jn'iJ ‘ maS Come no. Tanto più che te stelle del varietà sono due gay 

20.15 • .a.30 y,, Colonna sonora da urlo. N.V 1 h 40' 

"L. 10.000 ’ Musical 

Greenuvlchl insalaturusM 

V Bodonl. 59 diJ Mamine.conA.Soral(Russia/Franaa94) ‘ 

Tel. 574^5 Leningrado-Parigl andata e ritorno. Basta una finestra. 

Ìa 92 * 59 Satira sulla nuova Rusala (o sulla vecchia Europa?). 6 c'd 

20.40 • 22.X anche la love story. Internazionale. N.V. ih 45* 

L. 10.000 Commedia** 

Bafborinia > Dleliluruzlonl«*umoru I 

K Barberini,52 diPAiìQU.conAModica.ANinchi(liQlta'94) • 

cc Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza. Il primo 

< aaaa dppuhtamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di : 

18,40 - 20.35 - 22.W oggi. Aviti rlfà Avatl. Della serie: abbiamo già dato. 

L 10.000 Commedia* 

Greenwl«h2 La vuruvHa di Antonio H. 

V 8odoni.59 diSMonieleone.conAHaber.G.DeSto(lialial$94) • 

Tei. 57^|K5 Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E aM'Insegna della 

^'9n*^'An malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 

20 40 - 2.30 gyn PI Ironia. Opera prima di Monteleone. 

L. 10.000 Commedia ** 

CapItDl WoH-LubulvaéfiMri 

V Q.Sacconi,3S diM.Ni<ho{s,conJacttNKhoison(Usa. 1994) • 

CA redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

irt'S’U'S ra.laaoccorre.mallcorpogUsfugge Non prima di averlo 

2 W.L» - 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

L. 10.000 Drammatico -A* 

Greenwtch3 * Booto pollo - 

v. Bodonl. 59 diA. D'Ahin, conA. Co/ien<i.Af Chini(Ualta 94) • 

Tel. 57^p5 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
20 40 - 22 .X mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

L. 10.0(X) Drammatico ** 


Gregory WeN*Lobolvoèfuori 

V. Gregorio VII, 180 dtM hiKhols,conJacki\ichol5on (Usa, J994) • 

Tef. Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu- 

U'Tn ‘ aa'aa «Pccorre. ma il corpo gii sfugge. Non prima di averlo 

20.10 • 2.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5' 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico** 

MultiplexSavoy2 BavarlyHlllsCopili 

V. Bergamo. 17/25 diJ Landis,conE.Murphv.J Reinhold f Usa / W) • 

Tot. 8541^ Eddy la peste ò tornato E sotto il sole Cella Calilornia non 

c'è scampo per nessuno Terza puntata di un soquel in co- 
20 W - 2 .X ma già dopo la prima puntata 

L. 10.000 ■ Commedia * 

Hollday Assassini nati 

igoB Marcelio.1 diOStone.conWHamlson,J Lewis(Usa'94) • 

Tel 854X26 ^ Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti- 

a2'9«'Ìa’ 59 * clamo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

20.05 -2230 gjjp g vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

L. 10.000 farla cond.) Drammatico*** 

Multiplex Savoy 3 Mavorick 

V Bergamo. 17/25 diRDonner, conM Gibson, J Foaer {Usa 1994) 

Tel. 8511496 . Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

^'nn 90 Ah la vita, da bravi professionisti Se perdono non 50 la pren- 

20.00-2.30 dono. Se vincono prendono tutto Dollaneonore 

L. 10.000 Commedia ** 

Induno AMV*ntura-L*»oolilappaiilmall 

V G. Induno. 1 diTShadyoc,conJ Carrey.S Youn (Usa 1994) • 

JPI- particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

Or. 16.00 • i7.g Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.15 - 20.50 • 22.X pjpna. Il nuovo è d’avanzo 

L. 10.000 Commedia* 

NowYork WoH-LaMvaèfuoii 

V. Cave. 36 ' diM Nichois,conJocMNicholson (Usa. Ì994j 

Tel. 7810271 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

ra.lasoccorre.mailcorpogiisfuggo Non prima di averlo 
20.05 - 2 .X ^ morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

L. 10.000 Drammatico** 

King . Ileorvo . 

v. Fogliano, 37 dtA PrayaaconB Lee,M Wmeon (Usa i994) - 

JS*' AA ^ tornano. Per vendicarsi di chi il ha uccisi. Vivono 

aa'aa *aa'S neirombraecolpiscono nel buio. Variante computenzza- 

20.30 • 22.30 jgpgl Cinema espressionista. Clauslrofobico 

L. 10.000 Horror* 

Nuovo Sacher Laitiflc» 

l.go Ascianghi. 1 di C Amelio, con E Lo Verso.,\4 PloQdo(lla94) ■ 

Tel. 5818116 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comumsta Fi- 

‘ niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.00 - <2.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 1 lloorve 

V. Chiabrera. 121 dtAPToyas,conB Lee.M.Wmcoit(Usaì994) • 

T®*' AA ^ tornano. Pe. vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

aa'aa “aa'S oeirombraecolpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20.30 - 2,30 jgpgl cinema espressionista. Clauslrofobico, 

L. 10.000 Horror* 

Paris llpostlno 

V. M Grecia. 112 diM Radford-M Trota. conM Troia, P i\oirei (I(a94) ■ 

Tel. 759W68 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
, 20.05storladiNerudaedel suo portalettere personale 

L. 10.000 Drammatico** 

Madison 2 La rapina Riarpot 

V. Chiabrera, 121 dtP.ChéTeau,conlAd)Qnì,M.Bosé(FrartQQ,94) • 

Tel Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

^ AA AA Ugonotti piena di sangue e di torbide paaaioni. Con 

19.45 - 2 W jg «regina- Isabelle Adjenl. N.V. 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico * 

Quirinale Anilol par slooo,ainlcl par sesso 

V. Nazionale, 190 diA.FIeming,conLBoyle(Usa94) • 

Tel. Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 

^'aa'aa'aa deve scegliere tra il fusto un po'scemo e l'intellettuale un 

20.X-2X . po’gay,JuleseJImairamencana NV ih33' 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia sexy 

Madison 3 llollanta 

V. Chiabrera. 121 dtJ.Schumocher, conSSorandt^ (Usa 94) ■ 

A**' aa uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te- 

. stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato lo 

20.15-2.30 aiuta.. Oalbest-sellerdiJohnGrisham.N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Quirinatta - Amarsi, ' 

V' Mlnghettl, 4 diLMandokt.conA Garcia.M Ryan (0^1994) • 

Tel. 6/90012 Amore all'ulllnio sorso. Tra un’bicchienno e l'altro, all’mi- 

zio può anche sembrare un gioco Divortenie Poi lavila 
20.00 - 22.30 diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

L. 10.000 Drammatico* 

Madison 4 IBnvriek ^ 

V. Chiabrera, 121 diR Donner,conM Cibson,J Foaer(Usal994) • 

Tel. M17^ Val col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

loS aaV .favlta.dabraviprofessionistl.Sepefdonononseiapren- 

19.30-22.30 Ceno Sevlhconoprendohotuito.Oollarleooors. 

L. 10.000 Commedia ** 

Rsala ' llposUno - 

p. Sennino. 7 di M. Radford-M. TVora, con M Traisi, P Noirer (fla94) • 

X**' AA Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

^'nr'AA'S re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

zo.Oj - 2 X storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 Drammatico ** 

Maestoso 1 Tris* Una . ‘ - 

v.ApptaNuova. 176 dtJ Conimn.conASchuarzeneS8^.J.LCurtis(Uso94) • 

Tel. 78XM Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

loS AAAA ' superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

- ‘ Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 10.000 Azione** 

Rialto ‘ Chialcuno da aitif» 

V. IVNovembre. 156 di A Rockwell, con R. Perez, H Keilcl(Usa. 94) ■ 

Tel. 67W63 ^ Nel barrios-latini- di L.A. l’amore impossibile tra un gio- 

0^ 1S'?S“12'X2 vane chicane e una ballerina-a tassametro- Ironico, e 

20.X-2X felliniano (cosi, almeno, dice II regista) N V . 1h34' 

L. 10.000 Drammatico* 

Maestoso2 IIomvo - 

V Appla Nuova. 176 diAfhoyas.conBUe.M Wincon(Usa J994) - 
Tel. 7861^ A volle tornano. Per vendicarsi di chi il ha uccisi. Vivono 

neirombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 
2C.15 - 2 ,x jjpl gj f^pfna espressionista. Clauslrofobico. 

L. 10.000 '' Horror* 

RItz llpoallno 

v.le Somalia. 109 di M Radford-M Irotsi.conM.Troia.P Soiiet(lta94) . 

Tel. 66205683 Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce- 

re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
20.05 - 22 .X storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 Drammatico** 

Maestoso 3 Mavariek 

V. A;^aNuova. 176 diR.Donner.conM.Cil>son,J.Foaer(Usa 1994) • 

Tel 7dXX f , Valcolllsclo, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

lOAA la Vita, da bravi professionisti. Se perdono non sala preo- 

19.30 - 230 dono. Se vincono prendono lutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia** 

Rivoli LaMIrtvto 

V. Lombardia, 23 dtP. Vir:J.conC Btftofili.S Fenili (Iialia94) - 

Tel. 4880883 Lui, lei e l'altro, li triangolo è sempre triangolo, anche 

quando è proletario. Ma classe operala non ha un paradi- 
Z 0 .X- 2 W so.Nemmenopergliatfetti 

L. 10.000 Commedia ** 

Maastoso4 BavariyHUIa Copili 

V. Appia Nuova. 176 dtJ Lond&,conSMuTphyJ Re\nhold(Usoì994) • 

Tel- ^ Ettóy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 

^'i^’^'aa c'èscampopernessuno.Terzapuntatadlunsequelinco* 

20.15-2.X ma già dopo la prima puntala. 

L. 10.000 ' Commedia * 

Rouge et Noir II posano 

V. Salaria. 31 diM Radford-M Trota, conM Trota, P Sotivt(lio94) • 

Tel. es&WOS Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

1 re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20.05 • 2 .X storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico** 

Majestic ' Lo notavo omMpuoaloll’omoro - 

V. S. Apostoli,20 diD.Arcand,conT.Ctt>son,R Mafshoìt(CanadaÌ994) • 

J®i- A* Strani amori. £ strane vite. Ovvero: variazione sul tema 

solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua- 
20.25-2.30 . le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

L. 10.000 " Commedia ** 

! Royal Assossininatt 

V. E. Filiberto. 175 diO Slone.conW Horrelson.J Lewis(Usa94)- 

1 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romantt- 

1 15'S'Ia’S - cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

2005-2.X - clipa ritmi vorticosi Perdlscutere V M I42h 

L. 10.000 (aria cono i Drammatico *★* 

Metropolttan " Spood '.. 

V. del Corso. 7 

Tel. 3200933 

Or. 15.46-18.00 

20.15-2.X • 

L. 10.000 

SatanJinbaito > -’^OsasssI l.scrsssloaisswailuvto 

V. della Mercede, 50 di E Olmi, conO Anionuiti (liaho 1994) - 

I?*' «A AA -a tA principio fu la luce. E con la luce venne il cinema E con 

aaaa’^'aa II cinema un megaprogetto Rai E con »l megap/ppetto Er- 

2u.4u-z2.3u mannoOtmi Racconta con voce off 0 Antonuttl. 

L. 10.000 Drammatico** 

Mignon Fìmpoln n olooool to 

V. Viterbo. 121 di T. CuiierrezAleQeJ C Tabio (Cuba 93) • 

Tel. 05^93 Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta lolle- 

iS'S* aa'aa ■ 8«®*UBle. Anche un toso militante e una checca 

20.20 - 2 .X persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40’ 

L. 10.000 Commedia ** 

Univertal Amiol psr pBooo, smioi psr «ssso 

V. Bari, 18 d\A. Fleming, con L Bayle (Uso 94 ) - 

IS*' AA SessoedamlciziamuncollegeUsa La bella studentessa 

aS'aS‘S' 5 deve scegliere tra il fusto un po'scemo e rmteliettuftle un 

20.30-22.30 po'gay.JuleseJImaH’amerlcana NV Ih33' 

L. 10.000 Commedia sexv 

MutBplexSayoyl II corvo 

V, Bergamo. 17/25 di A Proyas, con B Lee, M. Wincott (Usa 1994) - 

?'■ AA ^ tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

Afl'AA* aS'aa nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza- 

20.30 • 2.30 jg (jgl cinema espressionista. Claustrolobico. 

L. 10.000 Horror * 

Vtp ■ La rapina Marpot 

v. Galla e Sidama, 20 diF, Ch&eou. conlj^djani, M Bix>é(Fmnoa. 94) - 
Tel, 86208806 Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

AAAA degli Ugonotti piena di sangue e di toi^ide passioni Con 

19.40.ZZ.X la-regina-Isabelle Adiani. N.V 2hX' 

1. 10.000 Dramma storico * 


Caprenka ' 

? . CApranica. 101 
al. 6792465 
Or. 15.30.17.50 " 
20.10-22.30 

L. 10.000 


Capranichetta 

f . MontecKorio, 125 
al. 679 6057 
Or. 16 00-17.30 

19.10 - 20.50 - 22.30 
L1 p.pOp_ jarla cond X 

' ciak 1’’ 

V Cassia. 694 , 

Tel. 33251607 
Or. 15.30 -17.50 ' , 

2005-22.30 

L. 10.000 


Wolf-La balvaé fuori • 

diM NKhols.eonJodiNichohon (Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice investa una saQoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma 11 corpo gli slugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 
.Or arnm alleo, ★ ★ 

QÒ fiisil - (SÙ^ Il pMCU) 


Il postille 

dt^M Radford-M. Troai.cofìM Trota. P Notret (Ho94)- 
Avere una blciciotta pud cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storladi Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico 


Ci8k2^' Wolf-Lsbelvaéfuerl < 


V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 1530-17.50 
20.05 - 22.30 

L 10.000 


dìM. Nichols, conJackNKholson (Uso, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, ia soccorre, ma il corpo gii sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico 


^Cola (tt Rienzo II coivo 

p. Cola di Rienzo, 88 diAProy(B,conB,Lef.M Wincoll(Usal994) • 
jei. 32^^ • A volte tornano. Per vendicarsi di chi il ha uccisi. Vivono 

90 w w ^ nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

zo.jo - ££.M . {3 cinema espressionista. Clauslrofobico. 

'L, lO.iEM,.tj pr W * 


Eden 

V Cola di Rienzo, 74 
T’el. 36162449 
Or 16.30-18.30 
2030 - 22.30 


' Ì-,10.W. 

Cmbatsy s, 


V Sloppani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.10-17.40 
, 20.05 - 22.30 


L. 10.000 


BovortyNHIs Copili < 

dJ. Landts, con£ Afu/phy.J Retnhofd (Usa J994) • 

Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della Caltlornla non 
c’e scampo per nessuno, Terza puntata di un soquel In co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

..P9.'??.'??®?*.®,'’!*! 

lIcMoiirlo ' 

dJ. ScAu/noc/)er, conSSarandon (Usa "94) • 

Un uomo si uccide Un bambino l’ha visto e diventa un te-- 
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta.,. Dal best-seller di John Qrisham. N V 

Thriller ★★ 


Empire ; ' ' 

v.te R. Margherita, 29 
Tei 8417719 
Or. 1530-17 50 
20.05 - 22.30 
L ip.pWjaria condj. 

Empire 2 ' ' 

vie Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 15 30-17.50 
20.05 - 22.30 

(..lappo,.. 

Esperia - - 

? . ^nnlno. 37 
el. 5812884 
Or 17 30 
1 20.10 - 22.30 

L 10.000 


WoH-La belva è fuori 

d/W. JVic/iofc; conJadiMc/tokon (Usa. /994) - • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

.Of.®,") 

Woif - La belva é fuori 

dtM.Ntcàoti,conJadi/VK/iolson (Usa, 1994) • 

Un redattore d'una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, le soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★★ 


di iVf Scortese, con D. Day Leuns, M. Pfetffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine ’800. l'America dedito bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa Oetreieganie romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ★★ <>Cr 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6 000 

Film per adulti.(,15.3a22.Mj 

Bracciano 

VIRQIUO Via S. Negretti, 44. Tel. 9987996 L. 10.000 
Il corvo.,(,ia^18.3a».3CL,22,Mj 

Campagnanc 

SPLENDOR 

Caro diario - (,15.30-17.30-19.30-21.30] 


Ccllcforro 

ARtSTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci' Amarsi 15.45-18-20-22] 

Sala De Sica' Assassini nati 15.45-18-20-22 

Sala Fellinl; Beverly Hlllacop3 15.45-18-20-22 

Sala Leone; Il corvo 15.45-18-20-22, 

Sala Rossellini; La bella vita 15.45-18-20-22, 

Sala Tognazzi' Il poatlno 15.45-18-20.22, 

Sala Visconiì. WoTl 15.45-18-20.22 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: Speed ' (18.00-20-22.15) 

Sala Duo: Priacllla la regina del daaerlo (18-20-22.15 
^la Tre; Trua llea. ( I7:30',2p',a. 1,5) 


AZZURRO SCIPIONl 

VladegllSciplonl.82-Tel.39737161 ' 
Sala Lumiere: 

L'ora di tutti - Video Indipendenti 
Noatalgla di Santoni (19.00) 

Otallo dlatruzione o amore di De vita 
(20.30) 

L'eaprit dea ruea di A. Sozzantl(22.00) 

Sala Chaplin: 

Favola contaminata di Pappalardo (19.30) 
Il aogno della farfalla di Bellocchio (21.30) 


AZZURRO MEUES 

Via Emilio Fa' Di Bruno, 8 • Tel. 3721840 , 
Sala Fel Urti- Sala Melies (per fumatori): 
Riposo 


CJS,OJL BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 -Tel. 8200059 
Luomo con la Mdp di 0. Vertov (21.00) 

Il carneramen e rassaaalno di A.A. V.V. 
(23.00) 


Frascati 

POUTEAMALargoP8nlzza.5.Tel.9420479 L6.000 
Sala Uno: llcorvo (16-18.10-20.20-22.30) 

Saia Due; Wolf (17-19.45-22.30 

Saia Tre: True Dea ( 16.30-19.30-22.30J-(20.00 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6 000 
Il posino.(16^18.10;2p.2p-,a.3q| 


CINETECA NAZIONALE 

C/o 11 Cinema Del Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. IS-Tel. 8553485 . 

Ole Ehe von Maria Braun (Il matrimoni di 
Maria Braun) 

di Fassbinder (18.30-22.30) 

Abbon. (5 spett.),, . . L. 1,0.000 


Qcnxanc 

CYNTHIANUM Viale Mozzini, 5, Tel. 0364484 L 6.000 
WpW.,(l6,.,3(>1,7.4ai 9 .|^, 22 .pq) 

RNcntcrctcndc 

MANCINI Via G Matteotti. 53. Tel. 9001888 ' L. 10 000 
Speed (,15.45-17.50-20.00-22.001 


QRAUCO 

VlaPerugia.34-Tel 7824167-70300199 
Lo SQuardo a Oriente 

La vita appesa ad un filo di Chen Cage 

(19.00) 

Cinque ragazze di Yeh Hung-Wei (21.00) 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.90608e2 

L 10,000 

Storia di una caplMra. (17.3q;,19.^.21.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10 000 
Il portino.(15.,4l^18;2q.p^,».3p| 

SUPERQAV.tedellaMarina.44,Tel.S672S28 L 10 000 
Beverly,HlllaCfWpim.?.9:^.'.1rh^-,3p) 

Tivoli 

QIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Il portino.(15.^17.^)^,^) 

Trcvignanc Romane 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9996014 L. 6.000 

Riposo. 

Valmontonc 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 

Wolf (18-20-221 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 -Tel. 3216283 
Sala A; chiusura estiva 
Sala 6: chiusura estiva 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtlna Antica, 15/19 -Tel. 4462405 
Riposo ^ 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194-tei.4885465 
Riposo 


POLITECNICO 

Via G.B. TIepolo 13/a - Tel. 3227559 
Bad Boy Bubby di Rolf De Heer 
(18,30-20.30-^.30 L. 7.000 


EOLO CAPACCI 

PRESENTA: 


CURVA SERENA 


AORANDE CALCIO M ROMA E ULZIO IN DIREHA SU 

RAMO «RENA E SERENA SPORT. 
TUTTI I GIORNI AUE ORE 13.00. 


M UBAZIOW: PAOtO ASSOONA, ROSaiO lELiONI, FABIO MA6I0NAM 
i UfMnKMZIONI SIMORDaEAMA MVMCBIZOrAMICO E FRANCO CORDOVA 



ROMA 934 CIVITAVECCHIA 96.8 

FROSINONE 9345^934 LATINA 91.M06.25 FONDI 924 

OACTA 87.7 TERRAONA 100.9 VIIERBO 96.8 
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Mostra 

Inaugurata ^ 
«Nefertari, 
luce d’Egitto» 


_ NOSTRO seRVIZIO _ 

B Sono stati oltre 2.000 i fortunati 
visitatori invitati all’inaugurazione 
della mostra «Nefertari luce d'Egit¬ 
to» avvenuta ieri .sera a Palazzo Ru- 
spoli. L'esposizione - organizzata 
dal «Cetly conscrvation institute» e 
dalla fondazione Memmo- sarà 
aperta al pubblico fino al 19 
febbraio del prossimo anno. fYa gli 
ospiti più illustn il principe Ruspolì 
e l’ex direttore generale dei Beni 
culturali Francesco Sisinni che non 
ha esitato a definire la mostra «una 
delle più belle del secolo, tutta da ' 
godere».«VI v a» 

La mostra, un capolavoro di ri¬ 
gore scientifico per teniche di re¬ 
stauro e conservazione, celebra un 
duplice evento: la grande scoperta 
della tomba di Nefertari nella Valle 
delle regine in Egitto, avvenuta nel 
1904, dovuta ad Ernesto Schiappa¬ 
relli, e la conclusione dei lavon di 
recupero e conservazione dei suoi 
dipinti murali curati dagli organiz¬ 
zatori. La mostra è innanzitutto un 
omaggio a Nefertari. l'affascinante 
regina, moglie prediletta del più 
grande faraone d’egitto. Ramasse 
II, fratello-manto d’origine divina 
quanto lei: entrambi i faraoni infatti 
erano considerati divinità figlie di 
Osiride, il Sole. Cosi, in uno straor¬ 
dinario contesto museografico, if 
visitatore è guidato attraverso un 
lungo percorso alla ricerca dell’e¬ 
ternità di Nefertari. Dalla scoperta 
di Schiapparelli che fu capo della 
missione italiana in Egitto e diretto¬ 
re del museo egizio di Torino dal 
1894 fino alla sua scomparsa, nel 
1928. Nella camera del sarcofago 
(nprodotto in mostra) si può nota¬ 
re Nefertari che si presenta agli dei 
deU’aldilù e si potrà apprezzare il 
lavoro dei conservatori nel recupe¬ 
ro e nella salvaguardia dei beliis.si- 
mi dipinti della tomba, che rischia¬ 
vano di scomparire per sempre. I 
visitatori possono scoprire il mito 
di Nefertari anche attraverso alcu¬ 
ne parti del libro di.Toth con l’aiuto- 
delie più'm'odeme tecftologfe.T’os-* 
sono visitare l'intera tomba di Ne¬ 
fertari attraverso la realtà virtuale 
proiettata in un androne del palaz¬ 
zo e effettuata per mezzo di un si¬ 
stema innovativo sviluppato dall'E¬ 
nel e da Infobyte. 11 visitatore può 
viaggiare nel tempo e nello spazio, 
vedere la tomba allo stato attuale e 
prima della conservazione e pro¬ 
vare cosi l’emozione di una grande 
scoperta rivivendo la magica atmo¬ 
sfera dell’antico Egitto. Inoltre, in 
mostra si possono osservare ben 
130 opere tra cui i reperti apparte¬ 
nenti al corredo funerario originale 
di Nefertari, amuleti e ushabti, ov¬ 
vero piccole e preziose statuette fu¬ 
nerarie, gioielli, oltre ai sandali del¬ 
la regina ed altri oggetti di uso quo¬ 
tidiano prevenienti dalla prestigio¬ 
se collezioni del Louvre, del British 
r.iuseum, del Museo egizio di Tori¬ 
no. dalla Biblioteca reale di Torino 
nonché del Museo archeologico di 
Firenze. 


ROMA SET MUNDI. Rassegne, spettacoli, eventi: un assaggio del centenario cinematografico nella capitale 



Viag0o verso i film 
eoi cinema nel bus 





Anita Ekberg ne «La dolce vita-. A sinistra, una scena di -Accattone- Pais a Sanareiii 


FRANCESCO DI PACE 


■ Il cinema nel bus in un viaggio 
lungo gli Itinerari dei film che han¬ 
no reso Roma capitale del cinema. 
E solo un assaggio delle iniziative 
di -Roma Set Mundi», Il progetto 
promosso dal Comune di Roma e 
dall’assessorato alle Politiche Cul¬ 
turali Turismo e Spettacolo, e rea¬ 
lizzato dall’Istituto di ricerca e ser¬ 
vizi culturali «Arte in Comune» e 
dalla Cooperativa «Controluce» per 
il Centenario del Cinema. - 
Roma come Hollywood o Parigi, 
riscoprendo il valore della città co¬ 
me enorme set cinematografico. Il 
progetto può dividersi in due fasi: 
la prima, realizzata da «Arte in Co¬ 
mune», si propone come itinerario 
, neH<i^memoria stonca del Cinema 
a Roma e prevede, oltre ad eventi 
speciali, rassegne e spettacoli, l’in¬ 
stallazione permanente, per tutto il 
'94 e il '95. di un sistema di segna¬ 
letica, con sagome e paline a for¬ 
ma di colonna, sulle quali sarà 
possibile vedere fotogrammi di 
film famosi, con didascalie e com¬ 
menti. posizionate nei luoghi dei 
set In cui vennero girati. Sono già 
state scelte dieci postazioni, dalla 
Stazione Termini del film omoni¬ 
mo di De Sica e di «Ginger e Fred» 
di Fellini, alla Fontana di Trevi de 
«La dolce vita», dalla via Margotta 
di «Vacanze romane» alla via Mon- 
lecuccoli di «Roma città aperta» e 
cosi Ma. 

■ Al tema del viaggio è dedicata la 
seconda fase, che é forse anche la 
più suggestiva: il programma, rea¬ 
lizzato da «Controluce», in collabo¬ 
razione con il Centro Sperimentale 
di Cinematografia, la Cineteca Na¬ 
zionale, l’Atac-Cotral, le Ferrrovie 


dello Stato e l’Istituto Luce (che 
hanno partecipato naturalmente 
anche al resto del progetto), si inti¬ 
tola «Cinetour» e consiste in viaggi 
di un’ora in pullman, attrezzati con ■ 
monitor-tv, attraverso i luoghi più 
significativi della Roma cinemato¬ 
grafica. L’idea, secondo le parole 
di Elio Girlanda, «è anche quella di 
ricordare le prime emozioni dei 
primi spettatori cinematografici: al¬ 
l’inizio del '900 esisteva in Amenca 


Immagini e musiche 
per «La dolce vita» 

GII Eventi di «Roma Set Mundi» prenderanno II via 
sabato 22 ottobre a Fontana di Trevi: con Inizio alle ore 
18, «light £uns». Immagini e musiche riprodurranno II 
contesto cinematografico de «La dolcevita». Dal 7 al 9 
novembre, poi, al cinema Farnese si svolgerà la ' 
rassegna «Roma e il Cinema» curata dall'Associazione 
Fllmstudio 80: dodici lungometraggi, quattro al 
giorno, a testimonianza del rapporto d’amore di Roma 
con II cinema. I titoli: «Scipione l'Africano» di Gallona, 
•Nell'anno del Signore di Luigi Magni, -li Marchese del 


una catena di «le, le Hate s Tour, r 6^110» di Mario Monlcelll, «Campo do’ Fiori» di Mario 


WeekEnd 


che erano modellate su vetture di 
treno, tram e omnibus. In quelle 
sale venivano proiettati film girati 
su mezzi di trasporto dell’epoca: lo 
spettatore, seduto in sedili situati in 
una sorta di tunnel che simulava 
anche il movimento, provava cosi 
l’emozione del viaggiatore che si 
trovava a contemplare vedute di 
città famose o luoghi esotici e ir¬ 
raggiungibili». 

Il «Cinetou^ SI situa quindi be¬ 
nissimo nell'ambito dei program¬ 
mi di festeggiamento per il Cente¬ 
nario, cercando cioè di non di¬ 
menticare, fra te tante componenti 
dello spettacolo cinematografico, 
quella della fruizione pubblica: per 
un’archeologia delle emozioni ci¬ 
nematografiche. in attesa degli svi¬ 
luppi della realtà virtuale. 

L’assessore Borgna, ieri, ha sot¬ 
tolineato il ruolo centrate che in¬ 
tende assumere il Comune di Ro¬ 
ma nei festeggiamenti, nbadendo 
la continuità del programma che si 
svolgerà in autunno-inverno, con 
quello dell’Estate Romana, da Mas¬ 
senzio alte visite guidate a Cinecit¬ 
tà, che hanno riscosso un notevole 
successo di pubblico. 


di PAOLO PIACEN-nNI 


’ Bonnard, -Un americano a Roma» di Steno, -Poveri ma 
belli» di Dino Rial, «Mamma Roma» di Pasolini, "Roma- 
di Felllnl e «Caro Diario» di Nanni Moratti. Alla Stazione 
Termini, Il 13,14e 15 novembre saranno allestiti del 
' punti video e di proiezione dove sarà poaalbila 
assistere a film, meterlall televisivi a dneglomall - 
Incentrati sull’Immagine della Stazione,*sullaaua - ' 
storie e cronaca, sul significato che II viaggio, la 
partenza, l’arrivo hanno avuto nell’Immaginario dello 
spettatore cinematografico di tutti I tempi. 


Cinetour da domani 
Gli orari e i biglietti 

Il «cinetour» si Inaugura domani e durerà fino al 4 
novembre; ogni sera, con partenza da Piazza della 
Repubblica, ogni mezz’ora dalle 19.30 alle 22,30, un 
pullman turistico dell’Atac (capienza 45 posti circa) 
decorato per l’occasione e provvisto di due monitor 
all’Interno, porterà In giro gli spettatori-passeggeri di 
questo viaggio notturno attraverso la Roma 
cinematografica. Il costo del biglietto è di L 6.000 
Intero e 4.000ridotto: I biglietti potranno assara 
prenotati telefonicamenta (tal. 5S0999O) e ritirati 
all’apposito botteghino In Piazza della Repubblica. 

Il programma video del pullman, sottotitolato In 
Inglese e consistente In brani di film ambientati nel 
luoghi percorsi, si spera sincronicamento, dal pullman 
e da cinegiornali e documenti d’epoca, sarà 
commentato da un •Cicerone elettronico» - - 
d'accezione, Sergio Castellltto. Agli spettatori sarà 
anche distribuita una cartina speciale di Roma, una 
mappa cinematografica della città, con I luoghi e I 
film più significativi e un testo Illustrativo In Italiano e 
In Inglese. 


Giovedì G otlobre 1994 


Ritagli 


Ricordo Coccian^^ 

Da stasera 
al Sistina 

Toma Riccardo CiKCianlc dopo il 
toureMivo e dopo la l-u.i api^anzio- 
ne romana nel maggio scoi'soll 
bravo musicista è in concurlo al Si¬ 
stina da stasera fino al 16 ottobre 
L’inizio dello spettacolo è ,ille 21. i 
biglietti costano 20 e )0 mila lire 
Per informazioni inolger'-i al 
48 26.841-48 18 0.56 

Mah 

Riapre 
il lìve-club 

Riiiprono stasera i battenti dell A- 
kab, il locale di vi.i Monte Testac¬ 
elo 69 La festa di liaperlura durerà 
cinque giorni da oggi e hno a mar¬ 
tedì 15 ingrosso gratuito (senza 
tessere o consuni.izioni obbligato¬ 
ne) , musica d.il viso, selezioni mu¬ 
sicali mutate Stasera concerto dei 
BabVTa Soul & The Love Svnd.ica- 
te. 

«i/soiati" 
dì periferìa 

Un testo inedito, ambientato nella 
perifena romana d .solati-Bronx 
sugar Blues» di Gianni M.irata. ic- 
già di Bruno Montelusco debutta 
stasera al teatro dei Satin Inizio 
spettacolo alle 20 45 .illa sala gran¬ 
de, fino al 23 ottobre 

?®®:^.®!.!!!.®.‘!??.!?.® 

Kaurismaki inaugura 
la sezione cinema 

Si inaugura oggi .ille 18 la sezione 
cinema del Festival Noidico in cor¬ 
so al Palaz,zo delle Esposizioni. Pri¬ 
ma con il cortometraggio -Le veri- 
table homme d.ins la lune» de! da¬ 
nese Torben Skjodf Jensen poi con 
li lungomclr,iggio «Brvllupsfotogra- 
fen» (Il fotografo dei matnmoni) di 
Johan Beigensir,ihle ’vlnltn .itti'so 
Ufilm delle 20 di Mika Kaunsmaki, 
fratello del più nolo Aki, «Tigiero A 
film that was never made» una pel¬ 
licola che riprende un vecchio pro¬ 
getto di Samuel Fullcrdel '54 


Pensioni, condono ediiizio, economia: 

lo proposte deiropposizione 

ViTTORIO PAROLA 

filo diretto con i cittadini su Teletuscolo 
il 7 ottobre dalle ore 22.00 ale ore 23.00 
il sen. Vittorio Parola, 

eletto nel Collegio Roma 9 (Ostia e Fiumicino^, 
risponderà alle domande degli ascoltatori. 

Per intervenire chiamare il n. 9417500. 


Il Oolore degli Anni 

■WMEIBMWRBMERBBRF»WB»FiBllllMinillinr,VIIWli|lll»l''*irWrTI 

SI terrò venerdì 7 ottobre alle ore 15,30. presso lo solo 
Protomoteca in Compidogllo, lo premiazione dei vinciton del pre¬ 
mio Luigi Petroselii «il Colore degli Anni», un premio su scolo nozio- 
noie dedieoto agli anziani e giunto ormol allo suo V edizione 
Sei sono le sezioni in cui si orticolo il concorso poesia narrativa 
pittura, fotografia, artigianato, memoria delle parole 
Saronno presenti II Sindaco di Roma Francesco Rutelli, il consiglie¬ 
re reglonole Matteo Amati e alcuni del componenti della giuria 
Alberto BenzonI,,Ennio Caldbrio, Pasquale De Angolis Mono 
Lunetta, Mossimo Miglio, Clara Sereni, WloOimiro Settinolli Mano 
Socrate e Chiara Valentinl. 

Presenta la manifestazione l’attore 
Massimo Ghini 


Blera, città di tufo e (di segreti 


Il filo diretto si rfpeferò ogni due settimane, sempre di venerdì olio stessa oro 

Teletuscolo si riceve a Roma sul canale 23, o Rieti sul canale 45, o 
Civltovecchld sul canale 47, o Latino sul conole 30. 



informa 


■ Gl sono località che hanno un 
fascino particolare ma che per una 
sene di circostanze rimangono un • 
px)’ fuori dai circuiti turistici. Blera, 5 
una piccold cittadina del Viterbese ■ 
arroccata su uno sperone di tufo, è 
sicuramente meno conosciuta di 
altre aree archeologiche del perio¬ 
do etrusco, ma il contesto paesag¬ 
gistico nel quale si sviluppano sia il 
paese che le necropoli è di sicuro 
interesse. ‘ 

I contrafforte su cui sorge il cen¬ 
tro abitato è circondato da due go- - 
le formate dai piccoli torrenti del 
Siedano e del Canate che a loro 
volta sono attorniati da una fitta ve- ( 
getazione dove un tempo (come 
m molle località dell’alto Lazio) 
scorrazzavano molti cinghiali e. se¬ 
condo la leggenda, anche molti' 
draghi. In questo contesto naturale 
ancora per certi versi abbastanza 
integro pullulano le innumerevoli 
costruzioni delle necropoli. Se l’in¬ 
vasione della vegetazione non ha 
certo permesso un ottimo stato di, 
conservazione dei reperti permette 
comunque di passeggiare tra pro¬ 
fondi valloni che fanno respirare 


un’aria d’altri tempi. Per gli appas¬ 
sionati della civiltà etrusca va se¬ 
gnalata la necropoli di Pian del Ve¬ 
scovo dove troviamo tombe a tu¬ 
mulo del VII sec. a.C. e tombe ru¬ 
pestri a dado del VI sec. a.C. 

Nelle vicinanze di Blera oltre alla 
conosciutissima Tarquinia (Pro 
Loco tei. 0766/8563W), celebre ' 
per te sue necropoli con tombe di¬ 
pinte, troviamo l’area archeologica 
di San Giovenale, l’acropoli di Luni 
sul Mignone ed il Parco regionale 
suburbano di Martunarum. Blera e 
le località circostanti si raggiungo¬ 
no da Roma attraverso la Cassia da 
percorrere fino a Vetralla; oppure 
seguendo la Via Braccianese fino 
al lago, quindi perManziana, Orio¬ 
lo Romano e Barbarano. Per gli 
aspetti gastronomici va ncordato 
che a Blera ci sono solo due tratto¬ 
rie: DaBeccone tei. 0761/479210 e 
la Torretta tei. 479189 mentre per 
eventuali pernotti conviene recarsi 
alla vicina Tarquinia. 

Come sempre diamo alcune in¬ 
dicazioni a chi volesse unirsi a 
gruppi escursionistici romani che 
ogni domenica organizzano pas¬ 
seggiate dì vario livello. Di sicuro 


interesse è la gita alle grotte di Stiffe 
e alte pagliare di Tiene organizzata 
da Sentiero Verde (tei. 82000382). 
Si tratterà di visitare queste belle 
grotte di origine carsica accompa¬ 
gnati da esperti del gruppo speleo- 
logico del Cai aquilano, che forni¬ 
ranno interes.santi informazioni 
sulle caratteristiche del luogo. Una 
volta usciti dalla grotta gli escursio¬ 
nisti verranno accompagnati a visi¬ 
tare te «Pagliare» situate a circa 
1000 m di altitudine a ridosso del 
massiccio del Sirente. « 

Due appuntamenti nguardano 
invece il paesaggio autunnale del 
Parco d’Abruzzo, si tratta della gita 
in mountain-bike organizzata dal 
gruppo Alitalia Club Escursioni¬ 
smo (tei. 8185801) e della traver¬ 
sata a piedi che il gruppo Dedalo 
Trekking effettuerà con l’ausilio di 
un pullman. Si andrà dalla solitaria 
Valle Inguagnera alla famosissima 
Val Fondino toccando punti pano¬ 
ramici di estrema bellezza. La par¬ 
tenza avverrà la mattina di dome- ' 
nica da Ca,stel Madama, Piazza 
Dante; per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al n. 0774/330440 
- 447376. 


IPROtRESSISTIl 


a/l 


I parlamentari Progressisti con i cittadini in piazza 

Lunedì IO ottobre ore Ì7 

Manifestazione pubblica 
da Piazza Balsamo Crivelli a Largo Bertramelli 


Partecipano: 

Cesare Salvi 

(Presidente Gruppo Progressista al Senato). 

Vincenzo Visco 

(Deputalo del Gruppo Progressista alla Camera) 

Famiano Crucianelli 

(President, Gruppo Rifondazione Comunista alla Camera) 


Venerdì 7 ottobre alle 17,30 presso il quinto piano della Direzione (viq dello 
Botteghe Oscure, 4), riunione del Comitato Federale e Commissione Federale 
di garanzia, ordine del giorno “Mtei/r» 9traerdlnart9 d! intorvvrtxo sulla situa- 
ziona finanziaria dalla Fadarazlpna In vlata del eongreaso" 


CUBA: DALL'EMBARGO 
AL DIALOGO 

Nella prossima assemblea generano delle Nozioni Unite l'Italia dove votare a Invero 
della revoca dell'embargo economico imposto dagli Usa a Cuba oltre treni anni la 
nel periodo della contrapposizione tra il blocco sovietico e quello americano que* 
sta é la richiesta che facciamo al Governo italiano 

Paesi quali il Brasile, Il Canada, la Francia, il Messico, la Spagna c molti altri io 
hanno gió tatto Anche l'Italia deve superare la posiziono arretrata o anacronistica 
del passato e guardare al luluro 11 diritto Intemazionale va rispettato anche noi 
caso di Cuba 

Questo é II modo migliore e più efficace per contribuire al prosegui¬ 
mento e al successo del dialogo che» finalmente, dopo tanti anni di 
incomunicabilità e ostilità reciproca, si è aperto tra gli Stati Uniti di 
Clinton e la Cuba di Fide! Castro. ’ 

La guerra fredda deve finire anche nei Caralbi. 

E' anche il modo migliore por stimolare 11 processo di democratizzazione del siste¬ 
ma politico cubano E' nostra convinzione, coincidente con l'auspicio di gran parte 
del popolo cubano e con Topiniono sia di autorevoli esponenti del governo che del¬ 
l'opposizione democratica cubana, che tolto il ncatto odioso e barbaro del bicxrco 
economico sarà molto più tacilo creare le condizioni per un rapido o pieno ricono¬ 
scimento di più ampi diritti civili e politici. Per gli Usa si trotta di togliere il “blocco 
all'economia* per il Governo cubano si tratta di togliere il *b*occo alla democrazia' 

La storia di Cuba é stona di invasioni e di lotta per lirpropria indipendenza II 
mondo é cambiato solo II dialogo, la distensione e II rispetto rocipioco possono 
garantire che te conquiste sociali e il progresso umano raggiunti con il processo 
scaturito dallo rivoluzione del 1959 non facciano nauiragio nell oceano dolln con¬ 
trapposizione e deH'odio. ' . 

Il Pds di Roma o la Sinistra Giovanile adenscono all'appello della Associazione di 
Amicizia Itallia-Cuba o alla manifestazione di sabato 8 ottobre 1994 h Roma ote 
15 • Piazza Esedra, oro 16 • Piazza SS Apostoli 


Federazlorw Romana 
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MfUNO 

Via Felice Casali. 32 
Tel. (02) 67.04.810^ 
Fax l02) 67.04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano in 

PERÙ': 

partenza 23 dicembre 

SI - -- - 


rOnilii 


'' ".V'?* ./'■-"'TV' ‘, 


Dai primi esami dei documenti sequestrati sarebbero emerse gravi irregolarità nei conti di alcune società 
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Calcio pulito? 
Mettiamo un tetto 
agli stipendi 

aiANFRANCOPASaUINO 

L impidezza, trasparenza, onestà: la li¬ 
nea suggerita da Menduni per rimettere or¬ 
dine nei bilanci delle società di calcio è 
giusta. È anche assolutamente impraticabi¬ 
le se non viene accompagnata da interven- 
ti concreti, facilmente misurabili, immedia-. 
tamente sanzionabili! Nel calcio ci sono 
troppi soldi e chi ha troppi soldi riesce.. 
qualche volta, a mettere in campo squadre 
troppo forti. Non c’è bisogno di lare esem¬ 
pi. Dopodiché chi si ò troppo indebitato ■ 
per mettere in campo quelle squadre, pri¬ 
ma o poi deve truccare i bilanci della sua 
, società. Cosicché, la rapida ascesa di alcu- 
. ni presidenti-imprenditori culmina in un al¬ 
trettanto rapida discesa e spes.so in qual¬ 
che giusta incriminazione. Allora, per usci¬ 
re da questa situazione che. fra l'altro, ridu- > 
ce la competizione per lo scudetto a poche 
1 società e relega altre a competere soltanto 
per non finire in serie B. bisogna attuare ■ 
una serie dì interventi dei quali, probabil¬ 
mente. il più importante è un tetto prèdefi- • 
nito al monte degli stipendi dei giocatori. E 
quello che negli Stati Uniti si chiama salary 
' cap. Vale a dire che ciascuna società viene 

autorizzata a spendere una somma com- 
' ' . plcssiva per gli stipendi.di.tutti.i.SÌocaiori 
.. ‘ , che ingoia. É non può eccededa. Cosic-. 

ché se viene ingaggiato un calciatore da 10 
miliardi all'anno, tutti gli altri dovranno su¬ 
bite decurtazioni di stipendio per rimanere 
entro il tetto predefinito. Allo stesso modo, 
se se ne va un calciatore da 10 miliardi al-, 
l'anno si potranno ingaggiare due calciato- 
■ ' ■ ri da 5 miliardi all’anno. . ; 

I ,, L TETTO PREDEFINITO giova soprattutto 
alle società medio piccole poiché consen- 
' te loro di acquisire anche dei fuoriclasse ' 
che le società grandi non potrebbero più 
, ' permettersi senza sfondare il tetto degli sti- 
mmm ■ pendi. Naturalmente, l'esistenza di questo 
tetto consente anche un facile accerta¬ 
mento sulle spese delle società e dovrebbe 
contenere gli illeciti o comunque renderli. 
immediatamente ' visibili. Immagino le 
, obiezioni dei giocatori più pagati che. tra 
parentesi, oggi non mi sembrano quelli 
che giocano meglio. Per* se il tetto al mon- 
.■ te degli stipendi è una soluzione che può 
creare inconvenienti a poche star, al tem¬ 
po stesso favorisce i giocatori di sostanza 
che star non sono e le società medio picco- 
V le che diventeranno finalmente e costante- 

■ mente competitive con le società grandi. 

■ ’ Per chi volesse saperne di più basterà get- 
' ■ tare uno sguardo oltre Atlantico e notare , 

come il titolo di campione del mondo di 
pallacanestro abbia premiato negli ultimi 
venti anni molte squadre diverse senza che 
SI stabilisse un predominio duraturo di una 
di esse. È Tefletto benefico dell’esistenza di 
un tetto al monte degli stipendi. Vale la pe- 
' na provare anche in Italia per il calcio. 


m L'«operazione fuorigioco» non si ferma. Le monta¬ 
gne di carte sequestrate nelle sedi di 34 società di cal-, 
ciò e in quella della Federcalcio sono all'esame della ! ■ 
finanza. Si sta verificando la fondatezza della denun-, 
eia presentata alla procura romana dall'ex presidente 
del Modena calcio, Francesco Farina. Tra una decina . 
di giorni il check up su bilanci e registri contabili do¬ 
vrebbe essere completato. Ma sarebbero già quattro i ' 
club non trovati in regola con il decalogo della Feder¬ 
calcio e con I termini imposti per richiedere la parteci¬ 
pazione al campionati. L’ip)Otesi su cui s'indaga sono 
l'abuso d'ufficio e il falso in bilancio. Per il momento il 


L’inchiesta prosegue 
Il sindacato 
dei calciatori: - 
«Ora i presidenti 
cambino mentalità» 


I SERVIZI 

A pagÌna’s 


segreto istruttorio impedisce di conoscere quali sono 
le compagini trovate in difetto, anche perché il clamo¬ 
re determinato dalle notizie sull'operazione fuorigio¬ 
co ha determinato II massimo riserbo negli ambienti ; 
investigafivi. Nulla di più, in particolare, si è saputo sul¬ 
la posizione di Antonio Matarrese, che esulta indaga¬ 
to per «atto dovuto», per il reato di abuso d'ufficio. Se¬ 
condo indiscrezioni il presidente della Figc potrebbe 
essere ascoltato dopo i presidenti delle 34 società di 
calcio chiamate in causa dall'inchiesta romana. 1 po¬ 
mi interrogatori dovrebbero iniziare venerdì prossimo. 
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20124 MILANO 
Via FeUce Casali. 32 
Tei, (02) 67,04.810-44 
ruNIWNSS^ Pax {02) 67.04,522 

Con l’Agenzia del quotidiano 

UNA SETTIMANA 
A PECHINO 

partenza il 25 dicembre 



Morto Nini Rosso 

Fu la tromba 
del «Silenzio» 

È morto ieri a Roma per un tumore ai 
polmoni Nini Rosso, il trombettista fa¬ 
moso soprattutto per H silenzio. Tori¬ 
nese, Rosso aveva 68 anni e si chia¬ 
mava Celeste Raffaele. 


ENRICO MENDUNI 


Scenari 


Parla il padre 
deiratomica 


Sta scrivendo le sue memorie. Si chia¬ 
meranno «I miei occhi hanno visto». E 
suoi occhi hanno visto davvero mol¬ 
to. In un’intervista a rUnità Edward 
Teller parla dei grandi scenari di 
questa fine secolo. 
B.'cAVACNÒ'CA"’c.TOMbLLr"ÀPA^^^^^ 


Fiera del libro 

Aereo vietato 
per Rushdie 

Salman Rushdie non può volare con 
la Lufthansa. La compagnia di ban¬ 
diera tedesca gli ha negato rimbarco 
pare accampando questioni di sicu¬ 
rezza dei suoi viaggiatori. 

t 'j 
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(3osì la Già spiava Papa Giovanni 


G OME la OA «spiava» Giovanni XXlll (i 
cui atti innovativi nella politica inter¬ 
nazionale della S. Sede cominciavano 
ad allarmare per gli equilibri est- 
ovest) le posizioni di quel Pontefice di fronte 
al centro-sinistra ed al fascismo, la convoca- ' 
zione del Concilio ed altri fatti vengono ricor¬ 
dati da mons. Loris Capovilla (anche con do¬ 
cumenti inediti) nel libro curato da Marco 
Roncalli (pronipote del Papa) che sta per 
uscire nelle edizioni S. Paolo con il titolo «Gio¬ 
vanni XXlll nel ricordo del suo segretario». 

Le novità, rispetto a quanto si conosceva . 
(la prima udienza concessa nella primavera 
del 19G3 ad Alexis Adjbej e la moglie Rada fi¬ 
glia di Krusciov o il telegramma di auguri di 
quest'ultimo al Papa ncìr80.simo complean- ' 
no), consistono in alcune puntualizzazioni' 
fatte da mons. Loris Capovilia ed in alcuni do¬ 
cumenti inediti che contribuiscono a confer¬ 
mare ed arricchire il quadro storico già noto. 
Per esempio, sì sapeva che gli «007» della da 
avevano stabilito una loro rete di informatori, 
all’intemo del Vaticano per riferire sugli atti 
più significativi del Pontefice, non solo, per 


ALCESTE SANTINI 


capire meglio le ragioni che lo avevano indot¬ 
to a convocare un Concilio per ridefinire i . 
rapporti tra la S, Sede ed un mondo profon- 
damente mutato, ma anche per avere l’ap¬ 
poggio per una politica nuova verso il mondo ! 
comunista ed ,i Paesi del Terzo mondo per av¬ 
viare una polìtica di decolonizzazione da par¬ 
te della Chiesa cattolica. Ora, con la pubbli¬ 
cazione dei «dossier» della C/o, noti in larga 
parte negli Stati Uniti ed ora inseriti nel libro, e 
con la testimonianza di mons. Capovilla tutto 
diventa più chiaro. Per esempio, si sapeva 
che a far scrivere da Krusciov il telegramma di 
auguri il 25 novembre 1961 erano stati mons. 
Giuseppe De Luca, che l’aveva proposto a To¬ 
gliatti. e quest'ultimo ad interessarsi con la 
sua autorità politica presso il Cremlino per¬ 
chè arrivasse in tempo in Vaticano. Ora sap¬ 
piamo meglio che tale telegramma, che su¬ 
scitò irritazione negli ambienti più chiusi del¬ 
la Segreteria di Stato perché era un segno del 
disgelo tra S. Sede ed ex Urss, fu cosi com¬ 
mentato da Giovanni XXlll: «Potrebbe essere 


un’illusione, o un inganno, o una strumenta¬ 
lizzazione; ma se fosse un filo che ia Provvi¬ 
denza mi olfre non avrei il diritto di spezzar¬ 
lo». 

Così trovano conferma le notizie sull'aper¬ 
tura manifestata dall'allora Patriarca di Vene¬ 
zia, card. Angelo Roncalli, al Psi quando que¬ 
sto partito tenne il suo Congresso nella città 
lagunare e, quindi, al centro-sinistra che co¬ 
minciava a profilarsi, Ed a proposito di una 
lettera inviata da Nenni al Patriarca, quest’ulti¬ 
mo annotò: «Tutto si è aweraro non solo be¬ 
ne, ma molto bene. L'amico delle tre n (ossia 
Nenni) mi fece arrivare i segni di una sensibi¬ 
lità contenuta ma assai rispettosa». Quando 
Angelo Roncalli fu eletto al soglio pontificio - 
rivela Capovilia - ì rapporti con Amintore Fan- 
fani e con Aldo Moro furono tenuti dal Sosti¬ 
tuto, mons. Angelo dell’Acqua, e da mons. Al¬ 
fredo Cavagna, che era molto vicino a Moro, a 
Lazzati, La Pira e Dossetti. Ed a proposito del¬ 
l’udienza concessa a Moro, Capovilla rivela 
questo giudìzio del Papa: «Mi lasciò felicissi¬ 
ma impressione di ottimo cattolico e di uomo 


polituico pieno di alto senso sociale». 

Ma mons. Capovilla rivela .inchc l'insoffe¬ 
renza di Giovanni XXlll di rimanere chiuso 
entro le mura leonine. «Qui. ormai, non c'è 
niente da vedere. Andiamo ai Pincio - gli disse 
un giorno - o a Villa Borghese, Quanti pretesti; 
la folla, l'ordine pubblico, il traffico. Si va e. 
pian piano, la gente si abitua a vedere il Pa- ' 
pa». ■ . 

E siccome, qualche tempo fa. fu pubblicato 
un libretto che accreditava "simpatie» di 
mons. Angelo Roncalli per il f.'iscismo, ecco 
quanto, invece, scriveva su un «biglietto» auto¬ 
grafo ora pubblicato nel libro, dopo essere 
stato invitato nel 1926 a benedire in un Comu¬ 
ne del bergamasco il gagliardetto della locale 
sezione del fascio: «Non benedico gagliardetti 
di nessun partito politico». Ed, infine, viene 
confermato, a proposito del «segreto di Fati- 
ma», che Giovanni XXill fece tradurre il testo 
di suor Lucia dosSantosalla presenza del suo 
confessore e di due cardinali, ancora in vita. 
-11 testo - dice Capovilla presente alla lettura - 
appariva astruso per le locuzioni dialettali 
portoghesi». Un lesto su cui sono state fatte fin 
troppespeculazioni. . , 


i 



















pagina 2 l’Unità5 


Saggi 

OABRIBLLA MKCUCCI 

Nolte/1 

Polemiche tedesche 
e lezioni italiane 

Ernst Nolte, il grande storico revi¬ 
sionista tedesco, terrà oggi la pri¬ 
ma delle sue cinque iezioni italia¬ 
ne presso ia sede del Cnr, Arriva 
subito dopo che in Germania i 
scoppiata una nuova polemica sul¬ 
la sua recente intervista alto Spie- 
.gel. Nolte ha infatti dichiarato ai 
settimanale tedesco: «1 nazionalso¬ 
cialisti avevano a loro modo ragio¬ 
ne se si condivide il terrore di Hitler 
nei riguardi di quel processo della 
storia e della civiltà che Heidegger 
definisce pacifica 'Weltzivilisation. 
civiltà planetaria. Hitler era convin¬ 
to che questo processo di moder¬ 
nizzazione avesse, esattamente co¬ 
me il bolscevismo, per autore un 
soggetto umano - personale, gli 
ebrei. E nel quadro di questa con¬ 
vinzione aveva ragione». Con que- 
st'ultima interpretazione, io storico 
aggiunge nuovi argomenti «scan¬ 
dalosi» alla sua già «scandalosa» te¬ 
si sull'Olocausto. In passato, infatti, 
sostenne che lo sterminio degli 
ebrei non era stato altro che «un 
eccesso di reazione» nei confronti ; 
dello sterminio di classe operato 
da Stalin, Ora scopre le buone ra¬ 
gioni del nazionalsocialismo, se si 
prende per buono il paradigma 
hitleriano. Tutto ciò ò inquietante 
sul piano dell’analisi storica e offre 
argomenti alla destra tedesca più 
estrema. È quanto gli rimprovera, a 
ragione, loSpfege/i «; 

Nolt e/2 

Quando Stalin 
imitò Hitler 

Dopo la prima provocazione ap¬ 
parsa sullo Spieget, Nolte ne ha lat¬ 
ta una seconda sul Corriere della 
Sem. il quotidiano ha infatti pubbli¬ 
cato sabato Scorso un articolo del¬ 
lo storico tedesco. In questo testo si 
sostiene che Stalin, nel fare le sue 
tristemente celebri purghe, prese a 
modello Hitler. Nolte ' rovescia 
quindi in questo articolo la sua tesi, 
secondo ia quale il nazismo fu un 
, 'di reazione, bolscevi¬ 

smo.'£'possibile. méttendo a con¬ 
fronto due totalitarismi, continuate 
ad insistere solo sui fattori psicolo¬ 
gici? Tutto ciò non serve, che lo si 
voglia o no, a confondere le idee 
piuttosto che a chiarirle. Speriamo 
che lo storico tedesco colga l'occa¬ 
sione delle lezioni italiane per ri¬ 
spondere alle domande che gli 
porranno i suoi sempre più nume- 
rosicritici.. - .. " 

Plagi storici. 

Un itaiiano ' '. 
ha copiato Furet? , 

Circa un anno fa fu uno storico del 
peso di Massimo Lucio Salvador! a 
criticare un altro intellettuale pre¬ 
stigioso come Sergio Romano per¬ 
chè aveva saccheggiato in modo 
sospetto un suo libro. Ora, analo¬ 
ghe accuse di plagio vengono 
mosse da Giovanni Belardelli su 
Storia Contemporar\ea, prestigiosa 
rivista di Renzo De Felice, allo stori¬ 
co Zeffito Ciuffoletti, autore del re¬ 
cente pamphlet. Retorica del com¬ 
piono. Chi è stato questa volta il 
saccheggiato? ' Nientemeno che 
Francois Furet. Ciuffoletti avrebbe 
infatti riportato intere freisi, tratte da 
Critica della Rivoluzione francese. 
senza virgolettarle. Un tempo un li¬ 
bro di storia veniva giudicato an¬ 
che dalla correttezza e precisione 
del suo apparto di note. Oggi, pur¬ 
troppo, questa costume viene con¬ 
siderato sorpassato. Autori ed edi¬ 
tori preferiscono soprassedere. Ri¬ 
pristinarlo consentirebbe di evitare 
queste polemiche che vanno a tut¬ 
to danno della credibilità e.autorc- 
volezza della nostra storiografia. 

‘ '' 'l sAfK ' '' 

Cic er one. 

Come degenera' ' 
tostato. , 

È uscito recentemente per Monda- 
dori ii Destato di Cicerone, a cura 
di Anna Resta Barile. Questo testo 
viene considerato una delle rifles¬ 
sioni più organiche su cosa sia uno 
Stato da parte di coloro, i Romani, 
che ne costruirono uno dei più 
grandi e duraturi. Cicerone classifi¬ 
ca le diverse forme istituzionali c le 
loro , possibili degenerazioni: la 
monarchia in tirannide, l'aristocra¬ 
zia in oligaichia, la democrazia in 
demagogia. E indica come com¬ 
battere queste pesanti e negative 
' alterazioni, creando un armonica 
fusione di queste tre costituzioni. 
La riflessione appare, almeno in al¬ 
cune parti, di grande attualità. 
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L’ANTICIPAZIONE. Sta per uscire un nuovo, imponente romanzo delFautore austriaco 
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Un premio 
ai traduttori 

Dal 1995 la Fiera del 
Libro di Francoforte 
sarà arricchita da un 
evento In più: 
rassegnazione del 
•Premio Villa VIgonI» 
per la migliore 
traduziotM Italiana di 
opere tedesche e per - 
la migliore traduzione 
In Germania di opere 
Italiane. Lo ha fatto 
sapere Ieri • 
l’ambasciatore 
d’Italia Umberto 
VattanI nel corso di un 
Incontro con gli 
editori Italiani, ' 
svoltosialla. - 
BuchmessedI ' 
Francofbite. Il premio 
-che prende II nome - 
da Villa VIgonI, un 
centro culturale Italo- 
tedesco a Menagglo . 
sul lago di Como- 
sarà dotato di 15 , 
milioni par ciascuna 
delle due traduzioni 
vincitrici. L’InIdativa,,. 
ha sottolineato 
l’ambasciatore ' 
VattanI, rientra nello 
sforzo di dare nuovo 
slancio alle relazioni 
culturali tra Italia e - 
Germania e si affianca 
quindi all’Istituzione 
del premio per la . 
milglore guida , 
turistica tedesca 
sull'Italia, vinto da 
DIeterJansen. 











La lunga storia 
di uno scrittore 
contro le passioni 


N 


Lo scrittore austriaco Peter Nandke 


B Cannarsi Effige 


Le Patrie di Handke 


■ FRANCOFORTE. È un libro sul millen¬ 
nio che muore, sull'Europa che muore, 
un libro sulla nostra incapacità di comu¬ 
nicare e sulla forza della letteratura che 
sta scomparendo ma che può essere sal¬ 
vata; è un libro sulla grandezza delle fia- 


PALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 


qualche modo, di coltivarsi una sua da come chiarisce il sottotitolo: all’incirca 
«anormalità», soprattutto nella ricerca di «racconto di un tempo futuro». Andiamo- _ 
mezzi espressivi nel tentativo continuo di ci piano, quindi, se vogliamo capirci ' 

.— -- a -—,—-- -- , spiazzare e non farsi trovare là dove lo si qualcosa: questo è il messaggio diHand-., 

bc c del sogno. E il-romanzo dell anno, il -, poteva.-pensare arrivato..Eccolo-qj.iiiiilC kc.'riDar tienroEp-al tienmpo»LSCriveva 
racconto di fine s«olo,itcontenitor^dr:, Dan«tóre;,(ll. .ip/nanzi'come :rìiW/V»tì^ iidrepÌHrafea&®/bsù//tr*^ 
tutte'le'nostreutopiejsperanze, desidé«r^'''sénza<?es/dW''P'^6),-io<:(oririo^marid'-‘'''p?rsmCTfrrsiloscrittore 

no(1979, dicuigirò^cheilfilm),i'oro manità fra quelli che camminano c quelli - 
del vero senrire (1980), Nei colori del ' che corrono, ti suo romanzo più impior- . 

(1985), Lcriio ritorno a casa ,, tante e ambizioso lo ha scritto, in fondo, 
(1986), ma anche-autore di fulminanti g tempo-di record, inviando fax dei suoi 
pièce teatrali come il monologo L'ora in .... . . 


J1 libro che nessuno conosce e crea una 
grande attesa che, una volta tanto, non - 
ha niente a che fare con Umberto Eco, e 
la sua fsola del giorno prima, ufficialmen¬ 
te «venuta al mondo» ieri, presente l'auto¬ 
re, proprio qui, alla Buchmesse. 

L'altro libro che alla Fiera di Francofor- 
te nessuno ha letto e di cui ora vi parlere¬ 
mo è II romanzo di un autore austriaco 
conosciutissimo e assai prolifico, nato a 
Griffen in Carinzia 52 anni fa e che dopo 
essere stato negli anni 60 l’astro nascente 
di una nuova letteratura di rottura, si è poi 
<onvertito», negli anni, sino a diventare 
un vero «Scrittore», Uno scrittore nel sen¬ 
so di un individuo che si pone il proble¬ 
ma della letteratura e dello scrivere in 
maniera radicale, assoluta, in modo che 
qualsiasi cosa scriva diventi significativo 
per la letteratura e non solo. - 

Una gestazione segreta 

' Per questo motivo, parte da lontano la 
'suspense che si è creata per la pubblica¬ 
zione del nuovo romanzo di Peter Hand¬ 
ke, che uscirà dall'editore francofortese 
Surhkampf il 31 ottobre. Una suspense 
che ormai avvolge, amplifica, in Germa¬ 
nia tutto quello che lo riguarda. Autore 
anche teatrale e cinematografico in gio¬ 
ventù, Handke si è infine dedicato alla 
scrittura totalmente, tentando, sempre, in 


cui non sapevamo niente l'uno dell'altro 
che uscirà pubblicato da Garzanti, edito¬ 
re (con Guanda) di quasi tutti i suoi ro¬ 
manzi, alla fine del mese, beckettiana- 
mente composto solo di una lunghissima 
didascalia. E ancora, scrittore di atipici 
saggi (sul iuke box o sulla stanchezza), 
con uno sguardo, su questi temi, molto 
wendersiano, o molto handkiano, da 
viaMiatore solitario alla ricerca di un luo¬ 
go naori da quello dove ci si trova. . ■ 

La leggenda che si è già creata attorno 
a questo nuovo romanzo è legata anche 
stavolta alla forma espre.ssiva .scelta da 
Handke. dai brevissimi pamphlet in for¬ 
ma di saggio lo scrittore è passato ad un 
romanzo di mille pagine. Lo ha scritto in 


scritti (scrive a mano) al suo editor per¬ 
sonale, Raimond Fcllinger, un’ico lettore 
di un romanzo fantasma e di un autore 
fantasma che nell’ultimo anno c mezzo 
non ha voluto vedere più nessuno. , 

f 

Una moltitudine di Storie 

Nonostante questo, nonostante solitu¬ 
dine c isolamento II mio anno sulla Baia 
di nessuno è un romanzo che che si reg¬ 
ge su tantissime storie e il personaggio 
principale - voce narrante - è lo scrittore 
Gregor Kcusching, già protagonista de 
L'ora del vero sentire. Niente nferimenli a 
quel libro però: la scelta del nome sareb¬ 
be servita allo scrittore per creare le pre¬ 
messe per tutt’altro discorso; se il nome 


dodici mesi esatti: da gennaio a dicem- - Gregor, eiwante La metomorfosr di Kaf- 


bre dello scorso anno, nella sua casa de¬ 
nominata "Baia di nessuno» nei pressi di, 
Parigi, dove vive solo con la sua nuova fi¬ 
danzata. Il titolo - traduzione italiana dal 
tedesco U mio anno sulla Baia di nessuno. 
evidente riferimento alla propria casa - 
non ha niente a che vedere però con un 
racconto autobiografico, seppure sotto ' 
forma di saggio. Siamo sulla cattiva sha- 


ka. è quello prefento da Handke, il co¬ 
gnome Keusching, emblematicamente, 
in trxiesco indica quelle persone che la¬ 
vorano in un paese che non è quello del¬ 
la loro origine, alla dipendenza di altn.' 
Chi intuisce che si possa trattare di un li¬ 
bro sullo sradicamento, sulla ricerca di i 
una nuova patria comune, comincia ad -, 
avvicinarsi al tema principale. Ne II mio 


anno sulla Baia di nessuno. Handke narra 
infatti la storia di sette amici che attraver¬ 
sano il mondo, racconta i loro viaggi, 
a'hiori, progetti letterari, lasciando al cen¬ 
tro di tutto sempre Gregor c il suo preciso 
domicilio «Eìaia di nessuno». La dimensio¬ 
ne utopica del romanzo, il suo es,sere',un 
' ’ «raccoriiò del tem'po'noovo» è comenutax; 
"Tri'''éfiSSfl'spostamèritf.' in''qùéstf^iHif^§!f'| 
che sono gli altri centri del racconto, do- 
• ve Handke fa filtrare la sua idea, o meglio 
la sua proposta'di una maniera di vivere e 
di pensare al di fuori di quello che il mon¬ 
do ha già dato, o meglio «al di fuori dei 
modelli .già visti, vissuti nel mondo». Così 
‘ le sensazioni di Gregor. il suo essere scrit¬ 
tore, non sono mai «vissute» per sé. ma 
per un «Sé» più generale che non coni- 
sponde nemmeno ad un'idea di società 
da costruire tutta esterna aH'uomo, in cui 
identificaisi o per quale lottare, nella qua¬ 
le si tratta, ancora una volta, di sperare o 
di/sperare. E non c'è neppure - era acca¬ 
duto in alcune delle ultime opicre, ad 
esempio nella camminata verso l'archeli- 
po de L'assenza-un esito religioso, misti¬ 
co, buddhista. • , : • - ' 

L’adesione al mondo di Peter-Gregor è 
forse più simile a quella della filosofia 
greca, anche se, ripetiamo, in questo «ro¬ 
manzo del tempo moderno», al centro di 
tutto e di ogni frase, c'è un'idea precisa 
della vita e della narrazione, che è quella 
che ha animato finora tutta l'opera di 
Handke: una vita è «buona» solo se la si 
■ può narrare, raccontare. Soltanto a parti¬ 
re da ciò le cose pos.sono cambiare. «So¬ 
lo allora forse 6 possibile un mondo di 
pace». Parola di Peter Handke: diretta- 
mente dalla «Baia di nessuno». 


SANDRA RETRIGNANI 

EGLI ANNI è cambiato poco lisicamen- 
te Peter Handke, ed è cambiato poco 
come scrittore. Ha .sempre quello 
sguardo cinese dietro gli occhiali, i capelli fem¬ 
minili, 1 baffi sulla bellissima bocca. Porta scritto 
nel volto, nelle mani in tasca, nel modo di vesti¬ 
re quello che è stato, che è, pure politicamente 
Quando le prime interviste di Enrico Filippini 
sulla Repubblica lo rendevano noto anche in 
Italia, ricordo che più delle parole mi colpiva la 
sua fotografia: Handke era uno di noi, uno della 
generazione del Sessantotto, era il nostro .scnt- 
tore. Non aveva niente da spartire con certi tra¬ 
vet in doppiopetto che circolavano qui fra un 
Salotto Bellonci e l'altro. Lui, un nastro sulla 
fronte come i vogatori o gli hippy, percorreva 
' l'Europa a piedi quando ancora non esLsteva la 
parola trekking, e senveva semplicemente la 
sua vita, senza intellettualismi. . . 

Raccontava la nostra incapacità d’am.arc 
{Breve lettera de! lungo addio) le nostre tante 
situazioni di separati con figli {Stona con l?am- 
bina), le difficoltà dei rapporti e la condizione 
della donna {La donna mancina. Infelicità sen¬ 
za desideri), la ribellione {Insulti al pubblico, 
Autodiffamazioné). Ma soprattutto raccontava 
il no.stro disagio nel muoverci in un mondo chi- 
non ci piace e la scoperta che l’unica salvezza, 
per uno scrittore, ma non solo, é trasformarsi in 
testimone {L'ora de! vero sentire). Una rivolu¬ 
zione copernicana, i suoi personaggi, che mol¬ 
to attivi non erano stati mai. sono allora diventa¬ 
ti dei pigri camminatori denuo le pagine, degli 
stanchi osservatori d'ogni piccola cosa insignifi¬ 
cante: la foglia di un ippocastano, un bicchiere 
di vino sul tavolo di un'ostcna, il modo lento 
lento con cui il giorno sprofonda nella notte. 

Con Upomeri^io di uno scrittore e con il&a;- 
gio sulla stanchezza. Handke è arrivato a teonz- 
zarc il nulla del-racconto, nel senso di trama, 
che serpeggiava fin dai suoi primi libri come 
uno spossessamento progressivo del dire e del¬ 
lo scrivere. Lo scr.ttore non interpreta più. guar- 
:;X^'fcguar0dl,iO'aiiciiegli aii.geii dei Cielosopiu 
IO, il film di cui ha scritto perWin'Wcnders 
la sceneggiatura. Guardare e non agire, bloccati 
dalla stancheza o dall'inutilità d'ogni possibile 
intervento. Agire e incarnarsi, [xrrderc il vantag¬ 
gio del silenzio e dell'osservazione. 

Si potrebbe dire che il limite di Handke è la 
mancanza di passione, che il tedio della vita di¬ 
venta tedio della scrittura. .Ma .se il distacco dalle 
passioni e dalle stone, che sono alimentate dal¬ 
le passioni, è la sua stessa poetica, un simile 
rimpro'.’ero è sterile c inadeguato. Semmai, con 
più ragione, si può criticare la limitatezza del 
suo orizzonte. Ma ci sono musicisti che .sanno 
comporre sinfonie e quelli destinati a una nota 
sola, a un solo strumento. Ci sono scrinori - co¬ 
me il suo grandissimo connazionale Thomas 
Bernhard - che sanno orchestrare il dolore in 
tutta la sua ampiezza, e chi del dolore, come 
Handke, si limita a contemplare l'esistenza E li¬ 
mitandosi a contemplare nel distacco, si finisce 
per ridurre la letteratura a un gioco di pre.stigio. 
come in questa frase cosi tipicamente handkia- 
na (da La sloria della matita) . «Un mozzicone 
di sigaretta, buttato via, rotola per la strada pro¬ 
prio nella primavera, e nelle primavere pa.ssdte, 
a ritroso fino all’infanzia». 

Ma non c’è Proust, poi, a raccogliere la siga¬ 
retta c a raccontarla. 




Salman Rushdie non viagda Lufthansa 


■ È diventato quasi un obbligo 
soniderc dì tutto. Il sorriso, non la 
risata, non più la rabbia, è ptwa di 
raffinata intelligenza, è il significan-, 
te di un senso di superiorità che 
quasi quasi riesce per davvero a 
nascondere la solitudine. Il sorriso 
è figlio della pena e padre del cini¬ 
smo. la più grande e affascinante 
avventura spirituale di questa fine 
di millennio. Noi sorridiamo delle 
boiate che quotidianamente il gran 
teatro del potere scopre, sorridia¬ 
mo delle sue menzogne grossola¬ 
ne, e sorridiamo della crassa cre¬ 
dulità di chi da quelle menzogne 
beve e si nutre. Sonridiamo perché 
sappiamo di avere scoperto il truc¬ 
co, capiamo al volo le intenzioni di 
capi di stato, papi, patriarchi e aya¬ 
tollah. Diavolo, duemila anni di 
Occidente hanno creato una casi¬ 
stica dì miti c fini, veri e falsi, da cui 
ormai non si scappa più. Inchio¬ 
diamo il mondo sotto la nostra 
comprensione, lo maciniamo e 
maceriamo agli acidi della nostra 


Salman Rushdie «anche quest'anno non può essere qui», 
recitano gli uffici stampa della Buchmesse. E forse perché 
la Lufthansa lo ritiene «persona troppo rischiosa», come 
ha scritto ieri il berlinese «Taz». La compagnia: «Operiamo 
solo quando la sicurezza è garantita». È invece a Franco¬ 
forte Tasiima Nasrim, anche lei perseguitata e, per questo, 
protetta da un imponente sistema di sicurezza. Falso al¬ 
larme per una bomba nei padiglioni delta Fiera. 


SANDRO ONOFRI 


consapevolezza. Accade poi perù 
la Jugoslavia. Accade il Rwanda. 
Accade che un popolo scanni e 
bruci vivi i suoi ospiti immigrati. 
Accade che liberi pensatori e scrit¬ 
tori e semplici cittadini vengano 
perseguitati in casa loroc fuon, Ac¬ 
cade Rushdie, e Tasiima Nasriri, e 
gli altri intellettuali già ammazzali 
dall'integralismo. Tornano l’esilio 
c il terrore. Accade che i luoghi 
della cultura, cioè quelle piazze in 
cui i popoli da sempre si incontra¬ 
no e si confrontano, cominciano a 


chiudere qualche ixtrta, o per im¬ 
pedire che qualcuno passi, o per¬ 
ché si sa che di lì qualcuno non 
passerà. Da Francoforte, dove si 
tiene l’annuale ■ Fiera del libro, 
giungono notizie non di disordini, 
ma di disordine. Una telefonata ieri 
annunciava la presenza di una 
bomba, cui naturalmente nessuno 
ha creduto, ma che intanto ha co¬ 
stretto a accurati accertamenti da 
parte delie foizc deH’ordinc. Una 
trovata goliardica che segna molte 
giornate delle scuole, opera di stu¬ 


denti .scansafatiche, per la quale si 
fini-sce inevitabilmente per ringhia¬ 
re fuori e somderc dentro Ma a 
Francoforle, è solo goliardia, o ci si 
avvicina al confine del terrorismo, 
sebbene a bassissimo costo? La 
scrittrice Tasiima Nasrìn terrà oggi 
la sua conferenza stampa in una 
cornice da .stato di guerra, con cor¬ 
doni di poliziotti e misure di sicu¬ 
rezza eccezionali. E Salman Rush- 
dic, a Francoforte non è potuto 
proprio andare. La compagnia ae¬ 
rea tedesca, la Lufthansa, ha consi¬ 
derato la sua presenza sull'aereo 
un pericolo per gli altri ptisseggen, ■ 
f gli ha rifiutalo - pare - il biglietto 
d'imbarco. Per cui gli incontri con 
,ìo scrittore inglese sono stati aboli¬ 
ti La piazza sarà meno piena, co¬ 
minciamo a sentire sempre più da 
vicino il disordine. Sorridiamo''’ Se 
le cose stanno cosi come le hanno 
raccontate le agenzie dì stampa, 
credo che la Lufthansa abbia ra¬ 
gione. Non spetta a lei ri.solvcre 
quello che è un problema politico 


' Salman Rushdie. 
La Lufthansa gli ha 
Impedito di volare 
In Germania ' 

Gill Alien/Ap 



c morale. Spetta agli Stati e ai go¬ 
verni liben, non alle compagnie 
aeree, prendere posizione contro 
gli Stati e i governi terroristi. La de¬ 
cisione della Lufthansa entra anzi 
nel cuore di una contraddizione 
profonda. Perché se «il silenzio del¬ 
l’Occidente» Ita come scopo la si¬ 


curezza dell'Occidente, allora evi¬ 
dentemente c'è qualco.'xi, o tulio, 
da rivedere. Perché, a quanto pare, 
non nusciamo a fare quello che ci 
pare. L'eccessiva ricerca della sicu¬ 
rezza, non ci .salva l’anima dalla 
paura. Ci dà la noia, die ci fa sorri¬ 
dere 
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Eklward Teller, uno dei padri dell’atomica, parla dei grandi scenari di questa fine millennio 


% 

■.if. 
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m È ormai pomeriggio inoltrato, 
ma Edward Teller pone una sola 
condizione per continuare a parla¬ 
re: che gli si porti del caffè all’italia- 
na, «ma con molto zucchero». In 
sovrappiù arriva anche una fetta di 
torta, una crostata alla frutta, e i ri¬ 
cordi tornano a scorrere nella pic¬ 
cola sala di Villa Monastero a Va- 
renna. dove scienziati e filosofi 
stanno discutendo su limiti e spe¬ 
ranza dell’uomo alle soglie del ter¬ 
zo Millennio. ■ '• .. 

Sono i ricordi di un uomo che 
ha attraversato tutto intero i dram¬ 
mi di questo XX secolo: c’è la me¬ 
moria del padre, avvocato, che 
non lo voleva matematico («studia 
la chimica, che è più pratica»), del¬ 
l’amico Enrico Fermi («L’ho cono¬ 
sciuto nel 1932 a Roma, in via Pani- 
spema e in sole due cose ero mi¬ 
gliore di lui: a pìng pong e nell’uso 
della segretaria, la mia era mollo 
più brava della sua»). Ricorda il 
suo grande maestro. Werner Hei- 
senber, uno dei padri della fisica 
quantistica e premio Nobel 1932: 
«Ho lavorato con lui a Lipsia. L'ho 
rispettato sempre molto. Durante 
la guerra fu alla guida degli scien¬ 
ziati tedeschi che studiavano la 
bomba atomica, lo penso che lui 
abbia sabotato quel progetto, era il 
capo scientifico di quell’impresa 
ma non ha voluto che raggiunges¬ 
se dei risultati. Ciò fu molto difficile 
per lui e non ne ha mai voluto par¬ 
lare con nessuno ed io l’ho capito 
solo dopo| anni collegando tra loro 
episodi diversi. Sabotò la bomba 
atomica nazista, ne sono quasi si¬ 
curo*. 

Confessa anche che sta scriven¬ 
do le sue memorie e ce ne anticipa 
il titolo: si chiameranno / miei oòJìi 
hanno uislo. «C’è una vecchia can¬ 
zone - spiega Teller - che cantava¬ 
no nel secolo scorso i soldati del¬ 
l’esercito nordista durante la guer¬ 
ra di Secessione americana. Pres- 
s’a poco i versi facevano cosi: “I 
miei occhi hanno visto la bellezza 
della venuta del Signore, hanno vi¬ 
sto dove ì frutti dell’ira sono cre¬ 
sciuti, hanno visto il saettare della 
sua terribile e grande spada, la sua 
Verità sta marciando"'. Era una 
canzone di battaglia, ma io oggi 
non voglio combattere: l’ho scelta 
per la fRae, che mi sembra bella, "i 
miei occhi hanno visto" e p>er il ri¬ 
ferimento al saettare della terribile 
e grande spada del Signore. Una 
spada'dhe oggi è ancora'più terri¬ 
bile, adesso è la bomba atomica. 
Nelle mie memorie non voglio scri¬ 
vere tanto di quello che ho fatto, 
ma dì quello che ho visto nel tre¬ 
mendo svilupparsi della scienza e 
dell’energia e delle armi atomi¬ 
che». . • •• 

Ul ha visto la «pada (M Slgnoie. 

Può dire di aver visto nel corso 

della sua vita anche la sua Vari¬ 
li? . 

Non credo possa esistere una veri- ■ 
tà, o meglio una filosofia morale, 
di valore universale, lo non so che 
cosa sarà dell’uomo nel Terzo Mil- . 
terjnio,. penso molto semplice-' 
mente che dobbiamo riuscire a 
garantirci una certa misura di reci- -, 
proca comprensione e tolleranza 
tra poproli e individui. Ma come, in, 
base a quale filosofia morale, non 
lo so e non lo sa nessuno: Chi af- ‘ 
ferma di saperlo ha torto, terribil¬ 
mente e pericolosamente torto. Il ' 
mondo oggi è diventato molto ■ 
piccolo e le tradizioni dei poproli 
sono rimaste molto differenti tra di . 
loro. Una filosofia morale forte 
non può che ancorarsi su una tra- 
dizione altrettanto forte e allora, 
se accettiamo l’idea dì una filoso¬ 
fia morale con valore universale. ' 
ogni popolo si sentirà in^diritto di ’ > 
affermare che la sua è quella vera 
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e cercherà di imporla agli altri: 
molte guerre sono nate da questo. 
Tra i filosofi io mi trovo d’accordo 
solo con Karl Popper che non ha 
mai preteso di dire che cosa siano . 
la filosofia e la conoscenza, ma ha 
solo detto che cosa non erano, v - 
, Ma gli uomini e I popoli, proprio 
perchè II mofKlo è dhmitato più 
piccolo e Interdipendente, sono 
sempre di più chiamati a cerca¬ 
re vie di convivenza. SI possono 
fissare almeno delle regole? ■ 
Dobbiamo imparare a conoscerci 
e ad apprezzarci, comprendendo ' 
però che se il punto di partenza ' 
per ogni uomo o popolo rimane il 
suo sistema chiuso, questo non 
unificherà i vari poproli ma li divi-, 
derà. Se lavorerermo insieme in¬ 
torno a questioni pratiche allora 
spero che troveremo l’accordo. 
Oggi ci troviamo di fronte alla ne¬ 
cessità di creare un ordine mon¬ 


diale nuovo, ma quello che ripeto 
sempre e con forza è: procediamo 
lentamente, lentamente, • lenta¬ 
mente. Solo cosi potranno svilup¬ 
parsi standard comuni, forse mini¬ 
mi ma comuni a tutti, al di là delle 
grandi differenze che ancora ci se¬ 
parano. Non possiamo sapere che 
cosa è giusto, dobbiamo provare, 
lavorare insieme e trovare quello 
su cui possiamo andare d’accor¬ 
do. ... 

Lei afferma di avere poche cose 
di cui va orgoglioso, ma una di 
queste è l'aver contribuito, an¬ 
che se In piccola parte, al crollo 
dell'Unione sovleUca. Qual era, 
secondo lei, l'errore più grave di 
quel sistema?. 

lo amo molto Adam Smith e il 
contributo che il suo pensiero ha 
dato alla nascita della Carta fede¬ 
rale americana: credete che ognu¬ 
no perseguirà il suo proprio inte¬ 
resse e limitate il ruolo del gover- 


Carta d’identità 


Edward Teller, nato a Budapest nel 1908, ha 
lavorato In Germania prima a Lipsia con Werner 
Heisenberg e poi all'Unlversltò di Goettingen. Con 
l'ascesa del nazisti al potere lasciò la Germania e 
lavorò prima a Londra e poi a Copenaghen presso II 
Niels Bohrinstitute. SI trasferì quindi negli Stati -. - 
Uniti ed entrò a far parte del gruppo di scienziati ' 
che lavorò al famoso Progetto Manhattan che ' 
realizzo la prima bomba atomica. Dopo la seconda 
guerra mondiale Teller divenne professore di fisica 
all'Università di Chicago, ma l’acuirsi della guerra 
fredda lo spinse a ritornare come vicedirettore al 
Laboratorio scientifico di Los Alamos. Qui lavorò 
alla realizzazione della bomba all'Idrogeno, di cui ~ 
è considerato uno del padri. Negli anni Ottanta è - 
stato II gran consigliere del presidente Reagan 
per le «Guerre stellari» («Ma della difesa . 
missilistica -ricorda o^l -gliene parlai per la ' 
prima volta nel 1967 quando era governatore della 
California»). Tra I vari riconoscimenti scientifici 
Teller ha avuto la medaglia Enrico Fermi, per I suol 
contributi alla fisica chimica e nucleare e per il 
suo ruolo guida nella ricerca termonucleare, e II - 
Premio Albert Einstein per le sue scoperte nella 
fisica nucleare e dello stato solido. 


no a regole semplici che preven¬ 
gano i conflitti più gravi, non date 
mai troppo potere ad una perso¬ 
na, attuate controlli e bilancia- 
menti nei poteri. Si potranno allo¬ 
ra fare degli errori, ma non saran¬ 
no mai grandi e saranno errori da 
cui si può imparare. Invece la 
maggior parte dei rivoluzionari 
dal ^ttecento in poi hanno detto: 
fidatevi di me, perchè io sono in 
grado di fare meglio. Quello sovie¬ 
tico era un regime sbagliato pro¬ 
prio perchè credeva di avere delle 
convinzioni assolute e considera¬ 
va chiunque dissentisse come una 
persona che sbagliava e addirittu¬ 
ra un criminale. Pretendeva di dire 
a ciascuno ciò che era buono e 
ciò che era male per lui. lo ho 
sempre pensato poi che i sovietici 
avessero torto anche non solo per 
come, ma anche per quello in cui 
credevano, ma della falsità dei 
contenuti non sono ora cosi certo 
e non è comunque cosi decisivo 
nel giudizio negativo che ho del 
sistema sovietico. ■ 

Voi scienziati pensate di avete 
oggi un ruolo politico partfcola- 
le? Avete sempre madore au¬ 
torità e la gerite vi chiede sem¬ 
pre di più delle risposte che la 
rassicurino delle sue angosce. 

E ciò è sbagliato. Gli scienziati 
non devono mai dire: solo noi ca¬ 
piamo, per cui ci dovete sentire: 
sono solo persone che sanno un 
po’ di più su qualche cosa, ma 
non sanno di più, e spesso nem¬ 
meno quanto un uomo comune. 
Lo scienziato è un buon politico 
nello stesso modo in cui un cam¬ 
pione di scacchi è un bravo violi¬ 
nista. No, la scienza da sola non ci 
garantisce dagli aspetti negativi 
del progresso, trova solo i fatti, 
cerca di capirli e il compito di noi 
scienziati è di comunicare la co¬ 
noscenza in termini semplici p>er 
non far rimanere indietro nessu¬ 
no. Ma dobbiamo astenerci dal¬ 
l’andare fuori dalla scienza e cer¬ 
care di proporre degli schemi per 
il futuro:; dobbiamo capire e con¬ 
sigliare, essere d’accordo o in di¬ 
saccordo, ma mai affermare che i 
nostri sogni del futuro siano scien¬ 
za. È compilo di tutti dire se una 
cosa è buona o giusta, non mio di 
scienziato, gli scienziati devono 
dare la loro opinione, ma sono 
poi i polìtici, la gent»» a prendere le 

decisoni... " ■ 

’ Qual è stato lo scopo della'sua 
vita? Lei, e questo «suo» secolo, 
vi sentite più saggi oltre che più 
sapienti? ' 

Nessuno può mettere in dubbio 
che questo secolo abbia accre¬ 
sciuto enormemente le sue cono¬ 
scenze. e ciò può continuare. An¬ 
zi, se è vero che nell’ultimo .secolo 
abbiamo raddoppiato le nostre 
conoscenze allora alla fine del 
Terzo Millennio la nostra cono¬ 
scenza sarà aumentata di 1.024 
volte rispetto ad oggi. Questo si¬ 
gnifica che noi uomini porremo 
all’universo e ai suoi misteri do¬ 
mande mille e ventiquattro volte 
più belle e interessanti. Ma non 
posso dire se siamo più saggi di 
quanto lo fossimo cento anni fa. 
Fhjò darsi, ma non lo so. La cono¬ 
scenza è un problema dello scien¬ 
ziato. la saggezza riguarda tutti. Di 
certo la sceìnza in questi cento an¬ 
ni ha avuto successo, la saggezza 
non sempre. Apprezzo la saggez¬ 
za, ma sono convinto che nel cor¬ 
so della mia vita ho progredito, e 
dì molto, sulla strada della cono¬ 
scenza: per la saggezza non so, è 
un problema molto più generale e 
difficile. Io ho vissuto e vivo per la 
conoscenza, adoro la conoscen¬ 
za, la voglio e sempre di più, e non 
voglio nessun limite. ■ 










Dalla paura dell’apocalisse alFangoscia quotidiana 


-peretlhe 


UALCUNO LA chiamava - 
«angoscia pantoclastica»: , 
era la paura, sotterranea, 
.perenfie e devastante, che il mon- ' 

• do potesse venire totalmente -di-. 
^ strutto da una guerra atomica sem- 
' pre incombente e scongiurata qua- 
; sì di giorno in giorno. Quei tempi ci ; 
- sembrano ora stranamente remoti, ’ 
)ma il fantasma di un’apocalisse • 
« nucleare che avrebbe potuto met- ' 
( tere per sempre fine alla storia del- 
) l’umanità, si è dissolto da apftena 
-pochi anni, trascinando con sè nel , 
'silenzio il corteo di immagini sinì- • 
stre cui sempre si accompagnava: 
•^uilibrio del terrore», «day after»,. 
«inverno nucleare»... Chi si ricorda 
' più che dieci anni fa, dopo il falli¬ 
mento dei negoziati di Ginevra sul 
, disarmo, l’Europa era stata trasfor- 
, mata in una «foresta di missili», co¬ 
me si diceva allora? Overhill era 
, un’altra parola usata di frequente e 
cioè «sovrasterminio»: il mondo di¬ 


strutto non una, ma più e più volte 
a causa dell’accumulo .iperbolico 
di testate nucleari, più di 10.000 
per ciascuno dei. due maggiori 
contendenti. Usa e Urss. v 

L’apice dell’angoscia pantocla¬ 
stica fu raggiunto probabilmente 
nel 1962, con la crisi dei missili di 
Cuba. Ricordo distintamente - ave¬ 
vo allora 12 anni - che nell’incer¬ 
tezza dell’attesa un silenzio inusita¬ 
to era come calato sul mondo: per 
la prima volta mi rendevo conto 
che la tema intera avrebbe potuto 
•scoppiare». L’ossessione di una 
conflagrazione universale si atte¬ 
nuò un p>oco, almeno in Italia, fra il 
’68 e il ’78 - ai tempi della «conte¬ 
stazione» e della «lotta di classe» - 
sostituita dall’idea che una rivolu¬ 
zione proletaria avrebbe liberato il 
mondo anche dalle sue paure. Poi 
l’incubo nucleare riprese consi¬ 
stenza fino a raggiungere un nuovo 
apice attorno alla metà degli anni 
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80, con l’amministrazione Reagan, 
il presidente delle «guerre stellari» 
contro un’Unione Sovietica trasfor¬ 
mata in «Impero del Male». Ma tor¬ 
se fu con The day afler- il famoso 
film che mostrava cosa ne sarebbe 
.stato del mondo il «giorno dopo» la 
guerra nucleare - che il fantasma 
pantoclastico si rese visibile al pun¬ 
to da raggiungere una consistenza 
intollerabile. Qualcosa si modificò 
allora nella coscienza di ciascuno, 
come se fosse ormai divenuto evi¬ 
dente a tutti che l’umanità si stava 
cacciando in un vicolo mostruoso 
c senza ritorno. E forse fu anche 
grazie a questa presa di coscienza 
collettiva che pochi anni dopo po¬ 
tè finalmente prendere avvio il di¬ 
sarmo nucleare e l’angoscia pan- 
toclastìca si dissolse. 

Ma la prospettiva che l’umanità 
non finirà più di colpo, in un unico. 


immane scoppio, non ci ha affatto 
liberato dall’«ansia apocalittica», 
cioè dall’idea ossessiva, millenari- 
stica, che il mondo in ogni caso 
non possa più «tirare avanti» cosi 
come finora ha sempre fatto, ma si 
arriverà comunque a una qualche 
forma di rottura, di sconquasso de¬ 
vastante. L’euforia per la dissolu¬ 
zione della paura nulceare è dura¬ 
ta si e no sei mesi, dalla caduta del 
Muro di Berlino all’invasione del 
Kuwait. Poi, dalla Guerra del Golfo 
in poi, è stato come se al prosto di 
un unico, onnipervasivo fantasma 
apocalittico, fesse subentrala una 
miriade assillante di piccoli fanta¬ 
smi. ciascuno portatore di una sua 
particolare, ombile apocalissi. Il 
buco dell’ozono c l’effetto serra, 
sovrappopolazione ed epidemie, 
guerre civili, genocidi e carestie, 
addirittura la beffa di un nuovo ri¬ 


schio nucleare per la diffusione 
clandestina dì armi atomiche... 

Imprevedibili c incontrollabili 
-flagelli» di fine secolo che sembra¬ 
no voler occupare tutto l'orizzonte, 
co.sl che oggi non risulta più possi¬ 
bile per noi prefigurarci alcun futu- 
: ro certo. Ma lo scenario di tale cre¬ 
scente «disordine mondiale» è co¬ 
munque diverso dal precedente 
«fantasma della bomba». Quest’ul¬ 
timo infatti, sia pure in negativo, 
permetteva di prefigurare una fine 
precisa (lo scoppio) e un «giorno 
dopo» (l'inverno nucleare, la mor¬ 
te dell’intera umanità). Oggi, inve- 
• ce, la prospettiva ■di un caos che a 
poco a poco si diffonde in tutto il 
mondo, più che fate; immaginare 
una futura, imminente fine dell’u- 
manità, ci impedisce di immagina¬ 
re un qualsiasi futuro. Liberati dal¬ 
l’angoscia pantoclastica, in com¬ 
penso ci sentiamo sempre più 
sprofondare in uno .stato di incer¬ 


tezza onnipervasiva che sembra 
voler rendere inaffidabili, insicure, 
pericolose tutte le cose che ci stan¬ 
no intomp. Il mondo non finirà più 
con un boato, ma ci sembra co¬ 
munque avviato al disfacimento, a 
una disgregazione generale per la 
rottura progressiva dei suoi vari 
«pezzi». La prospettiva di un decli¬ 
no del mondo in una condizione 
di marasma è la nuova ansia ap^ 
calittica di questa fine di millennio. 
Ma il marasma generalizzato è ben 
più difficile da prospettare della 
morte per bomba. Cosi oggi, a dif¬ 
ferenza di qualche anno fa, finia¬ 
mo per non pensare nemmeno più 
al futuro. Fatichiamo a ragionare in 
termini di progetti, di utopie, vivia¬ 
mo come prigionieri dentro un 
enorme Pre^nte: i nostri piensieri 
sembrano convergere sempre più 
sull’oggi, perché un avvenire inim¬ 
maginabile ci comunica solo un 
senso di ansia e di disagio 
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Dicembre 1938 

Otto Hahn 
scinde l’atomo 

La paura della «bomba», di quella 
atomica s’intende, ha inizio in una 
tranquilla sera di dicembre del 
1938 in un tranquillo edificio alle 
porte di Berlino. La città aspetta il 
Natale. L’Austria è neritrata nel 
«grande Reich» I Sudeti sono stati 
«liberati». E si è appena conclusa 
«la notte di cristallo»: l’incendio 
delle sinagoghe ed il pogrom del 
Ebrei ad opera delle squadracce di 
Hitler. In Spagna gli aerei nazifasci¬ 
sti danno il colpo di grazia all’ulti- 
ma resistenza repubblicana. Quel¬ 
la sera del 17 dicembre, al Kai-ser 
Wilhelm Institut per la chimica. Il a 
Berlino-Dahlem, il chimico Otto 
Hahn ottiene isotopi di bano attivn 
bombardando con neutroni il nu¬ 
cleo degli atomi di uranio e tono. 
Non crede ai suoi occhi: ha effet¬ 
tuato un processo ntenuto impos¬ 
sibile. Ha scis-so il nucleo dell’ato¬ 
mo. E ha trovato la via per liberare 
quantità enormi di energia. Nel gi¬ 
ro di poche settimane la notizia si 
diffonde. E tutti i fisici capiscono. È 
iniziata una nuova era. L’era nu¬ 
cleare. L’era della «bomba». 

Einstein scrive 
a Roosevelt 

f fisici di tutto il mondo hanno pau¬ 
ra, Ma più di tutti ad avvertire il p)e- 
ricolo è Leo Szilard. un ebreo di 
origine ungherese, riparato, insie¬ 
me con Edward Teller, negli Stati 
Uniti. L’atomo può diventare un’ar¬ 
ma micidiale nelle mani di Hitler. 
Potrebbe rendere invincibile la 
Gcmiania. Occorre fare presto. Oc¬ 
corre aveie la bomba pnma dei 
nazisti. Per costruirla occorre con¬ 
vincere le autorità prolitiche ameri¬ 
cane. Chi può farlo del «papa della 
fisica»: Albert Einstein. Szilard con¬ 
vince il teorico della relatività. Ed il 
2 agosto 1939 Einstein indirizza 
una missiva, destinata a diventare 
famosa, a Franklin Dolano Roose¬ 
velt, Presidente degli Stati Uniti: «Si¬ 
gnore, ... nel corso dei quattro mesi 
pa.ssati... è stato reso possibile pro¬ 
durre una reazione nucleare a ca¬ 
tena ... Questo nuovo fenomeno 
porterebl^ anche alla costruzione 
di bombe... di nuovo tipo straordi¬ 
nariamente potenti.» E in Germa¬ 
nia c'è chi pxptrebbe costruirla, 
quella bomba di tipo straordinaria¬ 
mente potente. 

Dice mb re 1942_ 

Fermi accende 
la pila atomica 

Enrico Fermi dà ordine di iniziare i 
lavon, 11 nella palestra di squash- 
tennis dello stadio di Chicco nel 
febbraio del 1942. Le autorità poli¬ 
tiche americane hanno stentato a 
capire l’avvertimento di Einstein: 
ma poi hanno avviato l’operazio¬ 
ne. 'Tocca a Enrico Fermi, che si 
avvale tra l’altro della collatxirazio- 
ne degli ungheresi Szilard. Wigner 
e Teller, dimostrare che mettendo 
insieme una massa critica di ura¬ 
nio è possibile avviare quella rea¬ 
zione nucleare a catena annuncia¬ 
ta a Roosvelt dalla lettera di Ein¬ 
stein. Sono pochi mesi di lavoro in¬ 
tenso. il 2 dicembre di quello stes¬ 
so anno, Athur Compton solleva il 
telefono e chiama Washington: «Il 
navigatore italiano è sbarcato in 
questo istante ne! nuovo mondo.» 
La reazione nucleare a catena 
controllata è riuscita. «Questo è un 
giorno infausto nella stona» dice 
Szilard, stringendo la mano a Fer¬ 
mi. 

, ' \ 

Agosto 1945 

Hiroshima 
è distrutta 

Mentre Fermi a Chicago lavorava 
per dimostrare la possibilità di otte¬ 
nere eneigia, tanta energia, con 
una lezione nucleare a catena. Ro¬ 
bert Oppcnheimer a Los Alamos 
lavorava per confinare quell’ener¬ 
gia in una bomba. Anzi, nella 
«bomba». In meno di tre anni la più 
grande concentrazione di cervelli 
della stona coadiuvatala un im¬ 
ponente aparato industnale riesce 
nell’intento. La «bomba» è di due ti¬ 
pi. Una all’uranio, l’altra al pluto¬ 
nio. Entrambe di potenza sconvol¬ 
gente. Il 6 agosto 1945 da 10.000 
metri di altezza il colonnello Paul 
Tibbets sgancia il canco del suo B- 
59. Sotto c’è Hiroshima. Pochi 
istanti e non ci sarà più. A Berlino 
ci sono ormai gli eserciti Alleati. La 
Germania di Hitler non esiste più. 1 
temuti scienziati tedeschi, guidati 
da Werner Heiscnbeig, sono da 
tempo pngiomeri in Inghilterra. Si 
chiedono increduli dove e perchè 
abbiano fallito. 
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nature 


Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature* 
proposta dal 

•New York Times Services» 


A LX'INTERNO 
del serrato di¬ 
battito che im- 
p>egna gli scienziati sui 
temi dell’efletto serra, veleggia l'ottimistica suggestione che le piante pos¬ 
sano rallentare il riscaldamento globale del pianeta. Ma in un report con¬ 
tenuto nel numero di oggi di Nature, il dottor Walter Oechei avverte che le 
cose non sono cosi semplici. 

L'effetto serra è il nscaldamento dell'atmosfera terrestre provocato 
dal crescente concentrazione di anidride carbonica e di altn gas. Attual¬ 
mente, 1 livelli di anidride carbonica stanno crescendo, .soprattutto per 
l'inquinamento dovuto alle attività deH'uomo. Ma alcuni studiosi sembra¬ 
no ottimisti. 


Certo, l'anidride 
carbonica nell'alta ó 
una parte essenziale 
della dieta delle pian¬ 
te, e si può pensare che un aumento deH'aninidride carbonica provocato 
dall'inquinamento possa finire per essere un fertilizzante per le piante dif¬ 
fuso nell'ana. Gli ecologisti non hanno ancora deciso se questo sia un be¬ 
ne o meno Ma il dottor Oechei, del Global Change and Systems Ecology 
Research Group della San Diego University in California, ha deciso, assie¬ 
me ai SUOI colleghi, di realizzare un test su larga scala. Si sono quindi re¬ 
cati nell'Artico dove la tundra - una parte significativa della vegetazione 
della Terra - copre una vasta area del terreno e costituisce un'enorme ser¬ 
ra. All'interno df questa serra si può artificialmente controllare l'anidride 


Ci salveranno le piante? 


carbonica c i livelli della temperatura «naturale» della tundra. 

Per tre anni hanno osservato gli effetti della crescita dell'anidride car¬ 
bonica sulle piante della tundra.ll dottor Oechei descnve quante falso 
sfieranze siano nate do|x> un anno, quando si scoprì che la crescita dello 
piante avveniva a scapito, effettivamente, dei livelli di anidride carbonica. 
Dopo tre anni, pierò, le piante non hanno mantenuto queste pierfoimancc 
c i livelli di anidride carbonica hanno ripreso a crescere. Sebbene il dottor 
Oechei affermi che le piante possano controllare i livelli di ossido di car¬ 
bonio nell'ana pier un tempio più lungo se si elevasse la temperatura nella 
sema, è comunque dell'idea che questo sarebbe un effetto di breve dura¬ 
ta, La conclusione principale di questo studio è quindi che il rapporto 
pnncipalc tra piante e atmosfera è troppio complesso per pioter fare previ¬ 
sioni a lungo termine. DHERR/ETCOLES 












m PALERMO. Michael Henstock 
sciorina le cifre, clamorose, del 
guadagno ambientale. Ogni sac¬ 
chetto in plastica riciclata licenzia¬ 
to dallo stabilimento dì Heanor, Il 
nel Derbyshire, Gran Bretagna, fa 
risparmiare alla Alida Recycling Li¬ 
mited (e a noi tutti) almeno il 
75,1% di energia, ilSl,3%diacqua. 
il 141 % in pseso di petrolio grezzo. ■ 
Da quelle ciminiere escono fumi 
con li 67,8% di anidride carbonica, 
il 77,1% di anidnde solforosa, il 
67,4% di ossidi d'azoto in meno ri¬ 
spetto a qualsiasi altra fabbrica di ' 
sacchetti in normale plastica «ver¬ 
gine». Ogni anno, inoltre, nelle af¬ 
follate discariche dì Sua Maestà fi- 
nisono 9510 tonnellate di LDPE 
(polietilene a bassa densità) in 
meno. Da .Heanor, Derbyshire, 
dunque la buona notizia? Riciclare 
quella plastica che oggi gettiamo 
tra i rifiuti non solo è possibile, ma ■ 
è anche conveniente? ■ 

Una direttiva Cee 

La domanda è quanto mai at¬ 
tuale. Perchè proprio in questi gior- 
, ni la Comunità Europea si accinge 
a proporre una direttiva sul «packa¬ 
ging and packaging waste» con cui 
SI farebbe obbligo ai singoli stati e 
a noi tutti, indomiti consumatori, di 
iniziare davvero, come da anni 
suggerisce Barry Commoner, a 
. «chiudere il cerchio». Recuperando 
dal 50 al 65% in peso e riciclando 
dal 25 al 45% in peso tutti quei ma¬ 
teriali che usiamo per confeziona¬ 
re, imballare, avvolgere, contene- ' 
re. E che, dopro l'uso, finiscono, se 
va bene, in discarica o, fin troppo 
spesso, abbandonati nell'ambien- 
te. Per iniziate a chiudere il cerchio 
ed evitate di restate sommersi dai 
rifiuti, sostiene la nascente direttiva 
comunitaria, la quota minima di ri¬ 
ciclo per ciascun materiale da pac¬ 
kaging, plastica compresa, non do¬ 
vrà essere inferiore al 15%. ‘Il 

La domanda, tuttavia, non am¬ 
mette una risposta semplice. Mal¬ 
grado le cifre clamorose, chiare ed 
autorevoli del bilancio ambientale 
fomite dal noto esperto dell'univer¬ 
sità di Nottingham. E per dimo- 
strarvelo lo abbiamo seguito, Mi¬ 
chael Henstock, al corso sul «Rici¬ 
claggio dei materiali plastici» orga¬ 
nizzato tra il 22 ed il 24 settembre 
dal professor Francesco Paolo La 
Mantia presso l'università del ca- 
poluc^o siciliano.. 

Qui scopriamo che il riciclaggio 
della plastica non è mica invenzio¬ 
ne nuova. In tutta la Comunità Eu¬ 
ropea vi sono almeno 770 aziende 
che riciclano più o meno 3 milioni 
di tonnellate di plastica l'anno. In 
Italia 190 aziende ne riciclano 
700mila tonnellate. Visto che la 
plastica consumata nella Comuni¬ 
tà è di 26 milioni di tonnellate (5,6 
milioni in Italia) siamo già a per¬ 
centuali di riciclo che superano il 
10%. Vicino, dunque, all'obiettivo 
della Comunità? Nient’affatto. Per¬ 
chè la gran parte di questa plastica 
riciclata non viene dai rifiutì, ma è 
scarto industriale mai uscito dalla 
fabbrica. A tutti gli effetti pratici (e. 


Riusare la plastica non è sempre possibile. Ma una rivoluzione culturale... 

Botti^e, sacchetti, auto 
La difficile arte di riciclare 


forse, legali) è matena prima. Solo 
una quantità piccolissima di plasti¬ 
ca uscita dalle fabbriche ed usata 
(plastica di post-consumo la defi¬ 
niscono i tecnici) viene riciclata. Il 
resto, e che resto, finisce, se va be¬ 
ne. in discarica. Le cifre? Su 11,5 
milioni di tonnellate di rifiuti plasti¬ 
ci prodotti nella Cee non più di ^ 
lOOmila tonnellate (ÌOmila in Ita- ' 
lia) riescono a chiudere il cerchio, 
riciclarsi e riproporsi come nuovi 
prodotti. La gran parte di questa 
plastica riciclata è, a sua volta, pla¬ 
stica (abbastanza) omogenea. 
Come quella processata nella fab- 
bnea di Heanor, dove confluisco¬ 
no solo gli imballaggi in LDPE pro¬ 
venienti dai supermarket del Der¬ 
byshire ■ e zone limitrofe. Nella 
spazzatura domestica degli euro¬ 
pei, persino nelle campane di rac¬ 
colta specifica, finiscono invece 
ben 3 tipi pnncipali di plastica 
(LDPE. PET, PVC) e una infinità di 
altri tipi meno usati. Il riciclo, in 
questo caso, richiede un formida¬ 
bile (ed oneroso) incremento di 
processi. Capirete peiehè il riciclo 
delle miscele eterogenee di plasti¬ 
ca riguarda ogni anno in Italia non 
■più di 1000 tonnellate, contro 
1.880.000 di tonnellate di plastiche 
usate nel settore deH'imballaggio. 

, Problemi tecnici e econpmlcl 

Morale: la plastica di post<on- 
sumo (emblema e metafora dei ri¬ 
fiuti tutti) è ben difficile da ricicla- 
' re. E salvo rare eccezioni, non vic- 
■ ne a nitt'oggi riciclata. Per tre ordini 
(superabili) di motivi: tecnici, eco¬ 
nomici. legislativi. Cui bisognereb¬ 
be giungerne un altro, di ordine 
squisitamente culturale. Ai motivi 
tecnici abbiamo già fatto cenno. 
Le plastiche sono materiali molto 
diversi tra loro. Quasi sempre chi¬ 
micamente incompatibili. Inoltre, 
sono (abbastanza) degradabili. Si ' 
prestano facilmente al riciclo solo 
se sono molto omogenee e non 
(troppo) degradate. Bastano 50 
parti per milione di PVC per rende¬ 
re non (ri) lavorabile il PET, Ad al¬ 
cuni capolinea di post<onsumo si 
possono trovare plastiche omoge¬ 
nee (si pensi alle auto dismesse, 
alle vecchie tubazioni, o anche ai 
supermarket). Ma nei rifiuti solidi 
' urbani vi sono purtroppo miscele 
eterogenee e (almeno un ^') de¬ 
gradate. Per riciclarle non ci sono 
che tre modi. Metodo a monte: im¬ 
pedire che vadano nel cassonetto 
dei rifiuti. La Coca Cola organizza 
negli Stati Uniti la raccolta delle 


PIETRO QRKCO 



Disegno di Mitra DIvshall 


bottiglie in PET da 1.5 lim per poi 
riciclarle chimicamente (ottiene le 
sostanze chimiche di base). Il pro¬ 
cesso è costoso, ma alla Coca Cola 
lo remunerano col ntomo d'imma¬ 
gine. Metodo a valle: separare i di¬ 
versi tipi di plastiche finiti nel cas¬ 
sonetto. Oggi la separazione viene 
fatta a mano o, in alcuni casi, ma¬ 
nualmente. Si può pensare, però, 
ad una selezione di tipo elettronico , 
qualora i manufatti avessero una 


targhetta magnetica di riconosci¬ 
mento. In ogni caso i costi sono 
notevoli. Metodo chimico (il mi¬ 
gliore) : rendere compatibili le pla¬ 
stiche incompatibili per ottenere 
materiali - ad elevate prestazioni. - 
Qui non c'è altro da fare che un de¬ 
ciso sforzo scientifico alla ncerca ' 
dei migliori (e più economici) tra 
quegli agenti che i chimici chiama- _ 
' no compatibilizzanti. Motivi eco¬ 
nomici. Le plastiche sono materiali 


leggen e. almeno nei rifiuti. Ingom¬ 
branti. Nei cassonetti europei su¬ 
perano di poco il 10% in peso, ma 
occupano quasi il 30% in volume. 
Con queste caratteristiche la voce 
trasporti è una delle più costose 
nel bilancio di raccolta, selezione e 
riciclaggio dei matenali plastici da 
post-consumo. ■ Per cui asserire, . 
apoditticamenie. che tutta la pla¬ 
stica «deve» essere riciclata è un , 
autogoal economico e, in alcuni 
casi, ecologico. C'è, infatti, una • 
curva di convenienza economica 

3 

sono I tipi pnncipali,di plastica ’ 
che finiscono nella spazzatura do- ; 
mestica degli europei: LDPE, PET, • 
PVC. 

1000 

sono le tonnellate di miscele ete¬ 
rogenee di plastiche che vengono 
riciclate ogni anno in Italia. 

1.880.000 

sono invece le tonnellate di plasti¬ 
che usate nel settore dell'Imbal¬ 
laggio nel nostro paese. 

. 55% ■ 

è la percentuale dì plastica usata 
che SI dovrebbe riciclare per otte- 
. .nere il-massimo''della convenien- 
. za economica e ambientale. 


nella percentuale di plastica da n- 
ciclare. Una cuiva, assicura Mi¬ 
chael Henstock, che oggi raggiun¬ 
ge il massimo intorno al 45%. E c'è 
una curva di convenienza ambien¬ 
tale, che raggiunge il massimo in¬ 
torno al 70-75%. L'"Optimum socia¬ 
le» potrebbe dunque nciclare il 55- 
60?ó della plastica usata. Oltre que¬ 
sti valori prevalgono le controindi¬ 
cazioni. Motivi legislativi. In Europa • 
(e in Italia) regna una gran confu¬ 
sione. Dì per sè nemica numero 
uno del riciclo. Che ama la certez- • 
za del diritto e reali incentivi. La 
pro.ssima direttiva comunitaria ri¬ 
pristinerà, forse, l'ordine necessa¬ 
rio. Ma come? La scelta non è affat¬ 
to banale. Ne volete una riprova? Il 
12 giugno del 1991 il Ministro del- 
• l'Ambiente tedesco Klaus Toepfer 
vara un famoso decreto federale in 
■ cui ordina semplicemente alle in¬ 
dustrie produttnei di riciclare i rifiu¬ 
ti da imballaggio. Si inaugura cosi 
un sistema «duale» di raccolta ad 
opera della DSD, cui ogni industria 


confensce 3 marchi per ogni chilo 
di plastica. E' un successo. Ma è un 
successo apparente: il sistema non 
è ancora attrezzato per il nciclo. Fi¬ 
nale; la DSD per l'intanto inizia a 
stoccare i rifiuti plastici, poi li invia 
a basso costo nelle altre discariche 
europee e del Terzo Mondo. Spo¬ 
stando, semplicemente, il proble¬ 
ma fuon dai confini della Germa¬ 
nia, Ora il traffico si è interrotto 
(per le proteste degli altn paesi). 
Resta, imisolto, il problema. La 
Francia, con un altro approccio, ha 
varato la sua legge nel gennaio 
1993. Dove impone alle industrie 
di «valorizzare», a partire dai prossi¬ 
mo luglio, i nfiuti da imballaggio. 
Lasciando alle medesime la scelta 
del modo (riciclo, termocombu- 
stione o quant'altro).. La legge 
francese è altrettanto determinata, 
ma più flessibile di quella tedesca. 
Riuscirà a lavonre il riciclo delle 
plastiche? Forse si. se aiutata dalla 
direttiva comunitaria che dovrebbe 
imporre una quota minima da nci¬ 
clare per ogni materiale. 

L'approccio culturale 

Insomma: nciclare la plastica 
non è facile, E tuttavia è indifferibi¬ 
le. Conviene a tutti, riottose indu¬ 
strie produttnei e disattenti consu¬ 
matori, prenderne atto, E facilitare 
al massimo l'oprerazione. Come? 
Con un nuovo approccio culturale, 
appunto. Che organizzi l'intero ci¬ 
clo di vita del prodotto in funzione 
del suo riciclo, il che significa ridur¬ 
re 1 tipi di plashca usati nell'imbal- 
laggio: iniziando con l'eliminare, 
per esempio, il PVC, considerato 
addirittura tossico per certi usi. Pro¬ 
gettare, come hanno inizialo a feue 
alla General Electns negli Usa, for¬ 
ma e struttura dei manufatti per 
rendere facile e veloce la raccolta e 
la separazione dei rifiuti Una tipi¬ 
ca -automobile europea, ha dimo- 
stiato Cari IOason dell'università di 
Goteborg, in Svezia, contiene 97 
chili di plastica, pari air8-]0% in 
peso. Il che significa un consumo 
annuo di 1,5 milioni di tonnellate. 
Ma solo il 5?6 dì questa plastica vie¬ 
ne utilizzata. Il motivo è presto det¬ 
to. Quando si smantella una mac¬ 
china, di quei 97 chili, solo 30 sono 
recuperabili nei primi 20 minuti. Il 
resto è disperso in migliaia di pezzi 
difficili (e onerosi) da recuperare. 
Analogamente, le aziende produt- 
mci di detersivi c/o di alimentari, 
in nome del marketing, usano co¬ 
me contenitori una quantità infini¬ 
ta di forme e di matenali. Renden¬ 
done di fatto quasi impossibile il ri¬ 
ciclaggio, Se accettassero, in nome 
magan del marketing sostenibile, 
di usare uno o due materiali per 
costruire conteniton standard i co¬ 
stì del riciclo diventerebbero accet¬ 
tabili. La rivoluzione, culturale, del 
marketing sostenibile riguarda an¬ 
che noi, distratti consumatori. Se 
solo accettassimo di comprare la 
merce confezionata con plastiche 
riciclate c/o riciclabili e non con 
plastiche lucenti. 


Predisposizione 
genetica 
aiie infezioni 

Potrebbe essere una predisposi¬ 
zione genetica a rendere sensibili 
alle infezioni. E' quanto sostiene 
il ricercatore britannico William 
McGuire, del dipartimento di im¬ 
munologia pediatrica e moleco¬ 
lare dell'ospedale John Radcliffe 
di Oxford. Una ricerca, pubblica¬ 
ta sul prossimo numero di «Natu¬ 
re», afferma per la prima volta 
che le persone geneticamente 
pedisposte alla produzione di alti 
livelli di una sostanza conosciuta 
con il nome di «Tumor necrosis 
factopi (TNF) sono più sensibili 
alle infezioni. La ricerca è stata 
effettuata studiando mille bambi¬ 
ni del Cambia, un terzo dei quali 
colpiti da malaria cerebrale. La 
ricerca ha accertato che tutti i 
bambini malati avevano una 
anomala produzione di TNF, 


Capelli 

Tinture 

non cancerogene 

Le tinture per capelli non sono 
cancerogene: a spazzare via i ti¬ 
mori sollevati da precedenti in¬ 
dagini è un nuovo studio • nicnu- 
to dagli esperti il più affidabile 
statisticamente • firmato d.alla di¬ 
visione di medicina preventiva di 
Htuvard. F^ibblicata sulla rivista 
del National Cancer Institute, T 
indagine ha preso in esame 
99.000 infermiere la cui salute è 
stata seguila per ben 14 anni: 
nell' arco di tempo considerato - 
osseivano i ricercaton - non è 
stato rilevato alcun aumento dei 
casi di tumore fra le donne che 
usavano permanentemente tin¬ 
gersi I capelli. «1 dati emersi sono 
tutti molto rassicuranti • ha affer¬ 
mato Charles Hennekens, diret¬ 
tore dello studio - anche perché 
le infermiere esaminate non ave¬ 
vano tumori già diagnosticati co¬ 
me nelle altre indagini». L' unica 
eccezione a tanta innocuità po¬ 
trebbe perù essere rappresentata 
dalle tinture scure: qualche ri¬ 
schio - ha nlevato Francine Grod- 
stein, coautrice del rapporto - 
può sussistere per le donne che 
usano coloranti neri per i capelli 
perpiùdi vent'anni. 


Usa, caffè e sigarette 
di nuovo nel mirino 


Un libro di Vincenzo Vita analizza il legame tra politica, media e tecnologia. E rilegge Tanomalia italiana 

E il partito venne sostituito dalla tv 


PIERO BREZZI 


m NEW YORK. Il caffè non è un 
piacere, è una dipendenza. Lo af¬ 
ferma il Journal od American me- 
diacat associaiion, che pubblica 
uno studio della John Hopkins 
University of Baltimora. «La caffei¬ 
na ha tutte le caratteristiche delle 
sostanze stupefancenti che irfdu- 
cono dipendenza nel consumato¬ 
re - si legge nell'articolo - in base a 
criteri fissati in materia dal manua¬ 
le di diagnostica e statistica dell'As- 
sociazìone americana dì psichia¬ 
tria». Lo studio ha esaminato 27 
persone: ben sedici avevano, alla 
fine defila sperimentazione, tutti i 
«sintomi» della dipendenza. Mal di 
testa, depressione e nausea. Il che 
vale anche per le bibite che con¬ 
tengono caffeina (ha suscitato cla¬ 
more negli Usa il caso di una puer¬ 
pera sommersa dalle lattine di Diet 
Mountain Dew). 1 ncercatori han¬ 
no avvertito che il loro studio non 
intende affermare che si tratta di 
una dipendenza cosi pericolosa da 
richiedere uno sforzo particolare 
per «smettere». E aggiungono che 
SI tratta di risultati interessanti per¬ 


ché costituiscono un modello per 
lo studio dì altre, più pesanti dipen¬ 
denze. Ma tant’è, la notizia entra 
con clamore nell'arena della r^o- 
lamentazione federale sulle cosi- 
dette droghe. La Fda (Food and 
Drug administration) sta conside- 
rendo la possibilità di inserire il ta¬ 
bacco nella lista «nera» delle so¬ 
stanze proibite, mentre i produttori 
di tabacco (e in generale chiun¬ 
que sia contrano) hanno fin qui af¬ 
fermato che sigan c sigarette non 
potevano essere equiparati alla co¬ 
caina e all'eroina, ma casomai alla 
caffeina. E che, se sì considera pe- 
ncolosa la nicotina, altrettanto bi¬ 
sogna fare con la caffeina. L'istituto 
nazionale per l'abuso di droghe, 
aveVa definito la diopendenza da 
caffeina come una dipendenza be¬ 
nigna: ora di tutto ciò si tornerà a 
discutere grazie alWiuovo studio. 
Fin qui la Fda ha trattato la caffeina 
sia come cibo che come «droga» 
ed ha il potere di stabilire i livelli di 
nocività per la salute, un confine 
non oltrepassato neanche da un 
doppo espresso. □ N. R. 


m Non è facile analizzare con 
competenza il continuum politica- 
media-tecnologia; è questa la ma¬ 
teria affrontata da Vincenzo Vita, 
dirigente politico ed attento studio¬ 
so del settore, in un libro (V. Vita 
«Dopo i mass media» - Edizioni As¬ 
sociate 1993) scritto con grande 
passione e ncco di notevoli spunti 
culturali. Il volume vuole dare una 
prima risposta a due domande; 
esiste uno specifico dei media, o 
tutto si stempera nella coniugazio¬ 
ne tra essi e altre sfere della società 
e delle istituzioni? C'è un nesso tra 
presenza neH'informazione e suc¬ 
cesso politico, ed in particolare 
perché il PCi (ora Pds) guadagna¬ 
va voti quando era povero e arre¬ 
trato e ha cominciato a perderli nel 
momento in cui la società dell'in- 
formazione ha conosciuto il suo 
boom anche in Italia? 

Il libro, anche se composto da 
saggi scritti in diversi momenti, è 
articolato attorno a tre o quattro te¬ 
mi fondamentali, ed offre un'am¬ 


pia documentazione. L'incsorabili- 
tà del processo di concentrazione 
sovranazionale è un luogo comu¬ 
ne nel dibattito sul futuro dei mass 
media; numerosi esperti afferma¬ 
no che entro la fine del secolo ri¬ 
marranno sette o otto raggruppa¬ 
menti. gli attuali big del scttore(Ti- 
me - Warner, Bertelsmann, News 
Corporation, eie.) a cui si uniran¬ 
no I grandi operatori dì telecomu¬ 
nicazioni e di tv via cavo. Il proces¬ 
so non è lineare né privo di con¬ 
traddizioni: nessuno può prevede¬ 
re come si evolverà il mercato ed 
inoltre va ricordata la crisi finanzia¬ 
ria di alcuni colossi. 

II volume ripercorre le tappe del¬ 
la trasformazione della Rai: dalla 
legge di riforma dor75 c dalla sen¬ 
tenza del '76 della Corte costituzio¬ 
nale che apriva l'etere al pnvato. fi¬ 
no alle ultime nstrutturazioni degli 
anni 80. La vicenda della tv vìa ca¬ 
vo in Italia (Tele Biella, Telemìla- 
no, etc.) nmase purtroppo una so¬ 
la fiammata subito .spenta. Oggi. 


col decreto del 14/8/92 sulle con¬ 
cessioni per remittenza radiotele¬ 
visiva, qualcosa è mutalo nella co¬ 
stituzione materiale dell'Italia: si è 
legittimata una situazione che ne¬ 
gli altri paesi civili non è consentita 
a nessuno, ed è innegabile che la 
Rninvest è andata ben oltre la leg¬ 
ge Mamml. 

Il tema del "locale» è un argo¬ 
mento che interessa particolar¬ 
mente l'autore. In effetti, mentre in 
Italia l'emittenza locale è tuttora in 
grave sofferenza, all'estero c'è 
grande attenzione per il settore. Il 
governo inglese ha presentato un 
progetto di ristrutturazione del 
broadcasting in ambito locale, c 
negli Usa in pochi anni lo sharc di 
ascolto delle tv locali c di quelle via 
cavo ha raggiunto il 40% del totale. 
In Italia, delle oltre 1.400 tv private 
che hanno fatto la domanda di 
concessione sulla base della legge 
Mamml. almeno 500/600,sono ve¬ 
re stazioni locali, e delle 4.000 ra¬ 
dio circa mille sono piccole impre¬ 
se. 

L'informazione assume sempre 


più spesso una funzione vicaria 
della polìtica tradizionale, gli an- 
chormen del potere televisivo so¬ 
stituiscono il leadensmo dei ceti 
politici e l'agorà elettronica prende 
il posto della piazza fisica. Dalla 
crisi odierna si può uscire o con la 
definitiva destrutturazione del «po¬ 
litico». o con la ngenerazione della 
politica, utilizzando pienamente la 
comunicazione come forma costi¬ 
tutiva della formazione della co¬ 
scienza critica. 

È necessario immaginare una si¬ 
nistra diversa con una piolitica di¬ 
versa: non contro, bensì con i me¬ 
dia. Nelle pagine dedicate al rap¬ 
porto tra politica culturale e media 
emerge la fragilità della cultura del¬ 
la sinistra c della stessa politica cul¬ 
turale del Pci, che per lunghi anni 
SI è rivolto solo a «grandi» intellet¬ 
tuali, mentre il Psi si nvolse agli in¬ 
tellettuali con un'ottica specialisti¬ 
ca. di fiotere e di accesso compe¬ 
tente alla stanza dei bottoni. Pen¬ 
sando al futuro, nella revisione del¬ 
la legge Marami al pnmo posto ci 
dovrà essere l'innovazione tecno¬ 


logica, ed altn punti determinanti 
saranno: i vincoli antitrust, le di¬ 
sposizioni sulle nsorse, il capitolo 
del «locale» ed alcune indispensa¬ 
bili scelte sulla pubblicità. 

in Europa si sta pensando ad un 
regolamento comunitario per le 
concentrazioni nell'informazione 
ed ultimamente la Ue ha annun¬ 
ciato la costituzione di una alta au- 
tontà europea per guidare i proget¬ 
ti indicati dal Libro Bianco di De- 
lors, mentre in Italia si è avviato il 
processo di liberalizzazione delle 
telecomunicazioni c di privatizza¬ 
zione della Stet senza una apposita 
«authonty per le comunicazioni*, 
cioè per l'insieme di telecomunica¬ 
zioni e tv. Il rapjxirto politica/co- 
municazione è andato ben oltre a 
quello che era prevedibile solo un 
anno fa, e la sovrapposizione del 
ruolo politico con la propnetà dei 
media è l'argomento principale 
del dibattito politico Purtroppo 
quanto ipotizzato da Vita si sta ve- 
nficando: «Il pencolo vero è che le 
forme democratici le assumano il 
carattere del pcronismo elettroni¬ 
co». 
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CINEMA & FUMETTO. L'anteprima del film (presto nelle sale) organizzata dall'«Unità» 



minuti si 6 raccolta una piccola folla che alle 20,30 ha 
potuto cominciare ad entrare. Smistati da Bruna e 
Francesco, le due maschere del cinema, a seconda 
dell'invito sono stati divisi tra platea e galleria, con la 
delusione (quasi tutti) di dover lasciare l'invito che 
avrebbero volutoconscrvare come souvenir Le richie¬ 
ste sono state tante che alla fine sono stati redistribuiti 
^ come ricordo della serata, 
i Tra tante mamme e papà anche alcuni volti noti, 
molti con figli al seguito. Cesare Stilvi in versione papà. 
Giovanni e Giuliana Berlinguer in versione nonni. Enri¬ 
co Mentana con figlio, e poi Ettore Scola, Giuliano 
Montaldo, Edwige Fenech, le giomaliste Bianca Ber¬ 
linguer e Federica Sciarelli, Simona Dalla Chiesa e 
Giovanna Melandri, gli attori Enrico Lo Verso che ha 
un bimbo di due anni, troppo piccolo per gradire 
quindi assente (ma il papà no) e Massimo Ghini. Lo 
scrittore Luciano De Crescenzo, il segretario generale 
deila Cgil Sergio Cofferati, Gino Giugni oHKsmdBÌftì di 
Roma Francekio Rutelli con la moglie Barbara Palom- 
bolli e i loro due bambini. Ciwiamente il nostro diretto¬ 
re Walter Veltroni con moglie e bambine - che il film 
lo hanno voluto far vedere anche alle loro bambole - 
oltre ad un consistente numero di giornalisti dell’Uni- 
tà. 


MARCELLA CIARNELLI 


Genitori accompagnati dal bimbi 

Incuranti del sonno, che qualcuno aveva cercato di 
ammortizzare con un sonnellino pomeridiano, ma 
che solo verso le ultime scene del film ha cominciato 
a far sentire la sua innegabile presenza, i ragazzini ac¬ 
compagnati dai genitori (o viceversa, dato che non è 
da escludere che qualcuno abbia usato il pargolo di 
casa come paravento per il proprio desiderio di veder¬ 
si il film) si sono fatti delle grandi risate alle avventure 
di Bamie e Freddy. con rispettive consorti, suocera, fi¬ 
gli e animali, stritolati dalla perfidia del cattivo di tur¬ 
no, il signor Detritis, a capo di un'azienda della prei¬ 
storia con tutti i difetti di quelle attuali e, alla fine, vinci¬ 
tori assoluti con relativo, inevitabile grido di gioia 

•■Vabba-dabba-dooli. .' ■ 

> ‘'Poco litlma delle'20'gfà'qbalcuno aspettava che ve- 
nissero aperte le porte del cinema. Inevitabile anche 
qualcuno che, all'oscuro dell'iniziativa, avrebbe volu¬ 
to vedere il film in regolare programmazione e che ha, ■ 
di buon grado, opatato per un altro film dato che i bi- ■ 
glietti por occupare i 766 posti della sala erano andati 
esauriti già nei giorni precedenti. Con il pas,sare dei 


L'inventore della ruota? Firestonel. 

Ecco allora che l'uomo che inventò la ruota qui si 
chiama Firostone. che lo stilista alla moda è Rocco Ta¬ 
rocco, che la televisione è sintonizzata sulla Cnn e che 
uno dei fiersonaggi più amati è un tal Ruggi interprete 
di Loverful che fa molto pensare al Ridge di Beautiful. 
Con il trionfo dei buoni il film si è concluso. 1 piccoli 
spettatori subito u casa. 

Ad attendere i più grandi c'era invece'uno-'Stones 
party» al Gilda dove fino a notte fonda c'è stato il pie¬ 
none. Grandi applausi per miss «Wilma dammi la cla¬ 
va» eletta intorno alla mezzanotte dopo una sfilata 
rock ideata da Grace Pear in collaborazione con Erin¬ 
ni. Alla fine, nposta la clava, tutti a dormire con un ulti¬ 
mo saluto; «Yabba-dabba-dool», 


H ROMA Della clava, ad un certo punto, ci sarebbe 
stato bisogno l'altra sera al cinema «Embassy», per far¬ 
si largo nel popolo dei Flintstones-dipendenti, grandi 
e piccoli, che ordinatamente hanno atteso per incon¬ 
trare in anteprima i loro eroi passati, grazie alla magia 
del cinema, dalla irrealtà della figura disegnata alla 
concretezza di personaggi in carne ed ossa grazie al 
film ne Fìintslones (produzione Steven Spielberg, re¬ 
gia Brian Levant, distribuzione Uip) che presto sarà in 
circolazione nei cinema italiani. 

La serata organizzata da L'Unità, per lanciare la 
nuova iniziativa del giornale che ogni giorno, da oggi, 
proporrà una «striscia» dei mitici cavernicoli supermo- 
demi (vedere Unità 1, pagina delle «Storie»), si è tra¬ 
sformata in un'occasione di incontro tra appassionati. 
Tra gente del genere «Wilma, dammi la clava» che de¬ 
ve aver trasmesso la propria passione ai figli dato il 
gran numero di bambini presenti, nonostante la proie¬ 
zione fosse prevista per le 21, ora non certo adatta a 
chi il giorno dopo deve andare a scuola. 


Poco dopo le nove il via alla proiezione 11 rumore 
del pop corn e delle patatine a far da sottofondo alle 
prime battute. E poi, giù, le risate. Forse più dei grandi 
che dei bambini, dato che lutto il film è pervaso da 
una sottile ironia, è pieno di battute allusive al consu¬ 
mistico mondo che siamo stati capaci di costruirci e i 
cui danni forse ancora sfuggono alla mente di un 
bambino. 


(protagonisti di 
«TheFIIntstones» 
«sotto 
Uz Taylor 
In una scena 
del flint 


«Flintstones» 
perràpotìni 
ed Antenati 


_laTv_ 

PIENRICC^AIME. 

Veronica 

mamma 

dltalia 

E d eccoci qui puntuali 
(forse petulanti?) con 
la nostra nota quotidia¬ 
na che sta diventando di «cóstunie» 
nonostante gli sforzi per restare in 
un ambito più specialistico qual è 
quello della tv, Tentazioni morali¬ 
stiche squassano le nostre elucu¬ 
brazioni nell'assistere alle manife¬ 
stazioni catodiche d'una inconti¬ 
nenza globale che ha scelto il tele¬ 
schermo come mezzo idoneo per 
palesarsi nella sua violenza. 
Continua sulle reti rininvest la 
martellante persecuzione del tema 
"Dove andremo a finire con una 
magistratura come l'attuale? (il cui 
senso è poi: se Di Pietro e Co non 
dovessero nspamiiarci venderemo 
cara la pelle) con toni a volte insi¬ 
nuanti a volte espliciti. Una specie 
di carnevale dove persino Buttiglio- 
iie, colto da un attacco di sgarbi- 
smo SI esibisce espettorando ipote¬ 
si deliranti sulla slrumenlalizzazio- 
nedi Di Pietro: è il nuovo look della 
■moderazione» che tradisce la sua 
natura scateriandosP 
Cadono parametri e nfenmenti 
in un assestamento tellurico epo¬ 
cale dei valori più svariati: crollano 
il muro di Berlino e crolla (,a sentir 
lei) Sharon Stone, per dire Riman¬ 
gono in piedi pochi simboli, qual¬ 
che frustra immagine di tempi 
(non rimpiangibili) che furono: la 
famiglia? Non tutta. Berlusconi par¬ 
la alle nonne, alle mamme e alle 
zie. ma ignora vistosamente le co¬ 
gnate. Che sarà? Una trepida opi¬ 
nionista clericale invia una lettera 
alla first lady italiana chiamandola 
col nome d'arte (la sivnora Vero¬ 
nica Lario la Bartolini Minam all'a- 

iiagraiu. «eicLiaJuu Ji cssutu.pieci- 
sia!menoneirinte.slazione) ” 

■Lei che è una mamma come 
me», nauta la comspondenie vati¬ 
cana nel chiedere l'alto intervento 
contro una telenovela inutilmente 
volgare {Hoìfyuiood. io valle delle 
bambole.KeteA). 


TELEVISIONE. Ieri è stato reso ufficiale il passaggio del Bagaglino alla Fininvest' 

Canale 5 si nutrirà di «Bucce di banana» 


Raiuno ha ufficialmente perso il suo varietà di punta, quel 
Bucce di banana firmato Bagaglino, che da gennaio andrà 
in onda con la stessa formula su Canale 5. La notizia è sta¬ 
ta resa nota ieri dal vicedirettore della Rti, Vittorio Giovan- 
nelli, che però non ha voluto panare dei compensi che 
prenderanno Gullotta e soci. Certamente saranno più alti 
di quelli della Rai, data l’interruzione degli spot, ma non 
quelli ipotizzati di 700 milioni a puntata. 

MONICA LUONOO 



•!^ Oreste Lionello, 
Leo Gullotta, 
IBS Pippo Franco e 
( Valerla Marini In 

Ì ÌBi ‘Bucce di 

Ite Banana»,lo ' 
spettacolo del 
MH Bagaglino 
trasmessoda 




■ ROMA Slesse facce, stesso pro¬ 
gramma di satira pecoreccia e am¬ 
miccante grossolanità, a cambiare 
è solo la rete che lo manda in on¬ 
da. Bucce di banana è. da ieri, uffi¬ 
cialmente appannaggio della Fi¬ 
ninvest. Lo ha reso noto il vicediret¬ 
tore di R6 Vittorio Giovannelli; Leo 
Gullotta, Pierfrancesco Fingitore e 
soci hanni firmato il contratto con 
La Fininvest per la stagione in cor¬ 
so. Bucce di banana andrà in onda 
a gennaio su Canale 5, verrà tra¬ 
smesso sempre dal Salone Mar¬ 
gherita di Roma e si porterà dietro 
dalla Rai anche un mucchio di 
pubblicità; nonché i telespettatori 
che - fedelissimi, circa dieci milio¬ 
ni - ogni sabato sera seguono da 
anni il varietà che ha cambiato nel 
tempo solo il nome, da Crème co- 
romei a Biberon, a Saluti e Baci. 

La vicenda legata al passaggio è 
di questi giorni, è lunga c un po' 
movimentata, e inscritta alle vicen¬ 
de che da mesi condannano la Rai 
a non avere una direzione operati¬ 
va e costringono i capistruttura a ri¬ 
voltare come un calzino i palinsesti 
delle reti. Già lo scorso anno, 
quando a viale Mazzini si insediò II 
eda dei «professori», il gruppo del 
Bagaglinovenne messo alle strette. 
Andatevene, fu detto loro in prati¬ 
ca, perché il vostro programma 
non è dignitoso. Già, una parola 
andarsene da Raiuno, perdere un 


vanetà di punta. Gullotta e Lionello 
piantarono una gran storia, alla fi¬ 
ne la loro trasmissione cambiò so¬ 
lo il nome e il loro compenso scese 
a 400 milioni a puntata. Boccone 
duro da digerire, c cosi II Bagaglino 
si rivolse alla Fininvest che da anni 
li corteggiava, ma senza risultati; 
non sarebbe stato onorevole rac¬ 
cattare il cibo rifiutato da altri. 

Quest'anno il problema é ritor¬ 
nato sul tavolo dei dirigenti Rai, ma 
quali dirigenti se le poltrone sono 
vacanti di fatto? La gestione della 
cosa era come sempre affidata al 
capostruttura di Raiuno Mario Maf- 
fucci. in ottimi rapporti con Fingito¬ 
re, che firmava anche Beato fru le 
donne il programma estivo di suc¬ 
cesso condotto da Faolo Bonolis 
(che invece resta alla Rai. per con¬ 
durre una nuova edizione di Beato 
fra le donnea un'altra trasmissio¬ 
ne). Ottime le rassicurazioni del¬ 
l’autore. ha raccontato in seguito 
Maffucci, ma intanto si perdeva 
tempo e cosi una settimana fa Gul- 
lotta si è presentato al Messa^ro 
raccontando che le trattative con la 
Fininvest erano a buon punto e 
che la Rai perdeva solo tempo, Da 
Cologno Monzese non si avevano 
conferme, Maffucci leggeva la noti¬ 
zia sui giornali. L’amara conferma 
gli è arrivata via telefono da Fingi¬ 
tore: mi spiace, ma siamo passati 
al nemico. E tutto questo mentre il 


neodircttore artistico Pippo Baudo 
gridava allo scippo e veniva redar¬ 
guito dallo stato maggiore della Fi¬ 
ninvest (come dire: anche lui é 
passato dalla Rai alla Fininvest c di 
nuovo alla Rai. quindi farebbe be¬ 
ne a tacere con quelle frasi da «ma¬ 
lioso») , Ma, cosa più grave, mentre 
Maffucci dichiarava la sua sconfitta 
ai giornalisti («ma per favore non 
chiedetemi di più, non sarebbe 
bello da raccontare, in questi gior¬ 
ni cosi duri per la Rai»), la presi¬ 
dente Letizia Moratti e il consigliere 
Mauro Miccio non sapevano nulla 
dell'awcnuto passaggio c conti¬ 
nuavano a dichiarare allo agenzie: 
cercheremo di fare il possibile per 
far rimanere alla Rai un patrimonio 
cosi utile. 

E invece le cose sono andate di¬ 
versamente. La continuità assicu-, 


rata sarà la formula di Bucce di ba¬ 
nana. il teatro, «cambieranno solo 
le telecamere”, annuncia Giovan- 
nelli, E slitta la mes,sa in onda della 
Corrida, che dovrà trovare un’altr.i 
collocazione: «Dipenderà da Cor¬ 
rado. Da personaggio autorevole 
quale è studierà con noi una collo¬ 
cazione adeguata alla statura e al 
grande seguito del suo piogram- 
ma». Ultimo mistero nmangono i 
costi sui quali la Fininvest ha chie¬ 
sto di poter essere elusiva. «Nessu¬ 
no - è sempre Giovannelli a parla¬ 
re - chiede alla Fiat quanto paga le 
vernici. Sarà un’operazione conve¬ 
niente alla nostra funzione di tv 
commerciale. La nostra offerta é 
stata più alta di quella della Rai an¬ 
che perché il programma .sarà in¬ 
terrotto dagli spot e creerà proble¬ 
mi in più agli autori. Le cifre pub¬ 
blicate dal Corriere della sera non 


sono vere (700 milioni a puntata, 
ndr.), ma la Rai non ha mai pagato 
solo 400 milioni a puntata. Quan¬ 
do i dingenti di viale Mazzini co¬ 
municano I costi dei loro program¬ 
mi spes,so dimenticano di aggiun¬ 
gervi le cosidette "spese industria- 
ir. ette ormai sono arrivate alla 
metà del costo complessivo. E poi 
quest'anno la Rai era disposta a 
pagare molto di più per il Bagagli- 
no*. 

Con II Bagaglino, al di là dei me¬ 
riti intrinseci al programma, se ne 
va una fetta piuttosto redditizia per 
la Rai, così duramente colpita negli 
ultimi tempi. Ma, ricordano in Fi¬ 
ninvest, il mercato è mercato e non 
c'é spazio per Impietosirsi: «11 mo¬ 
nopolio tv della Rai è finito dieci 
anni fa. È ora che a viale Mazzini se 
ne rendano conto». 


«Hollywood» 
La censura 
diventa spot 

■ «Mamma, guarda che guaio 
abbiamo combinato, ci hanno 
censurato, ma da ora in pwi sare¬ 
mo più buoni». Cosi probabilmen¬ 
te parleranno stamani su Retequat- 
tro due delle protagoniste di Holly- 
wood (debitamente doppiate^. la 
soap americana che è stata man¬ 
data in onda con alcuni tagli dopo 
la prima puntata, giudicata un po' 
troppo hard e volgare. Una raffica 
di spot, con frequenza di uno ogni 
mezz’ora a partire dalle 8.30, che 
Retequattro ha deciso di mandare 
in onda per .sdrammatizzare in me¬ 
nto alle polemiche dei gicjmi scorsi 
e pubblicizzare la seconda puntata 
della soap che verrà trasmessa do¬ 
mani sera. Michele Franceschelli, 
direttore della rete Fininvest, aveva 
deciso autonomamente domenica 
scorsa di tagliare la puntata incri¬ 
minata pnma di mandarla in repli¬ 
ca e poi ha deciso di abolire le re¬ 
pliche pomeridiane, anche in se¬ 
guito a una lettera di protesta invia¬ 
ta a Veronica Berlusconi da una 
giornalista di Radio Vaticana e al- 
1'interes.samenlo di Berlusconi stes¬ 
so. Alle accuse mossegli. France- 
schelli ha prima replicato dando 
del bigotto a chi lo aveva attaccato, 
poi ha deciso di nvoltare il polvero¬ 
ne a suo favore. Frobabilmente la 
pubblicità gioverà agli ascolti delu¬ 
denti dell'esordio di Hollywood. 

□ Mo. Lu. 


E GIUSTO appellarsi alla soli¬ 
darietà categoriale (son 
tutte belle le mamme del 
mondo. E iscritte allo stesso sinda¬ 
cato). ma forse sarebbe più onesto 
dichiarate a tutte lettere le ragioni 
deil’indinzzo. Non era tanto una 
madre la destinataria, quanto la 
moglie del padrone dei canali tele¬ 
visivi. Tante sono le mamme. Fo¬ 
che quelle dei figli di Berlusconi. 
Massimo due. «Per favore dica a 
suo manto», questo il senso. O an¬ 
che: intervenga in suo nome. E la 
censura, per dire le cose come 
stanno, scatta' quella slabbrata 
porcheriola seriale amencana vie¬ 
ne oscurata, tagliata, emarginata 
nel palinsesto. 

Ma non pensiate che sia la cosa 
più brutta trasmessa dalla rete 
soap del biscione. Era soprattutto 
una questione di linguaggio; oddio 
i nostn bambini che a quell'ora etc 
Intanto, solo un'ora pnma circa, su 
altra rete uno smorfioso quanto 
ineffabile animatore {Dove sono i 
Pirenei?. Raitre, lunedì scorsoj 
chiedeva ad Aldo Busi in pellegn- 
naggio promozionale di sé e della 
sua ultima opera: «Nel suo libro c'é 
un capìtolo dedicato all’ingoio?» 
•No. Però ce n'è uno sui pompini*. 
Riporto il dialogo autentico con 
puntualità di cronista vincendo il 
fastidio: sono cose andate in onda, 
è cronaca, anche se non stona 
Cronaca di spettacolo (e cultu¬ 
ra?), iniziative che nascono - stia¬ 
mo andando per ipotesi - per avvi¬ 
cinare 1 giovani alla lettura. Anche 
se si può sospettare li si voglia avvi¬ 
cinare a vespasian i c saune. 

Se fosse questa la prassi, a quale 
moglie o madre di chi indirizzare 
una garbata lettenna di stupore e 
dissenso? Imbarazzante ignorare il 
più attuale argomento della di¬ 
scussa «pay tv» per occuparti della 
«gay tv», passerella di coloriti e 
scomposti monomaniaci, non spa¬ 
zio di confronto con divereità che 
avrebbero dintfo a farsi meglio co- 
nosere (se la smettessero di irave- 
.stinii!). Non sembri ses,suofobia o 
pruderie, la sessualità è una com¬ 
ponente fondamentale della no¬ 
stra società. Ma non può e.s.sere 
trattata come un pettegolezzo o va¬ 
lorizzata .sculettando come una 
spensierata trasgressione. 
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IL PERSONAGGIO. La morte del celebre musicista 

L’ultimo «Silenzio » 

per la tromba di Nini Rosso 


ENRICO MENDUNI . 

■i ROMA. Nini Rosso, morto ieri a Roma aH'elà di 68 
anni, ha rappresentato un'eccezione, nella musica 
degli anni 60 di cui è stato un protagonista. In mezzo 
ad uno stuolo di cantanti che si accompagnavano con 
qualche accordo di chitarra lui era un vero, grande 
strumentista. Usava la sua voce un po' roca e gli asso¬ 
lo della sua tromba come due elementi di una sua or¬ 
chestra personale, piena di dignità, in canzoni sobrie, 
poco espansive, scontrose. „ , , , v. - : 

Era un torinese, figlio di un anziano Fiat; un po' Fe- 
noglio, un po' Paolo Conte. Aveva fatto la Resistenza 
con Ferruccio Patri e «Giustizia c Libertà», ma non era 
uno che andava in giro a raccontarlo a tutti. Si era por¬ 
tato in montagna anche la tromba: in Val Maira, do- 
v'era anche Giorgio Bocca fiero di un mitra Thomson 
calibro 12. Con i partigiani c'erano anche alcuni uffi¬ 
ciali americani, una sera Nini attaccò Stardusl e te no¬ 
te arrivarono anche al comando tedesco, giù in paese; 
l'indomani i tedeschi perlustrarono la vallata, si salva¬ 
rono per un pelo. ' ' ' 

Era una resistenza nutrita di Miles Davis e Glenn Mil¬ 
ler, difficile trovare un dopoguerra che gli assomiglias¬ 
se, trascorsi gli indimenticabili '45 e '46. Nell'orchestra 
torinese della Rai, quella di Cinico Angelini, Nini si an¬ 
noiava; la tromba 6 uno strumento un po' dark, che si¬ 
gnifica jazz, blues, night club. Bicchieri di.whisky su un 
angolo del pianoforte, l'aria densa di sigarette, tirar 
mattina nei locali. : ■ ■ ..•••■ ... • , ; n; 

Nini si trovava bene con Fred Buscaglione; faceva¬ 
no gruppo fisso, loro due, il paroliere Leo Chiasso, e la 
moglie di Fred, Fatima, Fred aveva una Studebaker, 
una macchina americana molto appariscente, con 
cui andava in giro per le serate. C'è un'ora della notte, 
ha scritto Italo Calvino, in cui i pochi esseri umani sve¬ 


gli si dividono negli «ancora» e nei «già», e quella fu l'o- ■ 
ra dell'incidente di Fred, a Roma, viale Ro.ssini. 

Nini Rosso continuò a percorrere i territori, non va¬ 
sti, del jazz italiano: lunghe trasferte in macchina, luci 
nel buio, stelle, «troppe cravatte sbagliate» come in 
Jazz di Paolo Conte, li successo arrivò ormai inaspeN 
tato, all'inizio dei '60 con un disco che si chiamava La 
ballata di una tromba, musica di Franco Pisano. Sulla 
copertina, in bianco e nero. Nini era seduto in terra, 
accanto a un grosso bidone dell'immondizia: un'im¬ 
magine metropolitana, che sembrava presa dall'Ame- 
rica. Sul retro, se ricordo bene, un motivo che avrebbe 
potuto cantare Fred: «Musica, per due occhi verdi e un 
\'iso d'angelo, Evelyn, oh Evelyn!..». ' ^ 

E poi venne il Silenzio fuori ordinanza, proprio 
quello che si sente in caserma nelle notti delle grandi ' 
ricorrenze, quelle del rancio speciale, o in occasione 
degli addii. Insieme alle immagini di Gianni Morandi -, 
soldato, uno dei pochi punti di contatto tra il mondo 
con le stellette e la musica leggera. In quegli anni io fa- , 
cevo il collegio navale a Venezia e per la festa del Mak 
; P 100 invitammo proprio Nini Rosso. Arrivò silenzioso 
: e discreto, con la tromba .sotto 11 braccio c quei baffi • 
spioventi da messicano, la sera suonò il Silenzio nel 
cortile davanti alle finestre accese, davanti alle acque 
scure della laguna; poi cantò alla nostra festa. Difficile 
, dimenticarlo, -. . 

Continuò a suonare e a cantare. Ritmi, canzoni, un 
po' in Italia, molto all’estero, sempre in viaggio: dieci ' 
milioni di 33 giri, il disco di platino. Per lutti rimase 
l'uomo della Ballala di una tromba e del Silenzio: gli 
amici seguivano le sue orme, le sue esplorazioni nel 
jazz e anche nella musica latinoamcricana: «Bahia», 
«Babalù».., ,Ma tutto in punta di piedi, con discrezione, 
con dignità: proprio come oggi se ne è andato. 




Il trombettista Nini Rosso In una foto degli anni 60 


TEATRO. Ài festival di Parma «Molto rumore per nulla» e i Ratten, attori-barboni tedeschi 



Massimo Popollzio 

e Elisabetta Pozzi 
In «Motto rumore 
pernulla» 
di Shakespeare, 
regia di 
GIgIDairAgllo 

Tommaso Le Pora/Le Pera 



Ni PARMA. Un angelo che se ne va 
in bicicletta nel gran parco di una 
villa; dei barboni (veri) che rove¬ 
sciano sulla testa del pubblico 
crauti (veri); uno Shakespeare fra 
melodramma e opera buffa: cosi il , 
festival di Parma si accomiata, per 
quest'anno, dal suo pubblico con 
tre spettacoli per un verso o per 
l’altro emblematici. Succede cosi 
che alla Fondazione Magnani-Roc¬ 
ca di Mamiano, seguendo due mi¬ 
steriose guide, ; un uomo (Moni 
Ovadia) e una donna (Caroline 
Chaniolleau), si abbia una visione, 
di quella che è una delle più belle 
raccolte privale d’arte, segno della 
personalità del collezionista. Luigi ■ 
Magnani, che adesso si trasforma . 
nella visita ; incantata ! a quadri 
straordinari come Ritrailo di grup- ’ 
po intorno all'Infante di Goya e a 
qualche tela di Morandi. Un modo ■ 
nuovo, quasi teatrale, di entrare 
«dentro» le opere d’arte, tutto cen¬ 
trato sulle microstorie dei perso¬ 
naggi, legati, nel caso di Goya, al ■ 
dipinto stesso c. nclcaso di Moran¬ 
di, al rapporto con un «teatro degli 
oggetti» che nella sua composizio- 


MARIA GRAZIA OREQORI 


ne in movimento sembra poter fa¬ 
re a meno dell’uomo. Itinerante ^ 
misterioso, lo spettacolo firmato da 
Jean-Christophe Bailly suggerisce 
che solo lo sguardo innocente dei 
bambini o quello purissimo del¬ 
l'angelo (Laurent Ziserman) pos¬ 
sono penetrare fino in fondo al mi¬ 
stero deH’artc che lo spettatore 
può raggiungere solo con gli occhi 
del cuore e della mente. 

Barboni veri su di una panchina 
per Parentesi aperta parentesi chiu¬ 
sa dei Ratten (topi) di Berlino, at¬ 
tori fra disperazione e terapia, .so¬ 
stenuti da un’istituzione come la 
Volksbùhne che qui rappresenta¬ 
no questo - loro tosto ispirato a 
Aspettando Codof di Beckett, dove 
i Wladimiri e gli Estragoni sono tut- 
' fimo c dove il Godot che si attende 
può anclie essere la morte per im¬ 
piccagione, magari rimandata a 
domani, quando sarà possbile ve¬ 
dere Dio chiudendo gli occhi, op¬ 
pure un pasto e una camera calda. 
Vestiti fantasiosaniente di resti di 
abiti e di cotte, capelli punk, lun- 
vghe barbe e sguardo allucinalo, i 


Ratten ci comunicano un malesse¬ 
re, il senso di un’emarginazione 
che è anche la scelta di vita di chi 
non ha più nulla da perdere e che 

- lo dice il nome che si sono scelti 

- decide di uscire allo scoperto 
quando tutto sembra perduto. In 
sintonia con la loro autobiografia, i 
Ratten, guidati dal regista Roland 
Bms, si impongono fra violenza 
(qualche volta un po' voluta) e de¬ 
risione allo spettatore. 

Storia d’amore e di tradimenti 
falsi e veri. Molto rumore per nulla 
di Shakesf)eare ha debuttato con 
grande successo al Teatro Magna¬ 
ni di Fidenza, prodotto dal Teatro 
Due di Parma che del Festival è 
l’inventore. Testo non frequentatis¬ 
simo anche sC' recentemente si è 
visto un film non esaltante di Ken¬ 
neth Brannagh, Molto rumore per 
nulla ruota attorno a due storie d'a¬ 
more parallele: la prima che ha per 
protagonisti.! due innamorati «in¬ 
genui» Claudio ed Ero; la seconda 
che si incunea nellè.Vpersonalità 
eccentriche e brillanti di Benedetto 
e di Beatrice. Il lutto, ovviamente. 


complicato da intrighi, fidanzati 
creduloni, figli illegittimi, finte mor¬ 
ti di fanciulle in fiore. 

Nella sua intelligente e spiritosa 
regia Gigi Dall'elio, con l’aiuto. 
delle musiche di Alessandro Nidi, 
eseguite in scena da un'orchestri¬ 
na, trasforma la rappresentazione 
in una ballata allo ste.sso tempo in¬ 
quietante e divertente di innamo¬ 
rati e mascalzoni, fra ironia e auto- 
rappresentazione. Ci si trova così, 
nella scena di Alessandro Mannini 
• che riproduce la grande scalinata 
del giardinó di una villa nobiliare, 
in' un’ambientazione senza tempo 
dove, nei bei costumi di Elcna 
Mannini, dominano i neri. Svene¬ 
volezze c lacrime, feroci motti di 
spirito, prese in giro da togliere la 
pelle fanno da sfondo a questa sto¬ 
ria di innamorati che si snoda fra 
battute e arie musicali, con un rit¬ 
mo trafelato e incalzante. 

Dall'Aglio, per nostra fortuna, si 
I guarda bene dal trasformare il te¬ 
sto in un uaudeuiUe, ma gioca sul- 
senso (è sul non senso) di uria 
commedia alta e bassa insieme 
proponendocene una riappropria¬ 
zione tutta godibile grazie anche 


MUSICA. Inaugurata la nuova sala 

Giulini, 50 anni 
a Santa Cecilia 


Un cohvégiiib sìli futuro della prosa 
e i biglietti d’dro deir Agis 

A conclusione del Festival di Parma sono stati assegnati, al Teatro 
Farnese, I biglietti d'oro Agls-Minerva che quest’anno sono stati vinti 
dalla Plexus di Lucio Ardenti, dalla Music2 di Pietro Garinel. ma ancheda 
Elisabetta Pozzi, Maddalena Grippa, da'CrIstlna Pezzoll e dal Teatro 
Stabile di Parma per «L’attesa» lù Remo Blnosl, dal Laboratorio Teatro , 
Settimo per II miglior spettacolo di sperimentazione, da Enrico ' • 
Montesano, Marisa Merllnl, Tullio Kezich, Enrico Valme, Angelo Longoni, 
GlanmarcoTognazzl, Alessandro Gassman, Amanda Sandrelll. Il Premio 
speciale delle Banca di Roma è stato assegnato al Teatri Stabili di Torino 
e di Genova per la coproduzione di «L'affare Makropulos» regia di Luca 
Ronconi, e quello speciale Minerva Assicurazioni alio Stabile dell'llmbrla 
per «Elettra» di Euripide, regia di Massimo Castri, con Galatea RanzI ed 
Annamaria Guamleri. E riconoscimenti sono stati dati al Teatro delle 
Briciole di Parma, a Teatri Uniti di Napoli e al Teatro Patologico. : 

La passerella del biglietti d’oro era stata preceduta da un convegno ^ 
sempre organizzato daH’Agis, «La prospettiva del teatro» che ha avuto II : 
merito di una rara operatMtà lasciando da parte per una volta I discorsi. ; 
sul massimi sistemi. Del resto I temi sul tappeto erano molti, a partire :. 
dalle soluzioni nel rapporto fra RegronI e Stato dopo l'abolizione del 
Ministero dello Spettacolo, rappresentato da Carmelo Rocca. Fra I tonaci 
assertori del «tutto e subito». Ardenti poteva Inserire la sua riflessione sul 
prò e I contro mentre Felicla Bottini, assessore alla cultura della Regione 
Emilia Romagna, caldeggiava la fine dei convegni e l’Inizio di veri tavoli ' 
operativi. Giustamente Gianni Borgna, assessore alla Cultura del Comune 
di Roma, sottolineava l’esigenza di una politica nazionale per II teatro, 1 
che abbia II suo punto di riferimento In un Ministero per la cultura, in ',. 
rapporto dialettico con II decentramento del poteri alle Regioni. E se - 
Sisto Dalla Palma ipotizzava nel bisogno di solidarietà e nella difesa della 
libertà II senso dell'esistenza del teatro, con amara ironia Wlller Bordon, 
presentatore con Giorgio Strehter di un progetto di legge per la scena,. 
accusava l’egoismo e la scarsa volontà della categoria del fallimento del 
progetto. Cosi, per due giorni, con timore, ottimismo. Incertezza e voglia 
di fare. Il teatro si ò Interrogato sul futuro. 


alla bella, divertente traduzione di 
Masolino d'Amico. Lo spettacolo, 

. disinvolto e senza false ipocrisie, è 
un'incursione nei tanti modi di ve¬ 
dere Shakespeare anche se decisa¬ 
mente mostra di preferire la chiave 
ottocentesca del melodramma a 
lieto line. Ma certo l’operazione sa¬ 
rebbe stata rischiosa se non fosse ■ 
sostenuta da un gruppo di attori ot¬ 
timo a comirteiare da uno strepito¬ 
so Massimo Popolizio, assoluta- 
mente a suo agio anche nel regi¬ 
stro leggero e capace di lasciare il 
segno ogni volta che è in scena. Gli 
re.stituisce la pariglia una Elisabetta 
Pozzi incisiva e tagliente che lavora 
di cesello il personaggio di Beatri¬ 
ce. Ma òttimi sono anche Michele , 
de Marchi che fa don Pedro. l'Ero 
tutta buoni sentimenti di Sandra 
Tolfolatti, la Margherita dai facili 
costumi dì l^ura Cleri, il Borracio 
di Roberto Abbati, .servo mascalzo¬ 
ne di un don Juan (Mauro Paladi¬ 
ni) dall’anima nera, il' Don Anto¬ 
nio di Paolo Boccili. Nel 'cuolp del 
' capo della tonda. Renato Carpen¬ 
tieri strappa risate a scena aperta, 
con il suo fantasioso vocabolario. • 


ERASMO VALENTE 


a ROMA. Soprattutto una festa in 
onore di Carlo Maria Giulini. Ha 
compiuto gli ottanta (maggio scor¬ 
so) e negli ottanta celebra anche i 
cinquanta dal primo concerto per 
Santa Cecilia, al Teatro Adriano 
(luglio 1944). Li. aH'Adriano, San¬ 
ta Cecilia (nel prossimo febbraio 
solennizzerà il centesimo anniver¬ 
sario dei suoi concerti) aveva tro¬ 
vato riparo, dopo la demolizione 
dell'Augusteo (1936). L'ottantesi¬ 
mo compleanno e il cinquantesi¬ 
mo dell'attività direttoriale hanno 
portato Giulini ad inaugurare l'Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione, 
dopo tre mesi e mezzo di chiusura 
per lavori di restauro, svolti a tem¬ 
po di record. Restauri mirati a do¬ 
tare la sala di una acustica idonea 
alla musica. 

Sono stati messi in atto infiniti 
accorgimenti, per evitare distorsio¬ 
ni e riverberi del suono: si è rivesti¬ 
ta in legno tutta la sala, sono spari¬ 
te le moquettes sostituite dal par¬ 
quet, sono state tolte le tende, rin- , 
novale anche le poltroncine che 
hanno anch’esse rivestimenti di le¬ 
gno. Prima del concerto - si è svol¬ 
to l'altra sera con un «tutto esauri¬ 
to» - si era avuto un incontro con 
Giulini, durante le prove. 11 maestro 
si era dichiarato soddisfattissimo 
della nuova acu.stica e del «corpo» 
del suono. Entrando in sala - si 
provava la Renana di Schumann - 
si avvertiva nel suono una rotondi¬ 
tà, uno spessore, una ricchezza 
che coinvolgeva l’ascolto anche 
dalle ultimissime file. Era stato, co¬ 
munque, rimandato il definitivo ' 
apprezzamento dei risultati acusti¬ 
ci al momento della sala piena di 
gente. 

Il'momento è arrivato, e Paria di ' 
festa (intorno al Presidente della 
Repubblica, c'erano altre e alte au¬ 
torità dello Stato) non può far pas- 


RADIO! 

SUONO 


sare in .secondo piano almeno 
questo: la sala piena non ha favori¬ 
to l'acustica. I corpi stessi della 
gente, chissii. i vestiti, respingono i 
suoni che sono aspri e freddi. 

Sta di fatto che tutta la prima 
parte del programma, con la Picco¬ 
la musica notturna di Mozart e la 
Sinfonia concertante di Haydn 
(meraviglie sono venute dal quar¬ 
tetto concertante: Angelo Stefana- 
to. violino: Luca Signorini, violon¬ 
cello; Augusto Loppi, oboe; Fran- 
ce.sco Bossone. fagotto). è risultata 
piuttosto priva di quel «corpo», 
quella pienezza, quella più dolce e 
cara risonanza che lutti si asperta- 
vano. For.se si sono me.s.se ^i mez¬ 
zo le ondate fredde deH'aria condi¬ 
zionata, inquinanti le onde sonore, 
chissà. Un calore si è avuto con la 
Terza di Schumann. Renana, per 
quanto non proprio bene arrossata 
dai bagliori degli «ottoni». 

Con questo dell'altra .sera, sono 
cinquanta anche i concerti diretti 
da Giulini per Santa Cecilia. L'illu¬ 
stre maestro, al centro delle atten¬ 
zioni e degli applausi, ha ricev\ito 
dall'orchestra un vassoio d'argen¬ 
to, con.segnalogli dalla più giovane 
violista (Giulini ste.sso suonò la vio¬ 
la nell'orchestra di Santa Cecilia. 
all'Augusteo). Giulini ha risposto 
al dono, dichiarandosi «figlio di 
Santa Cecilia», Nel Conservatorio e 
neH'Accademia ha studialo e si è 
pjerfezionato. prima di assumere, 
nelle orchestre di tutto il mondo, 
incarichi prestigiosi. Tornerà .il- 
l'Auditorio ancora due volte, la¬ 
sciando tempo all'orchostra di ap¬ 
profondire il rodaggio'helKi riuovà 
. situazione acu.stica. lui stagione si 
inaugura il 15. con Daniele Gatti 
che dirige un Magnificat di Bach e 
Le sacre du printempsdi Stravinsk\’. 
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Morto a Monaco 

Ruhmann 
il più amato 
dai tedeschi 

m MONACO. È stato l’attore più 
amato del cinema e del teatro te¬ 
desco, protagonista di oltre cento 
film, vincitore di 12 premi Bambi 
come miglior attore reso celebre 
dalle tante commedie interpretate. 
Heinz Rtlhmann ù morto nella sua 
casa di Sterberg See, in Baviera, al¬ 
l’età di 92 anni. Era diventato fa¬ 
moso negli anni Trenta e Quaran¬ 
ta, ma, unico attore tedesco, aveva 
mantenuto intatta la propria popo¬ 
larità anche dopo la guerra. Tra i 
suoi film di ma^ior successo Alle¬ 
gria di William Fotst, Un marito a 
modo mìo di Wolfgang Liebenei- 
ner e L'abito fa il monaco di Hel¬ 
mut Kàutner. Sono questi i film che 
fanno di RQhmann il perfetto inter¬ 
prete di commedie leggere anche 
se un Robert Siodmak non ancora 
emigrato a Hollywood gli aveva an¬ 
ni prima affidato il molo di prota¬ 
gonista in L'uomo chesicerca Usuo 
assassino, storia di un tizio che as¬ 
solda un killer da cui farsi ammaz¬ 
zare. Riprenderà la via del dramma 
dopo la guerra in // signore di 
un'altra sletia di Heinz Hilpert. Ne¬ 
gli anni 50 ritorna al comico con 
Vedova per una notte e con // capi¬ 
tano Kopenick, ancora di Kàutner. 
Nel 1966 fu un popolare commis¬ 
sario Maigrel (JL caso difficile del 
commissario Maigret di Alfred Wei- 
denmann), poi si limitò a frequenti 
apparizioni televisive. Nel 1982 
aveva pubblicato una biografia. E 
questoètutto. r ; -i 


Ai lettori 

Per ragioni di spazio la 
pubblicazione della m- 
brica «Primevideo», a cura 
di Enrico Livraghi, è rin¬ 
viata adomani. , 


r.srr.;- 



MIFED. Al mercato milanese ci sarà Tanteprima del nuovo film di Benigni 


«Mostro» per una notte 


■ .MILANO. Mostro di un Benigni. 
Non si sa ancora nulla di preciso., 
Non si ù sicuri se verrà o non verrà 
a Milano. Eppure la sessantuncsi- 
ma edizione del Mifed (dal 23 al ■ 
28 ottobre) si muove già sotto il 
suo segno. È bastato poco per tra¬ 
sformare un normale mercato in¬ 
temazionale del cinema in un av¬ 
venimento. Una sbirciatina furtiva 
al primo provvisorio elenco dei 
film in-programmazione. All’im- 
prowiso, nella marea di presenze 
che dicono poco o nulla, l’atten¬ 
zione è caduta su un film, presen¬ 
tato dalla «Uge International Fran¬ 
co». Titolo: The Monster. E a parte, 
tra parentesi, la dicitura: «e.sclusiva- 
mente su invito». . .. 

•È il suo film?». «Non è il suo 
film?». «Certo che è il suo film». Ca¬ 
lendario alla mano, 1 conti torna¬ 
no. L’ultimo film di Roberto Beni¬ 
gni ù annunciato nelle .sale per il 28 
ottobre. E un’anteprima al «Mifed» 
sarebbe un ottima promozione. Un , 
breve giro di domande e arriva una 


BRUNO VECCHI 


quasi conferma: «Il film è proprio 
quello di Benigni. E qualcosa ci sa¬ 
rà. Qualcosa di grosso». Cosa non è 
dato sapere. Nessuno si sbilancia. 
Magari sarà organizzata una serata 
mondana, come quella che la Rcs . 
ha organizzato il 26 ottobre per 
presentare The Pagemaster, il film 
di Natale annunciato come la «ri¬ 
sposta a The King Lion della Di¬ 
sney». Magari ci sarà un’apparizio¬ 
ne estemporanea dell’attore nelle 
salette del Mifed. Sia quel che sia. 
sarà sicuramente un bel ■ fuoco 
d’artificio. Garantisce lo «spiritac¬ 
cio» di Benigni. , 

Fine delle comunicazioni che lo 
riguardano. Anche perché il pros¬ 
simo Mifed non sarà soltanto all’in¬ 
segna del «toscanaccio». La parola 
d’ordine è un’altra: «fuori dalla cri¬ 
si», Gli organizzatori ci tengono a ■ 
ripeterla, sciorinandouna lista di 
presenze da «primato»: 143 film 


americani, 67 inglesi. 30 italiani. 27 
francesi, 12 tedc.schi. 48 prove¬ 
nienti da altri paesi. Le anteprime 
di mercato saranno invece 201, il 
68tL dell offerta. È cresciuta anche 
la presenza dei traileis: «Segno che 
ì film in lavorazione sono aumen¬ 
tati», dicono gli oiganizzatori. L’af¬ 
fermazione può essere vera o vero¬ 
simile. In ogni caso, la certezza è 
che almeno i prossimamente sono 
stati fatti. E un film si sa (e la storia 
insegna) si comincia anche ve¬ 
dendo quel che sarà. 

Ma c’è un'altra storia, futuribile, 
che 11 Mfed cercherà di approfon¬ 
dire. Quella della realtà virtuale c 
dei media interattivi. In America 
sono già una realtà. Da noi sono 
ancora in vendita nei negozi di 
computer. Ma il «mercato» promet¬ 
te meraviglie. Agli spettatori più 
piccoli, invece, è dedicato un con¬ 
vegno. promosso dall’Associazio¬ 


ne europea deH’inlanzia. Mentre, 
sponsorizzalo dalla rivista Variety, 
un altro convegno si intemagherà 
su «Scs,so e violenza nel cinema». 
La domanda è: «Fanno vendere di 
più?». La rispo.sta è: «Certo. Di più. 
Sempre di più». Per una conferma, 
è sufficiente osservare i dati auditel 
e di presenza nelle sale. .. •- 

E i film? .Nel primo listone non 
mancano le .sorprese. Con quasi 
tutti i film veneziani in bella mo¬ 
stra. In attesa di un acquirente. Ma 
.sono attesi a! Mifed anche Leon di 
Lue Besson, La figlia di D'Artagnan 
di Bertrand Tavemier (con Sophie 
Marceau). La famiglia Perez di .Mi¬ 
ra Nair (con Marisa Tornei). The 
Road to Weliville con Anthony 
Hopkins, The Secret of Roan Inish 
di Jóhn' Sayles, Wes Crauen's New 
Nightmare e Tutti i giorni domeni¬ 
ca, che Jean Claude Tacci iella ha 
giralo lo scorso inverno in Rorida, 
con Thierry Lhermittc e Maurizio 
Nichetii. 


L’INCONTRO. Il romeno Pintilie 

L’apocalisse 
dopo Ceausescu 

CRISTIANA PATERNA 

m ROMA. La Romania del dopo me, «perché non c'é stato alcun 
Ceausescu produce quattro./cin- cambiamento e gli e.\ comunisti 
que film l’anno (è probabile che li sono rimasti inossidabili al potcìe 
vedremo praticamente tutti nella senza accettare le regole del gioco 
rassegna che l’Ente dello Spettaco- democratico, come invece è acca- 

10 sta organizzando a Roma). Tutti duto in Polonia e Ungheria». Pinti 
finanziati dallo Stato, attraverso un lie ama riportare tutti i guai del suo 
paio di organismi pubblici, e spes- popolo a una .sorta di vuoto morale 
so co-prodotti da partner occiden- c psicologico. -Nei miei ultimi film 
tali, soprattutto francesi. Ne sa cerco di raccontare le molte facce 
qualcosa Lucian Pintilie, uno dei . della nostra barbarie». Quella con¬ 
più importanti cineasti rumeni, in '' temporanea di La Chéne, che l’au- 
questi giorni in Italia ospite di Euro- tore dcfini.sce un apologo sulla no- 
visioni (il Forum dell’audiovisivo' stra abilità a convivere con un’apo- 
europeo, che guarda decisamente calisse quotidiana e pcmianentc. 
a Est. tanto che ha scelto il polacco «L’ironia alla rumena è un’anria 
Krzysztof Zantcssi come nuovo pre- che ci si ritorce contro, perché tut- 
sidénte). Pintilie, 61 anni e una to, anche i peggiori crimini, s-iene 
lunga carriera anche di regista tea- banalizzato e reso tollerabile 
trale e televisivo, è tra i pochi autori scherzandoci .sopra». .Ma le radici 
che riesca a lavorare nel caos poli- del degrado sono anticl ic, attingo- 
tico-economico di questi anni. Gira no in un pa.ssalo «asbuigico» mica 
film e dirige il Centro di Cinemato- tanto idilliaco, -Un'estate indimen- 
grafia, una specie di Istituto Luce in ticabile è ambientato negli anni 
sedicesimo che valuta progetti e Venti, in un territorio di frontiera 
gestisce gli sludios di Bucarest. In • ' dove si agitano conflitti etnici che il 
pratica è produttore di se stes.so, vi- ' potere, oggi, ha tutto l’interes-se a 
sto che dal '90, da quando è toma- resuscitare per legittimarsi». C’ù un 
to in patria dopo un «volontario» capitano dcH’esercito spedito nella 
esilio cominciato nel 1972 - allor- sperduta Dobroudja (quasi un de 
ché il governo bloccò l’allestimen- serto dei Tartari) per ritorsione e 
to teatrale àeWIspettore generale - costretto suo malgrado a ordinare 
ha realizzato due opere XLaChSne una strage di contadini bulgari in- 
e Un'estate indimenticabile) e ne nocenti. 

ha una terza in cantiere (sulle pe- Film scomodo, dice il regista, 
riodiche incursioni a Bucarest dei Tantoé vero che in Romania non è 
minatori filogovemativi). Posizio- ancora uscito (era a Cannes, in 
ne imbarazzante, diciamo noi. concorso, in Francia è in cartellone 
Normalissima, dice lui. «Non c’è ; ■ da quattro mesi e in Italia do'vreb- 
niente di male: ho talmente pochi ' bc arrivare nelle sale a fine novem- 
soldi che faccio solo i miei film, ma bre per iniziativa dcll’Academy). 
poi aiuto i giovani autori mettendo- «Mi aspetto le solite telefonate mi- 

11 in contatto con i produttori occi- natone periodiche: parolacce c in¬ 

dentali, francesi o tedeschi, e ho’ suiti anonimi hanno sostituito il ter- 
già contribuito a far realizzare due rorLsmo burocratico. Sono iFiiuovo 
film tra cui È pericoloso sporgersi, ,. marchio di fabbrica della vecchia 
che era quest’anno alla Quìnzai- , , Securilate. Tanto meglio, le minac- 
ne». . ce mi confermano che ho colpito 

Molto critico verso il nuovo regi- '• nel segno». 


A. 



Vi Vwic^ 


sera in 


-ore 



con Antonella Elia 

presentano la serata finale di i 



24 canzoni inedite in gara 
24 artisti italiani dal vivo 
con la Grande Orchestra 

Ospiti IPOOH - GIANNI MORANDI - nORELLO 
GIPSY KINGS - YOUSSOU N'DOUR 
NAOMI CAMPBELL - CELINE DION 

Regia di MARIO BIANCHI 


tn contemporanea stereo con 



dall’8 ottobre in tutti i negozi arriva la compilation con le canzoni di ”Festival Italiano” su CD e cassette R.T.L Music 
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RETE 4 


ITALIA 1 


MATTINA 


6 45 UNOMAHINA. All interno 7 00 800 
900 TG 1 6 45 7 30 eSO^GI-FLA- 
SH 735 TGR • ECONOMIA 
182642438) 

9.30 TG1-FLASH (6434051) 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO Tele¬ 
film (4258934) 

10.00 TG1. (35099) 

10.05 PECCATI INNOCENTI. Film dramma¬ 
tico (USA 1957 - Wn) All interno 
11 00 TGl (7689273) 

11.45 VERDEMAHINA. Rubrica (1953032) 

12.30 TG1-FUSH. (44254) 

12J5 LA SIGNORA IN GIALLO. TI 

(8906032) 


7.00 

7.10 


8.00 


8.25 

8.55 


9.45 
11.30 

11.45 

12.00 


POMERIGGIO 


EUHONEWS. (55877) 

QUANTE STORIE' Contenitore 
(1701419) 

LE AVVENTURE 01 BUCK STAL- 
LION. Telefilm (98231) 

USSIE. Telefilm (2486254) 

AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 
(5783709) 

BEAUTIFUL (Replica) (6058761) 

TG 2 - 33. Rubrica di medicina 
(6649761) 

TG2-MATTINA. (3140438) 

IFAni VOSTRI. Varietà (78439) 



6 45 LALTRARETE. All interno 715,745 
8 30 9 15 10 00 10 45 11 30 EURO- 
NEWS (4998902) 

730 DSE-PASSAPORTO (9544) 

8 00 DSE - SCHEDE DI SCIENZA. 

(4685983) 

9.30 DSE-EVENTI. (7122001) 

1015 DSE-AMBIENTEVIVO. (8770235) 
11.00 DSE-PANORAMIQUE. (6322544) 

1145 DSE - SE NON CI FOSSE IL LEGNO 

(3137964) 

12.00 TG3-OREDODICI. (48525) 

1Z15 TGR E, Attualità (2260167) 

12.35 PALLAVOLO. Da Atene Italia - Rus¬ 
sia (6456254) 


13J0 TELEGIORNALE. (6896) 

14.00 ALBECO. Rubrica (10439) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE...?". Varietà (643490) 

1450 ALU CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film (8065148) 

15.45 SOLLETICO. (1401322; 

1750 ZORRO. Telefilm (2438) 

18.00 TGl. (53728) 

1850 INVAGGIONELTEMPO. (53461)32) 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. (6821525) 
1955 CALCIO. Campionato Europeo Un¬ 
der 21 Estonia - Italia All interno 
20 45TELEGIORNALE (7241380) 


13.00 TG2-GIORNO. (34780) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (4741709) 

13.45 SIAMO ALU FRUHA. Varietà 
(298964) 

14.15 PARADISE BEACH. TI (642761) 

14.45 SANTA BARBARA. Teleromanzo 
(8988322) 

15.35 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità 
All interno 1545 17 00TG2-FUSH 
(57148902) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9373544) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità (4474612) 

18.45 L'ISPEHORETIBBS. TI (8476341) 

19.45 TG2-SERA. (700083) 


14 00 TGR, Tg regionali (95877) 

14 20 TG3-POMERIGGIO. (678186) 

14 50 DSE-CARAMELU3. (491273) 

15,15 TGS-DERBY. All interno (5103083) 
1550 EQUITAZIONE. G R Italia (505896) 

15 55 MOTOCROSS. Campionato italiano 

125CC (974902) 

1630 DOnOREIN... (6490) 

17.00 DSE-PARUTO SEMPLICE. (79273) 
18.00 FIORI DI MADEIRA. Doc (30186) 

18.45 TG3-SPORT (670148) 

19.00 TG3 Telegiornale (457) 

19 30 TGR. Tg regionali (18544) 

19.50 BLOB SOUP (812877) 


7 30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
(7186) 

800 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo (60709) 

8.05 OIRinO DI NASCERE. Telenovela 
(3927490) 

8.30 PANTANAL. Tn (9146) 

9.00 GUADALUPE. Tn (31051) 

10 00 MADDALENA. Tn |4693j 
10 30 U CASA NELU PRATERIA Telefilm 
(Replica) (43896) 

11.30 TG4 13728) 

12.00 ANTONELU. Tn (93877' 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo Al' interno 
1330TG4 (878964) 

15 00 TOPAZ(0. Telenovela (9983) 

15 30 PRINCIPESSA. Telenovela (63438) 
17.00 PERDONAMI Show (52493) 

17.50 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
ACONFRONTO. Rubrica (2019525) 

18 00 FUNARI NEWS. Attualità Conduce 

Gianfranco Funari (71631) 

19 00 TG4. (159) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Condu¬ 
ce Gianfranco Funari (72885z5) 


630 CIAO CIAO MATTINA (48486728) 

9 20 HAZZARD. Telefilm Con Tom Wo- 
pat John Schneider (9770709) 

1025 STARSKY & HUTCH Telefilm Con 
Paul Michael Glaser David Soul 
16058273) 

1125 A-TEAM. Telefilm Con George Pep- 
pard Dirk Benedici (8173273) 

12 25 STUDIO APERTO Notiziario 
(6818457) 

12.30 FAHIEMISFAni Attualità (947611 
12.40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(9850099) 


14 00 STUDIO APERTO. Notiziario (9631) 
14 30 NON E'U RAI. Show (322235) 

16 00 SMILE. Contenitore (Conducono Fe¬ 
derica Panicucci Stefano Gallarmi e 
Terry Schiavo (42524) 

1615 STREETJUSTICE. TI (776032) 

17.15 TALKRADIO. Rubrica (1613051) 

17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 
film Il testamento di Sara (424457) 
1815 CICLISMO Giro del Piemonte 
- (6007790) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (72254) 
19 50 STUDIO SPORT. (3086322) 


21.55 TGl. (8773896) 

22.10 U VOCE OELU LUNA. Film comico 
(Italia 1990) Con Paolo Villaggio, Ro¬ 
berto Benigni Regia di Federico Fel- 
lini (6080612) . 


0,10 TGl-NOTTE (504991) 

0.30 DSE-DOTTORE IN... (8234200) 

1.00 DOCMUSICCLU8. (8315129) 

130 IL CAPPELLO SUUE VENTITRÉ'. Do¬ 
cumenti (5790216) 

2.10 TG1-NOTTE. (R) (484764651 

2.15 ARCHIVIO DELL'ARTE. (1510484; 

240 CAMPIONI. Documenti (9320533) 

250 CONCERTO OELU BANDA OELU 
PUBBLICA SICUREZZA. (R) 
(36080397) 


20.15 TGS-LO SPORT, (7406438) 

20.30 IL UDRÒ DI BAMBINI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1992) Con Enrico Lo 
Verso Valentina Scalici Regia di 
Gianni Amelio (51772) 

2230 TG2-DOSSIER. Attualità (94411) 


0.25 TG2-NOTTE. (8937693) 

23.45 TGR IN EUROPA. Attualità (9348964) 
0.20 SONO MORTA E VI AMMAZZO. Film 
commedia (USA 1988-prima visione 
tv) (4762026) 

1.50 TG2-NOTTE. (R) (2937262) 

205 POSSIBILI. IMPOSSIBILI Incontri di 
ieri e di oggi (6895200) 

220 PASSERELU DI CANZONI 

' '(7340910) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 

' ZA Attualità 126313674) 


20,10 BLOB.DITUnoOIPIU' Videofram- 
menti (7232877) 

2030 UN GIORNO IN PRETURA Attualità 
(31186) 

22.30 TG 3 - VENTtDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (11780' 

2245 CRUISING. Film drammatico (USA 
1980) Con Al Pacino Regia di William 
Friedkin(vm 14 anni) (72373081 


0 30 TG3-NUOVOGIORNO. (6236668) 

100 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
(8237397) 

130 BLOB OlTUnOOIPIU' (8230484) 

2 00 TGl (R) (8231113) 

2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE. 
(7297858) 

2 45 ANIMALI PAZZI Film commedia (Ita¬ 

lia 1938-b/n) (7530823) 

3 50 TI CONOSCO MASCHERINA! Film 

commedia (Italia 1943 - b/n) 
(26224730) 


20 45 MIUGROS. Telenovela Con Osval¬ 
do Laport Grecia Coimcnares 
(688032) 

2235 U STANGATA. Film commedia 
(USA 1973) Con Paul Newman Ro¬ 
bert Rediord Regia di George Roy 
Hill All interno 23 45 TG 4 - NOTTE 
135651032) 


115 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (3775007) 
125 TRE CUORI IN AFRTTO. Telefilm 
Con John Rider (84140071 
150 TOP SECRET. Telefilm Con itale 
Jackson BruceBokleitner (15297551 
245 MANNIX Telefilm (9350020) 

3 35 TG 4 RASSEGNA STAMPA (7001804) 
3 45 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 
Grandy Ted Lange (8837378) 

435 TRE CUORf IN AFFITTO. Telefilm 
Cor John Rider (44269129) 


20.00 KARAOKE. Musicale (7235) 

2030 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 
Sceliediviia (71548) 

21.30 MELROSEPUCE. Telefilm Tensio¬ 
ni incontrollabili (92612) 

2230 BLUE STEEL - BERSAGLIO MORTA¬ 
LE. Film poliziesco (USA 19901 Con 
Janie Lee Curtis Ron Silver Regia di 
Kathryn BigeiOw (v n 14 anni) 
(75032) 


0 30 STUDIO SPORT i2060007| 

110 STARSKY i HUTCH. Telefilm (R) 
(6074858) 

2 00 A-TEAM. Telefilm (R) (708“571| 

3 00 STREET JUSTtCE Tele'ilm (R) 

(7163567) 

4 00 HAZZARD Telefilm (RI (7076007) 

5 00 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm (R; 

,36939465) 


NOTTE 



ANALE 5 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA Adualita 
(7529070) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
Show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi (Replica) (65249631) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(1105983) 


1300 TG5 Notiziario (27902) 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. (2607167) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (1140544) 
14 00 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (8738490) 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE 
(3105693) 

16.25 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM 

(693525) 

17.00 POWER RANGERS. Tf (28051) 

17.59 FUSHTG5. Notiziario (403986099) 
18,02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO' Gioco 
(Replica) (200039167) 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (2148) 


20 00 TGS Notiziario (16612) 

20.25 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA Show Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo lachedi 
(2351709) 

20.40 FESTIVAL ITALIANO Show Con Mi- 
ke Bongiorno I870731B6) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
Show All inte'no 24 00 TG 5 
(11207091 

1 30 SBARBI QUOTIDIANI Adualita (Re¬ 
plica) (7069620) 

145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA (Replica) 
(5284216) 

2.00 TG5EDICOU. Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 5 00 
6675045' 

2J0 NONSOLOHODA (R, (7162858) 

330 BRACCIO DI FERRO A'tualità (Repli¬ 
ca) (15178113) 


TiLbMOHnOIRIO 


700 EURONEWS (90’9273) 

900 QUARTIERI ALTI Telefilm Colpo di 
fulmine 124273) 

10 00 NATURA AMICA Documentano 1 
segreti del mondo animale (95761) 
1100 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm II tordo di Te¬ 
quila (6622029) 

1150 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (7179896) 
12.30 DALUS. Telefilm II capo della fa¬ 
miglia Con Larry Hagman Patrick 
Dutfy 172896' 


13J0 TMCSPORT (27281 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH. (38362) 

1405 U LUNA E SEI SOLDI Film biografi¬ 
co (USA 1942-b/n) Con George San 
ders Herbert Marshall (7156506' 

15.45 TAPPETO VOUNTE Varietà Con¬ 
ducono Luciano Pispoli Rita Forte 
Melba Ruffo (8555631) 

17.45 Al CONRNI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film E ora di vivere (1690186) 

18.45 TELEGIORNALE 17394146) 

19.30 NATURA RAGAZZI. Rubrica All in¬ 
ferno 19 45 CARTONI (66902) 


20 25 TELEGIORNALE-FUSH. (90911861 

20.30 UN GIOCATORE TROPPO FORTUNA- 

TO. Film commedia (USA 1982) Con 
Sede Midler Ken Whal Regia di Don 
Siegei (82322) 

22 30 TELEGIORNALE. |3896) 


23 00 LE MIUE E UNA NOTTE DI "TAPPE¬ 
TO VOUNTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte Melba 
Rude 179761) 

2400 TELEMONTECARLO NUOVOGIOR- 

NO. Rubrica spor'iva Conducono 
Manna Sbardella e Jacopo Savelli 
(500831 

100 QUALCOSA DI DIABOLICO. Film hor¬ 
ror (USA 19’2I (4660457) 

2.10 CNN. N"':2-oijsa gsi’-fh» 


Videomusic 

1430 VM OlORNAU; FUSH 
(M7902) 

1435 THE MIX. I video del po¬ 
meriggio (538493621 

18 00 ZONA MITO - MONO- 
GRAFU (3922351 

1835 THE MIX Video a rota¬ 
zione 13274901 

1930 VM GIORNALE. (834780) 

2000 THE MIX Video a rota¬ 
zione (978544) 

2045 MIXRAP Video a rota¬ 
zione (7191481 

2115 THE MIX. Video a rota 
zione (7779051) 

22.30 PISTOIA BLUES 
(952344) 

2330 VM GIORNALE (634877) 

24.00 THE MIX. I video della 
none (41303200) 


Odeon 

14 00 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (299728) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(3895612) 

17 00 SOQQUADRO I63r964| 
17 30 ROSATV (6'8419l 

17 45 PIANETA TERRA 

140492731 

18 45 GUIDA AGLI INVESTI- 

MENTI (314877) 

19 00 INFORMAZIONI REOIO- 

NAU 1835419) 

19 30 ASREHANOO IL TIGOr 
ROSA (629490) 

19 45 SOOGUADRO (291902) 
2030 SPECIALE MOZAMBICO 

(1109021 

2215 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (50307281 

2230 ODEON REGIONE 

141598964) 


Tv Italia 

1800 SALUTI OA (7104544) 

18 30 UNA VITA OA VIVERE 

Soapdpera (71892351 

19 00 TELEGIORNAJ REGIO- 

NAU (7805322) 

19 30 SAMBA D'AMORE Tele¬ 

novela (57492731 

20 30 UGGÌ' ROSA Slrisdia 

quotidiana d mlormazio- 
nelegge'a I20667MI 
20 50 BRIVIDO CULLO Film 
norror (Italia 1988) 
(615'05l) 

22 50 TELEOIORNAU REOIO- 

NAU (9665032) 

23 20 GUIDA AGLI INVESTI¬ 

MENTI Rubrica 
1895596311 

23 30 LUCI NELLA NOTTE Ru 

brina (988'2438l 


CInquestelle 

14 00 INFORMAZIONE REQIO- 
NALE (2911881 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(9526311 

16 00 MAXIVETRINA M67341I 
1615 STARUNDIA Conleni 

lore (49580511 

17 30 DANCE TELEVISION 

Musica spefacolo mo 
da D) (48055251 
1815 MAXIVrRINA (4551481 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va 
neta (8023411 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (4688961 

20 30 DIAGNOSI Rubrica di 
medicina (349481) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (41590322: 


Tele+ 1 

1315 NEI PANNI 01 UNA BION¬ 
DA F Im commedia 

(USA ’99t| (1258544) 

15 00 RUMORI FUORI SCENA 

Film commedia lUSA 
'992I 12437877) 

16 40 -INEWS (8943780) 

1825 SISTER ACT. UNA SVI¬ 
TATA IN ABITO DA SUO¬ 
RA Film commedia 

lUSA 19921 15704254) 

20 05 MOVIE MAGIC Gliel 
letti speciali dei cinema' 
(576525) 

20 40 MASSIMA COPERTURA 

Film poliziesco (USA 
19921 (2856311 

2240 THELMA a LOUISE Film 

commedia lUSA 199') 
191619728) 


T6le+ 3 

1100 MUSICA CLASSICA Mu 
Siene dt Claude Debussy 
Direttore Léonard Bern 
slem *ima 9 es' 'La 
mer "Prelude a ta 
pres midi d un faune 
{'952099) 

13 00 GOLGOTA Fifnreii 9 io- 
so (Francia 19351 
(291167) 

1500 GOLGOTA Film religio¬ 
so (Beolica) (334525) 

1700 * 3 NEWS (525235) 

17 06 GOLGOTA Filmreligio- 
$o(Reblica| (105291273) 

19 00 MUSICA CUSSICA 'A 
live concert with $ir 
Georg SoUi’ (Replica) 
(54245') 

2100 FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DEL JAZZ 1994 
"Intorno ad E'" 
(315490) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per rogislrdf© tl .'ostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShewVlew stam 
pati arcante al program 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tA ShowVlew sul Vostro 
videoregistratoree i> prò 
gramma vorrà automati 
cumonte registrato allo 
ra indicata Por informa 
7»oni »i Servizio Client» 
ShowView al telefono 
02/?1 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem- 
Star Oevelopmeni Corpo¬ 
ration <C} 1994 -Qemstar 
Oevelopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
COt naiuno 002 Rai 
duo 003 Raitro 004 R» 
te 4 00& Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
doomosic 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tee 1 01& Tele 3 
026 Tvltaha 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 0 00 
9 00 10 00 ■’l 00 12 00 13 00 
14 00 16 00 17 00 18 00 19 00 

21 00 22 00 23 00 24 00 2 OD 
4 00 5 00 5 30 9 05 Radio an- 
eh IO 11 30 Spazio aperto -- 
Pomeridiana ti pomeriggio di 
Radiouno 12 30 Medicina o 
scienze 13 25 Che si fa stase- 
ra'^ 14 30 Relais 15 08 Le spine 
nel fianco 17 30 1 tredici 17 44 
Uomini e camion ► - Ogni sera 

Un mondo di musica i8 30Ra 
dio Campus 18 37 I mercali 
19 24 AscoMa SI la sera 19 56 
Calcio Under 21 Estonia-ltalia 

22 49 Oggi al Parlamento — 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte 0 33RadioTir 2 05Paroie 
netta notte 


Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 1G 30 19 30 22 IO 


9 39 I tempi che corrono 10 30 
3131 12 00 Covermamo 12 54 
Tilt» 14 14 Ho I miei buoni moti¬ 
vi 15 18 Magic Moments l piu 
grandi successi a 78 e 45 gin dal 
50 al OQ 15 33 Gin di ooa 18 30 
Titoli anteprima Grr 20 06 Den 
tro la sera 2i 36 A che punto é 
la netto 22 02 Panorama parla 
mentare 22 15 La Città ideale 
23 30 Taglio classico 24 00 Ra»- 
notte 


Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 MattinoTre IO 07 II vizio di 
leggere 10 15 Segue dalla Pn 
ma IO 51 Terza pagina La cul¬ 
tura SUI giornali il 05 Mattino 
Tre 12 01 La Barcaccia 13 00 
Le figurine della radio 13 05 
Scatola sonora 1* parte 13 45 
Grr Scuota 14 00 Ricordando 
Leonardo Sciascia Un caso di 
coscienza 14 30 Scatola sono¬ 
ra 2" parte 15 03 Note azzurre 


16 00 II tema del giorno • On 
thè road — Concerti Doc 

17 00 Duemila Teniche e strate¬ 
gie per II futuro 18 00 Note di 
viaggio 19 03 Hollywood Pariy 
20 00 Radiotre suite -- Onda 
su onda --Il Cartellone 20 30 
Concerto Jazz - - Oltre il sipa¬ 
rio 23 20 11 Paradiso di Dante 
XXIII canto (Replica) 24 00 Ra¬ 
diotre Notte Classica 0 30 Not¬ 
turno Italiano 


ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 10 Voltapagina 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 IO Radiobon 13 30 
Rockland 14 IO Musica o dm 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e d capo 20 IO Saranno 
radiosi 


Sono solo canzonette 
Che intanto vanno forte 


VINCENTE: 


Striscia la notizia (Canale 5, ore 20 29) 

6 214.000 

PIAZZATI: 

Festival Italiano (Canale 5 ore 20 44) 

5.231.000 

VVithesands-Tracce (Raidue, ore 20 48) 

4.658.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18 59) 

4.610.000 

Un giorno in pretura (Fiaitre, ore 20 32) 

4.288.000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 49) 

4.185 000 


O Sungeriamo modcstdincntc a. signori dell’Auditel 
c del Televideo di pubblicare nell elenco quoti¬ 
diano dei programmi piu visti anche gli ascolti ilei 
telegiornali in queste ore drammatic he per la vita 
del nostro paese sono le rubriche di mforma/iono ad essere 
piu seguite indipenderitenienle dalle loro tenden/e Sono set¬ 
te 1 tg principali del nostro paese (,ineludiamo naturalmente 
anche quello di Telemontecarlo) ognuno si sceglie quello 
che gli pare e se esistono notiziari come quelli di Emiliio Fede 
vorrà ben dire che ei sono altrettante persone che Io seguono 
e che hanno espres,so il loro favore per i[ governo c i suoi orga¬ 
ni di informazione Nessuno si stupisca dunque se in mo¬ 
menti cosi gravi la gente non spacca il capello in quattro c pur 
di sentire una notizia all ora che gli la piu comodo si sintoniz¬ 
za sul primo canale che capita Ma poi chi fa la vera informa¬ 
zione. queda piu ricca di notizie, viene comunque premiato 
dagli ascolti E quello che vorremmo segnalarvi di questi tem¬ 
pi anche se 1 tg vanno in onda ogni giorno c pili volte non vor¬ 
remmo occupaici sempre delle manifestazioni canore o della 
soap o dei giochi a premi piu o meni legali Anche quelli van¬ 
no inonda tutti i giorni 


ALBEDOTGl RAIUNO 14 00 

Fare attivila fisica m maniera salutare soprattutto se non 
SI e piu giovanissimi può creare problemi piuttosto seri 
Lo sostengono i medici sportivi che gutirdano con preoc¬ 
cupazione alle partitelle scapoli-ammogliati- Se ne par¬ 
la nella rubrica di scienza e tecnologia del Tgl curat.i e 
condotta da Beppe Breveglien 

PARUTOSEMPUCE RAITRE 17 00 

Nel programma di Gabriele La Porta si affronta uno dei te¬ 
mi piu drammatici di questi tempi perche questo grande 
ntorno della violenza sulle donne’’ In studio interviene tra 
gli altri Marco Risi autore de // branco film incentrato su 
una vie enda d I slru prò 

OPERAZIONE ALBATROS CINQUESTELLE 20 3D 

Uno speciale dedicato al Moziimbico viuando nel 93 e 
stato inviato un contingente di alpini italiani nell ambito 
dell operazione dc-civi dall Onu per favorire il itroccssrt di 
pacificazione seguito a diciassette anni di guerra civile 
Ora la grande stampa ha accantonato i problemi del Mo¬ 
zambico, ma il conligenle di alpini ò ancora presente nel 
territorio insieme al personale della Croce rossa impe¬ 
gnati a tenere in vita un ospedale da campo che garanti¬ 
sce I attivila sanitaria a favore della po|X>lazione in attesa 
delle elezioni previsto per i prossimi 27 e 28 ottobre 

VIETNAM VENTANNI DOPO RAIOUE 22 30 

Coni ù cambiato il Vietnam a quasi vcnt.inni d.illa fine 
della guerra' Qutili tracce tianno lasciato nel paese il lun¬ 
go conllitto e la presenza americanaf L-i troupe del Tg2 
ha seguilo la lamosa strada n.izionale "numero uno- che 
pcrcoTC il paese da Nord a Stid scoprendo i villaggi dei 
■rnontagnards al confine col 1-ios (ino .i Saigon incon¬ 
trando I protagonisti delle battaglie del passato rijxircor- 
reiido la storica pista di Ho Chi Min 

TGRINEUROPA RAIDUE 23 46 

Torna il programmri della testata regionale dedic.tio ai te¬ 
mi europei Quest anno I attenzione Ssira rivolta soprattut¬ 
to al confronto E.st-Ovest Riflettori puntati sull Albania 
dunque c sulla questione del tcrritolono conteso del 
Nord-Epiro che crea il conflitto con la Grecia 



I bambini ci guardano 
Ecco l’Italia ^ Amelio 


20 30 lU LADRO Di BAMBINI 

Reqi» di Gianni Aoielio con Enricn Lo Verso Vaien: na Scalici Giuseppe (era 
citano Italia (1992} liemifiuti 

RAIDUE 

Ia> s^fhfrdo spar^vfto tkl LiirubinierL ladro hnriLu Ix) Verso Li lan-ia 
ribelle di Rosetta II mutismo dis|x*rato del Iratellino K poi i qu.jrtieii 
domulono di Milano k strade sventrale lunc 5 o la Stazione Termini il 
ristorant»^ in (.oslnizione in Calabria il mare triste e posi-indusina!e 
della Sicilia borio ttiUeLost. thè U restano dentro anche dopo quali 
do li film e finito peKhe qui Amelio tocca ilcaprjlavoro lavorando sul 
non detto e colpisce duro Voiti e luoiihi sbavano dentro al detirado di 
un Italia teiromondisia c he si pretende ncc.i c* spietata ma dove capi¬ 
la anche che una ratja/zina di dodici anni si prostituisca Un road 
movie tra neorealismo c apocalivse 


22.10 LA VOCE DELLA LUNA 

Regia 1)1 Fsderlcn Felllni con Roberto Benigni Paolo Villaggio Nadia Otta 
viani Italia Francia(1989) lìSminuti 

L ultimo «sogno» su grande schermo del Maestro Com¬ 
plici lo stralunato Benigni e Paolo Villaggio entrambi 
«strappati» agli eterni ruoli di comici per entrare in una 
dimensione piu malinconica e un po folle 

RAIUNO 


22.35 LA STANGATA 

Regia di George Roy Hill ceti Paul Newman Robert Rediord Robert Shaw 
Usa [1974] 130 minuti 

Due irresistibili imbroglioni (Newman e Redford) si ritro¬ 
vano uniti per una trutta colossale ai danni di un pencolo 
gangster Architettata con sottile ingegno e sviluppata al¬ 
la perfezione la stangata* avrà lieto hne sia per trama 
interna che per riconoscimento esterno sette Oscar per 
un film-culto 
RETEOUATTRO 


I 22.45 CRUISING 

Regia di William Friedkin con Al Pacino Karen Alien Paul Servino Usa 
(1980) 106 minuti 

Un investigatore si dedica alla ricerca dell assassino che 
sta mietendo vittime nell ambiente gay di New York Per 
meglio condurre le indagini l agente si mescola tra gh 
omosessuali condividendone abitudini di vita e frequen- 
’cindo I loro ritrovi abituali Alla ime troverà 1 assassino 
smarrendo però le certezze sulla propria identità sessua¬ 
le 

RAITRE 


1 00 QUALCOSA DI DIABOLICO 

Regia di Steven Spielberg con Sandy Dennis Oarren McCavin Ralph Bella 
my Usa (1972) 73 minuti 

Steven Spielberg prima dei successi su grande schermo 
quando 'avorava ancora (e molto) per la televisione Una 
tranquilla famigliola si trasferisce in campagna per vivere 
serenamente Peccato che la fattoria sia già abitata* da 
inquietanti presenze 
TELEMONTECARLO 
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Sportintv 

EQUITAZIONE: Gp Italia 
MOTOCROSS: Campionato italiano 
CICLISMO: Giro del Piemonte 
CALCIO: Estonia-ltalia Under2l 


Raitre, ore 15.20 
Raitre, ore 15.55 
Italia 1, ore 18.15 
Raiuno, ore 19.55 


BUFERA NEL CALCIO. Accertate le prime irregolarità. S’indaga sui contratti pubblicitari 


L’evasione 
è facile 

Ecco i trucchi 


ILARIO DELL*ORTO 


rosso per quattro 


Dopo il blitz della Finanza di martedì scorso, 
sarebbero già quattro le società di calcio non ri¬ 
sultate in regola.' S’indaga sui contratti di spon¬ 
sorizzazióne; Domani dovrebbero . iniziare : gli 
interrogatoti. ; 


NINNI ANORIOI.O 


' ■ ROMA. L‘"Operazione fuorigio- , 
co» passa dalla fase dell'acquisi* 

■ zione a quella dell'esame dei do¬ 
cumenti. Montagne di carte raccol¬ 
te dalle Fiamme gialle nelle sedi di ; 
34 società di calcio e in quella del- ' 
la Fedencalcio per verificare la fon- . 
datezza della denuncia presentata , 
illa procura romana daU'ex presi¬ 
dente del Modena calcio, France¬ 
sco Farina. Tra una decina di gior- 
' ni il check-up su bilanci e registri .. 
contabili verrà condensato in una ' 
relazione che la Guardia di Finan¬ 
za consegnerà nelle mani del pm ' 
Gloria Attanasio, il magistrato che 


indaga su ipotesi di reato come l'a¬ 
buso d'ufficio e il falso in bilancio 
collegati ad Irpef e contributi non 
pagati da parte delle squadre di se¬ 
rie A e di B. Poche le indiscrezioni 
che trapelano. , : ■ ., - ■ 

I club «fuorilegge» 

Ma sembra che le prime analisi 
confermino in qualche modo l'en¬ 
tità degli illeciti che avrebbero do¬ 
vuto impedire l'iscrizione delle so¬ 
cietà ai rispettivi campionati per la ' 
stagione 1994-95. Sarebbero già 
quattro i club trovati non in regola 
con il decalogo della Fedeicalcio e 


con i termini imposti per richiedere 
la partecipazione ai campionati. 
Questo risulterebbe dalle iniziali 
verifiche realizzate dagli investiga¬ 
tori della Guardia di finanza che 
hanno già iniziato l'esame delle 
cane acquisite presso le .società 
calcistiche, fornendo al magistrato 
i primi elementi emersi dai loro ac¬ 
certamenti. 

In particolare, i militari avrebbe¬ 
ro già riscontrato in una parte dei 
carteggi elementi che riguardano, 
appunto, quattro società sportive. 
■ Per il momento il segreto istruttorio 
impedisce di conoscere quali sono 
; le squadre di calcio trovate in difet¬ 
to, anche perché il clamore deter¬ 
minato dalle notizie sull'operazio¬ 
ne fuorigioco ha determinato il 
massimo riserbo negli ambienti in¬ 
vestigativi. 

Domani gli Interrogatori 

• Nulla di più. in particolare, si è 
saputo sulla posizione di Antonio 
Matarrese. il presidente della Fe- 
dercalcio che risulta indagato per il 
reato di abuso d'ufficio. La sua 
iscrizione nel registro degli indaga¬ 


ti della procura di Roma è stato de¬ 
finito dagli inquirenti «un atto do¬ 
vuto». Farina chiama in causa Ma- 
tarrese in qualità di pubblico uffi- ' 
ciale. 11 presidente della Federcal- 
cio, secondo lui, non avrebbe eser¬ 
citato il dovere ..di vigilare sulle 
società ammesse ai campionati. 
Matarrese dovrebbe essere sentito . 
al più presto dal magistrato, ma la ' 
data del suo interrogatorio sembra 
' non sia stata ancora fissata. Secon¬ 
do indiscrezioni, comunque, il pre- 
' sidente della Figc potrebbe essere 

■ ascoltato dopo che gli investigatori 
avranno concluso l'esame del ma¬ 
teriale acquisito e dopo che saran¬ 
no sentiti i presidenti delle 34 so¬ 
cietà chiamate in causa nell'in¬ 
chiesta romana. Tra i primi che do- 

. vranno recarsi pres.so gli uffici della 
procura per essere ascoltati dal 
magistrato dovrebbero essere alcu-’ 
ni esponenti della Federazione ita- 

■ liana gioco calcio e i componenti 
della commissione di vigilanza c 
controllo sulle società professioni¬ 
stiche di calcio (Covisoc). I primi 
interrogatori per verificare la fon¬ 
datezza delle denunce di Farina 


dovrebbero iniziare domani. 

Il clamore dell'operazione fuori¬ 
gioco ha colto di sorpresa innanzi¬ 
tutto gli inquirenti. Il blitz, infatti, • 
era iniziato da una settimana, ma ' 
nulla era trapelato a proposito del- 
racquisizionc.,di|.dpcumcnti ordi¬ 
nala alla Guardia di. Finanza dal 
pm Gloria Attanasio. Per giorni le 
Fiamme gialle avevano ispeziona¬ 
to la sede romana della Federcal- 
cio. Poi, martedì mattina, 250 fi¬ 
nanzieri hanno visitato contempo¬ 
raneamente i 34 club sparsi in tutta ; 
Italia. Evasioni fiscali, certo. Gii ac¬ 
certamenti, in particolare, riguar- ' 
dano gli oltre 150 miliardi di Irpef 
che sarebbero stati sottratti allo ' 
Stato. Ma l'attenzione della magi¬ 
stratura si sta concentrando In que¬ 
ste ore sulla verifica dei contratti di 
sponsorizzazione che legano alcu¬ 
ni calciatori a delle società incari- • 
cate di «sfruttare l'immagine» del¬ 
l'atleta. L'ipotesi è che alcune voci : 
"pubblicitarie» iscritte nei bilanci di » 
alcune società possano in realtà 
essere . servite per • accantonare 
«fondi neri». 


Campana: 
«I dirigenti 
cambino 
mentalità» 


•Dobbiamo finirla con 
posizioni 

demagogiche come 
quella del calciatori 
che guadagnano 
troppo. Bisogna 
Invece incidere - 
profondamente sul 
sistema, basato sul 
valore patrimoniale 
attribuito al'« 
calciatore». Lo ha 
affermato II 
presidente dell'Ale, 
Sergio Campana, 
riferendosi alle 
Ispezioni della 
Rnanza nelle sedi 
dellesocletà '»• 
calcistiche. -Occorre 
in definitiva - ha - 
aggiunto Campana • 
cambiare la mentalità 
del dirigenti, ed 
occorre una nuova 
cultura nel calcio». 


I dirigenti del Genòà, unica società di serie A in regola: «Se si sgonfia il pallone ci rimettiamo anche noi... » 

E se fosse slM) l GaiT^^ 


m Martedì scorso la Guardia di finanza ha fat¬ 
to irruzione in quasi tutte le società di calcio di 
serie A e B con lo scopo di accertare se queste 
erano in regola con i pagamenti irpef (imposta 
sul reddito delle persone fisiche). Un blitz spet¬ 
tacolare conseguente a un fatto oramai noto; la 
denuncia di un addetto ai lavori, l'ex presidente 
del Modena Francesco Farina. E Farina lancia 
accuse pesanti: secondo lui sono anni che le 
società evadono il fisco. Detto questo, viene 
spontaneo porsi la seguente domanda: ma pos¬ 
sibile che solo ora. e per giunta dopo una de¬ 
nuncia privata, si prende in considerazione 
un'ipotesi del genere? Vediamo, dunque, nel 
dettaglio come può avvenire tecnicamente una 
evasione fiscale di questa portata e come mai 
nessuno se ne sia accorto prima. ■ •• 

I meccanismi deH’evasione. Le società di 
calcio (società per azioni come tutte le altre e 
cori precisi obblighi di legge) devono versare 
allo Stato contributi previdenziali e Irpef in base 
al numero dei loro dipendenti, dal calciatore 
miliardario al magazziniere. E le uscite relative 
devono essere iscritte in bilancio per legge, al¬ 
trimenti si incorre in quel reato penale diventa¬ 
to famoso per le inchieste del pool Mani pulite: 
falso in bilancio, E per le società di calcio scatta 
anche l'illecito spsortivo. Ma esiste un altra via 
per non pagare: non si paga e basta. Cioè, si de¬ 
nuncia ugualmente la voce nel bilancio, ma 
non si versa all'erario la quota corrispondente. 
E in quest'ultimo caso, se si viene colti in casta¬ 
gna, la pena relativa in cui si incorre è molto 
meno grave; una volta versati gli oneri si paga 
una multa, perché il reato è stato depenalizzato 
qualche tempo la. - . 

GII organi d) controllo. Ogni società dispone 
di un organo di controllo della propria attività fi¬ 
nanziaria: il collegio dei sindaci, formato da un 
minimo di tre persone (massimo cinque), una 
I delle quali deve essere iscritta all'albo dei Revi- 
. suri uiiiclali dei conti. Uu pubbticu uUiciale, iu- 
•..somma. Gli altri membri non necessariamente 
devono essere prolessioncsti competenti, basta 
che siano cittadini italiani. Per intenderci, può 
succedere che il collegio sindacale della tal so¬ 
cietà sia composto da amici, parenti o fratelli 
del tal presidente. Tuttavia, a loro spetta il com- 
, pilo di controllare e sottoscrìvere tutte le opera¬ 
zioni finanziarie della .società e sono penal¬ 
mente perseguibili nel caso di reato, assieme 
agli amministratori. E da escludere, dunque, 
che il collegio non venga a conoscenza di un il¬ 
lecito, se questo viene commesso. 

Sull’altro fronte, lo Stato, che altri non è che 
l'oggetto della frode, dispone di un Ufficio im¬ 
poste che, fra i vari compiti, ha anche quello di 
verificare che le società versino le tasse dovute 
e ciò dovrebbe avvenire con una frequenza co¬ 
stante e cioè ogni mese, in corrispondenza del¬ 
la busta paga (per chi non lo sapesse, anche i 
calciatori più ricchi ricevono la busta paga). 
Perché se ogni mese le società trattengono ai 
propri dipendenti un’aliquota per le spese con¬ 
tributive, la stessa cifra deve essere versata allo 
Stato nei tempi dovuti. Oltretutto, Federealcio e 
Lega dispongono di altri organi di controllo che 
però non hanno potere d'intervento. Recente¬ 
mente, infatti, la Commissione di vigilanza sui 
bilanci delle società (Co.vi.soc.), ha confessato 
la propria impotenza di fronte all'eventualità di 
un illecito. Ma, allora, per quale motivo è stata 
istituita? ' . ■ . , 


PAOLO FOSCHI 


■ Il campionato dello scorso an- T 
no fu davvero regolare? La bufera ' 
che si è abbattuta sul mondo del 
calcio, con il blitz della finanza di - 
due giorni fa, legittima il dubbio. 

Su tutte le società di serie A tranne 1- 
una-il Genoa-grava il sospietto di ■ 
aver evaso il fisco, di non aver ver- . 
sato i contributi previdenziali pier i j/ 
giocatori. Le irregolarità sarebbero ■ 
relative alla passata stagione. Un ; 
sospetto senz’altro grave dal punto „ 
di vista giuridico e amministrativo. '■ 
E dal punto di vista spartivo? Qua- •. 
lora venissero accertati degli illeci¬ 
ti, i risultati del campo potrebbero i 
essere in qualche modo ritenuti fal¬ 
sati? . 

Ragioniamo p)er assurdo. Imma¬ 
giniamo un campionato di calcio a 
diciotto squadre, in cui tutte i club • 
tranne uno evadano il fisco. E im- . 
maginiamo che i soldi risparmiali ' 
(illecitamente) in questa maniera 
vengano utilizzati per accantonare ' 
«londi neri», con cui rafforzare l’or- • 
ganico delle squadre. Partendo da 
queste due premesse, il sillogi.smo » 

, è immediato. Quell’unica squadra ; 
in regola con lutti i pagamenti sa- ' 
rebbe penalizzata dalla «frode» di . 
tutte le altre, nel campionato del- ■ 
l'assurdo si creerebbe un evidente 
squlibrìo economico, c dunque 


tecnico, fra gli evasori e l’unico 
«onesto». Ora, trasferiamo il ragio- : 
namento per assurdo alla realtà ^ 
del nostro campionato di serie A. 
Realtà in cui, appunto, diciassette 
squadre su diciotto sono state ispe¬ 
zionate dalla finanza p>er accertare . 
eventuali evasioni fiscali e mancati 
. adempimenti contributivi. «Siamo 
innocenti»; è questo il coro che si è 
■ levato dalle sedi subito dopo i con- 
; troHi delle Fiamme Gialle. Ma se in¬ 
vece - sempre per assurdo - risul¬ 
tasse che l’anno scorso tutti i club 
' della serie A tranne uno avevano 
: «risparmiato» in maniera illecita su 
tasse e contributi, a quale conclu¬ 
sione bisognerebbe arrivare? Forse 
che il Genoa sarebbe stato l'unico 
club, in quanto unica società in re¬ 
gola con i pagamenti, a concorrere 
«legalmente» e «lealmente» al tor- 
'neo? ■' :■ 

Un'ìprotesi naturalmente, desti¬ 
nata a cadere non apptena i club 
ispezionati della finanza riusciran¬ 
no a dimostrare la propria «inno¬ 
cenza». Intanto, pierò, abbiamo 
provato a girare questa ipotesi a 
Maurizio Casasco, direttore gene¬ 
rale del Genoa. Il dirigente delia 
società rossoblù, pur condividen¬ 
do il ragionamento, ha diplomati¬ 
camente evitato di muovere accu- 


Gueizoni (Pds): 
«Matarrese 
deve lasciare 
la Federealcio» 


•Perevttare II peggio occorro .. 
subito un nuovo presidente per la ■ 
Federealcio eletto dalle società. ' 
Matarrese deve andarsene subito; 
non solo à II maggior responsabile 
del disastro, ma à anche Indagato 
personalmente e non può - 
pretendere di continuare a - 
coinvolgere ancor più II calcio e la 
Federazione nelle sue personali . 
vicende giudiziarie». Lo ha " ' 
sostenuto In una dichiarazione II : 
senatore Luciano Guerzonl (Pde), 
vicepresidente del Gruppo ' 

progressista federativo del Senato, 
che la scorsa estate Invitò II - 
Consiglio federale a controllare I 
versamenti fiscali delle società. 
•Non è più tempo di Inchieste ■ 
parlamentali, quelle del magistrati 
bastano - ha aggiunto Guerzonl-' 
occorre piuttosto una nuova e . 
credibile dirigenza dello sport ' 
Come è necessaria una legge che ' 
fissi tetti di spesa differenziati per 
le società e distingua I campi di 
Intervento della giustizia sportiva 
da quelli della magistratura 
oidinaila». 


se precise, anche se... ■ 

Allora,Casasco,IIGenoaò^unl- 
. co club di serie A lasciato in pa¬ 
ce dalla Guardia di finanza... 

Si, ma laccio una premessa. Con il 
. presidente Spinelli abbiamo con¬ 
cordato di non parlare con la 
stampa. Abbiamo deciso di limi¬ 
tarci ad un breve commento. 
Quale? . V 

Per noi non è un merito aver paga¬ 
to tasse e contributi, abbiamo 
' semplicemente latto il nostro do¬ 
vere, non è il caso di gonfiarci il 
petto d'orgoglio. Siamo contenti 
per il nostro operato, perché ab¬ 
biamo dimostrato che i nostri bi¬ 
lanci sono trasparenti. Noi non 
abbiamo mai fatto il passo più 
lungo della gamba, abbiamo sem¬ 
pre costruito la .squadra secondo 
le nostre disponibilità economi¬ 
che, senza usare soldi non nostri. 
Siamo dispiaciuti per questa situa¬ 
zione generale, ma crediamo che 
anche le altre società siano in re¬ 
gola con ì pagamenti. : ; 

Per un attimo, però, ragioniamo 
per assurdo; se dai controlli del¬ 
la finanza risultasse che nella 
passata stagione II Genoa era 
l’unico club con i bilanci In rego¬ 
la? Il campionato passato sa- 
rebbe da considerare Irregola¬ 
re? 


Non capisco... 

Se una società usa I soldi desti¬ 
nati alle tasse per rinforzarsi... 

Ah, si. Ma questo è ovvio. Se due 
club partono con un capitale di ' 
due miliardi ciascuno, se uno dei ■ 
due versa metà dei soldi a) fisco e 
l’altro no, chi ha risparmiato sulle 
tasse ha più soldi per rinforzarsi e , 
parte da un gradino più alto. È evi¬ 
dente. Ma noi non vogliamo entra- 
re in questo pericoloso discorso, ' 
per ora ci limitiamo a vedere co¬ 
me si evolverà la situazione, V 
RIpetlàmo: accertati gli Illeciti, 

Il campionato sarebbe Irregola¬ 
re? 

La stampa e ì giornalisti possono 
dire queste cose, noi no dì-certo, ‘ 
non siamo nella condizione per ■ 
farlo. Siamo comunque tranquilli 
perché crediamo che la maggior 
parte delle società sia, come noi, 
in regola. 

Insistiamo: e se tutte le società 
avessero evaso II fisco? Allora vi 
sentireste dannegglatj? 

E io rifieto. Noi speriamo che tutte 
le altre società di serie A.e.scano 
pulite da questa storia, non voglia¬ 
mo fare alcuna congettura, non 
volgiamo accusare nessuno. Sa¬ 
rebbe inutile. Se il pallone si sgon¬ 
fia, ci rimettiamo anche noi. Chia¬ 
ro, no? ■ . 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ' 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,' le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto ar 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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NAZIONALE. Fiorentina baby battuta solo 1-0. Male Lombardo e Zola, bene Rambaudi | under 21. Si gioca oggi alle 20 


Italia, provino 
confusione 
Sacchi nei guai 
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Azzurrini in pista, 
operazione Estonia 
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Giuseppe Signori nella partita di allenamento a Coverclano 


Il test sostenuto ieri dalla nazionale con la Fio¬ 
rentina Primavera ha aumentato i dubbi per 
Sacchi. Male bombardo e Zola, bene invece 
Rambaudi. In alto mare la formazione di saba¬ 
to. Matarrese telefona all’ex Baresi; 



DALLA NOSTRA REOAZIONE 

PRAMCO OAROANCLLI 


■ FIRENZE. Voltare pagina. Di- 
mentkréite Maribbr è puntare dritto' 
airoBlCTl^ degll 'étjrópè'f^^fe.' Sac-. 
chi riparte con un «laboratorio». • 
chiudendo un ciclo e aptendone , 
uno tutto nuovo negli uomini, nel ‘ 
gioco, nella mentalità ma, a suo di* 
re, con la stessa filosofia di sempre: ; 
ottenere i risultati divertendo. In 
passalo gli è riuscito ben poche 
volte («Sono sfortunato rispetto ad ; 
altri miei colleghi - dice Sacchi - ai 
quali è sufficiente fare risultato per 
essere bravi. Da me pretendete an¬ 
che Io spettacolo»), ma per il futu- ■ 
ro è fiducioso. Acominciare, ovvia¬ 
mente, dall'incontro di sabato a 
Tallin contro l'Estonia. ■ . ■ t 
I eri intanto sono iniziate le prove 
generali. Un'amichevole con la Pri¬ 
mavera della Fiorentina (appena 
1-0 per gli azzuni) che ha lasciato 
insoluti molti problemi ed ha solle- ; 
vaiò molti dubbi, ma non per Sac¬ 
chi, che alla fine é parso disteso. ' 
«Questa C una squadra che può far 
bene - ha esordito il et -, certo che 
ancora ci sono cose da rivedere, 
tutto non va per il verso giusto. . 
Spero che il gruppo che si formerà 
npieta i risultati di quello prcceden- 


: te, e faccia meglio sotto il profilo 
del gioco». Già. 'il gioco, lo spetta- 
' colo, il divertimento. Per Sacchi 0 
' diventata ■ quasi un'ossessione. 
, i Nessun riferimento al 4-4-2 o al 4- 
3-3 già sperimentati in passato, 
t Tutto mota attorno al concetto di 
velocità. «Le esperienze del passa- 
to - prosegue Sacchi - non sono 
f da accantonare, ma questa squa- 
dra farà il salto di qualità quando 
; riuscirà a velocizzare e verticalizza- 
■■ re la manovra. Se chi riceve palla 
lo fa da fermo, piuttosto che in mo- 
■ ' vimento. fa perdere del tempo pre- 
: zioso e favorisce inevitabilmente 
gli avversari». E giù con una disqui- 
' sizione con concetti che per Sac- 
; chi sono diventati postulati: «Il pro¬ 
blema sta tutto nei tempi e nei rife- 
■ rimenti in campo che. col gioco 
. moderno, sono diventati lo spazio 
;. e l'avversario. Bisogna evitare di 
' andare sempre al confronto diretto 
uomo contro uomo, ma creare in 
, continuazione alternative. Essere 
/ imprevedibili. Velocità, appunto». 

Nella partita di ieri, due tempi di 
..■ mezz'ora ■ ciascuno, • Sacchi ha 
: mandato in campo nel primo tem- 
. po la formazione annunciata: Pa- 


Provatv 
nel calcio: 
esame Fifa 
nerss 


L'Idea controveru di 
usare la prova - 
dell'lmmafilne 

televisiva per Roberto R 

correggere le ' 
decisioni arbitrali d . 
stata portata all'esame della Fifa, 
che ne discuterà-cbme ha iscritto 
nérmehsUecfellàfedérazIdne , 
Intemazionale il suo segretario 
generala, SeppBiattar-nella - 
prossima riunione del consiglio il 4 
marzo ad Ayrshire, In Scozia. Ut 
Fifa ha concesso l’uso del mezzo 
televisivo come prova di 
colpevolezza per la prima volta - 
quest’anno al Mondiali di Usa '94, 
ma non varrebbe estenderne . 
Indiscriminatamente l'uso. > ■ :. . 
L'esemplo plii clamoroso nel ' 
recenti Mondiali è quello che ha 
riguardato il difensore azoirro 
Mauro TassottI, squallflcoto per 
otto gate per una gomitata Inferta 
al giocatore spagnolo Luis Enrique 
non rilevata dall'aitltro. ' 


gliuca, Panucci. Maldini, Dino Bag- 
gio, Costacurta, Apolloni, Lombar¬ 
do. Evani, Berti, Zola e Signori. Con 
Sebastiano Rossi a difendere la 
porta dei giovani viola. In questa 
prima frazione non si è visto gran¬ 
chi. Manovre per linee orizzontali 
e senza la necessaria velocità tanto 
desiderata dal et. «Eravamo troppo 
lunghi, ma c’eravamo allenati an¬ 
che al mattino e poi tutti gli awer- 
.sari all'inizio cercano di fare bella 







Roberta Rambaudi, della Lazio.duiante rallenamento a Coverclano 


C. FerrafOiAnsa 


■ TALLINN, I! Maldini che ti aspet¬ 
ti: per lui, Estonia o Germania fa lo 
stesso. Cosi, oggi, a Tallin, nel se¬ 
condo impegno dell'europeo Un- , 
dcr 21, contro una squadra che 
sulla squadra vale una buona for¬ 
mazione della nostra C2, il et az¬ 
zurro schiera una squadra con cin¬ 
que difensori pun, Della sene, un 
catenaccio a tripla mandata, Finiti i 
tempi del separato in casa, Ce.sare 
Maldini ora, però, può fare quello 
che vuole. I due titoli di campione 
d'Europa sono il lasciapassare per 
una vita (calcistica) tranquilla. .Ma 
la tranquillità va mantenuta c Mal- ■ 
dini, dopo il discutibile pareggio 
iniziale con la Slovenia, sa che 
quella di oggi è una partita da vin¬ 
cere perché con le nuove regole il 
pan è poco meno di una sconfitta. 
L'Italia deve mettere subito la quin¬ 
ta e correre, perché solo il pnmo 
posto permetterà al calcio azzurro 
di approdare alle Olimpiadi di At¬ 
lanta.'.-.■•■■ •■ •■■■■' 

Rispetto alla gara con la Slove¬ 
nia, Maldini cambia mezza squa¬ 
dra promuovendo, si è detto, uno ■ 
schieramento accorto con cinque 
difenson, : tipo Parma, che però 
non agiscono a zona. Libero ò i! 
salernitano Fresi, i due centrali so¬ 
no il napoletano Cannavaro e il ge- ' 
noano Galante, mentre sulle fasce 
ci saranno il parmigiano Castellini 
a destra e l'intensta Conte a sini-. 
stra.' In porta, vero punto debole 
della nostra rappresentativa, il ra¬ 
vennate Doardo é stato preferito 
all'ex romanista Fimiani, che gioca 
nel Castel di Sangro ed è stato 
schierato un mese fa contro gli slo¬ 
veni. A centrocampo ci saranno 
due centrali: lo juventino Tacchi-. 
nardi e il barese Bigica. Seconda 
punta sarà lo luventino Del Piero, 
che farà tandem con il reggiano 
Dionigi. Gli unici dubbi nguardano ■ 


la maglia numero sette: .se la con¬ 
tendono il laziale Delia Morte e il 
napoletano Pecchia (giù di for¬ 
ma). 

'Con la Slovenia abbiamo sba¬ 
gliato qualcosa - ammette Maldini - 
ma la squadra ò giovane, siamo 
praticamente all'inizio. Non abbia¬ 
mo un mediano alla Berretta (cen¬ 
trocampista del Cagliari), quindi 
farò giocare un difensore in più. 
Non abbiamo uno schieramento 
fis,so, possiamo cambiare pelle. Mi 
aspetto una partita interessante da 
Bigica, l'elemento di maggiore per¬ 
sonalità, e da Del Piero, Ho preferi¬ 
to Doardo a Fmiani, perché mi ga¬ 
rantisce qualcosa di più sui palloni 
alti. Questi azzum giocano molto 
in campionato: come qualità han¬ 
no qualcosa in più nspetto ai cam- • 
pioni d'Europa, che avevano un 
grande spirito di gruppo. Gli estoni 
non vanno sottovalutati: hanno un 
attaccante robusto, sono veloci e 
prestanti. .MPinizio hanno messo in 
difficoltà I croati. Ma noi domani 
(oggi) non abbiamo chanche: 
dobbiamo vincere e conquistare i 
tre punti». ■ ■ 

Un'altra insidia sarà il freddo. Ie¬ 
ri, a Tallin, il termometro segnava 
due gradi. Oggi si prevedono allo 
stadio «Kadnoi^» duemila spettato¬ 
ri (la capienza dell'impianto è di 
seimila), che pagheranno per l’in- 
gres.so da 5 a 10 mila lire. 

ESTONIA: Thover. OIcsk, Kuhta, 
Krolov, Meet, Zeliriski, Pan. Kolba- 
■senko, Svels. Arbeiter, O'Konncl- 
Bronin. (12 Pareiko, 13 Kaal, 14 
Koiv, 15 Olerski, 16 Saks). 

Italia: Doardo, Casiellini, Conte. 
Cannavaro. Galante. Fresi. Della 
Morte, Tacchmardi, Dionigi, Bigica, 
Del Piero. (12 Rmiani, 13 Falcone, 
14 Pecchia, 15 Brambilla o Smotto,' 
ISlnzaghi). 

Arbitroì Lambek (Dan). . 

Tv. Rai 1 ore 20. 


figura», ha commentato alla fine 
sécchi. Sta di fatto però che Lom¬ 
bardo sulla fascia destra e Berti su 
quella sinistra non hanno cntu.sia- 
smato. Un po' meglio, al centro,' 
Dino Saggio («L’ho visto in crescita 
- ha detto di lui Sacchi - rispetto a 
Maribor») ed Evani. Occastoni per 
le due punte Zola e Signori: nessu¬ 
na. Unica annotazione degna di 
nota al minuto numero 16 un «Por¬ 
co Giuda» urlato da Sacchi, non si 
sa bene all’indirizzo di chi. Nella ri¬ 
presa inversione di portieri e den¬ 
tro il blocco-Lazio: Rambaudi. Di 
Matteo, Casiraghi e. dal 10’ Favalli, 
per Lombardo, Evani. Zola e Mal¬ 
dini e tutta la manovra ne ha tratto 
giovamento. E il gol della vittoria 
azzurra è arrivato proprio da una 
combinazione Favalli-Di Matteo- 


rirsi da dietro, quando c'è Zola, per 
creare le alternative nece.ssane. so¬ 
prattutto per il gioco aereo. Di Mat-, 
teo e nato dieci anni dopo Evani e 
quindi è in vantaggio perché é cre¬ 
sciuto imparando certe cose, ma 
Evani ha una buona tecnica e un ; 
buon palleggio, quindi va sfruttato 
per quello che sa fare. Lombardo 
ha cercato di rendersi utile, ma co¬ 
me lui stesso ha dichiarato, ha il ti¬ 
more di non riuscire a soddisfare le ; 
attese della gente. Non dimenti-. 
chiamoci poi che é stato lontano 
dalla nazionale per un anno». - 
' Nessuna promozione c ne.ssuna 
bocciatura quindi. Nemmeno per 
quel che riguarda il ruolo del por¬ 
tiere. Una parata di Pagliuca .su col¬ 
po di testa di Panucci e un pome¬ 
riggio di vacanza per Rossi non 


Rambaudi, concretizzata da Dino hanno aiutato granché a far pen- 


Baggio. Tutto questo sta a significa¬ 
re che Casiraghi è meglio di Zola. 
Di Matteo di Evani e f&mbaudi di 
Lombardo? Sacchi non si sbilan¬ 
cia: «Casiraghi ha caratteristiche di¬ 
verse rispetto a Zola. Avere in cam¬ 
po l'uno o l'altro non é la stessa co¬ 
sa. Sta aH’intelligenza dei compa¬ 
gni (Berti c Dino Baggio. ndr) in.se- 


dere il piatto della bilancia da una 
o dall'altra parte. Per la fonnazione 
anti-Estonia ci sarà ancora da at¬ 
tendere. Anche perchè Sacchi vor¬ 
rà sincerarsi delle condizioni di Al- 
bertini, ieri a riposo. L'unica certez¬ 
za arriva dalla difesa dove Apolloni 
si è calato, con buoni risultali, nel 
ruolo che era di Baresi. r-r 


5i|3::S':i5; ■.StÌLS'ri'i’Si;' . btttSrii: 

GIACCHE JEANS 

Spendete bene 
sce^endo le più 
resìstenti 

il test della settimana SU 




Jordi Gruijff, il nome non basta 


■ ROMA. Ricordate i problemi . 
che davano le maestre alle ele- 
mentan? Quelli che. per condurre 
a una determinata operazione ma- J 
tematica, imponevano di risolvere - 
quesiti assolutamente a! di 'fuori ' 
della realtà? Eccone uno che gli as- , 
somiglia mollo: come fare a libe- ' 
rtirsi dell’ombra del padre, se il ge- . 
nitore è uno dei più grandi calcia- ;; 
tori di tutti i tempi? Il quesito riguar- 
derà forse una decina di persone i’: 
in tutto il mondo. Tra queste c’è ■■ 
Jordi Cruijff, figlio del «profeta del 
gol», l’unico a cui era concesso di • 
giocare sempre e comunque con il : ' 
numero 14. Per il giovane Cruijff. : ■ 
poi, il problema si arricchisce di ~- 
una variante in più. in quanto ha ' 
scelto la stessa strada patema, in- !' 
traprendendo la carriera di calcia- 
tore. Per di più giocando nella '' 
squadra allenata dal padre, il Bar-. 
ccllona. E lui, ventenne, biondo, ; 
alto c magrolino, sta cercando tut- .■ 
te le possibili soluzioni: adesso ha • . 
anche deciso di non farsi chiamare ' 
Cmijft, ma solò Jordi. Una scelta . 
che in Spagna fanno molti giocato- ■ 
ri, che però magari di cognome si 


ahiamano Rodriguez o Martinez. 
Nel suo caso sembra solo un tenta¬ 
tivo di celare quell'lngombrantc 
identità. Del resto, lo ammette lui 
stesso; «È normale che la gente in 
questi casi faccia paragoni. Ma 
non è giusto, e per essere franchi a 
me danno molto fastidio». , - 
Meglio però che Jordi (faccia¬ 
molo contento) si metta l’anima in 
pace, perché questo sarà il prezzo 
da pagare se vuole continuare la 
sua dorata camera. Cominciata 
(guarda il caso) nelle giovanili 
dell’Aiax, e. proseguita in Catalo¬ 
gna nelle giovanili del Barga. Un 
punto a suo favore nel conironto 
del padre lo ha comunque mes,so ; 
a segno: Johan Cruijff, nonostante i 
trionfi con i blaugrana, è più sop¬ 
portato che amato a Barcellona. 
Lui, Jordi, è stato da subito accolto 
come un eroe: quando, aveva ap¬ 
pena nove giorni, giunse per la pri¬ 
ma volta nella capitale catalana, , 
l’aeroporto era pieno di persone 
(non tifosi) in delirio a causa del 
suo nome: perché non esiste nome 


LORENZO MIRACLE 

più catalano di Jordi e quando lui 
nacque parlare in lingua diversa 
dal castigliano, nella Spagna fran¬ 
chista, era considerato un reato. 
Per cui nessuno ha gridato allo 
scandalo quando Johan Cruijff lo 
ha chiamato in prima squadra; an¬ 
che perché all'esordio, contro lo 
Sporting Gijon alla prima giornata 
di campionato, è subito andato in 
rote. Soprattutto è subito stato ac¬ 
colto con favore (disinteressato?) 
dai senatori della squadra. La ri¬ 
provasi è avuta martedi, nel corso 
del riscaldamento prima dell'in¬ 
contro amichevole che il Barcello¬ 
na ha disputato contro la Roma 
(3-3): Jordi era impegnato in un 
•torello» con Stoichkov, Koeman, 
Beguiristain e Nadal, come dire la 
crema della squadra blaugrana. E 
il padre lo ha fatto entrare solo nel 
secondo tempo, quando cioè si è 
visto in campo un embrione del ve¬ 
ro Barcellona, giacché quello sce¬ 
so in campo nei primi 45 minuti as¬ 
somigliava più a un asilo nido in gl- . 
la-premio. Ma, per quello che si è 


visto all'Olimpico, la prova di Jordi 
è stata più che altro una brutta no- ' 
tizia per i tecnici della riproduzio¬ 
ne artificiale: la classe calcistica 
non si trasmette per via cromoso¬ 
mica. Caso mai il carattere, quello 
si: la prima cosa per cui si è fatto ■ 
notare Jordi, infatti, è stata una cla¬ 
morosa urlata nei confronti di Hri- ■ 
sto Stoichkov. E il bulgaro, che non 
si può proprio dire abbia un carat¬ 
tere accomodante, per il resto dei 
minuti non gli ha più passato una 
palla.-Sostiene Jordi che suo padre 
lo tratta «come uno dei tanti». Su 
questo punto, prerò. è lecito avere 
qualche riserva. All'Olimpico, nei 
45 minuti giocati, è stato infatti ri¬ 
chiamato Meino alla panchina per 
ben quattro volte, con il padre che 
visibilmente lo rimproverava per la , 
sua posizione in campo, o per 
un'azione che non era stata con¬ 
dotta come pretendeva lui. 

Essere figli di una stella ha co¬ 
munque i suoi pregi, come ad 
esempio il trattamento da parte dei 


media: le riprese, martedì, erano 
curate da Tv3, la telesisione calala- v 
na: e a Jordi sono .stati dedicati più 
' primi piani che a nessun altro dei ; 
22 in campo. A voler essere cattivi 
si potrebbe anche dire che solo in 
quei momenti si è notata la somi¬ 
glianza tra i due Cruijfl. Perclié ' 

' quando Jordi, al 65’, ha tentato 
una girata al volo di destro, la rea- , 
lizzazione è stata cosi goffa da non ; 

■ poter credere che proprio quello, 
fosse il figlio del «profeta del gol». 
Cosi come all'Sr. quando Jordi ha 
fallito un semplicissimo controllo 
in mezzo al campo, ricordando il 
Tassotti prima maniera. , '. . ’ 
Naturalmente non sono pos.sibili 
giudizi definitivi anche perché ci 
sarà molto tempro per rivedere Jor¬ 
di all'opera in maglia blaugrana. in -, 
base a un accordo interno, infatti,. 

. gli esordienti che giocano almeno 
dieci partite ufficiali lianno il con¬ 
tratto rinnovato automaticamente 
pxjr tre anni, Jordi è già a quota ot¬ 
to incontri e ha pochissima voglia 
di andarsene da Barcellona, e dal¬ 
la sua bella casa di Bonanova. . 


I CONSULTA PER I PARCHI - 3" Sessione 

con il Patrocinio della Regione Abruzzo e del Comune deH'Aquila con la 
collaborazione di WWF, Legambiente e Club Alpino Italiano 

t 4 Gran Saaso e dal | 

Moritldalla Uga^lAdéllaConfaranza-Constgtio Ragionala i 

PROGRAMMA 

Venerdì 14 ottobre ore 15,30 Saluti dei Sindaco deH'Aquila Antonio Centi, del 
Presidente del Consiglio Regionale Giuliano Giuliani e del Presidente della 
Regione Vinc 0 mo de) Colle."IParchl: ora, di più e meglio*' /ntroduzione di 
Valerio Calzolaio, responsabile della Consulta por i parchi. "Lo sviluppo 
sostenibile nei parchi" Presiede; Fulvio Pratesi • Relazione di Mercedes 
Brosso. Partocipono; Massimo Bellotti. Carlo Alberto Graziani, Altonao 
Alessandrini, Bruno Viserta, Paolo Arata. Francesco Corbetta. Enzo Volbonosi, 
Nino Martino, Gaetano Benedetto, Cesare Oonnhauser, Franco Cicerone, Michele 
Galante, Betti Leone. Francesco Carella. Antonio Falconlo. Gabriella Mariani, 
Enrico Pàolinl. Beppe Navello. Francesco Aloisio, Giuseppe Rossi, Tiziana Arista, 
Alessandro Bardi. Francesco Gizzi. Roberto Musacchio. Filippo Di Donato, Chicco 
Tosta, Ploro Baronti. Domenico D’Aurora, Pietro Marcollni. 

Sabato 15 ottobre ore 9 "Dalla perlmetrazlone alta pianificazione 
dei Parchi" Presiede; Gianluigi Ceruti • Relazioni di Luigi Borrelli e Darlo 
Furlanetto. Partecipano; Bruno Agricola, Marcello Vittorini, Dario Febbo, 
Alessandro CiementI, Franco Gerardlni, Massimo Pellegrini, Giuseppe Osella, 
Cesare Colorìzio, Alberto La Volpe, Antonio Perrotti. Vito Milazzo, Nicola Cimini. 
Lorenzo Vallerìni. Mimi Alessandri, Daniele lacovone, Mario Basile, Francesco 
D'Airi, Roberto Salnl. Fernando Tammaro. Aldo DI Benedofto, Maria Teresa 
Mossa. Renato Cocchi. Fulvio Angelini. 

Sabato 15 ottobre ore 12 Tavola Rotonda con; Valerio Calzolaio. Bino Li 
Calzi. Fabio Renzi, Franco Tassi • Presiede Antonio Cedoma. ore 15 "Le aree 
contigue e l'attuazione delia legge sulla caccia" Presiede; Eiona 
Marlnuccl • Relazioni di Annamaria Procacci e Carlo Fermariello. Partecipano: 
Renzo Moschini. Giorgio Boscagli, Marco Verticolli, Giacomo Rosini, Moreno 
Periccioli, Raniero Massoli Novelli. Franco Vitali, Giovanni Lolli, Tito Viola, 
Fernando Di Orlo, Sergio Gentili, Antonio Di Giandomenico, Corrado Maria 
Daclon, Giovanni Damiani. Giancarlo Gorini, Giuliano Tallone. Vito Mazzarone, 
Osvaldo Veneziani, Nello Adelmi. Marco Ciarafoni. Luclonu Amoretti. Maurizio 
Biondi. Cof’'’ado Paoloni, Arnaldo DI Giovanni. 
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Giovedì 6 ottobre 1994 


CICLISMO. Successo allo sprint 


lae vince 
-Torino 


Francesco Casagrande/ fiorentino ventiquat¬ 
trenne, ha fatto sua la Milano-Torino battendo 
in volata Gianetti e Jaskula e distaccando Ro- 
minger, Fondriest, Chiappucci e Richard. Oggi 
si corre il Giro del Piemonte. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CRCCARKLU 


■ TORINO. Largo ai giovani. La 
corsa più vecchia, anzi diciamo 
più antica per doveroso rispetto, 
premia uno dei giovani più pro¬ 
mettenti del 1 ciclismo italiano. 
Francesco Casagrande. 24 anni, 
fiorentino verace con l’hobby dei 
cinema e del pallone, s'^iudica ' 
quasi in scioltezza rSO» Milano-To- 
nno battendo in volata Gianetti e 
Jaskula e lasciandosi alle spalle gli. 
esperti santoni come Rominger, ' 
Fondriest, Chiappucci e Richard, 
L'unico che riesce a star nella sua 
scia, nella picchiata di Supetga, è 
lo svizzero Mauro Gianetti, 30 anni 
e un futuro pieno di incognite, visto 
che non ha ancora trovato una 
squadra con cui correre l'anno 
prossimo, Gianetti tiene botta fino 
a 600 metri dal traguardo. Poi, do¬ 
po Tennesimo scatto di Casagran¬ 
de, molla la presa accontentandosi 
di un decoroso secondo posto. - ; : 

L’autunno lombardo-piemonte¬ 
se, dopo tanto maltempo, regala 
un giorno di tregua. Le foglie cado¬ 
no, ma dietro le nuvole fa capolino 

Doping, archiviati 
i procedimenti 
contro Baiierini 
e Rominger 

La fMerctcllimo franc«M (FFC) ha 
archMatol dossier relatM : 
all’Italiano Franco BaUorinI e allo 
MtanroTonylIomlnCardopo 
controlli antidoping per I quali I due 
dcHatlliannopresentato 'V'' 
gluatlflcazionltwapeutlclie.la . . 
procedura contro Ballerini e 
Romingerera stata aperta per - 
l’utilbnzlono del salbutamólo, 

prodottoaoggettoadun vv.: ' 
regolamento speciale. La 
commissione medica .• 
d'interpretazione, Incaricata (H , 

dare un parere di fronte ad 
eventuali sanzioni, ha ritenuto 
Infatti che l’Impiego della sostanza 
fosse glustiflcato da ragioni . . 
terapeutiche nel caso di entrambi I 
corridori, mentre la stessa :i 'r > 
commissione aveva dato parern 
contrario nell’estate scorsa po'lo 
spagnolo Miguel Indurala. La 
federclcllamo francese ha v/ . 
sottolineato In un comunicato che 
resistenza di dossier su Ballerini e 
Rominger non era stata rivelata da - 
organi federali bensì^ - 
dall’entourage dei corridori e si è 
augurata che «le regole del' . 
Comitato Intemazionale olimpico 
siano applicate totalmente e senza 
’ la minima eccezione da tutte le ' 
nazioni e le federazioni 
Intemazionali '.. • • 




; il sole. Da Milano al colle di Super- 
f ' ga la strada è piatta come biliardo. 

: Il gruppo se la prende comoda la¬ 
sciando a Ivan Gotti l’onore e l’o¬ 
nere di far da lepre. Gotti, che è 
bergamasco, scatta a Casale Mon- 
V ferrato (km 85^ raggiungendo un 
; vantaggio massimo di 7 minuti. La 
sua fuga, inevitabilmente, finisce 
poco prima del Colle di Supeiga. 

' Qui. raccontata in presa diretta da 
. Casagrande, scatta la bagane; « 

' L’attacco l’ha sfen-ato laskula, uno 
dei più brillanti della corsa, lo ho 
' resistito insieme a Richard, Belli e 
' Gianetti. Una volta scollinato, mi 
sono lanciato nella discesa guada- 
gnando subito terreno. Solo Gia- 
, netti mi è stato dietro, ma nel rettili- 
; neo finale l’ho poi staccato». 

Tipo in gamba Francesco Casa¬ 
grande. Un toscano ambizioso 
che. in questo autunno del nostro 
ciclismo, fa ben sperare per il futu- 
. ro. Anche Casagrande, come Mar- 
;■ co Pantani, è un ragazzo del ’70. 

cioè della nuova generazione di 
: corridori che sta facendo il suo pic¬ 
colo Sessantotto tra ali ingessati 
. colonnelli del gruppio. Meno male, 
F>erché Bugno conquista spazio sui 
giornali solo per i suoi caffè mac¬ 
chiati. Mentre Fondriest e Chiap- 
puccì, ognuno per guai diversi, an¬ 
naspano nella pancia del plotone. 
Entrambi, dopo lo scatto di JasKu- 
la. sono rimasti staccati. Il trentino 
è amvato settimo. Chiappucci ad¬ 
dirittura dodicesimo a 36 secondi., 
•La salita - spi^a curiosamente il 
capitano della Carrera - mi ha tro¬ 
vato ancora freddo. Tutti dicono 
d’essere alla frutta, ma non è vero. 

Il Lombardia? Non mi preoccupo: 
è una corsa completamente diver¬ 
sa». Fondriest è possibilista: «Spero, 
in questi ultimi giorni, di migliorare 
la condizione. Adesso mi manca 
ancora qualcosa». Nessun lampo 
da parte di Bortolami (amvato con 
il gruppo). Il probabile vincitore 
della Coppia del Mondo in pratica 
si è allenato per il Giro di Lombar- 

■ dia. ■. , 

Casagrande, da buon toscano,' 

; parla di sè senza farsi pregare. Pro¬ 
fessionista dal ’92, quest anno ha 
, già vinto sei corse, tra le quali il Gi¬ 
ro deH'Emllia e quello di Toscana. 

■ ■ «Dopo una breve sosta questa c.sta- 

te -spiega Casagrande - ho ritrova¬ 
to subito una buona condizione. Il 
mio obbiettivo è di migliorare in 
salita, soprattutto sulle grandi 
montagne. A parte il ciclismo, mi 
piacciono il calcio e il cinema. So¬ 
no un tifoso della Fiorentina e ogni 
tanto vado anche allo stadio. La 

■ mia ragazza. Debora, da questo 
orecchio non ci sente molto. Cosi 
andiamo più spesso al cinema. Mi 

' piacciono i film comici, ovviamen¬ 
te quelli di Benigni». ■ 

Oggi, con partenza da Torino, si 
corre r82» edizione del Giro del 
Piemonte. Al via ci sarà anche Ci- 

■ pxDllini. ■ , • , 


CHE TEMPO FA 



"Sport 

PALLAVOLO. Oggi gli azzurri nei quarti con un avversario mai battuto 



Una schiacciata di Giani nella partita vinta dall’Italia contro la Grecia 


Polis Kilargyropoulos/Epa-Ansa 


Italia, perìcolo Ru^ìa 


I mondiali di pallavolo entrano nel vivo: oggi, 
nei quarti, Tltalia affronta la Russia. L’avversa¬ 
rio è scomodo; ha sempre battuto gli azzurri' 
nelle manifestazioni ufficiali. Se l’Italia vince, in 
semifinale incontrerà Cuba o il Brasile. 


alla possibile semifinale. Domani 
(oggi) giochiamo contro la Russia 
e soltanto in caso dì vittoria potre¬ 
mo iniziare a prensare al match se¬ 
guente. Non ci preoccupa proprio 
nessun avversario, anzi saranno lo¬ 
ro. in caso, a doversi preoccupare 
di noi». Fa lo spavaldo, Velasco, e a - 
giusta ragione, almeno per ricorda¬ 
re che sul tetto del mondo fino a 




m ATENE, Nessun favoritismo ieri 
durante il sorteggio degli accop¬ 
piamenti dei quatti di finale del 
campionati del mondo di pallavo¬ 
lo. Gii azzurri, come previsto, gio¬ 
cheranno oggi contro la Russia, av¬ 
versaria non certo malleabile pri¬ 
ma di continuare la corsa verso un , 
posto al sole (leggasi finalissima). 
Questi gli altri accoppiamenti: Cu¬ 
ba-Brasile; Olanda-Grecia e Stati, 
Uniti-Corea. Dice Julio Velasco: 
«Chi sostiene che l’Italia abbia già ■ 
passato i quarti si sbaglia di grosso. 
Far respirare aria di vittoria prima 
di essere scesi in campo è da pre- ■ 
suntuosi e sarebbe un inganno ver¬ 
so tutti quanti. Certo, l’Italia vuole 
arrivare sul tetto del mondo ma per 
riuscirci deve giocare meglio degli 
avversari. E non è detto che sia una 
cosa facile facile». Sta di fatto che 
lo spauracchio della Russia fa tre¬ 
mare le gambe a chi ama giocare 
con i numeri e la cabala; gli azzurri 
non sono mai riusciti ad aggiudi¬ 
carsi una competizione importante 
(mondiali o europei, per esem¬ 
pio) dopo aver giocato contro gli 


LORENZO BRIANI 

tismo ieri ex campioni deH'Armata russa. Nel 
li accop- ’78 l’Italia ha perso in finale con il 
inale dei netto parziale di 3 a 0. Stessa cosa 
i pallavo- nel ’91 nella finalissima dei cam-, 
risto, gio- pionati europei. Il bottino delle vit- 
lussia, av- torie russe è cospicuo e pesante, 
abile pri- Ma siccome è meglio fare bel viso . 
1 verso un , a cattivo gioco, nessun giocatore ■ 
ilissima). azzurro e tantomeno Velasco recri- 
lenti: Cu- minano sul responso dell’uma. 
a e Stati , «Sarà la volta buona per dimostrare 
Velasco: . quanta voglia c’è di vincere questi ' 
abbia già ■ mondiali - spiega il et argentino 
di grosso, con cittadinanza italiana - ma, e 
ria prima scusate se mi ripeto, qui nessuno 
è da pre- ■ deve recriminare per rawersaria 
anno ver- che ci troveremo di fronte (oggi al- 
ilia vuole le ore 13.30). Inutile dire "sarebbe 
lo ma per stalo meglio..." Non è meglio ne 
glio degli . peggio: è cosi e basta. Poche slo- 
lesiauna rie». 

fatto che , • Da oggi si schiaccia per davvero 
sia fa tre- e la posta in palio è altissima. In 
a giocare ballo c’è la credibilità di un movi¬ 
gli azzurri mento in continua espansione, sia 
aggiudi- in Europa che nel resto del mondo, 
iportante «Un errore che noi non faremo di 
cr esem- certo (sono ormai diventati esperti 
:ontro gli gli azzum...) è quello di pensare 


non posso dirlo perché non è an¬ 
cora stato dimostrato. E se l’Italia ■ 
perderà, von* dire che era meno , 
forte della sua avversaria. Punto e 
basta». ■ ■ •••• ' "• •' .... ■ '■ « . 

Brasile, Cuba. Olanda, Russia e 
Stati Uniti. Ecco i nomi delle forma¬ 
zioni che insieme all’Italia cerche- 
: ranno di salire sul gradino più alto - 
del podio. Ma su sei formazioni 
soltanto tre riusciranno a farsi met¬ 
tere al collo una medaglia. Con : 
questo calendario, la finale spera¬ 
ta, ventilata e voluta, quella Ira Ita-1. 
; Ila e Brasile non ci sarà. «Il Dio del 
volley non vuole», spiega Carlao, • 
schiacciatore della Selecao. Azzur¬ 
ri e carioca, infatti, in caso di vitto¬ 
ria nei quarti di finale, s'incontre¬ 
ranno in semifinale. Zè Roberto, al¬ 
lenatore del Brasile, saputi gli ac- 
coppiamentì si è chiuso per dieci ' 
minuti nella sua camera d’albergo. 
Come Velasco sapeva di dover in- 
contrare una squadra forte. L'idea 
di dovere eventualmente incontra¬ 
re l’Italia in semifinale non è gradi- 
■ ta. Cosi, quando toma nella hall : 
dell’albergo, tira luon un sorriso 
che mette in bella mostra tutto il 


suo disappunto. «Adesso penso al- 
. la sfida con Cuba e agli azzurri- in 
caso - penserò domani notte». Il 
Brasile ha vinto le Olimpiadi di Bar¬ 
cellona e adesso è atteso da una ri¬ 
conferma. Proprio come è succes¬ 
so all’Italia dopo la vittoria mon¬ 
diale del '90. Analogie i^ricolose. 
visto che l’Italia in tetra di Spagna è 
riuscita ad ottenere un misero 5“ 
posto. «È vero - continua Zé Ro¬ 
bertoimcario.’alla mia squadra 
c'è ùna'pressione'molto àltà. Pro¬ 
prio come è successo agli azzurri 
■' due anni fa. Ma non credo che per 
, la squadra di Velasco l’attenzione 
sia scemata. Dal risultato di Zotzì e 
soci dipende II futuro della pallavo- 
. lo italiana. Capilo che cosa voglio 
dire?». '■ ■ ■' : . 

Ieri gli azzurri si sono allenati, 
•. barino visionato alcuni video della 
squadra russa e mes-so a punto la 
tattica odierna: «Anche stavolta - 
• conclude Velaasco - partirò nel .se¬ 
stetto titolare Samuele Papi. Luca 
. Cantagalli si sta ristabilendo ma 
non è ancora pronto per entrare in 
campo dal primo punto. 1 russi? 
Hanno un gioco molto [xitente. un 
muro eccezionale e una battuta as¬ 
sai temibile. In difesa, però, sba¬ 
gliano più del lecito. E, questa, po¬ 
trebbe essere la chiave del match. 
È tornato a casa Andrei Kuznetsov? 
Meglio per noi, preggio per la loro 
difesa...». È tranquillo, Velasco. Ha 
lancialo la sfida mondiale. «Chi 
perde è fottuto». Eppoi c'è da sfata¬ 
re un tabù: quello che vuole l’Italia 
sempre perdente contro la Russia 
nelle manifestazioni importanti. 
Oggi, è il giorno buono per farlo. 
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Calcio algerino 
Assassinato 
presidente di club 

Nei pressi di Algeri è .stato assassi¬ 
nato ieri, mattina Ali Tahanouti, 
presidente del club calcistico 
Bordj-Menaiel. L’azione criminale 
è stata compiuta da tre uomini ar¬ 
mati in una cittadina a 65 km dalla 
capitale. La Federazione gioco cal¬ 
cio algerina in segno ai protesta ha 
decre'ato una settimana di sospen¬ 
sione di tutti i campionati di calcio 
del paese. 

Consigliato 
nuovo santuario 
perlaSamp 

La Madonna della Guardia non 
funziona più. Perché allora non 
provare'con quella di Montallegro, 
per allontanare le nuvole scure che 
si stanno addensando sulla Samp- 
doria? 11 consiglio è stato rivolto da 
Umberto RiccT, segretario del par¬ 
roco di Rapallo, ex de oggi impe¬ 
gnato nel Ccd di Casini, che ha 
scritto una lettera a Enrico Manto¬ 
vani, invitandolo a portare i suoi 
giocatori in visita al santucuio di 
Montallegro per chiedere una gra¬ 
zia. «Visti i recenti infortuni subiti 
da. Pian, Bertarelli, Mihajlovic e 
Mancini - dice Ricci -. si può dire 
che la Sampdoria sia perseguitata 
dalla sfortuna, lo non sono super¬ 
stizioso, ma credo neU’aiuto divi¬ 
no». - ■ ■ • . 


Squalificati 

earfoKri 

diSerieB . 

Arbitri di serie B di domenica pros¬ 
sima: AcirealerAtalanta; Quartuc- 
cio, Ascoli-Cesena; Arena. Fidelis 
Andria-Como: Dinclli. 'uecce-Co- 
senza: Stafpggia, Lucchese-Vicen- 
za: Pacifici. Perugia-Palemio: Trcn- 
talange, Piacenza-Pescara: Messi¬ 
na. Saiemitana-Chievo Verona; 
Bonfrisco, Udinese-Ancona: Bor- 
riello, Verona-Venezia - (ore 
20,30) : Amendolia. Il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per tre giornate 
Manzo (Como) e per una ciascu¬ 
no Di Già (Venezia), Medri (Cese¬ 
na) e Tommasi (Verona). , 

Calcio: li Napoli 
decide 

il silenzio stampa 

Il Napoli ha deciso di attuare il si¬ 
lenzio stampa a tempo indetermi¬ 
nato, per tuui i dirigenti c tosecaii. 
La decisione è stata presa dalla so¬ 
cietà «al fine di evitare incompren¬ 
sioni con l’opinione pubblica e tro¬ 
vare quella tranquillità necessaria 
per poter lavorare serenamente e 
poter raggiungere gli scopi prefis¬ 
si». D’ora in poi. la stampa verrà In¬ 
formata solo tramite comunicati». 
Nella nota, il Napoli ha ribadito «la 
piena ed incondizionata fiducia 
nell’operato del tecnico Vincenzo 
Guerini». . 

FÌ:perPri^ 
il mondiale 
è ancora aperto 

•il mondiale di Formulai è ancora 
aperto, Schumacher e Hill hanno 
ciascuno il S0% di probabilità di ■ 
vincere anche se il pnmo «al volan¬ 
te della Benetton è difficile da bat¬ 
tere». Lo ha affermato l’ex campio¬ 
ne di FI Alain Prost. presente alSa- 
lone deH’automobìle dì Parigi per 
provare una particolare «Espace». 
Quanto alla Fen-ari, Prost ha detto 
che quest’anno «è andata molto 
meglio, ma per essere competitiva 
tutte le volte e su ogni diverso cir¬ 
cuito, cioè per vincere il campio¬ 
nato, c'è ancora molto da fare». 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- ' 
Sion! del tempo sull’Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro¬ 
meridionali nuvolosità variabile, con ad- ' 
densamenti associati a brevi precipitazio¬ 
ni, specie sulla Sardegna, Sicilia, Cala¬ 
bria e sulle zone interne del versante 
adriatico. Dalla serata, tendenza ad ulte¬ 
riore aumento della nuvolosità sulla Sar¬ 
degna e sul versante tirrenico centro-me¬ 
ridionale. Al nord Iniziali condizioni di cie¬ 
lo poco nuvoloso, dal pomeriggio gradua¬ 
le aumento della nuvolosità , in particola- ; 
re sul settore orientale, con precipitazioni 
anche nevose sui rilievi alpini. . 

TEMPERATURA; in diminuzione sul ver¬ 
sante nord-orientale, stazionaria altrove. 

VENTI: moderati .orientali, tendenti a rin¬ 
forzare sul settore nord-orientale e sulla 
regionàli centrali adriatiche. 

MARI; molto mossi I bacini settentrionali; 
mossi gli altri mari, con moto ondoso in 
aumento su quelli centrali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

8 

19 

L'AQuiia 

6 

20 

Verona 

13 

16 

Roma Urbe 

15 

23 

Trieste 

11 

16 

Roma Flumtc. 

14 

25 

Venezia 

11 

1/ 

Campobasso 

13 

iy 

Milano 

12 

18 

Bari 

14 

26 

Torino 

8 

17 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

12 

1b 

Potenza 

13 

24 

Genova 

16 

22 

S. M. Leuca 

20 

25 

Bologna 

14 

np 

ReggloC. 

20 

27 

Firenze 

10 

19 

Messina 

22 

27 

Pisa 

12 

22 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

18 

20 

Catania 

18 

25 

Perugia 

14 

21 

Alghero 

15 

24 

Pescara 

14 

23 

Cagliari 

14 

27 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

11 

Londra 

2 
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23 

29 

Madrid 

14 

23 

Berlino 

4 

10 

Mosca 

3 

15 

Bruxelles 

5 

9 

Nizza 

14 

23 

Copenaghen 

1 

11 

Parigi 

1 

12 

Ginevra 

7 

16 

Stoccolma 

-3 

6 

Helsinki 

0 

6 

Varsavia 

0 

9 

Lisbona 

18 

25 

Vienna 

5 

15 
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Esordio di Saggio e Berti 

nelia Fiorentina, 
Pruzzo è capocannoniere, 
Tardeiii passa aii’Inter, 






orna ai Lecce 


dopo 21 anni. 


A TUTTI I TIFOSI 
JUVENTINI UNA GRANDE 
SORPRESA 



1961-1994:33 anni di figurine Panini con i’Unità 












